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L Alta Corte censura il Presidente russo. Il Parlamento avvia I mpeachment 
Conferenza stampa del leader Usa. Una agenzia spagnola: si prepara lo stato d’emergenza 

Elt^ correi i decreti? 
Clinton: «Sto con lui» 


Ha creato il caos 
vuole il plebisdto 


oiusapnaoiiM 


' A ' nell'osseivatore più disiiKantato non può 
/S non esservi un velo di tristezza oltre che una no- 
' ta di angoscia davanti a quanto sta accadendo 

M m a Mosca. Ognuno può avere le sue preferenze 
tra gli attori del dramma. Ma nessuno può na- 
scondersi di avere di fronte un tentativo, l'enne¬ 
simo per la storia di quel paese, di soffocare la fliovanlui- 
ma democruia e l'incerta libertà dei russi. Il giudizio 
espresso ieri dalla Corte ccMtituzionale ò dunque corretto. 
Una nuova autocrazia cerca di farsi strada Può fallire, è ve¬ 
ro. Ma l'operazione lascerà ugualmente dietro di sé uno 
strascico di rovine.Tloppo spesso, nelle analisi di questi 
tomi, si tiene riell'ombra il-motivo profondo delia crisi. ' 


me fatte con tanta avventatezza dai governo ellsiniano. In 
un anno 11 paese è stato ridotto in miseria e in pezzi. L'infla- ' 
zione già galoppante può diventare da un momento all'al¬ 
tro incontrollabile. RIÀrarmI, salari,iconsuml, hanno subito ' 
tagli brutali. Eltsin si dice partigiano dell'economia di mer- * 
catoi .in realtà, sta xredltando T'idea stessa del mercato agli 
occhi del suo popolo. Questo viene detto da un economi^ > 
cosi poco conservatore come Javllnskìl, autore in passato 
di.un diverso piano di riforme. Neir-L/niVddi lunedi aeorg;d . 
Shakhnazarov ha fatto .giustizia delle versióni di comodo . 
dello scontro in atto che sono state messe'in circolazione > 
dal gruppo eltsiniano e raccolte con troppa compiacenza ^ 
da gran parte dèlta stampa straniera;' in particolaie,. ha di-\' 
mostralo l'inconsistenza della tesi secondo cui il presidente . 
eletto democraticamenie sarebbe in conflitto con un'Parla- ' 


sto, In conflitto non solo coi Parlamento, ma anche con la 
Corte costliuztonale: cori ima parte degli stessi ministri da 
'lullàcelU-e con lo stesso vicepresidente Rutskoi, il cui ap- 
pogglagll hi Invece essenziale per la sua elezione. Il perico¬ 
lo per la democrazia comincia sempre quando si crede che 
uno solo abbia ragione contro tutti gli altri. . • 

Fin da quando il {governo eltsiniano prese le redini della 
Russia è circolalaneinuovo gruppo di potere l'idea che alla 
peggio si sarebbero fatte riforme economiche con un go¬ 
verno autoritario. Questa tendenza si é palesata sempre più 
forte di fronte alle prevedibili difficoltà, il presidente in cari¬ 
ca ricorda sempre e la.ricordaie di essere stalo eletto. Ri¬ 
corda assai meno che da quando é al potere ha sospeso 
tutte le elezioni nel .paese. La sua agiografia é imperniala 
sul suo apprezzabile comportamento dell'agosto 1991. Po¬ 
chi hanno, all'infuori dell'ambasciatore Sergio Romano, la 
correttezza di ricordate che II suo ingresso al Cremlino si é 
latto gràzlea un altrocolpodi Stato, quelloche mise fine al¬ 
la vecchia'Urss. Per un anno, col consenso del Parlamento, 
ha governato per mezzo di ukazy; il risultato è stato disa- ; 
stroso. I suoi'conflitti con'la Corte costituzionale non co^ 
mtociano da oggi, ma da quando ha cercato di mettere fuo- ^ 
rilegge intere formazioni ikrlitiche a lui'avverse, che saran- | 
no certo criticabili, ma che hanno, pur diritto di esistere, in" 
democrazia Infine, ancora;prima del suo ultimo editto, egli - 
aveva già cercato di prenderesotto totale controllo la slam- 
paconl'aiutódeilido'Polloranin. , ; 

*||h ' Jr a lasciamo stare il.passato. Più preoccupante è , 
; |m/l il presente. Ancora di più è l'avvenire! Si dice, 
soprattutto In America, che Eltsin con la sua 
^ mossa di venerdì accetterebbe di sottoporsi 
ancora.una volta al giudizio del.popolu. Il che ; 
non è vero, perché per farlo si sarebbe dovuto 
sottomettere a nuove elezioni anticipate, in competizione 
con altri. Quello che invece egli cerca non è neanche un re- ! 
ferendum, che presuppone una scelta fra possibilità diver¬ 
se, ma un «plebiscito», secondo un termine usato dai suoi < 
stessi consiglieri. Ora, i plebisciti non fanno parte dell'ar- 
mamentario della democrazia. Se la cosa riuscisse, sarebbe ' 
il viatico per una Costituzione autoritaria, «presidenziale» ,. 
non nel senso in cui può esserlo il sistema americano, ma. 
cosi come lo intende la tradizione politica russa, cioè auto¬ 
cratico. Si' fa afiidamento sulla stanchezza di piopolazioni 
che di fronte al disastro sono portate a invocare un potere 
forte, uno cfiQ^n, un «padrone». Poiché l'operazione ri-- 
chiede l'appoggio corale.dei mass'media ecco il decreto . 
che lipòne sotto la «protezione» del presidente. Ungua^io : 
non caiualerPno zar non avrebbeiusato un termine drwr- 
so; Quanto ai'signiffcato concreto <die:esso può assumere ! 
verso i! riottosi, Ijmpiego dqlla:!foiza pubblica lo chiarisce - 
assai bene.’Gauguriamonori'Sia lafine dellabreve stagio-, 
'-ne di libertà della.stampa'inàugurata da una legge'gotbar ! 

' cloviana.'L:inlziativa già annulla, del.resto,l'impegno preso 
dallo stesso Eltsin due gioirti prima di mantenere le forze . 
armate, estrartee al'conflitto. Ma allora tutto l'Occidente 
' che. ai seguilo degli Slati'Uniti, si è schieralo con Eltsin sta . 
prendendo una cantonata? Non sarebbe la prima volta che 
ciò accade'neiconfronlt della'Russia. Vi é da temere che 
stia ancora accadendo e vorremmo fare il possibile per evi¬ 
tarlo. Per la verità, vi è un argomento' che fa solo capolino 
negli editoriali-delia stampa più autorevole dell'Occidente. ' 
Eltsin'- si fa capire - é ancora II solo che possa riconere a 
un governo «forte», ùnica alternativa essendo l'anarchia, il 
caos, forse la guerra civile. In un paese che ha quei po' po' ’ 
di armamenti, .aiKhe atomic!;(meglio la dittatura (non si. 
impiega la. parola, ma non la si esclùde nemmeno) che le 
albe Ipotesi. E comprensibile. Bisognerebbe: però avere il 
coraggio di dirlo in niodo esplicito, per quanto amaro ciò 
possaessere. 

Eluttavia anche questo ragionamento da realpolitik ha 
due debolezze fatali. La prima é che il caos avanzante é sta¬ 
to provocato proprio da questi dirigenti,, non da altri. E 
quindi assai dubbio che essi siano in grado di arrestarne il 
. progredire solo perché si liberano dal conbollo del Parla¬ 
mento; L'altra obiezione é che, a costo di sembrare inge¬ 
nui,.non ci rassegnamò a pensare che la causa della demo- 
■dazia in Russia sia del hibo perduta. Certo, la politica degli 
ultimi due anni ne ha compromesso le sorti in modo serio. 
Un gruppo.dirigente che cercasse di coalizzare gli sforzi più 
diversi pur di perseguire lo scopo prioritario dell'afferma¬ 
zione di valori democratici potrebbe forse ancora fermare il 
paese sull'orto del precipizio. Ma pare assai difficile che 
possa farlo Eltsin dopoché finora ha fatto tutto l'opposto... 


La Corte costituzionale censura Eltsin, e Khasbula-^ 
tov dichiara che ora è possibiie avviare la procedu¬ 
ra per r«impeachment». Ma Eitsin cerca un com¬ 
promesso: un suo consigliere fa sapere che i de- 
Cleti saranno corrètti. Dagli Usa Bill Clinton ribadi- ' 
sce l’appoggio americano al capo di Stato «e a tutti v 
i riformisti russi». Eltsin si recherà come previsto al ' 
vertice di Varicouvercon Clinton il 4 aprile. - ■ , 


Onu, Karadzic 
blocca 
latottafiva 


H La Corte costituzionale 
; censura Eltsin: il capo di Stato 
'. non ha il potere di limitare i dl- 
ritti del parlamento, sia pure si¬ 
no al 25 aprile, il giorno fissato 
.). per il «voto di fiducia» su di lui e 
'sul suo vice. La Corte non si 
" spinge sino a suggerire aperta- 
mente il ricorso air«lmpeach- 
, menù. Il presidente del Parla- 
mento Khasbulatov però già si 
; muove in quella direzione. Og- 
", gi il Soviet supremo convoche- 
' : rà il Congressodei deputati del 
popolo. Proposta la data di ve- 
ìv nerdi. Eltsin partecipa com¬ 
mosso ai funerali della madre. 
' Ad esprimergli le. toro condo- 


...‘ glianze vanno i suoi «nemici> 
Rutskoi e Zorkin. Un consiglie- 
. re di. Eltsin rilancia il compro- 
.- messo e annuncia: «Il decreto 
'!, verrà corretto per andare in- 
^ contro alla Corte». Ma, ieri se 
ra, l'agenzia stampa spagnola ; 
: Eie annuncia che Eltsin avreb- : 
' be già deciso di attuare lo stato 
. di emergenza. Clinton ribadi- 
'i\ sce che «Eltsin ha l'appoggio 
degli Stati Uniti, cosi come ' 
' < l'hanno il suo governo riforml- 
. : sta e tutti t riformisti di Russia». 

; Il minisbo degli Esteri msso 
: Kozyrev, in visita negli Usa, di; 
chiara che il vertice tra Eltsin e 
•!: Clinton si terrà regolarmente a 
.VarK:ouveril4apnle. 
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Lottizzata la nuova direzione de 
Referendum: polemica Sartori-Segni 

Maitìnazzolì 
cambia ma cede 
alle correnti 


La Democrazia cristiana appoggia Amato, ma guar¬ 
da al dopo. Al Consiglio nazionale Martinazzoli 
chiede un governo più autorevole e rappresentati¬ 
vo, che non faccia solo la nuova legge elettorale, 
ma proceda nelle riforme istituzionali e affronti la 
crisi economica. Varata la nuova Direzione, nel pie¬ 
no rispetto delle correnti. Referendum: sul doppio 
turno polemica aperta tra Sartori e Segni, .v. ... ; 




M ROMA La De continua ad approva per acclamazione la 
appoggiare Amalo, ma guarda . nuova Direzione del partito, 
al «dopo». Aprendo il Consigl'io :! drasticamente ridotta a ; 15 
nazionale. Mino Martinazzoli !.• membri. Molle le facce nuove, 
toma a chiedere un governo . ma bitte ; in . rappresentanza 
«più rappresentativo, più auto- .; delle varie correnti e subcor- 
revolee più adeguato». Un go-renti. Procede a stento, il rin- 
vemo, precisa, che non faccia novamentodi piazza del Gesù, 
soltanto la nuova legge eletto- ' ' mentre Martinazzoli toma a 
rale, ma proceda nelle riforme ! polemizzare duramente con 
istituzionali e affronti la crisi Mario Segni; «La nostra pm- ' 
economica. De Mita - che tor- ' denza non può in alcun modo 
na a ipotizzare l'elezione di ; essere scambiata per una no- 
un'«assemblea costituente» - è ' sba illimitata arrendevolezza». ;; 
d'accordo con lui. Respingi'!-E con Segni polemizza an-. 
potasi di elezioni anticipale • che il fronte referendario: inac-, 
senza riforma elettorale. .- '■v'' cettabile che taccia sulla que -1 

Intanto il parl amentino de* stione del dop pio tomo. .. 

' ' FABIO INWINKL ALLE PAQIMK 6*7 ’ 


EUt&lM SI 1 
RICICLATO ^ 
'TT2OPP0lMl:Rerft 


UADCCDHONIS^ 
E'l>l«WfAlO L 
DlRenAHCNIE 
OfJEXbeHOCRAnco 



[Il »ni CijfMjTi w inì ^ i a n n iiifa m lìm 
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L>tNTERVISmiBIE?IICTEB»ENmi 


Barile: 
«Reférendum 
per il nuovo» 



R.CASSIGOLI APA0.2 


De Masi: 
unnumdo 





«avvisi» 


■ Raffica di richieste di arresto e di avvisi di garanzìa. 11 j 
' terremoto polìtico provocato dalle inchieste su «Na¬ 
poli mani pulite» contìnua. Non sì salva nessuno. La : ; 
nuova ondata riguarda parlamentari, consiglieri co- 
manali segretari amministrativi provinciali dei parti- 't K 
ti. Si sono costituiti tre latitanti, l’ex assessore psi Sii- '[ ^ 
«ivano Masciàri, Fesponente de Vincenso de Michele 
e gli imprenditori Franco Fraboni e Alfredo Romeo. 

i'i ' !!'Ì---''^:dALNOSTRO INVIATO 

; VirOFAEMZA ■ 

■i NAPOLI. Una raffica di ■' immobiliare, i partiti gli sono - 
provvedimenti giudiziari nel •saltati addosso come cavallet- ' ' 
capoluogo partenopeo nel- y te». Ha confermalo di aver ver- + 

, l'ambito delie inchieste'.su Na- saio quattro miliardi' cmezzo ' • 

. poli «mani pulite». Un’ondata gj pc Alfredo Vito, póctò i suoi . ; 
che rigu^erebbe consiglieri ,i. legali hanno chiesto il seque- : 

'' ainmini-jap cautelativo dei beni del ■ 

.,yatiwp.wncrali£irarbb:un-.-.parlamentate scudocrociato, 
dKM nchle^e d arresto e otto ,« anche al Psi, 

; avmi 'di gararuia. in una gw?r- p^j^o più di un miliardi, ed una «) 
nata convulsa in cui si sono se- .. ~ “‘ 2 , ; 

guite voci, conferme e smenti- ; nij? lì?" ■ 

te si sono presentati davanti ai >>■ dati al Pds.^i. Pii e Pn. . ; 

giudici quattro «ricercati». Tra ^ imprendilore . Brancaccio 
questi rimpr^ditora Alfredo - avrebbe fatto molli nomi ma .i 
Romeo che ha raccontato ai i; erano quasi tutti di esponenti v 
magistrati che una volta otte- i dell’opposizione. Stranamente ’i", 
nulo l’appalto Pier il censimen- mancavano quelli del «gover- 
to e la gestione del patrimonio ’ no». , - , .j,.- 



. '-.'I 


: «Eltsin spaventa la Borsa di Milano», titolavano ieri alcuni 
quotidiani. Sfugge il nesso tra l'andamento delle Parmaiat - 
e le sorti del tenutario del Cremlino. Ma btsoma prenderne ' 
atto: la Borsa è influenzabile dagli eventi più singolari. Ri- • 
; cordo di avere letto, tempo fa, di un «nervosismo in Borsa ■ 
la salute della regina d'Olanda». Da quando sono barn- ' 
bino cerco di capite come funzioni, esattamente, questa , 
: specie di bisca telematica, che la televisione ci mostra ogni 
sera come un raduno di ossessi. Dovrebbero es.sere - uno ; 
' pensa - grandi esperti di economia: invece si tratta, in pre¬ 
valenza, di morbosi collezionisti di notizie e indiscrezioni 
. sulto stato di salute dei governi e dei governanti. Basta 
un’operazione di adenoidi a un primo ministro i>er brucia- ' 
te decine di miliardi. • -r™:- 

La cosa più incredibile è che in Borsa riescono a sz'pere, 
in tempo reale, le disgrazie più remote, le patologie più " 
bizzarre: notizie che, senza l’ansioso interessamento della : 
Borsa, passerebbero del tutto inosservate, se non ai parenti ‘ 

dellevittime. ■ .’.n-.'i 

- "‘■f-ì'- MICHELESERRAÉ 


Attentato mafioso 
al 

sventato a Palèrmó 


Cosa Nostra non molla. Stava preparando una nuo¬ 
va strage. Questa volta, a quanto pare, con un atten- - 
tato contro il Palazzo di giustìzia di Palermo. Arre¬ 
stato un presunteunafioso e altri due uomini sono 
stati fermati con l’accusa di associazione mafiosa 
dopo una sérfè di intercettazioni ambientali. L’allar- 
me non è cessato. 1 ministri della Giustìzia e dell'ln- ' 
temo erano stati informati durante un vertice. . 




H PALERMO. Questa volta 
Cosa Nostra puntava dritta al 
cuore della giustizia a Paler¬ 
mo. Nei SUOI programmi un 
attentato contro il Palazzo di 
Giustizia. È stalo sventato 
grazie alle informazioni rac¬ 
colte nel corso di intercetta¬ 
zioni telefoniche e ambienta¬ 
li a carico di appartenenti a 
clan indicati da alcuni penti¬ 
ti. Gli uomini della Dia - Dire¬ 
zione investigativa antimafia 
- hanno raccolto una conver¬ 
sazione nella quale si parla¬ 
va di un «botto» che sarebbe 
dovuto avvenire fra le ore 4 e 
le'5 di un giorno imprecisato 


della settimana. Città indica- 
ta, Palermo. Obiettivo pre¬ 
sunto, il Palazzo di Giustizia. 

;La settimana scorsa, un ane- 
sto. In manette finisce Anto- : 
ì nio Gioè. presunto mafioso 
; ' della cosca Altofonte. Nei. 

giorni successivi ; vengono 
' fermati Giuseppe La Barisela ! 

di 32 aiini e Salvatore Bentì- 
1.; vegna, di 42 anni, finora mai 
sospettati di essere «uomini ‘ 
' d'onore». Impedito l'attenta- ' 
; to non cessano, però, i timori ! 
che la mafia voglia mettere a 
‘c segno qualche altro atto ter- 
roristico.... 
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Alfredo Vito 
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: MARCBUACIARNELU ALBERTO CRESP! 


H ROMA. Grande successo stenza. Una bella atmosfera. 
per la «non stop» felliniana or- Domani si replica. In altre 
ganizzata ieri, al cinema Ca- . sette città; Milano, Napoli, Bo- ' : 
pranica di Roma, daìfUnità, , logna, Reggio Emilia, Rrenze, 
insieme alla Cineteca italiana, ; M^ena e Padova. E domani, r-i::: 
al Centro sperimentale e al- ..i finalmente, troverete inedico- 
’ IH'iclna Rlipclub- Film d'Je- ; la assieme àWUnilà il libro su 
denco Feiiini da mattina fino pellini, con ì disegni di Ettore • - 
anottefqnda,a»laco^nie- Scola e gli articoli di France- ^ 
mente pieiiA Alte 20 c erano • Oregori, Nicola Piova- 

Spade mi. Na^hlano, e taim y, „■ ^ Casiraghi, Sìmona Ar- 
Sv Sentiiri, Toni^ Guerra, Ser- ; 

g'ioRubini,TazioSecchiarolic '''' 
^ Milena Vukotic. U Fellineide ? 


lUMI X 

fpiu'imnAt 




blico: ragazzini, scolaresche. 


pensionati, signore anziane 4; 

/ (qualcuna, perché no?, vaga- :• f® partire per Itos An^ -• 
mente felliniana), pei^o « l Oscar alla 

qualche turista straniero pia- x carriera. ScoIa len, si oomM- 
cevolmente wpreso di fronte «ava* *9* andrà davvero? Ci na vìj ; 

, a un «museo» che non chiude-' i ^^*ltiati da tempo alle sue , ; 
, va per Tlntervallo del pranzo ; > adorabili bugie. Un vezK)? > ? 

• (c con ringresso grabjito, No, una timidezza d'artista 
. poi). Molli si erano «armati» di 5 ^ religiosamente rispet- ‘ 

panini e di altri generi di sussi- tata». __^ v,./. i, 


DOMAMI ^ 9 MARZO 
IN:EDICOlA^:V 

; . ' ; GIORNAIE+LIBRO LIRE 2.000 



H REGGIO CALABRIA Duro 
colpo alla 'ndrangheta. Anto¬ 
nino Imerti, «Nano feroce» ca¬ 
po della più potenti cosca di ! 
Reggio Calabria, è stato arre- ' 
stalo insieme al suo braccio 
destro Pasquale Condello, do¬ 
po sette anni di latitanza. «E il 
rotò Rìina della 'ndrangheta . 
calabrese», ha commentato ! 
entusiasta il ministro dell'In- 
temo Mancino. La squadra 
mobile di Reggio, diretta dal ’ 
vicequestore Blasco, ha lavo- ■ 
rato nove mesi per scoprire il 
luogo dove si nascondeva il 
supeiiatitante. «Un lavoro ec¬ 
cezionale», ha commentato il ! 
sostituto procuratore antima- ' 
fia Pennisi. Sono state usale ! 
telecamere e sofisticate appa- : 
recchiature per le intercetta- ! 
zioni telefoniche. Nelle tasche ; 
del boss sarebbe stata seque-. 
stirata un'agendina sulla qua- ! 
le, secondo le prime indisele- • 
zioni, sarebbero stati annotati 


i nomi di alcuni politici cala¬ 
bresi. Una circostanza che in 
tarda serata é stata però 
smentita dagli inquirenti. Ma 
quello che è certo è che Imerti : 
faceva patte integrante dei co- ; 
mitato di affari politico-mafio¬ 
so che ha letteralmente stroz- ' 
zato la Città dello Stretto. ■ 
Sfuggito ad una serie di atten- ' 
tati, e latitante dai luglio 1986, '' 
«Nano feroce» è slato il regista ; 
della guerra di 'ndrangheta r 
contro il cartello dei De Stefa- i 
no-Libri-Tegano; 400 morti in S 
pochi anni. - Chi • prenderà • 
adesso il posto del boss cattu- ;; 
rato? Gli inquirenti fanno già i 
nomi degli emergenti; sono < 
quelli di Orazio Stefano, la¬ 
titante e nemico di Imerti. e di « 
Pasquale Condello, cugino ed ; 
omonimo del boss arrestato ; 
insieme a «Nano feroce». Si te¬ 
me una I nuova -, guerra , di 
'ndrangheta. , , 
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Mercoledì 
24 marzo 1993 






Paolo Barile 

costituzionalista r 


«Segni, la De? Il nodo è cambiare o no» 


y M FIRENZE. «Cosa accade ' 
se vince il si? Cominciamo.; 

. chiedendoa cosa succede se ; 
vince il no». Il costituzionali¬ 
sta Paolo Barile ci riceve nel 
suo studio al tento piano del 
settecentesco Palazzo Cap- 
. poni, nel centro di Firenze, a .. 
due piassi da piazza S. S. An¬ 
nunziata, propno davanti al.. 
giardino dei Semplici. Cortese . . 
e disponibile come sempre, 

: Barile accetta una ; lunga ' ■ 
y chiacchierata sui referendum ' 
e comincia col rovesciare la ' 
pnma domanda. «Se vince il, 

’ no lutto nmane esattamente ' 
come pnma - scandisce len- " 
tamente -. La classe piolilica, 
non sconfessata dal referen- . 
dum, resterà convinta di poter 
tranquillamente tirare avanti - 
nella sua inerzia. Si andrebbe < 
alle elezioni con la vecchia 
legge elettorale con la prò- :- 
spediva di un nuovo Parla- y 
mento ancora più ingovema- ' 
bile. Il no,’ Insomma, vuol dire ; < 
la conferma del vecchK». ;. j . ■ 
: - a «000 divene .poalzioiii y 
del no, In cui quella del ; 
•DO per la rifoima», preoc- 
. cnpatocheIalilaiiotroppi. 

La preoccuprazione mi sem- ' ; 
ibra un’altra.' Se vincono i si, ; 
dicono, viene fuon una rifor¬ 
ma del solo Senato. Sosten¬ 
gono che le riforme le fa il ; 
Parlamento e non i referen- v 
dum.Com'è giusto, ma il refe- y 
rendum è un ripiego. Se vin- 
' cono i s) SI avrebbero due Ca- 
' mere squilibrate, con il Sena- ' 

' lo eletto per 238 membn in 
via maggoritana e 77 con la . : 
proporzionale. È quindi ra- 
; gionevole che il Parlamento 
faccia subito le nuove leggi ■ 
elettorali. Affermando, come ; 
fa Ingrao, che col no obbli¬ 
ghiamo Il Parlamento a fare y 
una diversa nforma. si sostie- - 
ne una cosa sbagliata; in real¬ 
tà st lascia II Parlamento co- 
m'à. E questo Parlamento ha : 

' dimoftàioclielenianpenon ' 
lefà’o’iWlrfewoteTare. ■ 

C’è chi sostiene che la Bica- ', 
■nenie hn glè^iiidMduto >’ • 
. nnaitrMUeche hlMgiima 
' lascUila lavorare.’ 

La strada non era quella e al- 
' cuni di noi l'hanno detto. Il 
meccanismo che prevede il 
'60 percento di maggioritano . 
e il'40 per cento proporziona- 
le individuato dalla Bicamera- ■ ■ 
le è cnticabile per due aspetti: 
perchè SI da troppo spazio eil-.' 
la proporzionale, mentre 11 : 
quesito referendario prevede 
un rapporto di 75 per cento a , ’ 
25. E poi perchè con il mec- : 

. canismo della Bicamerale - 
non otterremmo quel risultato ’ ' 
; fondamentale ' (che. vedo • ' 
-con piacere Occhetto sta ti- . 
rando fuon ogni volta che 
parla) di dare, cioè, all'eletto- 
rato la possibilità di votare y ; 
non solo il partito e gli uomini ' 
ma anche di scegliere la eoa- ' 
lizione e il governo, impeden- . 
do cosi che i partiti dopo le 
elezioni SI alleino in modo del ' 
lutto imprevisto ' 

. Cè la pieoccnpazioDe dei ’ - 
’ pkodl parlld di seompari- 
re. 

Che i piccoli parbti con 'la ; 
maggiontaria siano destinati 
ad essere fortemente ndimen- : 
stonati è un dato di fatto. Pero 
questo residuo di proporzio- ' 

. naie servirà ad un loro recu- .. 
pero. L’altro modo di non 
scompanre starà nel potere di : 
coalizione che a loro sarà co- ; ' 


:rv 
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PRIMO PASSO 
PER CAMBIARE 




Sui referendum del 18 apnie c'è una 
nchiesta di chiarezza non solo sul pia- 
no delle posizioni politiche degli 
schieramenti in campo, ma anche sui 
contenuti e sulle conseguenze dei 


blea romana di Alleanza democratica. 
«Cosa accade se vince il si? Comincia¬ 
mo chiedendoci cosa succede se vin¬ 
ce il no», risponde. «Tutto nmarrebbe ■ 
esattamente come pnma. Andremmo 


quesiti referendan. Ne parliamo con . alle elezioni con la vecchia legge elet- 
^ jdlq;àre fpsytuzion^lt^ta, il profes- V forale e con la prospettiva di un Farla- 
soiTaoIo Baiiileì'ai ntomo dall'assem- mento anèbra più ingovernabile». 

li:.,.. -- _ DALLA NOSTRA HEDAZIONÉ* ^ C'ì !) ? I 

RBNZOCAniOOU , , • 


. munque riconosciuto. Sarà : 
. interesse anche dei piartiti 
maggion coinvolgerli e pre¬ 
sentare I loro candidati. Éxo 
. in fondo perchè Pii, Pn e Psdì 
SI dichiarano per il si. . .. 


. noaUafranccaeoiinliiaiiil- 
y. naie secca ail'iiiglese. Ld ' 
qaalepreferiacc? 

È un problema successivo al 
referendum. Per arrivarci bi- 
' sogna superare la proporzio- 
1 naie e quindi votare si. Poi si 
- deciderà. CI sono argomenti 
prò e contro per ambedue i 
■ sistemi.'Non è che io abbia 
; una netta preferenza. Il siste- >; 
ma francese è molto ragione¬ 
vole, nel senso che pnma si 
vota il candidalo che si vuole 
; e poi, al secondo turno, quel- - 
lo su CUI SI è formala la coali¬ 
zione alla quale partecipa il 
. partito votato in pnma battu- 
' ta. L’obiezione èche fra il pn-. 
mo e il secondo turno si puO . 
anche dar luogo a qualche ; 
papocchio. Con il turno unico ' 
I partiti sono, invece, costretti ' 
a presentarsi all’elettorato di¬ 
cendo subito a quale alleanza ' 
partecipano. A me piace, for¬ 
se, più l’uninominale aH’in- 
glese, anche se ritengo più 
pratico il doppio turno.,. 

' SI dke che U doppio Inmo 


" favorirebbe di pUi la De, 

V . mentre raninomlnalc av- 
; vanlaggcrebbe b dniatna, 

che iM pensa? 

La preoccupazione che ' in 
prima battuta vinca la Oc esi¬ 
ste con qualunque sistema, 
anche se le ultime proiezioni 
danno per possibile una vitto- 
, na dei laici. Nonostante sia 
un laico, preferisco 4 o 5 anni < 
; di governo Oc con la possibi- ' 
' lilà di battermi per l’alternan¬ 
za piuttosto che ilsistemache ' 
dà luogo alle attuali coalizio¬ 
ni. Avremo fìnaimente un go¬ 
verno con un programma 
realizzabile in tempi assicura- 
U. 

C’è chi paita dd movtanen- ; 
; to di Se^ come «nana sor- 
’ ’ ta di cavallo di Trota delta 

De. Condivide? 

Ho l’Impressione che questo , 
; discorso fosse in qualche mi¬ 
sura plausibile fino a qualche 
settimana fa. Dopo la lettera 
di Segni a'Martinazzoli e l'af¬ 
fermazione di Segni a Firenze 
che nulla sarà come pnma, 
penso che non valga più. Non 
so se Segni abbia deciso di 
farsi cacciare (cosa che diffi- : 
; cilmente la Oc farà) o di scin- ; 
dere la Oc in due parbU catto¬ 
lici. Certo è che se la forma 
. partito è destinata a cambia- - 


, re. tutto cambierà. : 

: - - Cosa pensa ddta postatone 
ddPds? 

tl l*. . i- • . 

Mi pare che la sua scelta ora 
sia chiama benissimo. Il Pds è 
per il si mentre una minoran¬ 
za guidata , da Pietro Ingrao ’ 
(che con tutto il rispetto, 
l'ammirazione e l’affetto che 
ho sempre avuto per lui. ere-. 
do sbagli) è per il no. Sul refe¬ 
rendum il Pds non si spacca, 
ammette le due posizioni, il > 
che mi pare del tutto demo¬ 
cratico. Un partito deve avere - 
una linea di sviluppo poliUco 
generale (e temo che il Pds - 
' non rabbia ancora, alinmenti 
proporrebbe una alternativa : 
ben precisa al governo Ama¬ 
to); per il referendum il di¬ 
scorso è diverso 
: Questo Mutamento, come 
’ sostiene Amato, dovrà tare 
anche le rlfarme Istltnzio- 
- nall,otticqoelkeiettoraU? - 
È pura illusione. Credo saieb- 
; be una iattura se oggi Amato . 
SI dimettesse, dobbiamo arri¬ 
vare senza traumi al referen¬ 
dum. Ammettendo che vinca > 
il st, dopo SI dovranno fare le 
nforme elettorali. Se si conti¬ 
nuerà con la lentezza è Inevi¬ 
tabile Io scioglimento antici- 




UTIMW» 

tHcum 




» .. i - 


Paolo 

Badie. 

«Un’assemblea 
cosUtuente? . 
Sono contrailo, 
nonècome 
dopo la caduta 
del fascismo» 


palo del Parlamento. 

Bossi vorrebbe che il presi¬ 
dente Scaltaro si impegnas¬ 
se allo sdogilmenlo del 
Parlamento per ottobre. 

Lo scioglimento del ' Parla¬ 
mento non è a discrezione 
del presidente della Repub- - 
blica, che deve trovare un; 


consenso ampio. Se il Parla¬ 
mento non fa le leggi elettora¬ 
li SI andrà allo scioglimento, 
ma non è la fine del mondo. 
. Dopo le elezioni avremo due 
Camere ma con il solo Senato 
. legittimalo dal voto popolare 
ad indicare aiKhe la coalizio- 
y ne di governo. Esso è destma- 
to a prevalere anche alla Ca¬ 


mera dei deputati. Del resto 
gli stessi costituenti avevano 
previsto una Camera e un Se¬ 
nato dniersi fra loro. .. . 

Che pensa dà un governo 
istttuzloiiale di transtaio- 
■ ne? 

A questa ipotesi preferisco un 
Amato-bis che. una volta libe¬ 
rato da van elementi che lo 
compongono e lo disturbano, 
potrebbe portare a termine le 
leggi elettorali. . . ; 

Cosa cambierà concreta- ' 
mente In termtail di volo di 
scambio, di effldciiza, di 
diritti del dltadlnl? - . . 

Ci possono essere delle modi- ' 
fiche profonde, ma non basta 
operare con meccanismi di 
ingegnena istituzK>nale. Biso-. 
gna inadere sulle coscienze 
con una vera e propna rivolu¬ 
zione culturale che, perco.nto ' 
mio, è già in corso. .. > . 

Lei rltleiie che per ta rifor¬ 
ma di parti ddta Coatitiizio- 
ne sta necessario comnn- 
qne nn referendum appro- ■ 
. vattvo? ■ ... 

Le modifiche della Costituzio¬ 
ne. secondo l’articolo 138, 
prevedono una doppia vota¬ 
zione delle due Camere, se - 
non SI ottengono due teizi dei > 
voti in entrambe le Camere 
può aver luogo un referen¬ 
dum abrogativo, lo non cam¬ 
bierei l’articolo 138. lo lasce- ; 
reicom’è. ..... . . ; ’ 

. Esdnde l’idea di una costl- 
. tuente, che quakuno avan¬ 
za? 

Assolutamente. Nessuno m 
Italia, nè il presidente della, 
Repubblica, nè il Parlamento, 
nè il governo possono bandi- ‘ 
re elezioni costituenti. Solo - 
un momento rivoluzionano o ’ 
un colpo di Stato poirebbeio ' 
: portare a questa decisione. In ; 
Italia l’unica costituente la si ' 
ebbe nel 1946, dopo la cadu¬ 
ta del fascismo e la disinizio- 
ne dello Stato fascista.. .y; 

Si assiste adun distacco pe¬ 
ricoloso f(B cittadini e isd-ì 
tnzhwl,'eppure'oegH anni. 
’TO le bdhndoni a tatti i li- 
’ veOi fnroiw li punto di tife- 
.. rimcnto contro il terrori- 
amo. Cosa è accaduto negli 
anul’SO? 

È accaduto che è esplosa 
l’occupazione del potere da 
parte dei partita, sopratutto ’ 
della maggioranza, che ha re-.. 
so meno sicun i cittadini delle 
garanzie che dovrebbero es-.’ 
sere assicurate dalle istituzio¬ 
ni e che invece sono stravolte ' 
dalla lottizzazione e dal sisle- - 
ma delle tangenb. . i ■; . 
Pensa che ta definbione ' 
ddpuftUindtaCoalltazIo- 
ne abbia lasciato spazio a 
■mesta occnpazlone e che 
debba essere modificata? - 
. No. I paibb sono formazioni 
spontanee non regolabili nè 
da nonne cosbtuzionali nè da 
norme ordinane. Occonereb- 
bero norme di controllo, ma a 
chi aflìdare questo controllo 
epicamente politico, ai giudi¬ 
ci? I controlli giudizian li stan-. 
no già facendo . 

. Cè il quesito referendario 
su! Hnatntamento pubbli- : 
co. 

' Ceno. Occorre una nuova leg¬ 
ge. Con I referendum non ca- 
y dono le norme penali, ma ca¬ 
drà li finanziamento pubblico 
e andrà sosbtuito, vedremo 
come, ma è necessano per fa¬ 
re viverci paibb. -■ , 


La lezione francese 
e i rischi 
del mag^oritario 


GIUSEPPE COTTURRI 

arbera. prendendo spunto dal volo francese, 
ora ci dice che il problema non e il sistema elet¬ 
torale ma 1 unità della sinistra. Talmente ovvio, 
da essere banale. Ma allora; perché tante foiza- 
ture per la nforma elettorale, mettendo in conto 
di spaccare su questo la sinistra e costnienoo a 
quesb fini una ambigua macchina referendana. 
che porta lustro solo a Segni? lo sono per la n- 
forma: con SaM. Barbera e albi ho elaboralo la 
proposta pds. Ma mi opposi all iniziativa refe- 
, rendaria, che - come dissi - forzava la situazio¬ 
ne a un esito diverso dalla nforma da noi volu- : 
ta. Sbagliavo? Tutta la parabola dei «pattisb» del ; 
Pds in commissione Bicamerale mi ha dato ra- 
. gione; la nforma non si è fatta, ora si fa il refe¬ 
rendum. E se ora esso darà un plebiscito a un’i¬ 
niziativa nata e condotta sotto il nome di Segni. ' 
non solo non ci sarà alcun margine pier nprsn- ; 
dere la propiosta di nforma del Pds, ma dello 
stesso Pds e comunque della sinustra non ci sa¬ 
ranno che fiammenb sconfitti e dispersi. , 

Barbera denuncia: la colpa delle sinisbe Iran- * 
cesi è di comportarsi come se non avessero un ; 
SLStema maggiontano. Figunamoci! E chi con¬ 
vincerà le sinistre italiane a fare quello che pen¬ 
sa Barbera: lui stesso? Certo non ha questa pre- 
.sunzione; piuttosto spera nella cogenza di un 
sistema elettorale nuovo. Ma allora qui si sco- : 
pre una doppiezza; all apice del pensiero di i 
questo nformisla non sta l’unità politica della si- ! 
nisba, ma propno il meccani.smo elettorale. ; ' 

Ma poniamo le cose diversamente, poniamo . 
sullo stesso piano entrambi gli argomenb, quel- ‘ 

10 politico e quello isbtuzionale. Per la polibca: : 

se SI constata che una certa sinistra è stata ; 
sconfitta in Francia, i fauton italiani di alleanze 
pnvilegiatc con quel bpo di sinisba dovrebbero 
cominoare col fare autocntica. non col dare la ì 
gogna a loro e insegnare a noi come si deve fa- : 
re. Quello fiance-se è un socialLsmo de! leader e . 
delta tecnocrazia, mdustnalista e di scarsa scn- . 
sibililà aU’ambientalismo e al pacifismo, fonda- 
tore di un Europa dei governi e delle monete . 
forb. non dell’Europia dei popioli. Un socialismo '. 
che ha avuto in Italia la traduzione di Craxi: e ; 
con Craxi sono quindici anni che la destra dei y 
Pci e ora del Pds hanno ntenuto si dovesse cer- , 
care alleanza. Omdeisi a sinistra non è desbno. ; 
ma neppure una colpa, se quesb sono i soci. La ^ 
sostanza piolitica delle scelte non può essere n- : 
mossa, né messa ba parentesi; il paese alla fine ' 
giudica. E ora la stona sta giudicando il sociali- ' 
smodi Craxi e quello di Mitterrand. .j 

er la quesbone isbtuzionale: neanche qui Bar- p 
bera dice tutta la ventà. Perché lui non era d ac- ; 
cordo con la proposta pds. ntenendola troppo 
preoccupata del recupero proporzionale e po- ; 
co incisiva in senso maggiontano. In questo fu 
chiaro ed è coerente: SI capisce perché prefen- ■ 
sce che ci sia il referendum. Ora anzi indica che 

11 25 per cento, che il quesito del Senato lasce- ; 

rebbe al recupero proporzionale, è un mossi- ■ 
mo. a fronte del 10 percento proposto in Fran- ! 
ciao a quanto mlnghiltena si sostiene. <»-.>. , 

Ma che l’accordo dei referendan fosse sul 25 
per cento e che il quesito questo dica, sono en- ’ 
bambe cose non vere: per raccogliere le firme i ■' 
referendan insistettero molto sul semplice tuo- s 
lo di sàmolo dell’iniziativa rispetto alla nforma, 3 
c il quesito concretamente incide su altro, che « 
non sulle quote desiderate da Segni c Barbera. , 
Nella bicamerale già si era giunb a un’intesa su : 
proporzioni diveise: 60 per conto di maggionta- : 
. no 40 per cento di recupero propoizionale. Ma 
c é dell’altro: lo scoglio non superato in Bica- ’ 
melale è stato quello del sistema a un solo tur¬ 
no-come la Oc unita. Segni compreso, voglio- : 
no - o il doppio turno che il Pds propone e che : 
come in Francia dà la sola opportunità agli elet- ‘ 
ton di volare direttamente su coalizioni alterna- 
bve. Barbera anche qui fa un trucco: il volo di- 
retto su proposte alternative di governo scora- . 
pare, come obiettivo delle sinistre. L’alternanza ' 
CUI egli crede é quella possibile col maggionta- . 
: no; oggi vinco io e prendo tutto, tu b nfarai ba 
cinque anni. Intanto scompan. dal Parlamento : 
e dal paese come forza organizzata pennanen- 
. te. E questa la vera piosta del 18 apnle: I idea di 
polibca di quesb «signora é questa. -. . . 

• Ci può essere una coerenza, non nego: ma 
era questo nei patti? Non c’è una forzatura e 
perfino un imbroglio in tutto questo? Le nuove ; 
élite SI .stanno macchiando di un peccato ongi- ; 
nano, che le assimilerà alle'vecchie; doppiezza, y 
manipolazione, sbumentalismi. Bisogna dire ' 
No. per impedire il plebiscito e per fare una n- , 
forma giusta -r 
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TV, i.O.SI»ECOIilO>S^ZABBAM£ 


Benedkter, Zèffirelli e TAlba del Duemila 



WtÈ I personaggi della televi¬ 
sione, quelli cioè che Io 
. schermo di casa esalta ai no- y. 
stn occhi soprattutto con la n- 
. pebtività, subiscono un’evo- 
lozione rapida e spesso una . 
risoluzione assai repentina. . 
Passano cioè dalle posizioni . 
top al centro della classifica ' 
con grande velocità per poi i. 
uscire dalla hit parade presto v. 
.dimenticati dai funs e via. 
Questo ' viene ; da pensare : 
. quando vediamo scorrere da- . : 
> vanti ai nostn occhi quelle 
esaltazioni da vìdeo che de- . 
nunciano lo sfruttamento e ; / 
precedono il più delle volte ... 
l’abbandonoe il rigetto. - . .< 
L’incolpevole Alba Panetb : 
sta vivendo per esempio que¬ 
sta fase caratteristica: troneg- . 
già SUI rotocalchi e sugli 
schermi seminando imtazio- . 
ne involontaria riscattata per 
fortuna dagli assalti verbali di 
psKoIabili moralisti del gene- - 


re di quel Benedlkter del . 
Maumio ; Costanzo show ■ 
(che sbaparla contro le don- .. 
ne o meglio zeffirelleggia) - 
portavoce di un ormai diffuso . 
komehinismo. ' Quello y che 
minaccia di manifestare il .' 
prossimo 29 marzo contro 
l’immoralità della Tv (un pre- :. 
testo, ci pare) : c’è anche una -- 
specie di proclama firmato . 
da una sparutissima mino- 
ranza di interni Rai, un’an- 
nunciatrice, un programmi- - 
sta-regista e un nome, Ffan- y., 
cesco C. Crispolti, che tKOr- 
diamo come quello del prò- 
vocatore che al Festival dei y 
due mondi del '64, cercò di y- 
interrompere lo spettacolo 
•Bella ciao» urlando sconnes- 
se frasi militanste. . .. 

. Possibile non si nesca ad 
operare un ricambio nean¬ 
che fra quelli? Stessi discorsi, 
stesse facce. Stessi tentativi di ... 


ENRICOVAIME 

avventarsi su un personaggio 
(o un evento teatrale come 
fu lo spettacolo di canti della 
libertà «Bella ciao») per sfrut¬ 
tarlo come pedana d esibi¬ 
zione. come pretesto. C’è di ■ 
buono che queste occasioni ' 
SI ntorcono contro chi cerca : 
di specularci; ricordale la sor¬ 
tita del vice segretano del Psi ' 
Oi Donato all’uscita del film 
«Il portaborse»? Dichiarò sde- ; 
gnato che quelle falsità offen¬ 
devano it parbto. minacciò 
querele e azioni legali. Poi è 
andata come è andata; il film ’ 
di Lucchetb e Moretti risultò 
quasi cauto nelle previsioni e 
gli offesi furono sommersi da¬ 
gli avvisi di garanzia. . 

V Ho rivisto sere fa Di Donato 
a L’istruttoria di Giuliano Fer-, 
rara; albi toni, un’ana dimes- 
sa. Niente a che vedere col : 
nssoso vice segretano chea//. 


rosso e il nero di poche setti- ' 
mane pnma insultava la pla¬ 
tea napoletana non più doci- 
’ te. Com’è chianFicalnce l’e¬ 
voluzione televisiva di ceib i. 
peisonaggi. Prendete Ciana- . 
pico, lo ncordate quando of¬ 
ficiava al Premio Fiuggi a 
. fianco di Andreotb e quando, x 
’. in basferta al nord, recitava la y 
parte del mediatore nelì'affài- < 
reMondadon fra De Benedet- 
b e Berlusconi? Perché scelse- ; 

. ro lui? Perché era al di sopra 
delle parti o perché era al di 
sotto? Eh, il Ciana se la cava- y. 
. va sempre, un po’ buttandola 
’ sul dialettale, un po’ osten- ; ; 
landò una bonomia inganno- ' 
vele ma efficace. Fino all’ulb- : 
ma immagine pie-giudiziana, ■ 
quella sull auto - cappotto : - 
. sul pigiama-che lo n^tortava : 
in clinica dopo la partita col 
Milan: aveva già Tana da <ar- 
resti domiciliari», anzi da «la- * 


btanza». La televisione in 
quesb casi dice la venià. Ba¬ 
sta saperla guardare. Con un 
certo distacco, senza eccede¬ 
re 

' Non come quei fedeli di 
Genova che giorni fa. per cer¬ 
care di vedere la Madonna. 
. hanno guardato il sole cosi a 
lungo da divenire ciechi. Sa¬ 
rebbero stab disposb forse 
; anche a passeggiare sui car¬ 
boni ardenb e ad albi «giudizi 
di Dio», chi lo sa. Forse aveva¬ 
no ascoltato i discorsi di Be¬ 
nedlkter, Zeffirelli e tutti gli al¬ 
tri eleganb ideologi analoghi 
e non ncordavano d’essere 
alle soglie del Duemila. .. 

Le soglie del Duemila; co¬ 
me sono difficili da oltrepas¬ 
sare tutti assieme. Forse sarà 
' bene ' che i qualcuno vada 
avanti. Poi verranno, se mai. 
anche Benedikter. Zeffirelti, i 
censon del 29 maizo. Con 
comodo. ; 
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SSaMStóSST® 


nel Mondo 


n presidente Usa scende in campo 

1 «à)steniamo i riformatori 
difenderemo la libertà deUa Russia 
ma non ci leghiamo a un solo uomo» 


In preparazione un pacchetto aiuti 
«aggressivo e specifico» 

D ministro Kozyrév smentisce 
lo spostamento del summit a Mosca 


«La democrazia ora sì chiama Eltsìn» 

Clinton appo^a le scelte del leader russo. Vertice confermato 


Gli Usa appoggiano il movimento per la democrazia 
in Russia e questo movimentp ha oggi un leader Elt- 
• sin. Ma questa linea non è legata ad un solo uomo.. 
Cosi, nella suaprima conferenza stampa, Clinton ha 
prudentemente delineato la politica verso la Russia, 
in preparazione un pacchetto di aiuti «aggressivo e 
specifico». Il summit a Mosca? «Solo se ce lo chiede¬ 
ranno». Ma Kozyrev dice: «Nessun cambiamento». 

DAL NOSTRO INVIATO 


va essere quella che riguarda 
la sede del prossimo summit: 
Vancouver, come oilginaleml- 
nc programmato? O Mosca, 
come aveva apertamente sug- 
gcnto due giorni la il vice pri¬ 
mo ministro rus.so Bons FVodo- 
rov? Ed in questa secondo ca¬ 
so, ha chiesto a Clinton un 
giornalista, non ntiene che si ' 
profilerebbe un troppo diretto 
(e forse controproducente) 
intervento nella battaglia per il 


potere incorso in Russia? > 

La nsposta di Clinton non si 
:C distaccata da quanto, solo 
poche ore poma, già aveva ri¬ 
badito la sua portavoce Dee 
Dee Myers. Dovesse una n- 
chiesta di spostamento dellTn-. 
contro essere ufficialmente 
. avanzala, ha detto, «gli Usa la 
. considererebbero senamente». . 
Ma SI ò ben guardato dal porre 
' in questa frase una sola parola. 


o un solo accento, che potesse 
essere interpretato come un 
incoraggiamento. È parso anzi 
di capire - anche se ovviamen¬ 
te Clinton non l‘ha detto - che 
gli Stati Uniu prcfenrebbeio- 
tutto sommalo non essere p>o- 
sti nelle condizioni di dover 
«senamente considerare» una , 
tale eventualità. E aò propno 
perche - altra facile lettura di 
quel misuratissimo «vedremo» 


- gli Usa preferiscono non 
compiere passi che appaiano 
come una troppo marcata pre¬ 
sa di posizione nello scontro 
istituzionale in alto a Mosca. ‘ ' 
, . Un messaggio in condicc 
per il ministro degli esten Ko- 
zyrcv, che propno in quelle ore 
SI stava incontrando con il se- 
‘ grctano di Stalo Wancn Chn- 
slopher? E possibile. Ed è pos¬ 
sibile che propno. per questo 
KoiQnrev, colta l’antifona, abbia 
« . - 


infine lasciato del tutto cadere 
la questione. Certo è, comun¬ 
que, che il ministro degli Esten 
: nrsso, uscito dall'incontro con 
. Christopher,. ha confermato . 
. che «nessun cambiamento» è » 
li previsto nel programma del- 
. l’incontro. Ed é sembrato im- 
pegnato soprattutto a decanta- - 
- re il clima da «ultima spiaggia» 
che circondava la sua visita. . 
. «Non drammatiziamo oltre il 


: M NEW YORK. «GII StaUUniU 
hannoitre precisi interessi nel- 
' la loro politica verso la Russia. 
II. primo 6 : trasformare il mon¬ 
do in .un luogo più sicuro. Il se- 
' condo è sostenere lo sviluppo . 
della democrazia e della liber¬ 
tà per il popolo russo. Il terzo 6 
I favonre il consolidamento di - 
una economia di mercato. E 
questi punti sono destinati a n- 
manere li centro della nostra 
iniziativa con o senza Bons Bt- 
. sin»., Con queste parole. Bill 
. Clinton - impegnato ien nella 
- sua pnma conferenza stampa 
' ufficiale dal giorno dell’inse- ' 
diamente - ha con qualche ' 
successo tentato di raggiunge¬ 
re un non tacile ccontiadditto- ' 
' no obiettivo; quello di pone 
tutto il suo pe»a al servizio di ’ 
. Boris Eltsin senza incatenare la ' 
propria strategia alle traballan- 
' U e controverse sorti di un lea- 
' der politico. «Noi - ha detto il 
presidente - appoggiamo il 
i movimento storico verso la de- < 
mocrazia; E Borìs Btsin è oggi 


il leader di questo movimento, 
l’unico leader, anzi, che sia 
. stato fin qui eletto dal popolo.. 
.Eltsin ha preso l’iniziativa di 
convocare un referendum po- 
' polare per rompere una situa¬ 
zione di stallo istituzionale. Si 
tratta di una scelta appropnata 
in un sistema democratico». - . 

Molto più in là di questo 
Clinton non ha voluto saggia¬ 
mente spingersi. Ed ha con 
grande cura evitato d’adden¬ 
trarsi neH’anallsi di quello che 
ha chiamato «situazioni ipote- 
. tiehe». Una di queste situazioni 
- opportunamente rammenta¬ 
tagli dalla domanda di un gior- 
. naiista - è quella che potreb¬ 
be, domani, vedere Yimpeach- 
meni parlamentare di Btsin. E 
cosi il presidente ha elegante¬ 
mente aggirato l’ostacolo 
•Non voglio abbandonarmi a 
speculazioni - ha detto - La¬ 
sciamo che sla il popolo russo 
a giocare questa partita». 

Un’altra ipotetica ed ancor 
più Imminente scelta sembra¬ 


Dure accuse alla Casa Bianca 

Kissinger contro Clinton 
«Stai sbagliando tutto» ' 


■1 WASHINGTON. Tutto sbagliato: per l’ex segretano di Stato 
americano Henry Kissinger il presidente Bill Clinton commette un 
errore colossale schierandosi «a peso morto» dalla parte di Bons 
Btsin. In un articolo sul iV! 2 s/iington/bistrexcapodelladiploma- 
zia americana ha ieri avvertito che «non è saggio basare la nostra 
politica estera su un unico individuo, qualunque siano i suoi me¬ 
riti». Kissinger non nasconde le sue perplessità sul referendum 
del 25 apnie indetto da Eltsin: «II referendum - ricorda - ù si una 
consultazione popolare ma stoncamente è stato usato più per la 
marcia verso la dittatura che non verso la democrazia». «L’appog¬ 
gio a Eltsin è un’inutile intrusione negli affan interni russi», incal- 
z.a Kissinger, concludendo con una «maliziosa» domanda «Come 
reagirebbero gli americani se un leader russo appoggiasse il ca¬ 
po della Casa bianca in una disputa con il Congresso?» 



Boris Eltsin al funerali della madre 


I giudici accusano il presidente di violazioni costituzionali e Khasbulatov avvia la procedura di impeachment 

II decreto sotto accusa forse verrà ritoccato per arrivare all’intesa. Convocato il Congresso • » , , ' 






*-* ..V-r- 


f tenta uri 


^ La Corte ha censurato Eltsin e Khasbulatov ha avvia¬ 
to i passi verso IVimpieachment»: «Non ci possono ', 
; essere dubbi». Oggi il Soyiet.convocherà il Congres- ; 

; SOI, Pfòportà la data di venerdì. Due terzi dei voti per 
destituire il presidente cui ieri hanno stretto la mano ; 
Rutskoi e ZoHdri ai funerali della madre. Un consi- v 

• gliere rilaiKia. il compromesso e annuncia: «Il decre- ’ 
; to verrà cohetto per andare incontro allaCórte». . 

• .'v ■ 

.SIROIOSBHOI .-V'.V.. 


: '.ai MOSCA.' - Nella cappella 
; del policlinico'' speciale di v 
j Kùntzevo. Btsin accarezza' il • 
capo'dèllà'imadiecheriposa’' 

' nella'baia. .Piange sommessa- : ' 

' /mente c stringe la mano della . 

. moglie. Najna. È il momento 
. ' delle condoglianze e il «tradì- 
' tote» Rutskoi, il vicepresidente, ' 
gli porge la mòno, Eltsin ailun- ' ,' 
' ' ga la propria e Rutskoi china il . 

' ; capoesprlméndo il suo cordo- ’ • 

. ! glio. Dietro di lui, Valerij Zori 
: kini un altro dei pubblici uffi- : 

;, ciati che «nel moménto decisi- . 
: i vo non hanno retto alia prova 
' ! di fedeltà».' Una stretta di ma- f 
no,, poche battute di solidarie- ' 
’ là di una parentesi mesta nella - 
: grande battaglia del Cremlino. 

' .L’agenzia Interfax ha sostcnu- . 
to che Zorkin ha colto Tocca- ' . 
. sionc per.cohsegnare al. piesi- 
. dente una copia delle decisio- : 


ni prese dalla Corte dopo una 
notte di consultazione. Ma il 
■ particolare, del tutto fuori luò¬ 
go per una cerimonia funebre. ' 
' non è stato confermato. Non 
c’era Ruslan i^asbulalov. È ri- ' 
mosto chiuso ne! suoi uffici al 
secondo plano della «Casa 
Bianca» dove ha valutalo il re- :■ 
' spOnso della Corte costituzio- 
, nate’sull'appello televisivo fat- 
'lo da Eltsin sabato scorso con .< 
l’annuncio del «regine speciale 
di amministrazione». •.> ■ 
.’ Noli .propriamente un ver- ' 
' détto, quello delia Corte di 
Zorkin. Ma uria «conclusione» . 
' che ha messo a nudo una serie ^ 
di violazioni costituzionali di 
Eltsin e che ha aperto la strada... 
pur astenendosi dal consigliar-. 
- la, alla.procedura per la desti¬ 
tuzione del pie.ùdente. In seno 
alla Corte c’é stato un dibattito 


serralo. Per tutta la notte tra lu¬ 
nedi e martedì dodici giudici 
sono rimasti chiusi nella sala 
delle adunanze.di via Ilynka e 
ne sono usciti soltanto alte set¬ 
te de) mattino quando II docu¬ 
mento é stalo reso noto. Nove 
contro tre (il ’vicepresldenle 
Vittuk, e i giudici Ametistov e 
Marshakova) hanno <onclu- 
so» che Btsin non ha il potere 
di contingentare f diritti del 
parlamento, sia pure sino al 25 
aprile,, il giorno fissato per il 
«voto di fiducia» sul presidente 
ed il suo vice..Né.'a parere del¬ 
ia Corte, il presidente, russo 
può legare lo svolgimento del 
referèndum O'plebiscito stilla 
p^pria càrica con i principi 
fondamentali della nuova Co¬ 
stituzione c con le,norme di 
una nuova l^e elettorale. Si 
tratta di passi antìcc^tuzionali 
che la Corte ha censurato.'Ma 
senza spingersi. a ■ suggerire 
apertamente, ' come avrebbe 
potuto fare, il ricorso air«im- 
peachmenl». Secondo un fun¬ 
zionario che ha voluto mante¬ 
nere l’anonimato,' il suggeri¬ 
mento era presente- nella pri¬ 
ma versione del ' documento 
ma quello sottoscritto da Zor¬ 
kin non contiene alcun riferi¬ 
mento alla «punizione» da pro¬ 
porre per il presidente, inoltre, 
é stato fatto osservare che la 


Corte non ccnsu^ il proposito : 
di Btsin sul referendum. L’as- : 
senza di osservazioni su que-"' 
sto che è considerato il punto ; 
: di più forte pol<)nica, éf stata ' 
' considerata coirie un giudizio Z,' 
di ammissibilità della prova 
'elettorale. ■ ’ 

Forte del parerè dellalCorte, ■ 
Khasbulatov ieri ria spintÒ l’ac- 
celeratore del proce.sso di de-1 
stituzione. Ha convocato il 
parlamento peridisculere il do¬ 
cumento e perlifconvocBre il ; 
.. Congresso cui spetta la parola ' 
: definitiva sul destino del presi- .j 
dente. Una parola che potreb- ' 
be essere promlnciata anche . 
/entro la settimana .se é vero 
; che i deputati verranno convo- . 
Cali a Mosca a partire da vener- ' 
\dl. Il'numero fatidico da rag- 
; giungere sarà quello, di 689. 
li tanto è il quorum dei due terzi 
' delTassemblca necessario per 
'. il... successo deir«impeach- 
meni». Khasbulatov ieri é sem¬ 
brato non avere alcun dubbio. . 
, Ha sparalo a zero contro il ; 
’ «colpo di Stato» del presidente ; 
contro la tendenza dittatoriale : 
in economia, nella politica in- . 
" tema ed estera. Una politica, ■ 
quella di Btsin, già in «bancar- ; 

' rotta» nonostante gli avverti- ; 
menti <he all’Inizio del 1992 j 
.' io ste^ gli diedi». Altro che ri- ' 
' tomo della dittatura comuni- : 

' sta, della rivincita del Soviet su- 


premo in mano ai burocrati so¬ 
vietici che naizano la testa: 
«Guardi Btsin il suo apparato 
fatto di centinaia di funzionari 
del Comitato centralel». Ta¬ 
gliando corto, Khasbulatov ha 
sostenuto che «esistono tutte le 
ragioni per.awiare la procedu¬ 
ra della destituzione e per que¬ 
sta ragione è necessario con¬ 
vocare il Congre.sso». Ed ha an¬ 
che annunciato il proprio con¬ 
vincimento sulla necessità di 
rieleggere sia il presidente sla il ; 
parlamento, due istituzioni for-. 
mate quando ancora la Russia 
stava nell’Urss: «Adesso siamo 
un altro Stato e vanno eletti i ' 
nuovi dirigenti», ■..'. --'i-i '- , ; 

fi Soviet supremo é stato-:^- 
giomalo ad oggi, alte dieci,- 
perché anche Khasbulatov ha 
voluto rispettare il dolore del ' 
presidente evitando di occu¬ 
parsi delle responsabilità del 
presidente nel momento me¬ 
no opportuno, È la seconda 
volta in tre giorni che il presi¬ 
dente dei parlamento facilita 
uno slittamento degli avveni¬ 
menti. Ma che accadrà se il 
Congresso la spunterà con 
’ rimpeachment»? Khasbulatov 
ha risposto tranquillo: «La Co- 
■ stituzione dice che tocca al vi¬ 
cepresidente entrare in cari¬ 
ca». Resterà, poi. da stabilire 
chi materialmente inviterà il 


' presidente a lasciare il Ciernli- - ' 
no in presenza di una posizio- : 
ne della presidenza che prò-, ’ 
mette in anticipo Tinossérvan- 
' za di qualunque decisione ver- ;’ 

' rà assunta. -, • - 

La novità potrebbe, comun¬ 
que, maturate proprio in que- ; 
ste ore. Una volta che Eltsin sa- J ‘ 
; rà rienirato al Cremlino. Ieri la . 
riunione del »Consiglioi.piesl- > ' 
denziale», sotto là guida di Ser- 
. ghei Filatov, capodeU’ammini- 
strazione, ha cominciato a stu- 
diare la «tattica» in visita del ; 
Congresso e nel pieno di una :. 
«preoccupante situazione». Ed . 
. il presidente ha in programma .- 
di svolgere «inter^ consulta- 
zionl». Fare che/abbia ■'rielTa- 
genda qualcòsa come duecen- . . 
' to incontri. E méntre si attende ^ 
ancora chevenga pubblicato il 
/ decreto annunciato sabato nel 


' discorso televisno. Il consiglie¬ 
re Serghei Stankevich ha fatto 
'alcune interessanti ammissio- 
■ ni. Ha detto che il decreto po¬ 
trebbe essere «rettificato per 
andare incontro ad alcune os¬ 
servazioni della Corte costiutu- 
zionale». Una Corte che. ha 
precisato, «non viene conside¬ 
rata nel novero dei nemici». 
Stankevich ha precisalo che il 
«Consiglio, presidenziale» so¬ 
stiene pienamente il piesiden- 
/ te e considera un «diritto» il ri¬ 
corso alla consultazione popo¬ 
lare. Tuttavia ha riparlato di 
: «ragionevole .' compiomesso» 
che sarebbe ancora possibile 
' «raggiungere» specie conside¬ 
rando il «rischio» che il Con- 
, grosso non «vonà correre» nel 
'vedersi respingere la richiesta 
' deir«impeiichment», una even¬ 
tualità da non scartare affatto. 


D irÉiistro della Difesa sotto tiro 
L’opposizione ha già pronto un successore 


I dubbi dell’Alleanza atlantica. ; 

«A rischiò la cooperazione militare» 

■■ BRUXELLES. Al quartiere generale della Nato si guarda con 
apprensione alla lotta per il potere in Russia. Una situazione di 
caos o il prevalere di un orientamento meno incline a guardare 
all’Occidente come a un partner privilegiato potrebbero tradursi 
in un blocco dei rapporti di cooperazione in atto. Le avvisaglie di 
un simile mutamento ci sono già. sostengono diplomatici della 
Nato; le esitazioni di Mosca, espresse alte Nazioni Unite, sul raf- 
forzamcnlo della zona di non sorvolo della Bosnia potrebbero 
essere il primo segnate che qualcosa sta mutando. Ma le tensioni 
ncITcx impero .sovietico rischiano anche di far saltare il delicato 
equilibrio tra Alleanza atlantica e paesi dcU’EsL sempre più an¬ 
siosi di stringere una vera partnership con la Nato anche per pro- 
leggersidairinstabilltàdelviclnosovietico. '; ' 



DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFAUNI 



Militari russi a guardia del Congresso 


■■ MOSCA. C'é già un mini¬ 
stro della Difesa ombra pronto 
a sostituire PaveI Graciov nel. 
posto chiave di direzione delle 
forze armate. Questo almeno 
nelle intenzioni degli ufficiali 
ribelli disposti a far giocare alte 
armi un ruolo decisivo nello 
scontro politico, se si arriverà 
allo show down finale. È il ge¬ 
nerale di corpo d’armata Via- 
ccslav Acialov, ex vice ministro 
della Difesa deU’Urss. cui Fave! 
Graciov direttamente alTepoca 
rispondeva. Proprio questo sal¬ 
to di qualità ' nelTagitazione 
delT«assembtea illegale» degli 
' ufficiali costituitasi nel feb¬ 
braio scorso avrebbe spinto il 
ministro della Difesa a pronun¬ 
ciare, domenica; il suo appello 
al Parlamento, perché si eviti 
lo scontro istituzionale, perché 


'. finiscano i tentativi di coinvol¬ 
gere i militan nella lotta polib- 
ca. Il generale Acialov non ha, 
; in questo momento, incarichi 
ji) di responsabilità. ncH’esercito. 

È deputato e come’tale dirige il 
K «Centro parlamentare per la 
prevenzione delle situazioni 
S: d’emergenza». Di qui la voce 
che egli sia il consigliere milita» 
’ ; re dello speaker del Parlamen¬ 
to Khasbulatov. Ha chiesto e 
ottenuto, nei giorni scorsi, un 
/ colloquio con il ministro della 
.' Difesa per contrattare il ritorno 
a un ruolo attivo neiresercito. 
^.Colloquio evidentemente con- 
% elusosi in modo non soddisfa- 
; cente perché il generale ha ac- 
}■ cattato la proposta delTassem- 
i' ; blea degli ufficiali di «dirigere il 
minuterò della Difesa della Fe¬ 
derazione russa». Graciov ha 
; reagito con energia, nel suo di¬ 


scorso di domenica, accusan- 
" do il generale di aver avallato 
con il suo prestigio, dentro le 
; mura del Parlamento, te azioni 
di chi grida «prendiamo te ar- ■ ' 
/■ mi, violeiiza, barricate». : • - 111 ,’;,' 
L’offerisiva contro il capo 5 
delle forze armale si é intensifì- r 
cala negli ultimi giorni. L’anti- i- 
'T; patia di - Khasbulatov versò '■ 

' Graciov si è manifestata più S 
;' volle pubblicamente e. secon- ; ; 
do fonti autorevoli, nella setti- /■’ 
mana scorsa il presidium del 
Soviet supremo ha discusso la 
possibilità delle sue dimissioni. ' 
• ’ All’opposizione estrema non ■ 
piace l'appello del ministro 
della Difesa a tener fuori Teser- f ■ 
. cito dalla politica. «Un vero ul-: , 
ficiate - scriveva ieri la Sovets- [ , 
kaja Rossija - non pu 6 restar- 'W 
i; sene da parte privando il po- 
polo dell'ultima difesa, il difen- 
. sore della Patria non piiO resta- .■ 


re a guardare indifferente ' 
coloro che distruggono, ven- ,' 
dono e depredano la Patria». E ' 
cosi, l’assemblea degli ufficiali, 
riunitasi il giorno stesso del di- 
scorso di Btsin al popolo, ha ; 
approvato un appello ai gene- 
rali e agli' ufficiali dei tre mini- 5 
steri militari (Interni,Difesa e :• 
Sicurezza) perché non ese-1:- 
guano ordini «anticostituziona- " 
li». Un testo analogo è stato di- ; ' 
scusso ieri nel comitato paria- r 
mentare competente ma testi » 
volta Ruslan Khasbulatov ha 
bloccato . l’operàzione, prò-' 
nunciaridosi nettamente con- > 
tro ogni appello del Parlamen- ■ 
to all’esercito in questo mo- 
mento; «Non si deve mettere in 
subbuglio i . militari, sia pure 
con un discorsO'Volto al rispet-. 
lo della Costituzione». In com- / 
penso il presidium del Soviet ; 
supremo contesta la decisione •: 


di Btsin dì crearsi una guardia 
personale: «Ha già il controllo 
del corpo speciale Alfa e di un¬ 
dici mila uomini del diparti¬ 
mento centrale di vigilanza». 

• Se gli attacchi ver» Graciov 
si intensificano, e c’è chi vuole 
coinvolgerlo direttamente ' in 
una serie di episodi di corru¬ 
zione dell’armata del nord- ■ 
ovest (di stanza nel Baltico c in ' 
Germania), c’è chi scende in 
campo al suo fianco. Cosi il . 
patriarca Aleksej: «Chiediamo 1 
ai nostri militari di testare sag¬ 
gi, di non cadere sotto l’in¬ 
fluenza degli estremisti: l’unica . 
posizione consentita oggi è . 
quella dell’estraneità delle for- ' 
ze armate allo scontro politico. 
Cosili sindacato indipendente 
dei soldati mentre 1 veterani 
dell’Afganistan si sono schie¬ 
rati direttamente a sostegno 
del presidente Eltsin. - 
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Il presidente Usa Bill Clinton 


lecito - aveva detto detto pn¬ 
ma del meeting - una situazio¬ 
ne già drammatica. Tutto è sot¬ 
to controllo. Tutto è OK Vi in¬ 
vito a seguire gli avvenimenti 
con attenzione, ma ■ senza 
preoccupazione». >. ■ 

Clinton, len, ha comunque 
voluto definire l’atteggiamento 
Usa nei confronti della cnsi : 
russa come qualcosa che sta a 
metà tra la posizione del by- ,. 
stender, dell'osservatore, e >• 
quella del partecipante attivo. : 
«Non credo - ha detto - che la ; • 
nostra azione possa essere de- ■ 
cisiva. Non nel senso, almeno. " 
che possa da sola cambiare il 
corso degli eventi. Ma certo ' ' 
non siamo semplici osservato- . 
n» Poxritè troppi, ha aggiunto, 
sono gli interessi legati al buon 
esito di quella crisi. Anche per 
questo il presidente Usa sta 
studiando, in un fitto program¬ 
ma di incontri e di consultazio¬ 
ni, un pacchetto di aiuti che - 
ha detto len - sarà «aggressivo . 
e piuttosto specifico» Nelle 


settimane scorse si era insi¬ 
stentemente parlato di 8 mi¬ 
liardi di dollari prevalentemen¬ 
te destinali ad alleviare le con- : 
seguenze sociali delle riforme 
in atto (sussidi di disoccupa- ì 
zior.e, tondo pensioni, riadde- ; 
stramento della manodopera ' 
nmasta senza lavoro). Ed è; 
probabile che questo sia, a 
grandi linee, il «regalo» con cui ; 
Clinton intende presentarsi a ' 
Vancouver, s'- ' ■& 

Un regalo importante. Ma 
non un regalo di matrimonio, i 
len Clinton ha lascato chiara- ; 
mente capire come, nonostan- • 
le il suo amore per Btsin, egli : 
intenda salvaguardare - di 
fronte alle incertezze del pre¬ 
sente c del futuro - buona par- ■ 
te della sua libertà d’azione, 
«Giorni fa - ha detto tra il seno , 
ed il faceto - mi sono incontra¬ 
to con il pomo ministro bntan- 
nico E aò non ha, significato 
che, dovesse cadere Major, fi- ' 
nirebbero le nostre relazioni ; 
con la Gran Bretagna,..». . 


Scontro fra poteri 
a eolp di smentite 
e ca\^ giuridica 


PAVELKOZLOV 


■I MOSCA Spulciando fra i ; 
termini bellici, si può dire che 
accanto alle offensive stralégi- ' 
che dei condottieri Eltsin, Kha¬ 
sbulatov e Zorkin a cannonate ' 
di appelli, risoluzioni e conclu¬ 
sioni, si mettono in atto anche ■ 
perlustrazioni del terreno ne- : 
mico che si basano su cavilli, 
giuridici, capziosità ma anche ; 
suH’imperfezione della Costi¬ 
tuzione che, avendo subito ' 
qualclie centinaio di modifi- : 
che. si presta a varie interpre- : 
tazioni. A proposito della con- ' 
clusione dell’Alta Corte sull’in- f 
costituzionalità di alcuni pas- f 
saggi dell’appello televisivo di - 
Boris Btsin, il ministro dell’In- ' 
formazione, Mikhail Fedotov - ' 
nel recente passato rappresen- 
■ tante del presidente nel «prò- • 
cesso al PCus» nonché all’otta- 
vo Congresso dei deputati - ha - 
avanzato ieri una protesta for¬ 
male. ''l'v/.",;..'-' i. 

Il diàtorso del presidente 
può essere si oggetto di esame 
alla Corte Costituzionale, ha 
sostenuto il ministro, ma sol- ■ 
tanto se questo atto «assume il ' 
significato legale, e non politi- 
co». Infatti, ancora ieri sera , 
non era disponibile il testo del 
decreto principale di Btsin, del ' 
pacchetto annunciato, sull’in- . 
Iroduzione del «regime specia- ' 
le di amministrazione», c gli . 
stessi giudici della Corte han¬ 
no riconosciuto di aver proce¬ 
duto esclusivamente sulla base 
del messaggio al popolo diffu¬ 
so in televisione. In pieno dirit¬ 
to di fario, peraltro, come ha ' 


affermato Valeri) Zorkin rile- ' 
rendosi all’anicolo Tri ■ della ' 
legge sulla Corte Costituziona- - 
le che contempla la sua possi- ■ 
bilità di giudicare autonoma- 
> mente su atti e decisioni ri- ' 
, guardanti la Costituzione. Un 
giudizio contestato, a conclu- . 
sionc della Corte già firmata c <• 
' pubblicata, dal giudice Amcti- 
stov, uno dei tre che hanno vo- • 
tato contro in aula, secondo il ■; 
quale «la quantità delle forza -1 
ture mette in dubbio la correi- ^ 
tezza dell’intero 'verdetto». Co- 
munque 1 la decisione i della ’j 
Corte, nonostante il dissenso, 
costituisce la base legale per » 
pone al Congresso la queslio- 
nedell’impeachmentaBtsin. «-i 
Ancora più curioso è stato ■ 
uno scambio di messaggi tra 
l’ufficio stampa del presidente 
e quello del Sodet Supremo ri- ; 
guardo alle possibilità della - 
cessazione immediata dei po- ; 
Ieri presidenziali in caso del J 
tentativo di cambiare l’assetto ; 
nazional-stataie o di sospen- 
■ dcre l’attività del Soviet Supre- . 

1 mo e del Congresso, prevista ; 
dall’articolo 121(6) della Co- ; 
stituzione. il portavoce di BLsin 
ha ncordato che l’impeach- ' 
ment non entra in vigore pnma 
del referendum sui concetti ; 
chiave della nuova Costituzio- ;■ 
ne. Ma è slato prontamente 5 
smentito da! suo collega del i 
parlamento che ha spiegato: il j 
collegamento col referendum ; 
era contenuto nell’accordo del 
7-mo Congresso annullato il • 
12 marzo scorso e l’articolo oi- ■’ 
tato vige senza riserve. ;■ • i-’ 
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n leader neogollista ha chiesto al presidente 
di tirare le conseguenze del tonfo elettorale ’ 
n suo alleato Giscard còstrétto a rispettare 
il ritiro dei suoi candidati al secondò turno : 
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24 marzo 1993 


Chìtac ^da Mittenand 
«n Ps è vìnto, dimettiti» 




Tra i vincitori si è già aperta una sorda lotta per la 
spartizione del bottino. Giscard non si rassegna a 
stare in seconda fila ma, almeno per il momento, è ■ 
obbligato a piegarsi al predominio, neogollista. Al 
secondo turno varrà, per i conservatori, la regola del 
«ritiro automatico» che favorisce il partito di Chirac. > 
Quest'ultimo ha sollecitato ieri, anche se in modo 
formalmente rispettoso, le dimissioni di Mitterrand. 

. DAL NOSTRO INVIATO ' w .>, . . 

BDOAROOQARDUMI . ■ 


il punto di vista dei ncogollisli. 
Tranne che m quattro circo- 
scrizioni, che presentano per 
varie - ragioni .caratteristiche 
mollo particolari, si applicherà 
la regola del ritiro automatico. 

, Il vecchio Giscard, il più dispo- 
' sto si dice a dar battaglia e a in¬ 
fischiarsene Tei patti, è nmasto ' 
isolato. E prima ancora che 


dalla intransigenza degli allea¬ 
ti, dalle reticenze e dalla pru¬ 
denza dei SUOI stessi uomini, ^ 
La gara per assicurarsi il mag- 
gior numero di seggi ha per 
posta la soddisfazione delle ' 
ambizioni personali di molti, r 
Tradizioni non scntte ma scm- 
pie rispettate fanno dipendere ' 
dal suo e.sito l'assegnazione : 


■i PARIGI. La partita ormai si 
gioca tra, centro e destra. Con 
l'opposizione che, se tutto va 
bene, riuscirà a occupate me¬ 
no di. cento seggi aU'Assem- 
blea nazionale, , il futuro politi¬ 
co delia Francia dipende dai > 
rapporti di forza che si istitui¬ 
ranno Ira le componenti del. 
groppone conservatore autore. 
domenica di una; straordinaria \ 
. raccolta di consensi elettorali, 
Neogollisti e giscardiani hanno ' 
finora fatto grandi sforzi per 
presentare una facciata di con- ^ 
. cordia e di alta considerazione ' 
de; reciproci meriti. Ma che il ' 
fuoco stia covando sotto la ce- 
nere non è stato difficile capir- 
: k) Fin dalle serata del lorotrion- 


fale exploit elettorale, i primi 
conti da regolare riguardavano 
gli impegni sottoscritti a gen¬ 
naio per l'automatico ritiro, nei 
collegi in cui le due formazioni 
si erano presentate separate, 
: del candidalo che aveva otte¬ 
nuto il minor numero di voti. 
: Cifre alla mano è risultato che 
in tre casi su qii.***..gollista 
era arrivato prima del giscar- 
diano. Il segretario del partito 
di Chirac si è cosi subito pro- 
. nunciato per il «rigoroso rispet¬ 
to» degli accordi. Quello del 
' p^io di Giscard ha invece co- 
minciato a tergiversare. - - ' 

: Ieri mattina si sono riuniti i 
vertici dei due partiti e la deci¬ 
sione finale ha visto prevalere 


U i^IPUBiiaUE' 
,VOm ilFPEIriE. ' 


delia canea di pnmo ministro 
c, di conseguenza, l'attribuzio¬ 
ne dei più ambiti dicaslcn. Ci- 
scard, che ò già stato presiden- 
' tc. vorrebbe tornare sulla sce- 
na in posizioni di pnmi.s.simo ' 
piano, anche perchò non ha 
affatto rinunciato all'idea di i 
poter tra due anni rientrare al- 
' l'Eliseo. E per raggiungere i 






s» r I ' 




suoi obiettivi è come sempre 
disposto a tutto. Tuttavia, visto 
come si sono messe le cose, 
appare improbabile che possa 
ottenere anche il posto di mi¬ 
nistro dell'economia, che pure ; 
non disprezzcrebbe. Il premier 
in pectore, il gollista Balladur, ^ 
' non potrebbe infatti accettare ‘ 
a cuor leggero di condividere 
con un simile concorrente la 
responsabilità di un aspetto 
fondamentale della i politica 
del prossimo governo. ' 

Per il momento comunque 
una comune preoccupazione 
contribuisce a frenare le lotte 
personali e di fazione. L'insie¬ 
me della destra appare consa¬ 
pevole che la dimensione dui 


L’INTEBVISTA 


D politologo Pascal Perrineau 
difende il sistema francese: 

La proporzionale confisca 
il diritto ^'-scelta-d^ governo 
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Qui accanto un manifesto 
elettiti^le,franche. Sqpra 
Mitterrand. In alio Chirac - 

.c Hi iW!! • 


La dura, legge del sistema maggioritario produrrà 
dunque una Assemblea nazionale quasi monocolo¬ 
re. Eppure in FVancia nessuno, satvp ecologisti e ie- 
penisti, rivendica la proporzionale. Vi sono invece 
numerose proposte perconeggere la ma^ioritaria, 
che garantisce all'elettore il diritto di scegliere chi lo 
governerà. Intervista a Pascal Perrineau, direttore 
del Centro studi sulla politica francese, p 

* ' OAL NOSTRO CORRISPONDENTE ! ■ ^ ' ' 

. .. CHANNIMAIMILU 


PARICI. ' Nel SUO uiricio 
nella sede del Centro di studi 
sulla vita politica francese, os- 
- servatorio privilegiato annesso 
alla celebre facoltà di «Science 
Po» della rue Saint Guillaume. 
. il direttore Pascal Perrineau ha 
appena fatto e nfatto i conti 
per il secondo turno. Allarga 
gli occhi sulle cifre e sospira, 
stupefatto malgrado tutto: «Si 
. rende conto? x gli astensioni¬ 
sti continueranno ad astenersi 
c gli ecologisti a votate per gli 
ecologisti, 1 socialisti eleg^ 
ranno 45 deputati. 15 i comu¬ 
nisti e 510 la destra». Aggiunge 
che il risultato fiotrà cambiate. 


: ma non di molto. E se qualche 
centrista ci rìpensasse, intimo- 
. rito dallo strapotere del neo- 
gollisti, e votasse per il candi- 
’ dato del Ps? «Non ù escluso. 
Accadde già una volta che il 
secondo turno fosse notevol¬ 
mente diverso dal primo, nel 
'67, Ma all'epoca: la sinistra era 
; comunque ::più forte: 43 per-' 
cento, contro il 30 odierno. Oif- 
. ficile stavolta evitare il disastro 
totale». Spieghiamo a Pascal 
Pemneau che in Italia la pro- 
: spcttiva di una Camera a tinta 
unita fa paura a molti, che già 
osteggiano le ipotesi di legge 
‘ . maggioritaria citando il regime 


unico che sta per governare la 
Francia. «Non si pud - risponde 
: • paragonare le due situazioni. 
Sono esattamente contrarie. 

' La Francia ha bisogno di cor- 
;. reggere la màggioritaria, l'Italia 
’ di introdurla. A cosa serve la 
V’ maggioritaria a doppio turno? 

? A fomite una rappresentazio¬ 
ne dell'opinione pubblica, 

' d'accordo. Ma anche ad espri¬ 
mete una maggioranza di go- ' 

verno». , ., v 

; ' L'accnsano di Ingliiatizia, 

. ’ perebè punisce I più deboli. . 
i Non mi jpate corretto collocare 
., il dibattito sul piano dell'equi¬ 
tà, della giustizia di trattamen- 
. 'to. Certo, la propoizlonale ù 
, uno scmtiniò giusto, equo. Ri- , 
. flette meglio le sensibilità di- 
’ verse dell'elettorato. Ma ù cò-' 
me uno specchio rotto, che 
:può generare ingiustizie al mo- 
>: mento della formazione del 
'. governo. Le pare giusto che il 
' presidente del consiglio sia i 
membro di un partito del 5, o 
, anche IO percento? ' , ■ . 

. È quanto accade In Italia. ’ . 


Se 6 Pier questo succede anche ■■■ 
in Francia. Alle regionali per 
esempio vige il sistema prò- . 
porzionale. Accade cosi che 
nel Nord Pas de Calais la presi- , 
. denza sia Verde, benché alle 
elezioni i Verdi non siano an- ' 
'dati oltre il 7 percento. Dove ' 
stanno giustizia ed equanimi! . 
tà? All'elettore,'benché rappre- 
' sentato, viene confiscato il di- : 
ritto di scegliersi i governanti. ' 
Scelta che diventa appannag¬ 
gio di manovre di corridoio e V 
negoziati tra i vertici dei partiti. . 
Elettore addio, questa e iacon- • 
clusionc della proporzionale, ' .i: 
' .La propotzloiiale non è un 'r 
' modo per'rawlvare U dlbot- : 

■ tlto poUdeoi per arricchirlo 

■ ■ dlvoddlverie? , 

' Non sono affatto d'accordo. La :■ 
proporzionale e anzi un eie- ' 
mento della crisi della politica,. 

' proprio perche toglie dalle , 

' mani della gente la capacità di i 
decidere. .'La proporzionale’■ 
' implica lungaggini, inefficien- .'r 
za. Quindi distacco dalla poli- 
tica. Le faccio un esempio che 


abbiamo recentemente analiz¬ 
zato; la proporzionale si sta n- 
vclando un pericolo per la 
nuova democrazia bulgara. La 
gente e delusa, allarmata dal . 
proliferare di partib e dalla pa¬ 
ralisi governativa. Comincia a 
dirsi che era meglio pnma. i-iv :-. 
n prezzo della maggioritaiia 
però è allo: nn terzo dell e- 
. lettorato francese rwn sarà ' 
.. rappresentato , all Aascm- 
. bica. . ... 

Lo spirilo delia maggiontana 
francese sta in un molto; al pri- 
rno turno scelgo, al secondo 
elimino. Al primo turno c ò tut¬ 
ta la diversità politica del pae¬ 
se, al secondo la coalizione di > 
governo. Le minoranze prote¬ 
stano, ma si tratta di partiti che 
non vogliono assumere re¬ 
sponsabilità di governo nel¬ 
l'ambito di un'alleanza. Gli 
ecologisti, per esempio, non : 
hanno sme^ di npetere; non < 
stiamo nè a destra nè a sini¬ 
stra, ma da soli. Non è la pro¬ 
porzionale che II ha sanziona¬ 
ti. ma l'elettorato. . .. ■ 

. Restano però le dire che mi 


dUiva all’Inizio... 

Èveroi.la prossima Assemblea 
nazionale sarà caricaturale. 

’ Per questo ritengo che la no¬ 
stra maggioritaria abbia biso¬ 
gno dLun correttivo. La logica 
dominante, beninteso, ; deve 
restare quella dèlia, maggiori- 
tana. Del testo è quanto pro¬ 
pone la commissione incarica¬ 
ta da Mitterrand di preparare la 
nforma. • ' ' 

‘ Un correttivo In qiude mbo- 
'■vm7" /V. v:--..?;;:--'.;.'":' 

Io credo che si potrebbe appli¬ 
care alle legislative il sistema 
che vige già alle municipali. 
Due turni. Maggioranza dei 
’ seggi alla lista che ottiene la 
maggioranza assoluta al primo 
turno o .la maggioranza al se¬ 
condo. Il resto dei seggi distri¬ 
buito alia proporzionale tra 
. tutte le liste, anche quella che 
ha avuto la maggioranza. Un 
premio, si. Il principio della 
legge maggiontaria è salva- 
' guardato, e nello stes.so tempo 
si eleggono anche coloro ai 
quali interessa più testimonia- 


‘ re che governare. Le minoran- " 
zc .sono garanUle, ma non 
hanno poteri di veto, di bloc- 
. co. Ciò che va evitato è che vi ' 

. , siano fOTze sparse con il potere ! 
< ' di far cadere il governo ma in- ; 
capaci di offrire un'alternativa. 
Che COMI» pensano Irliret- ' 
tl fanerrsisli, vale a dire I ! 
francesi? 

V L'ultimo sondaggio l'abbiamo 
i fatto domenica all'uscita dai ; 
seggi. Il 46 percento vuole la 
maggioritaria, il 31 percento la 
proporzionale, il 23 non sa. ’ 
Un’nlUnw donumdiL Che co- 
;■ sa potrà fare 0 Ps con 45, o 
anebe 60 depatall? 

; ‘ Per il Ps la conseguenza più ; 
J grave è che non avrà più diri- .' 

genti eletti asuffragio universa- 
;■ le. Uomini come Rocard, Jo- 
;. spin, Dumas sono quasi fuori , 
gioco. Ne deriva una perdita di ; 
". legittimità, di ancoraggio so- ' 
ciale. E' molto grave in questo 
.' paese, è come far politica abu- ' 
i sivamente. Dopo questa bato- 
sta ci vorrà tempo per ricom¬ 
pone la sinistra, molto tempo, t 



suo successo di domenica po¬ 
trebbe suscitare tra gli eletton il . 
fondato timore di un inaccetta- ' 
bile squilibno • ishluzionale. 
L'opposizione parlamentare, 
se li voto di ballottaggio tra i - I 
I candidati rimasti in \aza non ' | 
: facesse registrare qualche con- - i 
' sistentc correzione, si ridureb- i 
be a un fenomeno politica- ' i 
. mente quasi imicvantc. I socia- - i 
. listi suinno appunto agitando -, 
questo argomento con Tobiet- '' i 
tivo di ndurre quanto più è ' | 
possibile i danni. Le previsioni 
dicono che se vi nusciranno ' i 
sarà in misura molto modesta. & i 
£ anche la decisione del Fron- ' 
te nazionale di Le Pen di conti- 
nuore a far correre gli oltre . 
cento candidati che hanno ' 
passato il primo turno non do- 
viebbe arrecare alla «destra di 
governo» più di qualche maigi- 
naie fasbdio. Tuttavia a neo-.' 
gollisti e giscardiani è consi- ; 
gliabile, almeno per qualche ' 
giorno ancora, una certa pru- >: 
denza. Da lunedi in poi sarà ' 
tutto un altro discorso. 

Il carattere di «svolta di regi-i 
me» cha configura la schiac- ' 
ciantc " vittoria conservatrice i- 
sembra, .. paradossalmente, '' 
confortare anche la decisione 
di Mitterrand di nmanere im- ' 
perturbabile al suo [losto. Il » 
presidente non parla, ma fa 
parlare i suoi. Un garante su¬ 
per partes, ha fatto sapere, è * 
ora più necessano che mal : 
propno per moderare gli even- V 
tuali e prevedibili eccessi di... 
una debordante maggioranza. ; 
Jacques Chirac non sembra r. 
però affatto d'accordo, len ha .>> 
detto che. se il verdetto di do- 4,;. 
menica scorsa vcrià conferma- ■ 
to, «non vede come li piesiden- .. 
te potrebbe continuare a eser- 
citare le sue funzioni». Sta a lui 
naturalmente, ha aggiunto, «ti-.. 
rare le conclusioni». . ... . 


Ocdietto 
alla marcia 
per la pace nella 
exJugoslavia ‘ 


Il segretario nazionale del Pds Achille Cicchetto (nella 
foto) con un messaggio agli organizzatori ha aderito al¬ 
la marcia nazionale per la pace e la solidarietà nella ex 
Jugoslavia che si svolgerà domenica 28 marzo da Falco- . 
■ nara-ad Ancona. «Aderisco con grande e forte convin- , 
zione - è scritto nel messaggio - alla vostra iniziativa. 
Voi rappresentate la nobile tenacia di chi non accetta la ’ 
passività e l'indifferenza di fronte aH'orrore e alla barba- » 
rie delia guera nella ex Jugoslavia». .Nel messaggio di 
adesione il leader della Quercia sottolinea anche come ; 
«le Nazioni Unite debbano avere non solo il mandato di , 
intervenire in Bosnia ma anche tutti gli strumenti neces- ; 
san per realizzare effettivamente i loro compiti di pace». 

Il segretario del Pds ha poi rilanciato fa proixista di con- *; 
ferire alla città di Sarajevo il premio Nobel per la pace «a • 
testimonianza delia eroica resistenza di questa città ! 
contro la barbarie e la sofferenza», . i ; . 


Mozambico^ ; ■ Gli alpini prenderanno il 'l 
rAminriafn ^ dei soldati dello . 

commaaio . Zimbabwe, ; che hanno 

Il ponte OereO '. protetto ll corridoio duran- 
' degli alpini ?.• : • guerra civile tra il go- 

® . : . verno di Maputo e i ribelli 

della Renamo durata 16 ; 

■ anni e conclusasi con gli 

accordi di pace firmati a Roma in ottobre, li passaggio ; 
ufficiale delle consegne avverrà il prossimo 9 aprile. In- f 
tanto gli 84 alpini arrivati ieri mattina in Moztunbico i 
hanno completato lo scarico del cargo «Kintampo», ■; 
giunto da La Spezia a Beira domenica, trasferendo a ter- | 

. ra gli otto elicotteri e i due aerei in dotazione alla briga- . 
ta. In precedenza erano stati scaricati e avviati negli ac- , 

. campeunenti i mezzi e il testo del materiale in dotazione . 
alla brigata. ■ evi 


'Brasile Sedici travestiti sono stati 

Caccia ai «vìados» ^ p®’’ 

Il . lestradediSanPaoionel- 

' nelle Strade - ultime settimane. Un 
di San Paolo «viado» di nome «Cabrie- 

^ ■ la», da poco rientrato in ' 

Brasile dall'Italia, è scam- 
.... pato p«r puro caso ad una ; 

esecuzione e ha fornito alla polizia un identikit della ^ 
: squadra di quattro persone autrice della stizze. «Eroso- . 
la su un marciapiede della periferia est di San Paolo - . 
ha raccontato Gabriela - quando una macchina con. 
quattro persone a bordo si è fermata. Mi hanno guarda¬ 
ta e poi hanno fatto il giro dcH'isolato, lentamente. Al lo- ■ 
' ro ritorno hanno iniziato a sptuare. Mi sono salvata na- ; 
scondendomi dietro a un albero». Negli altri casi i trave¬ 
stiti .sono stati freddati con vari colpi di pistola calibro 38 ' 
negli occhi al momento di parlare al finestrino dell'auto 
con i clienti. La polizia ritiene che si tratti sempre delle ' 
stesse persone. «Abbiamo appurato l'esistenza di ster¬ 
minatori o di un unico assassino appoggiato da altri che 
probabilmente ha deciso di vendicarsi dopo essere sta- ' 
to contagiato dal virus dell'Aids», ha affermato Carolina 
Milanello, capo delle indagini della polizia di San Pao- • 

Grenada .! ■C Costernazione e ilarità ad-.: 

“li DlailtÉ'"-'?.' ^ tèmpo'ha'provòcato ie*" 

ff, -- 1 . - • >'■' ri-la-scoperta che"le>pitto-. 

oCl i-OiniilIC fesche piante che ciesce- 

erano marijuana y»"® ^ei pa- 

. .. lazzo mumcipiale di Gre-: 

nada, in Andalusia, erano ' 
Mn realtà una rigogliosa ' 
piantagione di marijuana. Oojxi il primo allarme dato 
. da un ignoto passante, i giardinieri comunali e i tecnici 
; della polizia hanno confermato che si trattava, senza - 
ombra di dubbio, di piante di «cannabis indiana» che ^ 
sono state subito sradicate e sostituite con altre di gene- ; 
re «più innocuo». Là polizia ha interrogato i giardinieri, - 
ma finora tutti sì sono detti sorpresi e nessuno è riuscito ' 
a spiegare come siano finite sui balconi del Comune : 
piante di marijuana. .. . - • . ....-iv-.-. 


Crenada.'.;.;'' 

del Comune' 
erano marijuana 


Bonn: • " - L'ex ministro degli Esteri ; 

I minicrm ' ' Dietrich Genscher, 

: t CA iimi»u V , . gg ^ ricoverato ; 

UenSCner ieri in un ospedale di ^ 

in ospedale ■ scompensi càr- ' 

, , ■ diaci. Lo ha teso noto un ■ 

collaboratore di Gen- ; 
scher, tutore deputato li-, 
' berale al Bundestag dopo essere stato ministro degli ; 
Esteri per 18 anni, fino al maggio 1992. Genscher non è , 
in gravi condizioni, ha assicurato il collaboratore, an- ‘ 
che se sono tornati a manifestarsi quei disturbi cardìaci ' 
che nel 1977 e 1989, dopo due leggeri infarti, lo costrin¬ 
sero a periodi di riposo. Genscher resterà in osservazio-, 
ne per alcuni giorni e i suoi prossimi impegni sono stati. 
disdetti. . 
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CHE TEMPO FA 











SERENO ' 




VARIABILE 




COPERTO 


a "ra 



TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; continua II lento processo 
di sgretolamento dell'alta pressione che da molti.. 
' giorni controlla lltempo sulla nsotra penisola. 

CIÒ avviene per II contlnuoconvogllamento di ' 

: correnti umide, di origine atlantica, di correnti 
. calde di origine africana e perii sopraggiungere ' 
di una perturbazione di origine atlantica. Il tem- ' 
po quindisi avvia gradualmente verso la nuvolo- 
' sltàeversolepreclpitrazionl. .v 

- TEMPO PREVIO: sullafasclaalpina le località 
prealpine e sulle regioni settentrionali cielo da -' 

' nuvoloso a coperto con precipitazioni sparse a . 
carattere Intermittente e nevicate sulle cime al- ; 


cipitazioni a carattere Intermittento. Sulle altre 
regioni Italiane condizioni di variabilità caratte- ; 
rizzate daalternanza di annuvolamenti e schiari- 
te. ' ' ' 

VENTI: sulla fascia occidentale della penisola , 
deboli 0 moderati provenienti dal quadranti occi- . , 
dentali, sulle alte regioni deboli di direzione va-.. 
riabile, . 

• MARI: ,mar Ligure Tirreno centrale e mare di 
Sardehga mossi, leggermente mossi gli altri ma- 
ri, ■■•■■■■) 

. DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentrionale e ; : 
suquelle dell'Italia centrale cielo molto nuvoloso 
0 coperto con precipitazioni sparse a carattere 'l' 
intermittente. Durante II corso della giornata ten- 
- denza a parziale miglioramento sul settore nord 
. occidentale e successivamente sulla fascia tirre- .. 
nica centrale e la Sardegna. Sulle regioni meri- ... 
dionali tempo variabile con alternanza di annu- . 
volamenti e schiarite. .. . ■ v-, . 


TIMPERATURR IN ITAUA 


Bolzano 

9 

17 

L’Aquila 

5 

22 

Verona 

10 

“Ì6 

» Roma Urbe 

9 

19 

Trieste 

12 

13 

Roma Flumtc. 

8 

17 

..Venezia 

10 

14 
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11 

20 S 

T Milano 

9 

le 

- Bari 

8 

21 V' 

’S, Torino 

10 

15 

Napoli 

11 

19 ?• 

, Cuneo 

e 

12 

' Potenza 

10 

17 r 

' Genova 

10 

14 

/ S. M. Leuca 

12 

~ . : 

’ Bologna 

8 

le 

\ Reggio C. 

11 

19 

•; Firenze 

5 

15 

; Messina 

13 

20 . 

;•» Pisa 

6 

15 

r Palermo 

12 

17 " 

‘v Ancona 

6 

18 

Catania 

8 

21 : 

; : Perugia 

9 

17 

Alghero 

6 

19 , 

Pescara 

8 

15 

< Cagliari 

8 

20 
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Oggi vi segnaliamo y 


Ore 6.30 
Ore 7.10 
Ore 8.15 

Ore 8.30 
Ore 9.10 




Ore 12.30 
Ore 13.30 


Ore 17.10 
Ore 18.30 
Ore 20.15 
Ore 21.05 
Ore 21.30 


Ore 22.00 
Ore 0.05 


Buongiorno Italia 
Rasiegna stampe ■ 

Studenti... Ora c'è uno spazio In 
più 

UlUm’ora. Con Luciano Violante 
Vollapagina. Cinque minuti 
con... Maurizio Micheli. Pagine 
di terza, con Laura Balbo 
Filo diretto. Marcello Stefanini rl- 
l^nd^i^ allo : (06) 6796539 , - 

Cronache Italiano. L'ambiente Il¬ 
legale, con M. Paissan e E. Rea- 
laccl. «Il grande vecchio» con L. 
MancusoeR. Minna 
Donilo I talli. Con Leoluca Orlan¬ 
do e Franco Bassanlnl 
Conaumondo. Manuale di auto¬ 
difesa del cittadino 
Saranno rodioti. La vostra musi¬ 
ca In vetrina ad Italia Radio 
Diario di bordo. Viaggio negli an¬ 
ni 80 con Oliviero Bona 
Filo diretto. In studio Domenico 
Siamone. Per Intervenire tei. 
(06)6796539-6791412 
Verso sera. Speciale Felllnl. Con 
S. Zavoll, T. Guerra e W. Veltroni 
Nollzio dal mondo. Da Mosca S. 
Sergi, da New York S. Cossu 
Parlo dopo i Tg. Commenti a cal¬ 
do sul telegiornali della sera 
Una radio por cantare. In studio 
Vinicio Capossela 
Radiobox. Messaggi, annunci, 
proposte alla segreteria telefoni¬ 
ca di Ital la Radio 106-6781690) 
Parole e musica. Di E. Assante - 
I giornali del giorno dopo ... 
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Trattativa fiume al Palazzo di vetro 
interrotta per l’abbandono di Karadzic 
Il provvedimento avrebbe comportato ^ 
Fabbattimento dei caccia trasgressori 


nel Mondo _ 


Boutros Ghali: «No all’azione immediata» 
Oggi inizia l’evacuazione dei civili^ ^ 
intrappolati a Srebrenica dai serbi 
Chiuso l’aeropòrto di Sarajevo; aiuti fermi 
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Fumata nera all’Onu sulla Bosnia 

In alto mare la risoluzione per il blocco aereo armato 




Fumata nera all'Onu per la risoluzione sul rispetto 
della zona dì non volo sulla Bosnia Erzegovina: 
mentre fonti del Palazzo di vetro giudicano pro¬ 
babile che il voto slitti ancora, sono state improv¬ 
visamente interrotte le trattative di pace per la de¬ 
cisione del negoziatore serbo di lasciare New 
York. Sembra anche Boutros Ghali abbia solleva¬ 
to obiezioni sulla risoluzione. 












M NEW YORK. La zona di 
non-volo in Bosnia, che sinora ' 
era piuttosto un'intenzione, sta 
forse per'diventare:'ieali&. Ili 
Consiglio di sicurezza deil’Onu < 
era riunito ieri.sera per discute- ' 
re un progetto di risoluzione 
che, se approvato, autorizze- ' : 
rebbe l'intercettazione o l'ab- >1 
battimento di qualunque ae- 
. leovioli.ildivieto: : ■ 

' Poco prima che la riunione . 

: avesse .inizio, sembrava supe- > 
rato il principale ostacolo, al 
voto, cioè la . riluttanza .delia v 
: Russia a compiere un passo .v 
suscettibile di essere interpie- : 
tato come anti-serbo.'Il mini- 
'. stro degli Esteri Koiq/rev in visi- 
ta negli Stati Uniti ha assicura-' ■ 

. to gli americani che i: nissi i 
avrebbero . votato' à .favore. ; 
Contemporaneamente un alto ^ 
funzionario derministeno degli i. 
Esteri russo, a Mosca, dichiara- v 
va che non c'era ragione di vo¬ 
tare no, dato che la risoluzione ' 

. - non avrebbe avuto un caratte¬ 


re «anti-serbo o anti-jugosla- 
vx>, ma avrebbe avuto per refe¬ 
renti indistintamente tutti colo- '. 
rocheviolano.hannoviolatoo . 
potrebbero violare il- blocco - 
aereo. È noto infatti che spesso 
anche I velivoli croati e non so- . 
lo quelli serbi hanno sorvolato 
: i cieli della Bosnia che da van > 
.mesi sono'in teoria preclusi al ~ 

' ùaffico aereo sulla ba.se di una i 
precedente risoluzione dell O- 

Nella Bosnia onentale i ne- ■ 
goziati per l'apertura di corri- ' 
doi di evacuazione e per auto- . 
rizzare il transito di convogli - 
' umanitari sono ' fmalmente 
giunti a buon punto. Oggi stes¬ 
so inizierà l'evacuazione dei 
civili intrappolati nella cittadi- ‘ 
na musulmana di Srbrenica. « 
assediata' dal serbi. Radovan '• 
Karadzic, leader dei scrbo-bo- ' 
sniaci, ha dato da New York il 
suo avallo all'inizio dell opera 
zionc, che sarà effettuato con 
elicotten dell'Unprofor (la Por 






Una seduta 
dell'assemblea 
generale 
deirOnu 


za di protezione delle Nazioni 
Unite). I serbi hanno chiesto 
pero di essere presenti per ve¬ 
rificaie che assieme ai civili 
non vengano evacuati del 
combattenti musulmani. L'ac¬ 
cordo concluso con Karadzic 
prevede che nessuna azione ; 
militare si svolga nei pressi di, 
Srebrenica durante lo svolgi- : 


mento del trasbordo. Un alto ' 

. dirigente serbo bosniaco, Bilja- 
na Plavsic, ha assicurato il co- . 
mandante dell'Unprofor, ge-. 
nerale Philippe Morlllon, die - 
un cessate il fuoco sarà dichia- ' 
' rato oggi nella zona di com¬ 
battimento di Srebrenica per > 
permettere ai convogli con gli ' 
I aiuti umanitari, bloccati a . 


Zvomik, di proseguire sino a 
destinazione. 

In cambio dell'evacuazione 
da Srbrenica, i serbi avrebbero 
ottenuto l'apertura dì un corrl- 
> dolo terrestre che consenta al¬ 
la gente della loro etnia di ab¬ 
bandonare la città musulmana 
di Tuzla. La situazione è segui- 
' ta da vicino dal generale Monl- 


lon, che ieri a mezzogiorno fi 
brevemente apparso a Zvor- 
. nik. al confine ira Bosnia e Ser¬ 
bia. Egli non ha escluso di re¬ 
carsi oggi personalmente a 
Tuzla e ha criticato le autorità 
. musulmane di questa città per¬ 
chè ostacolando la partenza 
dei cmadini serbi «bloccano il 
processo di paco. . 1 . . 


Monllon ha aggiunto di ave¬ 
re avuto dal vicepresidente bo¬ 
sniaco Ejup Game, l'assicura¬ 
zione che avrebbe fatto pres¬ 
sione sulle autontà di Tuzla 
per indurle a maggiore ilcssibi- 
htà 

Per il quinto giorno conse¬ 
cutivo l'aeroporto di Sarajevo- 
Butmir, ove confluisce il grosso 
' degli aiuU d'emergenza per la 
popolazione della ormai semi- 
distrutta capitale della Bosnia- 
Erzegovina, ha dovuto len n- 
manere chiuso. In attà vi sono 
stati lino a sera scontn nei qua¬ 
li sono stati impiegau mezzi 
blindati. «La tensione, soprat¬ 
tutto vicino aH'aeroporto, si fi 
mantenuta molto alta», ha nie¬ 
nte un piortai^e delle fonte di 
. pace dell «Unprofor». <■ « : - . 

La sola pista di decollo e at¬ 
terralo di cui è dotato Sara- 
• jevò-Butmir fi chiusa da vener¬ 
dì scorso, quando un colpo 
d'artiglieria manco di appena 
duecento metri un aereo bri¬ 
tannico che stava atterrando 
con un carico di aiuti umanità- 
ri, 

Fonti dell'Unprofor riferisco- 
; no che negli ultimi giorni a Sa- 
- raievo si sono avute «iecinc di 
morti». E il governo bosniaco, a 
' guida musulmana, calcola in 
109 le vittime della guerra nel- 
l'arco della passata settimana, 

' ' mentre dall'inizio delle ostilità, 
/' un anno fa. in tutta la Bosnia- 
’r Erzegovina sarebbero morte 
■ • 136.140 persone. - : ; 


Il candidato laburista alla presidenza d'Israele, Ezer Weizman 

Israele sce^e il prendente 

Oggi il voto alla Knesset 
n borito è AVazman ; 
«colomba» laburista 


H GERUSALEMME. In un cli¬ 
ma segnato daH'cscalation 
della violenza nei temton oc¬ 
cupati I 120 deputab ideila 
Knesset eleggeranno oggi il 
nuovo cap» dello stato d'Israe¬ 
le. Salvo sorprese dell'ultima 
ora, estremamente improbabi¬ 
li. il nuovo presidente, che su- 
bentreà ad Haim Herzog, sarà 
Ezer Weizman. 68 anni, candi¬ 
dato dei laburisti e dei partiti 
della sinistra sionista che de¬ 
tengono la maggioranza dei 
seggi parlamentari. Il suo av¬ 
versario. indicato dal Likud, fi 
l'ex presidente della KnesseL 
Dov Shllanski, 69 anni. - f 
. Weizman, nipote del primo 
presidente ' di. Israele . Haim 
Weizman, ha un passato glo¬ 
rioso come fondatore dell'a- 
reonautica militare israeliana 
ed fi da molti considerato co¬ 
me uno degli artefici degli ac¬ 
cordi di pace di Camp David 
con 1 Egitto, nel 1979. Fu pro- 
pno in seguito con questo Pae¬ 
se e con il presidente Anwar 


Sadat che Weizman si convin- 
se della necessità di cercare la 
'; vìa della pace e si trasformo da 
('.«falco» in «colomba». Abban- 
donò cosi il Likud di Mena- 
■' chem Begin e passò, anni do- 
i po, nel partito laburista. Negli i 
i ultimi tempi Weizman si era al- 
; lontanato dal vertice laburista 
•ì- giudicando ancora troppo in- > 
i sufficiente l'iniziativa diploma- 
‘ tica volta al raggiungimento ‘ 
ì j; della pace con i pialestinesi. 

' Sostenitore del dialogo diretto 
i con l'Olp, l'ex eroe della guer- 
ra dei Sei giorni è tra i sosteni- ■ 
, tori di un accordo, sia pur gra- ; 
V duale, fondato sul principio . 
•- della pace in cambio dei Teni- ; 

tori. «Quando mi chiedono: 

^ credi ad Aiafat?-ha sostenuto : 
.' Weizman in una delle ultime 
‘ interviste concesse - la mia ri- 
sposta fi: come posso saperlo 
fin quando non ci parlo?». Da ■ 
: og^ dunque una colomba do- ' 
vrebbe salire al vertice dello . 
: Stato ebraxto. Una buona noti- ■ 
C zia, una speranza in più per 
■ chi crede nel dialogo. , 


Processo in Germania per mancato omicidio: la signora voleva far uccidere la moglie deiramante : 
La riobildonna aveva messo un’inserzione rivolta a tedeschi orientali pregiudicati e disoccupati s:# 

baronessa com killer alTEst 


Lascia Jànsèn, sospettato per Tàffare Pfeiffef -- 

Si stringe lo scandalo „ 
attorno al presidente Spd 

UAL NOSTRO CORRlSPt^ENTE - -ì:.', — ' . - • 


Un processo come quelli d’una volta, con dentro tutto 
quelcheci vuole; una bella signora, perdi più nobilee : 
jKrdi più in lacrime davanti ai giudici, la storia d’una 
passìone infelice, rassàssìnio .della rivale studiato co- 
me in uri romanzo giallo. E anche - non guasta - un ri- * 
fl«so consolatorio per l’amara società tedesco-orien- ; 
tale, dove la disoccupazione è tanta ma un bravo killer 
un lavoro lo può sempre trovare... ^ - 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' - ^ v ' 

. PAOLOMUINI 


■■ BERLINO. . L’incarico era 
insolito, 'ma insomma, pur ' 
sempre un lavoro per il for- : 
naio disoccupato che aveva -. 
risposto all’annuncio lelto su y 
un giornale (dell’est). La mi- ? 
sieriosa inserzionista (dell’o-.'. 
vest) lo' assolda'va come Idi- 
ter una tàntum:per far fuori la 
' sua - di tei - rhàle in amore, ■ 
.Alla fine non se ne' è fatto 
. nulla, con buona p^é di tùttf '' 
e soprattutto dell'altra», la ' 
. vìttima designata, ma il prò- ; 
cesso si celebra ugualmente. ■. 
Perchè il tentativocomunque 
c'fi stalo e la'mandante, assi- ' 
curano gli (isicol^i della p^. 
lizia, faceva proprio sul'serio. . 


: La prima udienza ha avuto y 
luogo ieri'al tribunale di Er- y 
flirt ed è servita a ricostruirè 
la incenda. Che è que^.. - 
•. : La baroncssa' Gunda voh - 
BQIdring-Bilterlìng. oggi qua- ' 
.< rantottenne, divorziata, due ; 
" figlie, qualche zumo fa ha 
'■Una storia.d'amore con un ' 
professore di Bielefeld. La : , 
cosa va avanti per qualche 
1 ' mese- .finché.; il professore '' 
' (del quale fi stato discreta- 
; mente taciuto il nome) deci- ; 

.. de di tornare dalla sua legitti- , 
; ma consorte..'Pianti, minac- i 
ce. scenate non servono a ' 
nulla, e neppure il ricorso 
: della baronessa disperata a ' 


un noto santone di Wiesba- 
den, la città dell'Assia non. 
lontano dalla quale si trova il 
suo castello di Schwalbach. ;;; 
Per riavete l'amato, si convin- ' ■ 
ce la nobile signora, non c'fi . 
che un modo: far fuori la ri- 
vate. Ma come? Bisogna tro- r' : 
vare un killer. La baronessa 
von BOldtìng, fava sans diré, y 
rion ha frequentazioni negli 
ambienti in cui si combinano 
affari di questo tipo. Però ' 
non le manca la fantasia, e 
una soluzione la troverà. 

■ È il novembre del 1990 e i-' 
giornali-'son pieni di notizie 
sulla : disòccupazione,'. ere- ” 
scente nei Uànder dell’est Ci.' 
sarà pure qualcuno che pur r' 
di far qualcosa... Ecoslsu di- yi 
versi quotidiani dell'est un '■ 
bel giorno compare un an- „ 
nuncio cosi concepito; «Cer- 
casi giovahé pregiudicato e 
disoccupato tra i 20 e i 30 an- 
ni che voglia' un lavoro e ia ; 
possibilità di farsi una nuova . ' 
vita all'ovest». Fra quanti ri- . 
spondono, anonimamente, ' ■ 
all’annuncio c'fi un fornaio ' 
di Erfurt, 34 anni, appena :' 
uscito dal carcere. Ora si trat- 


ta di convincerlo ad accetta¬ 
re l'incanco non proprio or¬ 
todosso, e Gunda dà il me¬ 
glio di sé; Perléttera racconta 
la ' storia patetica' di ■ una 
mamma che si fi vista strap- 
pare l'unico figlio, da una 
sciagurata che l'ha sedotto e 
infettato con l'Aids. Una don¬ 
na simile dev'essere- punita 
con la morte, e se il signor 
WeissmOller (fi il nome falso 
con cui SI fi presentato il for¬ 
naio) accetta di fare la mano 
dei diestino per lui ci sono an¬ 
che 5 .mila marchi: La baro¬ 
nessa, sempre per lettera, 
spiega dettagliatamente do¬ 
ve abita ta vittima da elimina¬ 
re e suggerisce anche due 
ipotesi (Ter il «lavoretto». Si 
potrebbe stordirla con il gas 
e poi spararle oppure metter¬ 
la nella vasca da bagno e poi 
fulminarla con il phon: veda 
un po'lei... ■" • 

E il fornaio? Il «WeissmQI- 
ler», a quanto pare, ci sta. Ri¬ 
sponde alla baronessa e vie¬ 
ne fissato il giorno in cui si 
passerà all’azione, il 15 mar¬ 
zo del 1991. La sorte vuole, 
però, che l'uomo (il quale 


decisamente non è uno stin¬ 
co di santo) meno di una 
y settimana prima deila data 
fatate venga arrestato un'al- 
tra volta dalla polizia di Erfurt 
: a causa di un furto andato 
. storto. Chissà come e perché 
' (forse gli trovano qualche 
: - lettera addosso). ■ durante 
'?: ■ l'interrogatorio esce fuori tut- 
. ta la storia. L'ignara signora 
. : di Bielefeld wene portata al 
s; sicuro per il caso che la baro- 
' ; nessa abbia assoldato altri 
: killer e p>oi. il 14 marzo, la po- 
, lizia sì presenta a Schwalba- 
eh. 

■ !eri,.alla prima udienza del 
'(' processo Gunda von BOl- 
' dririg-Bilteriing-ha-confessato 
tutto piangendo calde lacri- 
'ime. «E stata una pazzia; ero 
: ossessionata e volevo che 
quella donna scomparisse 
' perché credevo che il mio 
amante poi sarebbe tornato 
'' da me».'Per i periti del tribu- 
naie, però, quando ha archi- 
’ tettato l'omicidio era perfet¬ 
tamente in sé. Ora richia tre 
) anni di carcere. Il fornaio, 
• ' per il momento, non è impu- 
tato di nulla. : •.; 


Rifiuta saluto 
hitleriano]^ 
Ragazza 
accoltellata 


M BERLINO. ' Una ragazza di 
Potsdam è stata accoltellata e 
.picchiata da due neonazisti 
perché si era rifiutata di fare il 
saluto hitleriano. La ferita non 
è grave. Jeanette B., 16 anni, 
lunedi stava andando a scuola- 
quando due-giovani con giub¬ 
betti . «bomber», , tipici degli 
estremisti di destra, I' hanno 
avvicinala dicendole: «Non de¬ 
vi fartela con i negri». I due 
haiuio poi continuato ad incal¬ 
zarla: «Fai vedere che sei tede¬ 
sca. Fai il saluto hitleriano».. 
Dato che la ragazza si é rifiuta¬ 
la di obbedire, uno dei due 
neonazisti ha preso un coltello 
a senramanicoe l’ha colpita. 


■i BERLINO. Ancora ' una 
svolta clamorosa nel compli¬ 
catissimo «affare del cassetto», ] 
ovvero i rapporti che la Spd ha 
avuto con Reiner Pfeiffer, l'uo¬ 
mo che rivelò nell’S? le mac- ■ 
chinazioni ■ dell'allora - presi- i 
dente dello'Schleswig-Holtein ' 
Uwe Barschel (Cdu) contro il - 
suo rivale politico Biòm En- ’ 
gholm. CQnlher Jansen, l'e- : 
sponente socialdemocratico : 
finito nel fuoco incrociato del¬ 
le critiche per aver fatto conse¬ 
gnare a Pfeiffer40 mila marchi. ; 
si fi (flmesso ieri dalla carica di ' 
ministro degli Affari sociali del 
Land. Pur se annunciando il ri- ! 
tiro Jansen ha sostenuto per 
l'ennesima volta la sua versio¬ 
ne dei fatti, e cioè che quei sol¬ 
di costituivano un «aiuto» per- ^ 
sonale per Pfeiffer c non costi¬ 
tuivano in alcun modo il «prez¬ 
zo» piagato Pier le sue rivelazio¬ 
ni (o eventuali suoi silenzi), le 
sue dimissioni appaiono come 
un segnale di debolezza. Esse, 
infatti, sono stale annunciate 
propno nello stesso giorno in 
CUI, ieri, presso il parlamento 
regionale di Kicl si fi insediata 


■ una commissione che dovrà 
far luce su tutta la vicenda. £ 
difficile sfuggire aH'impiessio- 
neche Jansen, con la sua mos- 
; sa, abbia voluto wlkripare una 
( pxissibile . sconfessione della 
' sua -versione dei fatti. In ogni 
caso, lui stesso ha motivato la 
decisione di andarsene con ; 
l'intenzione di non danneggia- 
. re ulteriormente il partito. E 
' dalla direzione della Spd fi ar¬ 
rivato subito un segnale, di ri- 
conoscenza per l’uomo, la cui : 
: rettitudine personale, d’altron- ’ 
de, fi stata sempre al dì sopra ; 
■' di ogni sospietto, anche per gli 1 
' avversari politici. ...r;.<v 
Si tratta ora di v^ere quali 
conseguenze avrà questo nuo- 
, VD sviluppo sulla posizione di 
Biòm Eiigholm. il quale, fra 
l'altro, era stato criticato nei 
giorni scorsi proprio per non 
aver sollecitato le dimissioni di 
' Jansen. Secondo molti osser- 
i vatori, ed fi questa la tesi soste- 
' nuta dalle opposizioni che alla 
, dieta di Kiel hanno ottenuto la 
( cosUtuzione della commissio¬ 
ne d'inchiesta, fi decisamente 


proco credibile che l'attuale 
presidente della Spxl non ab¬ 
bia saputo, a suo tempio, dei 
rapporti che vari esponenti del 
. suo praitito, lo stesso Jansen, il 
' cap» della sua segi^iia del- 
l'epxxa KlausNilius, il suo stcs- 
;so avvocato, avevano stretto, 

. prima di quanto essi stessi ab- : 
i biano in seguito ammesso, ’ 
, con Pfeiffer, nonché dei soldi 
che questi avrebbe ricevuto da 
, Jansea Moiri ritengono, in- 
; somma, che Engholm sia stato 
' al corrente deir«uso» che alcu- : 
' ni uomini del suo proprio en- i 

- teiurage avevano fatto a suo 
itempx) delle rivelazioni del- 

- l'uomo di Barschel. Gò nulla 
: toglie, ovviamente, alla gravità 
(delia macchinazione ordita a - 
' suo tempxj dall’espxmente cri- 

C stiano-democrarico - (trovato 
; proi morto in circostanze mai 
. del tutto chiarite) contro il suo 
avversario socialdemocratico. ' 
, Toglie molto, però, come si è 
visto anche con i sondaggi di 
: opinione degli ultimi giorni, al- 
', la credibilità del pjresidenle 
della Spxl. il quale fi anche 
candidato alla cancelleria prer 
le elezioni dell'anno prossimo. ' 


ìntormmxioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1993 

' ' E' scaduto II termine per il pagamento della bolletta relativa al 2° bime- 
''stre'1993. i ; 

Invitiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarto nel piti bre¬ 
ve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. - 
Il versamento dell'importo può essere eseguito presso gli uffici postati 
. con [Migamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o gratuitamente me¬ 
diante le macchine per l'incasso automatico "Banoobol*. - 
IMPORTANTE 

La bolietta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi retativi a bi¬ 
mestri precedenti il CUI pagamento non risulta ancora pervenuto. - - 

. Segnaliamo che I titoleri di conto corrente poetale possono Incari¬ 
care In via continuativa le Poste di effettuare automaticamente li 
pagamento delie proprie bollette telefoniche, mediante prelievo dal 
conto a loro Intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste appllcaiw una commisalone di 1.000 lire l'anno (o 500 lire per 

periodi'imrlori al semestre).. . . , v.. . ^ 

Alcuni ietUuti di eredito offrono da tempo analogo aervizio di do¬ 
miciliazione delle bollette ai titolari di conto correrne bancario o 
gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previste da cia¬ 
scun Istituto. 


Crisi di governo in Belgio 

Bruxelles, si dimette 
il primo ministro 
sulla strada di Maastricht 


fSiP 


Socmtilt»liMiip*rf[s»miio fi 
^. dilli TiHeinwiueiiioni a«. 


■a BRUXELLES. ^ Con le di- : 
missioni presentate ieri dal 
primo . ministro Jean-Luc ■■ 
Oehacne, il governo belga è 
la pnma vittima degli impe-. 
gni presi dai Dodici con il" 

. trattato di Maastricht: il go¬ 
verno Dchaene è infatti en- : 
trato in cnsi per l'incapacità - 
di varare misure di nsana- 
mento economico necessa- ' 
rie a mettere il Belgio in linea 
con gli obiettivi di «conver- : 
genza economica» fissati a 
Maastricht come condizione 
per entrare neU’Unione eco- , 
nomica - e monetaria, ■ nel ■ 
1997. Il deficit globale dello . 
Stato belga è pari al 132 per 
' cento dei Pii (in Italia fi 106) ;■ 
e il limite massimo fissato a 
Maastricht fi del 60 percento. 

Il governo Dehaene ha avuto 
la fiducia il 13 marzo 1992.1: 
Ora re Baldovino, senza re¬ 
spingere le sue dimissioni, le 
tiene in sospeso e ha iniziato - 


propne consultazioni. La 
coalizione di governo, for¬ 
mata dai quattro partiti cn- 
stiano-democratici e sociali¬ 
sti, francofoni e fiamminghi, 
ha oggi constato di essere in¬ 
capace di accordarsi sui ITO 
miliardi di franchi. (oltre 
5.000 miliardi di lire) da tro¬ 
vare ogni anno per almeno 
quattro anni. Dopo giorni di 
trattative serrale rimangono 
da trovare 35 miliardi di fran-, 
chi l'anno, circa 1.700 miliar¬ 
di; tutto SI è arenato ieri, 
quando i socialisti hanno ri¬ 
fiutato tagli nella ^indicizza¬ 
zione dei salari, «b vero che 
la crisi fi scoppiata quando 
abbiamo discusso sulle mi- 
( sure di convergenza previste 
per l'Unione monetaria euro¬ 
pea - ha detto Dehaene ai 
giornalisti -ma i dissensi sono 
sui mezzi, non suU'obiettivo: 
per noi l'Unione monetaria fi 
ancora più necessaria oggi di 
len». 
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Mancino «Il 6 giugno comuni al voto 
con la nuova normativa elettorale» 

, Studo Swg sulle elezioni pobtìche 

A Tiene il Pds, la sorpresa è Pannella 
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LegaNord 


■16,2% 

1316,1% 

115,5% 


]13,6% 


116 giugno I comuni interessati al nnnovo dei consi¬ 
gli. potrebbero andare al voto ed eleggere diretta¬ 
mente sindaco e maggioranza con le nuove regole. : 
len la commissione Affan costituzionali della C^e- 
ra ha approvato senza modifiche il testo pervenuto 
dal Senato. Ma Oc e Psi vogliono cambiarla in aula. 
Famiglia Cristiana pubblica un sondaggio su cosa 
accadrebbe se SI votasse con le vecchie regole. ' v. ; 


LUCIANA DI MAURO 


H ROMA. Questa settimana 
le Camere molto probabilmen¬ 
te metteranno la pamla flne al- ' 
la prima riforma elettorale che ' 
introduce reiezione diretta del ' 
sindaco e il sistema maggiori¬ 
tario corretto, con una’ quota 
proporzionale del quaranta. 
per cento, nei consigli comu- 
' nali. Immediatamente sarà 
messa alla prova. Il 6 giugno. . 
Infatti, è la data possibile per la ' 
tornata amministrativa ' della 
' primavera. Circa 1.150 consigli 
comunali interessati tracuiTo- 
rino. Vercelli. Mllano..Ancona. ' 
Catania. La data è stata antici¬ 
pata ieri dallo stesso ministro 
dell Interno. Nicola Mancino, 
intervenuto alla commissione 
Affari costituzionali dell Came- 


' Ma per volare fin da giugno 
C il 6 il primo turno. Il 20 II bal¬ 
lottaggio) con la nuova nor¬ 
mativa. bisogna fare presto: 
votare a Montecitono (even¬ 
tualmente a palazzo Madama. 
in caso di modifiche) entro. 
questa settimana. Ieri la com¬ 
missione Affari costituzionali ' 
della Camera ha giA approvato 
' senza modifiche il lesto perve¬ 
nuto dal Senato e quanto pri¬ 
ma. forse oggi stesso, il provve¬ 
dimento Sara esaminalo dal¬ 
l'aula. Ma non è escluso che si 
apra spazio a modifiche che ri¬ 
porterebbero Il lesto nuova¬ 
mente al Senato. La più proba¬ 
bile è quella che cerca di ab- 
: bassare la soglia del maggiori¬ 
tario dai comuni fino a 20.000 
abitanti a quelli fino a 15.000. 


' Secondo quanto hanno nfenlo 
alcuni commissan. De e Psi sa¬ 
rebbero favorevoli all abbassa¬ 
mento. mentre il Pds e il gover¬ 
no difenderebbero la quota 
dei 20.000. Una modifica non 
esente da pencoli. Alla vigilia 
dei referendum, infatti, potreb¬ 
be mettere a rischio la legge 
: stessa, e apnre varchi a ricorsi 
in Cassazione da parte del co- 
’ mitato per i referendum eletto¬ 
rali. Segni, sposando una tesi 
oltranzista che ha spiazzato 
molti, degli stessi referendari, 
ha giù detto che anche questo 
referendum «s ha da fare». Gli 
rispondono con una lettera 
aperta 5 senatori «pattistl» del 
Pds Giovannelli. Forcleri. Bor- 
ronl. Giovanolla e Pezzone. so¬ 
stengono che la legge rappre- 
. senta una «riforma di nlievo 
costituzionale e di spessore 
storico». A Segni ricordano che 
questa legge è «una conquista 
del movimento referendano». 
' ostacolata dalla vecchia politi¬ 
ca e da un ostruzionismo du¬ 
rissimo. Non solo che «votare 
per una persona e per una 
maggioranza - come vuole la 
riforma- poma che un partito 
rappresenta una >, rivoluzione 
culturale e politica più radicale 


di quella che si avrebbe con il 
. quesito referendano». 

Intanto, cosa accadrebbe se , 
improvvisamente il Parlamen- ' 
to venisse sciolto e si votasse : 
con il vecchio sistema elettora- 
: le? Lo nvela un sondaggio Swg . 
: ; che sarà pubblicato questa set-. 
: Umana su Famìglia Cnsliana. i 
Com e noto diversi partiu (dal 
'Msi. a Rilondazione comuni- , 
sta. alla Rete), tutti schierau in 
' difesa della proporzianale sul 
. fronte del no. le chiedono 
; espUcitamente. Ma non tutti a 
quanto sembraverrebbeto be- 
;< neliciati dal voto con le vec- 
' chie regole. Al contrario, il n- 
> saltato più clamoroso andreb- 
’ be alla Usta Parmella. il solo 
' partito decisamente schierato 
per il. maggloritano secco al- 
, ringlese, che passerebbe dal 
1.2 percento del 5 apnie 1992 
all 8 per cento, diventado il 
.. quatto partito. Il sondaggio è 
stato effettuato a ndosso della 
. campagna per il lesseremanto 
. del pamu) radicale, elemento 
' che può aver influito, ma più 
probabilmente - sembrerebbe 
:. propno il partito di Pannella è - 
: il meglio posizionato ad inter- 
cenare il voto socialista in forte 
■' calo. c: : -V'' 


Ingrao si inerisce nel contrasto dei réferend^: «È il voto à no che aiuta 


Successo anche della Lega. . 
anch essa schierata per il mag« ' 
giontano. che [isserebbe 
dall 8..7 al I5.S per cento (so¬ 
no conteggiati, però, i insieme - 
dei suffragi che otterrebbero le - 
diverse Leghe), fr ■ >., ■ •< • y 
. Risultato positivo per 1 Msi 
che andrebbe dal 5.4 al 7.2 per 
cento. Buona prova per i Verdi . 
che passerebbero dal delu- ■- 
dente 2.8 del 5 di aprile al 4.1 ’ 
[>er cento. Avanti anche la Rete 
che passerebbe dalll.9 al 5.2 
per cento. Non si awantagge- 
rebbe dei volo Rifondazione 
comunista, leggermente in di- ' 
scesa dello 0.4. passando dal. 
5.6 al 5.2 percento. Sostanzial¬ 
mente stabile il Pds. dal 16.1 al - 
16.2. in regresso sarebbe la De 
che-passerebbe dal 29.7 al 22 
percento. IlPsi In catutaverti- . 
cale dal 13.6 al 4.3 per cento. : 
dimezzati il Pn dal 4.4 al 2.2 ' 
per cento e il Psdì dal 2.7 : 
airi.7 per cento. Alto anche il . 
numero delle biance e nulle, v 
ma soprattutto gli Indecisi il 
33.8 per cento, insomma uno ' 
su tre degli Interpellau non sa- - 
prebbe per chi votare e proba- ? 
bilmente con il vecchio siste- .- 
ma non ci andrebbe nemme- : 
no. ■•'Ky-'V, is - 

la rifoiTm»^ 
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Pds e Psi su Diana 
«Scelta sbagliata 
e stupetkrente» 

La toppa peggio del buco? Come il Pds («nomina 
inopportuna»). anche il Psi contesta la scelta di Dia¬ 
na all Agncoltura al posto dell inquisito Fontana: «È 
corresponsabile della catastrofica gestione della Fe- 
derconsorzi». Benvenuto da Amato per concordare 
una strategia comune e lavorare «sin da ora» pier un : 
nuovo governo. «Benissimo, purché non sia un am¬ 
pliamento di quello attuale», osserva Bogi (Pn). 

“ GIORGIO FRASCA POLARÀ 

■I ROMA Neppure aveva gruppo», ha per ora glissato il 
giurato, len mattina al Qulnna- , presidente di turno a Monteci 
le. e giù sul neo-ministro del- . tono. Silvano Labnola. 

I Agncoltura . Alfredo • Diana ^ Tant è che al centro della 
piovevano le pnme contesta- giornata di Amato c & stato un 
zioni. Non solo del Pds ma. ’i lungo incontro con il neo-se- 
quel che è peggio (c con le gretano del Psi. Giorgio Benve 
identiche mouvazioni). dì ' nulo, e con i ministn socialisti 
quello stesso Psi cui appartie- 1 *' Salvo Andò e Carmelo Conte 
ne il presidente del Consiglio Un iiKontro subito messo in 
che ha scelto il successore di i -- relazione con la nunione del 
Sandro Fontana, coinvolto nel 1 esecutivo dell altra sera in cui 
denaro sporco di Verona II vi- sì è tomab a parlare di un nuo- 
ce-presioente del gruppo so- -vo governo in tempi rapidi E, 
cialista della Camera Angelo al termine della numone Con 
Sollazzo, ha espresso «meravi-- ■ te sè subito affrettato (per 
glia e stupore» per la nomina a smentire le maliziose voa di 

ministro di chièstalo per quasiun «come liberarsi di A-nato 

otto anni presidente della Mn- ■ ■ anche pnrna del 18 apnlc») a 
■ fagncoltura. «grande responsa- ' spiegare che -le posizioni del 
bile, unitamente alla Coldiretti. ? PS‘ e di Amato collimano» nel 
della gesuone catastrofica del- sensoc..e. se -il Psi è impegna 
' la Federconsorzi- ' to a costruire una coalizione di 

Sulla stessa linea il coordi- ' forze progressiste», nel fratteir 
natole delle politiche agro-ali- 0° -il governo in canea deve 
mentari dellaThierciaTcaimi-' "«'la sua a- one» 

ne Nardone: «Nomina inop- :. *[? 

portuna. soprattutto alla luce ... presidente del 

dello scandalo della Peder- ' chiede «un saw^ 

consoizi cogestita da Coldliet- ' *" «Pensp che Amato 

ti e Coiif^oltura. Ed og^i ’ ' 

Diana va a presiedere quel ST- i- 
nisterocheperanninonhavi- - 
gilaio sulla Federconsorzi». . 

Anche secondo Sollazzo il òu- - 

SièawS'&hìlSUna" " Site te co^^lm p2r 

CUI è aperta un inchiesta pena queUo che il presidente dei de 

: putati socialisti Giusi La Ganga . 
definisce «un governo che 
ponga al centro del proprio ' 
. programma le riforme istitu- ' 
zionali ed elettorali avendo U 
respiro politico per poterlo fa- '• 
re»: un problema che «esisterà \ 
certtamente dopo il 18 aprile. ; 
ma esiste già ora».. i -./. -.j-s 

■ 11 Psi, commenta il vice-se- ^ 
gretario reggente de! Pri Gior- 
gio Bogi al termine di ur a lun- ■; 
ga direzione de! partito, intcn- . 
de lavorare sin da ora per un | 
nuovo governo che veda allea¬ 
te le forze del “SI"? «Benissi- ’ 
mo», ma per i repubblicatu < 
•deve esser chiaro che non si j 
cerca un contatto con l'attuale 
maggioranza: si cerca piutto- ’’ 
! Sto di ipotizzare una piaCafor-1 
: ma parlamentare di appoggio 
^ ad un nuovo governo, non cer- - 
' to un ampliamento di quello ; 
; attuale». Perquesto il Pri ntiene j 
' preliminarmente importante $ 
' ripristinare «relazioni politiche 
. che facilitino la transizione» e ' 
giungere «ad una legge eletto- 
; tale nuova senza assumere po- ; 
sizioni rigide sul sistema da ; 
: adottare». 


i e Bassaniiii 


con 


«Sul doppio 







Il froiitè det si è in fibrìùiaizione. Segni non si esprime 
,.suIla..qiiestione.del dogjùo, turno e viene attaccato,, 
dal piblìtològo‘Giovanrihi$artori, cui dà mari "forte 
Franco Bas^ini del Pds. Cavalca il doppio turno 
anche Pietro ingrao per dare un senso al «no per la 
riforma». Gli replica Cesare Salvi; «Ma se quando lo 
proposi alla Bicamerale, mi hai attaccato... Dove è 
andata a finire la razionalità?». - 

■ ' . . RARIOINWINKL, . ' 



Mario Segni attacca II primo manifesto per il si 


HR ROMA ' Ministro per tre 
settimane? Rischia di essere il 
destino del neo titolare dell’A- 
gricoltura Alfredo Diana. E 
non solo per la fragilità ende¬ 
mica del governo Amato. In 
caso di vittoria dei si, infatti, il 
referendum del prossimo 18 
aprile caiKelterà quello che è 
stato uno dei priiKipali centri 
del potere democristiano in 
Italia. In pochi altri dicasteri, 
infatti, l’intreccio tra ammini¬ 
strazione dello Stato ed inte¬ 
ressi di partilo è stato cosi net¬ 
to e profondo come nella pok 
trona dalla quale si domiria là 
spesa a^ola. Non ci sono 
stati praticamente casi in cui il 
ministro deirAgricoltura non 
sia stalo scelto senza il preven¬ 
tivo placet della Coldiretti: di 
Bonomi prima, di Lobianco 
poi. Non è un caso, dunque, 
che dal dopoguerra sia stato 
proprio lo scudo crociato a te¬ 
nersi stretto con le unghie e 
con i denti il controllo di que¬ 
sta colossale macchina che 
per anni ha distribuito a piog¬ 
gia fondi pubblici e clientele 
private. A suo tempo, quando 
ia stella Craxi brillava alta nel 
firmamento della politica ita- 


H RQMA Mario Segni attac¬ 
ca manifesti per il si, ai piedi 
del Campidoglio, per testimo¬ 
niare la sobrietà della campa¬ 
gna condotta dal comitato re- 
lerendario. Definisce «un gran¬ 
de pasticcio» il progetto di un 
governo formato, dopo il 18 
aprile, dalle forze che sosten¬ 
gono il si. Anche se prende at¬ 
to di un sondaggio che ^li as¬ 
segna un 25 per cento di con¬ 
sensi come presidente del 
Consiglio («Mai come in que¬ 
sta occasione il mandato del 
governo sarà molto più imjxir- 
tante del nome del suo presi¬ 
dente»). E continua a non pro¬ 
nunciarsi sulla scelta tra un si¬ 
stema a un turno o a due turni. 
Un atteggiamento che gli fa 
piovere addosso critiche aspre 
dai compagni di viaggio refe¬ 
rendari. Il più infuriato è il poli¬ 
tologo Giovanni Sartori. Ra¬ 
dino del ma^ioritario a due 
turni, che minaccia di votate 


no se il deputato sardo non 
.1 chiarirà la sua opinione in ma- 
. teria: «Quanto più perdura il 
' i; suo silenzio più sento odore di 
,trappola». «Sartori ha r^ione - 
incalza Franco Bassanini della 
;■ semteria del Pds - l'ambiguità 
V di^ni rischia di danneggiate 
lo schieramento del si. Il tefe- 
; lendum è solo abrogativo e il 
' .Parlamento ha il solo obbligo 

- di non rìprodutre le 'norme 
abrogate». Come dite, ll dop- 

,7, pio turno si può introdurre an- 
1 che nella le^e per ii Sènato, 
V. investita dal quesito. Il doppio 
turno è naturalniente l'arma 
»... usata dai fautori del «no per la 

- riforma» allo scopo di scompa- 
Rinate le file avversarie. Cosi 
. netto Ingrao, a «Italia radio», 

i dopo aver riconosciuto che II 
V.: sistema proporzionale va su- 

- . perato (e cosi prende le dl- 
' stanze da Rifondazione comu- 
nista), definisce «interessante 

i. J la battaglia per il doppio turno 


:'^.sta conducendo ilPdbpér«:'>; 
.chè,un sistema siffatto petmct-.,( 
kiemrbe di'sceglieie al secondo ' 7 
' turno la coalizione di govèr- ' 

:. nd». Però, o«:orre votare no ' 

) per «evitare che i si stravinca- ■ 

- no». Replica a stretto giro di ' 

;. posta Cesare Salvi. «Non posso ? 

’! non ricordare - dice il senato- / 
te pidlessino -r che a dicem- ;, 

' ' bre, quando proposi il doppio 
turno In Bicamerale, furono In- ‘ 
grao e la sua corrente ad attac- ; ; 

: cairn!. E adesso? La verità è 
; che si chiede di votare no per- ■■ 
. chè il referendum venga boc- 
•• ciato. Questi sono elementi di : 

; contraddizione e irrazionalità - 
nella comunicazione politica». ’ 
Se Ingrao, forte di una antica i- 
( .■nilitanza, lavora per linee in- ?. 
teme, da un altro portavoce :. 
del no. Leoluca Orlando, arri- ■ 
% vano toni e propositi agitatori. - 
«Se al referendum vincerà il si 
- questo iLraglonamento del 
leader della Rete - non per- • 
metteremo ai partiti di inter- . 

' pretare a loro piacimento la 
: 'volontà deU'elettorato. Se sarà - 
' necessario mi incatenerò in 
y. Parlamento ma impedirò che 
si tocchi il sistema maggiorila- r:'- 
' rio secco al Seriato». E incalza, 
sempre più paradossale: «Se- ' 

. gni per coerenza dovrebbe vo- ’ 

; tare no, perchè quando abbia- . ' 
■£ mo raccolto le firme per il refe- *-7 
; ■ rendum volevamo che diven- -K 
lÌ tasse un grimaldello contro la k 
'> partitocrazia. Oggi invece la si 



vittoria del si diventa una sorta 
di congelatore per il sistema 
corrotto». Alle sortite di Orlan¬ 
do e di Sartori: collette non 
senza ironia, replica la «Voce 
repubblicana». «Tutto ci sa¬ 
remmo aspettati - scrive - il 
quotidiano dell’edera - ma 
non trovarci Giovanni Sartori 
sostenere lo stesso argomento 
che specularmente, urla oggi 
Leoluca Orlando. Se Orlando 
difende la proporzionale per¬ 
chè solo nella frammentazio¬ 
ne la sua cultura delTinvettìva 
può sopravvìvere. Sartori - che 
è per il maggioritario ma non 
'vuole il turno unico - dà in te¬ 
sta al Pri e a Segni che non si 
piegano di .fronte alla sua 
scienza». ■ ■, 

- Un fronte del si alquanto tor¬ 
mentato, come si vede. Ma in¬ 
tanto adesioni «sostanziose» in 
vista del voto vengono dalla 


GUIDA Al REf^EBENDUM/l 


-Jl .18 aprile con la scheda viola si deciderà di atiro-' 
gare d meno il ministero deirAgricoiturà. A dire il 
vero, il quesito è un po’ più complèsso visto che si 
/ parla anche di «bonifica integrale», di «corporazio¬ 
ni», di «educetzione nazionale». Niente paura. Ci si 
riferisce ali’art. 1 del «regio decreto» del 12 settem¬ 
bre 1929 e ad un altrettanto astruso «regio decreto 
27 settembre 1929, numero 1663». La posta in gio¬ 
co è la sopravnrivenza di un organismo che perenni 


n mìnisteio deD^Agi^^ 


terra 


èstato uno dei maggiori centri del potere clientela- 
re democristiano. Da tempo le Regioni rivendicano ; 
:■ la, competenza di spiesa in materia agricola: glie- i 
./l’eissegna la Costituzione. Proprio dedie principali < 
Regioni è venuta la richiesta di referendum abroga-. 

' tivo di un pachiderma che conta 11.000 dipendenti' 
i e migliaia di miliardi di spesa. Quanto a risultati: ' 
r pochissimi. Basta ■vedere quanto la Cee tiene in 
^ considerazione gli interessi agricoli italiani. » 




liana, i socialisti avevano ten- . 
tato di rompere la tradizione e 
mandare uno dei loro a Via 
>/ Nazionale. Ci teneva partico- 
7 /' larmente l’attuale sottosegre- 
tarlo alla presidenza del consi- 
j:'/ glio Fabio Fabbri. E stato co- ' 
stretto ad innescare la retro- ' 
7' marcia: da quella poltrona la 
De non si è mai fatta schioda- ' 
re. ■' -• ^ r:- - 

; Negli ultimi anni, col cresce- : 
v.; re delle competenze regionali 
'' ' in materia di spesa ed inter- 
' venti agricoli, il ministero è ve- 
nulo a perdere parte del suo 


peso. Ma non p>er questo si è 
ridotto a mero fantasma di se 
stesso. Conta - pur sempre 
11.000 dipendenti di cui 7.000 
forestali, vigila su una pletora 
di enti ed istituti di ricerca, 

: controlla quel carrozzone mo- i 
; struoso che è l’Aima (9.000 
miliardi di trasferimenti di fon¬ 
di comunitari e tante truffe), ; 
gestisce i destini di una spesa 
che l’ex ministro Sandro Fon- ■ 
tana aveva indicato in 12.500 
miliardi per il prossimo quin- 


GILDO CAMPRSA’TO 

. quennio. Per impossessarsi 
: del ruolo loro assegnato dalla 
1 Costituzione che le vuole pro- 
: tagoniste uniche della spesa 
: agricola, le Regioni hanno da- 
: to vita ad un braccio di ferro 
asprissimo e non ancora con- 
; eluso. È proprio dallo sconten¬ 
to di un gruppo di Regioni 
' (dal Piemonte alla Toscana, 
dalla Lombardia all’Emilia Ro¬ 
magna) che si deve l'iniziativa 
referendaria del 18 aprile. 
L'azzeramento del ministero 


f significherebbe assegnare alle 
;■ Regioni le intere competenze 
■ inmateria. ■ - • - ■ 

■ I contrari alTeliminazione ^ ; 
', del ministero sottolineano che l';' 

l’Italia rischia di rimanere sen- '' 

. za voce in capitolo a Bmxelles, ■ 
7 :’ che la stessa Cee ha un com- ’ 

. missario aii’Agricoitura cosi / 
come gli altri stati membri. Del ' ' 
resto, nessuno tra i fautori del ' 
si nega l’esistenza del proble- 
ma. Piuttosto, si fa notare che 
da anni si parla di riformare il > 


ministero delTagricoltura, ma ; 
che tutto si arena regolarmen¬ 
te. Nel tentativo di scongiurare 7 
il referendum, lo stesso gqver- : 
no ha vistato agli inizi di feb- 
braio un progetto di riforma 
messo a punto da Fontana. / 
Tutto è rimasto nel cassetto. : / 
Ihoposte di legge sono state i 
presentate anche dal Pds, dal ; 
Pii, dal Psdi ma a questo ponto ki 
il ricorso alle urne appare ine- 
vitabile. «Il Pds ha deciso divo- 
tare si - dice Carmine Nardo- p 
ne, responsabile agricolo della 7' 
Quercia - È l'unico modo per 


Pietro Ingrao 


. P'edercasalinghe, dalla Confa- 
..'Pi (piccole industrie) e da un 
' 'folto gruppo dì sindacalisti del- 
'la egli (tra gli altri Aìroldi, Car¬ 
li, Cofferati, Epifani, Farinelli, 
Santoro, Vigevani,. Chiriaco, 
Schettino, Mancini, Amoretti, 
Casadio, De Gasperi, Sabbati- 
ni). E c'è chi, con buona pace 
di Segni, discute del «dopo 18 
aprile». Alla presentazione di 
un libro del sociologo Gianni 
Staterà si registra una conver¬ 
genza tra Ptfe e Psi sull’esigen¬ 
za di coniugare una maggio- 
. ranza di governo con la strate- 
.. già delle riforme. «La politica 
dei due tavoli separati - nota 
Cesare Salvi - ha fatto falli- 
. .. mento. Ora la trasformazione 
y si realizza con un governo co- 
‘ mune, rispetto al quale chi ha 

V gestito il potere in passato de-' 

V ve pagare dei prezzi. E la Lega 
'■i sciolga il nodo tra responsabi¬ 
lità istituzionali e atteggiamenti 

' eversivi». Giusi La Garwa, so- 
/ cialista, è d’accordo: «Pose la 
.' gabbia stabilita per le riforme 
!. dopo il 5 aprile era obbligata. 
/• Ma adesso governo e riforme 
1 ' devono riunirsi. E dobbiamo 
attivare subito un"’offerta poli- 
' tica" per gli undici milioni di 
' italiani che a giugno voteranno 
con la nuova legge nei Comuni 
e nelle Province». «Le forze del 
' : cambiamento ammette un 
; altro socialista, il ministro Val- 
7 do Spini - o si salvano insieme 
;r o non si salavno. Il voto della 
;; Fraiteia è 11 a testimoniarlo», /i . 


imporre una riforma impro¬ 
crastinabile». Tra gli altri parti¬ 
ti, solo il Pii è contrario: il resto 
o non si sono espressi o hanno 
annegato la loro posizione ne¬ 
gli altri referendum. Favorevo¬ 
le anche la Flai Cgil, il sindaca¬ 
to degli alimentaristi e dei 
braccianti.. «Non daremo indi¬ 
cazioni di voto ai nostri iscritti 
- dice Massimo Bellotti, vice 
presidente della Cia - Abbia¬ 
mo però bisogno di un mini¬ 
stero riformato, che lasci alle 
Regioni le competenze che lo¬ 
to spettano, ma che sia capa¬ 
ce di trattare a Bruxelles, di in¬ 
dicate strategie di mercato, di 
legare l’agricoltura all’indu- 
stria». Nemmeno la Coldiretti 
si esprime con un si o con un 
no, ma alza la posta: «Ci vuole 
un ministero del ■ mercato 
agroalimentare e dell'alimen¬ 
tazione», afferma il presidente 
Arcangelo Lobianco. , Netta¬ 
mente contrari, invece, alla 
Confagricoltura «Se passa il 
referendum l’Italia sarebbe l’u¬ 
nico paese Cee senza ministe¬ 
ro dell’Agricoltura. La nostra 
posizione a livello intemazio¬ 
nale verrebbe gravemente in¬ 
debolita», accusa il presidente 
Giuseppe Gioia. - .1 .-. - i r.' 


ic per la quale si annunciano 
come imminenti nuovi e eia- ' 
morosi sviluppi) «è la risultan¬ 
te di una conduzione quanto ; 
meno allegra di un organismo i 
che, succhiando denaro pub- ; 
blico, invece di risollevare le 
sorti della nostra economia, ha ' 
provocato gran (ratte dello sfa- ’ 
scio nel settore». ; - • . . , 

Naturalmente Coldiretti ' e j 
Confagricoltura hanno saluta¬ 
to con soddisfazione la nomi¬ 
na di Diana. Mentre per il so¬ 
cialdemocratico Caria (Asso- i 
dazione coltivatori) rappre- ; 
senta la prova che Amato «non ' 
ha saputo o potuto» cogliere ! 
l'occasione . per una scelta ' 
•fuori dai vecchi schemi di po- ' 
lete e libero dalle vecchie e 
gravi responsabilità del passa-. 
U». Giuliano Amato non sem¬ 
bra turbato più di tanto dalle 
proteste, nè sembra intenzio- ' 
nato a tornare ancora una voi- : 
ta davanti alle Camere per giu- ' 
stificare l’ennesimo rìmoasto, ' 
come hanno 'chièsto ièri a : 
Montecitorio Tesi c i Verdi. «La : 
questione potrà èssere affion- ' 
tata in conferenza dei capi- 
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COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO 

71013 Provincia di Foggia , ■ 

■ Fax n. 456016 - Cori. Fise. n. 63001510714 - Part In n. 00464280718 

Che il Consiglio comunale, ai sensi della Legge 
Regioitale n. 56 del 31 maggio 1980, ha provveduto a 
deliberare quanto segue: 

1) con delibera n. 24 del 20-2-1993 di acquisire e di 
' adottare con le prescrizioni il piano particolareggia- 
V to delle zona FI - sub-area «D»; ■ 

2) con delibera n. 27 del 20-2-1993 di acquisire e di 
adottare il piano particolareggiato della zona F3 del 

' P.R.G. costituente comparto ediflcatono, così come 
prescritto ai sensi dell'alt. 5 delle Leggi Regionali n. 
6 e n. 66/1979; - 

Gli atti tecnici ed amministrativi resteranno depositati 
presso la segreteria del Comune a libera visione del 
pubblico per la durata di giorni 10. ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 21 della succitata legge regionale n. 56, 
con decorrenza dal 24 marzo 1993. • ■■ ■ ■ ' l ’ - 

Fino a 20 giorni dopo la scadenza dei suddetto perio¬ 
do di deposito possono essere presentate opposizioni 
o reclami od osservazioni da parte di chiunque... 

Il termine di cui sopra è perentorio ed eventuali osser¬ 
vazioni o ricorsi che pervenissero oltre il termine di 
giorni 30 dalia data di pubblicazione del presente 
avviso non saranno prese in considerazione. 1 
San Giovanni Rotondo, lì 20 marzo 1993 ■ • ■ ' 

Il Sindaco 

Prof. Domenico Piacentino 
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24 marzo 1993 
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Il Consi^o nazionale elegge un nuovo organismo dirigente 
Figure (5 secondo piano scelte dalle vecchie correnti 
Riecheggiano i richiami dei y^ovi contro i corrotti 
Il leader de: un altro governò non solo per la legge elettorale 
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«Un ponte per n(m 




travolti» 


Martinazzoli allarmato ma vara Una Direzione lottizzata 


La De continua a lavorare per «un aumento di rap¬ 
presentatività e di autorevolezza del governo». L’e¬ 
secutivo cui pensa Martinazzoli dovrà, oltre alla leg¬ 
ge elettorale, miettér mano anche alle riforme istitu¬ 
zionali, durare almeno fino alla primavera. 11 Cn ap¬ 
prova per acclamazione la nuòva Direzione: 15 
membri, molti «signor Nessuno», nel pieno rispetto 
degli equilibri fra correnti e subcorrenti. ; ; . 


. PAMItlORONDOUNO 


ROMA. «La conrenle è for¬ 
te, impetuosa e rischia di tra¬ 
volgici. Ma dobbiamo co¬ 
struire il ponte, perché la riva è 
quella i.e là bisogna anivare. 

' Non sappiamo se peiconere- 
mo quel pontérma-sappiamo 
che dobbiamo costruirlò». Mi¬ 
no Martinazzoli, di fronte ad 
un Consiglio'nazionale de as¬ 
sonnato, stordito e abbando¬ 
nato.a sé stesso, inventa una 
nuova metafora per descrivere 
ciò che accade e ciò che si de¬ 
ve fare. Son passate le sei di se¬ 
ra, e. il segretario.conclude a 
braccio. un faticoso'dibattito 
che' l'ha' lósciato, ammétte, 
«lievemente, frastornato»;. Già,' 
perché la vecchia De. quella 
dei padroni delle tessere, e dei' 
padroni delle tanMnti, della 
grande politica e delle piccole 
tattiche. all'Euf non s'e vista: 

. manon s’èvista neppure'laOc 
che dovrebbe costruire il «pon¬ 
te». 

: ' «Si fa quel che si'può -:'àm- 
mette sconsolato Michelange¬ 
lo Agrusti, tra i primi entusiasti 
sostenitori ' di Martinazzoli e 
ora sempre più perplesso -, 
Qui cadono le bombe atomi¬ 
che, e noi rispondiamo con gli 
scudi». Lo «scudo» di'Martinaz- 
zoli é il tentauvo'di mettere in 


: moto un rinnovamento della 
De. diciamo c<^, «tradiziona¬ 
le»; dopo sei mesi di trattative, 
..lenella devastazione di Tan- 
' . gentopoli, si fa approvare per 
' acclamazione una Direzione 
- di facce nuove o seminuove. 

drasticamente ridotta (da 48 a 
.15 membri), senza inquisiti - 
'"almeno per ora -, ma rigida- 
mente suddivisa per correnti e 
y sotto<oiTentl. Ci sono, nella 
: nuova Direzione di piazza del 
. ; Gesù, alcune nobili flgure so- 
' pravvissute all'uragano della 

a lestione'morale (I Bodrato; 
i Elia), alcuni rampolli di ca 
: rate illustri (Casini per Forlani 
Sanese per Andreotti), molti 
..'«signor Nessuno» dietro cui 
..spunta più o meno esplicita 
. ; I ombra protettrice di questo o 
c quei boss. «Nessuna soluzione 
;:ipuò essere soddisfacente per 
tutti, é' sempre stato cosi», 
commenta non sai se esausto 
' ' o indifferente Martinazzoli. 




miliano Castagnetti, capo della 
! s^reterfa politica nonché ple- 
' ' nipotenziario al . tavolo delle 
trattative, ha inserito troppi 
; emiliani, che il nordista Marti- 
.. nazzoli s'é fatto una Direzione 
'• con 10 settenmonall su 1 S. Pic- 
' cole malignità, certo. Come 


'. piccola, in fondo, è la polemi¬ 
ca scatenata con furore di cita- . 

' zioni (Plauto, la Ragazza di 
Bube, rapostolo Pietro, persi- ' 
no Aristotile) da ClementeMa- 
stella, ex ennmrprodtgedel de- - 
' mitismo trionfante, e oggi ai- 
S'l'opposizione di tutto insieme i 
:vad un nutrito gruppo di cin- ' 
' ' quantenni o giù di 11 (Manni- ' 
"no, Gargani, Scotti), tagliati 
' ' fuori dal rinnovamento perché 
troppo vecchi, e dalla guida ‘ 

' del nnnovamento perché trop; 

. : po giovani. Mastella dice al mi- - 
crofono che la Direzione éfrut- ' 
lo delle vecchie logiche, che 
«qui si ripropongono le corren- ' 
ti», che «anche tu. Mino, sei Ti- 
. glio ' di quello che abbiamo - 
' rappresentato nel passato». «Ti 
' sei giocato il posto in Direzio- 
i.' ne», lo rimprovererà bonario 
. Martinazzoli, sul portone di , 
palazzo Sturzo, portandoselo - 
' a pranzo con De Mita. Prima - 
.' del pranzo. Mastella aveva 
.1 chiesto un voto nominale su ' 
ciascun membro della DIrezio- 
' ne, pena le sue dimissioni dal 
' Consiglio nazionale. Dopo il ' 
pranzo-miracolo della-lettuc- 
cina - tutto rientra e Mastella si 
limita a «mantenere l'eccezio- 
■ ne» (sicf). 

«Ma che gliene importa, all 
i': gente, di questa Direzione?». 

• ancora Agrusti a parlare: «Ora 
; è caduta Napoli, presto cadrà 
Palermo, e pòi? Noi stiamo tutti 
ti rincantucciati in Parlamento, e 
>, non 'parliamo che di avvisi di 
aranzia,. e qualcuno, come 
'ito, impazzisce persino, vede 
la Madonna... La verità é che o 
: Martinazzoli va in televisione a 
fare la ‘grande confessione" 

' oppure non si salva nessuno 
.V nessuno». Agrustreonta poco, 
nelle sopravvissute alchimie di 
.. piazza del Gesù: ma il suo sio 
go è tanto più importante, per 


ché dà voce allo scoramento 
di un partito che si ntrova im- ' 
prowiramente solo, minaccia- - 
to, in pencolo. ■ - 

Spiega Martinazzoli, e ha ra-' 
gione, che «il punto della frana ' 
SI. rintraccia nel venir meno 
della politica. E non é pensabi¬ 
le sUTCraie la crisi se non con 
la politica». Già, la politica. De ' 
Mila - sembra anche lui, col 
suo ragionare, l'immagine un . 
po' opaca di.una stelia che ha 
smesso di brillare - dice molte : 
cose giuste. Spiega che «quan- i 
do mancano i punti di riferì- - 
mento, c'é bisogno di un alto 
di coraggio, e la legittimazione 
sarà perchi risolve iedifficoltà, ; 
non per chi le riiKone». Spiega ' 
che nulla sarebbe peggio di un . 
«passaggio elettorale avventai- ' 
roso», cioè senza riforma elei- ì 
forale, aggiungendo che se 
propno cosi dev'essere, allora ' 
si elegga un'«assemblea costi¬ 
tuente». Spiega che l'Italia or- ' 
mai é come la Russia, divisa fra 
chi «vuol legittimare le tenden¬ 


ze autoritarie», e chi «assiste 
passivamente». Spiega che bi- - 
' sogna distinguere, e con terza, ' 
«tra illecito penale e iinanzia- ' 
mento illecito al pa^ti». Spie- '. 
ga, infine, che do^ il 18 aprile ' 
serve un governo solido, stabi- ;■ 
le, duraturo: che non si limiti 
alla riforma elettorale (e attac- .. 
ca Occhetto. «ontotegicamen- . 
te confusoO, ma metta in $ 
campo te riforme istituzionali, 

. affronti la crisi economica, in- v 
tervenga (ma De Mita non te 
esplteita) nel tumore di Tan- . 
gentopoli. • • • 

È il governo il convitato di : 
pietra di questo Cn democri- ' 
stiano senza gloria. La voglia - 
di buttar giù /mnato è almeno : 
pari alla paura del vuoto che 
potrebbe seguirne. Cosi, Mani- '. 
nazzoli dedica poche parole 
non nuove alle prospettive po- « 
litiche. Sconosce che «s'écon- < ; 
. sumato il rappono positivo col 'S 

R aese» di cui il governo Amato 
a pur goduto. Ma invita i suoi »" 
parlamentari a «tenere a freno 


l'mquietudine», insomma a 
non far precipitare una situa- . 
zione già segnata, ma impre- ' 
vedibile negu esiti, «Per quel . 
che gli resta di vita...», dice del ' 

n mo il segretario del partito : 

laggioranza relativa. Ma ' 
anche nbadisce che la De ga¬ 
rantirà ancora «la continuità ; 
della fiducia al governo». E di . 
nuovo sottolinea «la ferma e at¬ 
tiva attenzione ad un aumento , 
di rappresentatività e di auto- - 
revolezza, a un di più di auto- ' 
revolezza». E non soltanto per 
fare la riforma elettorale: é ' 
questa la condizione che la De 
pone, al Pds e al Pii. per sba- ' 
raccare Amato. Piazza del Ce- ' 
sù ha bisogno di tempo per 
riorganizzarsi, teme uno shou) i 
down elettorale in autunno,, e ; 
chiede agli alleati possibili di 
garantire un «tratto di strada» ' 
non brevissimo alla legislatura. '' 
Per fare almeno, dice Marti- '. 
nazzoli. «un pezm di riforme 
istituzionali». • 

Procede intanto il faticoso 




' "foc; j'.ai 
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IN PRIMO PIANO 


EMmomomiom 
«IDio d volta le spalle 



Mino ' 
Martinazzoli e 
RosaJervollno; 
in alto Emilio 
Rubbi; sotto, ' ' 
Nicoia ' . 
Mancinoe 
Giulio > 
Andreotti; in. 
basso, 

Leopoldo Elia e 
Tina Anseimi 


«rinnovamento». Martinazzoli 
annuncia un «ongresso costi- 
; tuente», terse per "anno pros¬ 
simo, e insieme denuncia «il n- 
flesso condizionato delta 
: usuale guerriglia fra i gruppi» 

■ che non poco ha pesato e pe¬ 
sa a piazza del Gesù, dietro la 
felice unanimità delle proce- 
. dure di acclamazione. A Mario 
Segni, polemicamente, rim¬ 
provera l'assenza di «un'inten¬ 
sa riflessione morale», la voglia 
sospetta di sbarazzarsi dei par¬ 
titi, la sufficienza verso «la no¬ 
stra fatica». E avverte: «La no¬ 
stra prudenza non può esser 
scambiata per arrendevolez¬ 
za». - ' . . . 

Ma è dentro la Oc, non ai 
' suoi conTini, che Martinazzoli 
combatte la battaglia vera; si¬ 
lenziosa e cruenta. Irta di com¬ 
promessi, pericolosa. «Non ca- 
’ pite niente del nostro rischio», 
dice il segretario alle molte 
•anime morte» che ancora lo 
ascoltano, o che la Russo Jer- 
volino ha pmdentemente te¬ 
nuto fuori dalla porta. Implora 
«generosità, piuttosto che an¬ 
sia di durare». E affida a Rocco 
Buglione, buon amico della 
Chiesa, la traduzione politica 
deU’appello del Cardinal Ruini: 
«Dalla crisi si esce se sappiamo 
selezionare la classe politica. Il 

g iudice politico.'diversamente 
a quello penale, nel dubbio 
deve condannare. Per star II bi¬ 
sogna essere sicuri al cento 
percento; altrimenti, amici co¬ 
me prima, nessuna condanna 
morale, ma governare proprio 
no». Non è un buon oratore, il 
prolessor Buttialione. Nel cati¬ 
no inquieto dell'Eur le sue pa¬ 
role si perdono nel bnislo indi¬ 
stinto, nella penombra delle 
poche lampadine. (Quando Fi¬ 
nisce di parlare, lutti lo applau- 
dono.alungo. .. : , . - . 




||HPI||^|J Tocca a Rubbi 

1 J’J cB ROSANNAUUMPUGNAnT 

1 HN ROMA Poveretto, di questi 

W tempi con quel nome, avrà ' 

I r yjl^ dura; battute e ironie . ; 

non mancheranno sulla strada - 

I tutta in salita di Emilio Rubbi. 

. BBB IHIHl ' neo amministratore della De. , 
Già, tu Rubbi, dicono a Roma 

1 raddoppiando le consonanti. ; 

Ma Rubbi Emilio non si scompone e ironizza sulla coincidenza; 
«Sono emiliano e amo le battute. Credo che la vita debba essere il : 
più possibile incontro con il prossimo, senza dimenticare che bi- 
sogna vivere momenti di autentica gioia». L'emiliano, politica-- 
mente vicino a Goda, arrivato nella cassaforte di piazza del Gesù 
ha quattro Figli e 3 nipoti. Poi aggiunge, sorridendo: «c altri due in ; 
arrivo, si, contemporaneamnte». Si capisce dal suo sguardo cosa ; 
vuol dire quando parla dell'impegno familiare. A cui non ha mai ■. 
cessato di adempiere, nonostante sia «da civile» un dirigente in¬ 
dustriale e finanziario e nonostante sia stato parlamentare, non- 
ché vicepresidente e presidente delle commmissioni Finanze, 
Tesoro e Bilancio. Insomma di conti da pareggiate se ne intende ’i' 
e per questo l'hanno chiamato a Roma. «Ho chiesloche i'incari- - 
co fosse affidalo ad altri - si schermisce - ma dinanzi alle insi- : ^ 
stenze, in questo momento cosi importante, non ho potuto sol- - ' 
trarmi e pertanto mi sterzerò di fare tutto quanto è possibile, co- ; 
me sempre del resto». É facilmente immaginabile che non ci sia f 
stata una corsa ad occupare il posto lascialo libero dal re degli 
avvisi di garanzia, Severino Citaristi. Ormai la De é più del Psì nel- ' 
la bufera di Tangentopoli una, due e tre: di Milano, del Veneto c - ' 
di Napoli e governarne le finanze non deve essere una cosa sem- 
plice e indolore. «Tanti auguri, Emilio: ma chi di noi sta peggio?», i' 
gli chiede Rosy Biodi, segretaria regionale del Veneto che dome¬ 
nica scorsa si è svegliata con fa dura notizia deil'awiso di garan- . 
zia a Gianni Fontana, uomo della sinistra de veneta, uno dei suoi ; ' 
sponsor, nonché ministro costretto a dare le dimissioni. , 5 ;;',; 

' RnbM, quale nià il suo primo atto di ammliiiitnlore? ' - 

Innanzitutto primum vivere,'ricordandosi che bisogna anche 
chiedersi le ragioni per cui si vive. Martinazzoli e De Mita obbedi- . 
scono a questa esigenza e in questo senso la ricerca delle ragioni V 
della presenza dei partiti, e della De in particolare, deve avere la ' 
priorità. Perchè è impensabile far vivete le iniziative per far afflai- ?• 
re le risorse, se contempioranemenle non si mettono in Iure e 
non si fanno comprendere queste ragioni. ' ; ;. .. •' ' ., i ;. ' -, 

Certo appara quasi utopko, di questi tempi, darsi questi pro- 
posIlL Non crede? , jr,/,;;' .■ 

C'é chi getta la spugna e dice basta alla democrazia partecipata, 
ipotizzando l'opportunità deH'incsistenza dei partiti. Ma non ere- . 
do che questo sia un ragionamento valido. . 

Rubbi non aggiunge altro, mneerandosi perora in un silenzio di¬ 
plomatico. Di lui tutti dicono che è una brava persona e questo 
credito unanime terse vuole manierlo mtatto il più a lungo possi- 
bile, senza offendere nessuno. 


R-, '1- ■ 
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STIPANO DI MICHNLN 


H ROMA «Mino, U aiuti Dio, 
perché ne hai bisogno». Giu- . 
seppe Sinesio, vecchio paria- ' 
mentare dici di Agrigento,'in- t 
voca per il. segretario del Bian- ;. 
cofiore addirittura la protezio- '. 
ne celeste. E. si, che farebbe ,;' 
comodo.'una mano deli'Altìs- . / 
simo. Ma terse anche lassù ne ' f 
hanno abbastanza, della vec- >' 
chla'Balena Bianca: - «Dio sHé.' ' 
voltato ormai dall'altra parte», ' 
mormora per tutta ' risposta a 
M artinazzoli. Dal palco, il mite '^' 
Mino si'guarda intòmo e si la-. 
menta, come: un Giobbe de-.) 
mocrisliaix>; '«lh mezzo a tanti. - 
guasti e a: tanti rimorsi, al terv 
do di tanta'dissipazione.'..». E ; 
sull'orlo del'baratro, la De. VI- 
ve la sua Quaresima che per il y 
momento' non oromelte Re- , 
sunezione: alcuna, si aggira .' 
spaesata nel palazzone innio- •- 
lato a Sturzo, simbolo dei fasti : 


degli anni d'oro che tutti san¬ 
no che non temeranno mai 
.più. Ec'èchi; guardandosi in- 
: temo, evoca i morti. Come fa 
Vito Riggio, deputato schiera- : 
te con Segni. «I morti non pos- : 
sono seppellire I morti», dice a 
Martinazzoli. E Mino; «te cer- 
- chi un becchino hai sbagliato 
’strado». " . 

: ta^triste-stagione'del-trst- 
irionte democrManO é segna-' 
ta anche da queste poltrone 
' vuote, una volta occupate da- < 

; gli'inquisiti che la Russo Jetvo- 
.; lino ha pregate di teneisì fuori 
■ dai piedi. Non c'è Pomicino e 
. non .c'è Sbardella, niente Mi- 
sasi e Prandini, nè Gianni Fon-1 
tana nè Leccisi, nè Sanza nè 
Tabacci. E lassù, sul palco, ' 
manca una figura che da tem¬ 
po immemorabile, .silenziosa 
e grigia, afFiancava il segreta¬ 
rio;. > Sevenno Citarista. Solo 


3 ualcuno di quelli con l'avviso 
I garanzia in tasca si è fatto 
vedere. Remo Gasapn,. ad 
esempio, come aveva promes- ; 
so. «Non ho fatto nulla di ma- ' 
le, non ho nulla di cui vergo¬ 
gnarmi. Biso^a distinguere ': 

. tra inquisiti e inquisiti», rac- .'- 
conta l'ex Viceré d'Abruzzo. E ; 
ila Jervolirio? Figurarsi. Fa sa- ; 
; pere Zio Remo; «Non mi pon- ;• 
go queste problema. Per quel- :' 
lo che; mi risulta la Jervolino. 
desiderava che venissi»; Ed ec- . 
: colo qui,.ad esaudire il deside- 
; rio. E venute Gabriele Mori, ' : 
: accusate di aver preso finan- : 
> ziamenti per sponsorizzare .' 
una squadretta di calcio. «Non : 
bisogna confondere le vacche 
grasse con le vacche magre», 
dice mostrandosi come un bo-, ' 
vino inappetente. E cioè? Cè s 
chi ha 1 miliardi in Svizzera, .. 
mentre io fatico ad arrivare al- ^ 
la Fine del mese». In giro c'è . 
anche Cesare Cursl, sottese-. 


gretano fanfaniano ai Traspor¬ 
ta. Pochi, insomma. ma seiTi- 
pre troppi per la Rosy Bindi, 
kamikaze del rinnovamento; 
«Si vede che è ora di smetterla 
con gli inviti e di passare ai re¬ 
golamenti». E la Jervolino, al- 
laigando le braccia: «Quando 
si fa un invite, notasi sa chi lo 
accoglie echi no...». 

Per .un attimo, guardando 
lassù, verso la platea, sembra 
di vedere la De di un tempo, 
con le vecchie coppie-un. po' 
stagionate che animavano-gli 
amoridi corrente di un.Blan-' 
cofiore rigoglioso; Cursi vicino 
ad Amimore Fanfani, Forlani 
stretto al, giovane -Pier Ferdi¬ 
nando Casini, Gaspari con la 
Anna Nenna D'Antonio, .An¬ 
dreotti sistemate a fiaiKO di 
Vitalone... Ma è appena poco 
più di un'illusione. No, non c'è 
più quella De satolla e sicura. . 

. . Ora è tempo di Quaresima, 
vero senatore Andreotti? Ecco- 


' me. Annuisce, il Divo Giulio, ^ 
più sfinge che mai mentre si . 
; dolgono tutti i democristiani 
del mondo. «Ma, vede, dopio la 
. Quaresima c'è la P^ua». Be',. 
mica è detto che ci sia anche 
la Resurrezione... «...e prima 
della Quaresima c'era il carne- ' 
vale». Come a dire: ce la siamo 
goduta. E adesso?'«Per noi c'è - 
anche la Resurrezione», mor- 
' mora, abbozzando un sorriso, j 
. il ministro dell'Interno Nicola - 
.Mancino.,Per i cristiani, però, 
mica per i democristiani... «L 
. democristiani -dovrebbero es- 
: sere soprattutto cristiani, no? . 
' Speriamo...». Già, fa speranza. 

; «Il problema dei democristiani i 
è proprio quello di tornare ad 
essere cristiani», nota Gerardo ' 
Bianco, capogruppo a Monle- 
: citerio. Ecco uno che dovreb- - 
I be intendersene; Roberto For> . 

migoni, capo carismatico del 
. Movimento popolare. Sintetiz¬ 
za cosi; «Agonìiirta(ioite e Re- : 



sunezione». Ah, si: e a che 
punte state, voi? «Strada stret¬ 
ta, strada in salila». Insomma, 
state messi male? Allarga le 
braccia Sandro Fontana, il 
«Bertoldo» che una volta diri¬ 
geva il Popolo e che adesso fa 
il ministro dell'llnivetsità: «Ra¬ 
gazzi, dopo cinquant'anni o 
. c'è ii bagno di sarigue o c'è un 
po'di confusione». 

Chiamala confusione, que¬ 
ste parapiglia, questo malcon- 


. tento che monta, queste -facce " 
scure... E messe tutte insieme 
queste cose - parapiglia, mal¬ 
contente e facce scure - nes¬ 
suno sa bene che fare. Quel ; 
Mino dolente, quella Rosetta : 
che caccia gli amici dal lem- ' 
pio di Palazzo Stuizo, mica 
fanno fate salti di gioia. Ma c'è i 
qualche allematiìra in giro? i 
Macché, neanche a cercaria ’ 
con il lanlemino.'E altorà 2101, ‘ 
si brontola nei cortidaL Qjna- ; 
gari da McDonald's, mentre si ; 
attende per avere un hambur- ' 
ger e un dolce dal cokrie tante ; 
vivace da essere a dir poco so¬ 
spetto. SI, perchè i tempi della ' 
Quaresima impongono più di 
un sacrìFicio, ai capi dici che si ' 
aggirano per l'Eur. Non è pror- ' 
pio più tempo di tavolate al ri- : 
storante. Allora ecco Sergio : 
Mattarella, direttore del Popo- ' 
io, che fa la fila con il vasoio in ; 
mano, mischiate a-^giomalisti ; 
/e turisti americani Andreotti, ' 
più tradizionalista, non è an¬ 
cora sceso Fmo a^i hambur-, 
ger e si accontante di un pani-, 
rio in un bar vicino. E poche 
macchine blu, nella zona, ri- :. 
. spetto alle invasioni di Thema . 
e /M che si registravano Fino a '. 
pochi mesi fa. Cosi la Jervoli- . 
.no trova modo di lodare la sua ’ 
vecchia Mini Moms. «Sono < 


sempre stata di quel parato», 
informa: il partito della Mini 
scudocrociata, novità assolu- 
. ta. ,.... ' ■ ' , 

Tempi difficili. Dopo Mino, - 
anche De Mita si getta una ap- 
p^ionata difesa della «sta- \ 
gione del sacro». «È bravo, ma 
se Io portano fuori, sulla piaz- - 
za. non lo capisce nessuno», ' 
commenta Anna Miraglia, che ' 
a Venezia fa l'assessore al Tu- i 
rismo. liKomittibile e paladi- : 
na della Bindi fa sapere. Ma 
pemlessa. ammette: «Prima o - 
poi una comunicazione giudi-. 
ziaria non si nega a nessuno». ; 
Tempi duri, appunto. E la Bin- '< 
di « avvicina al nuovo cassiere 
del partito, Emilio Rubbi per 
incoraggiarlo a suo modo:. 
«Vorrei proprio sapere chi sta ' 
: peggio, tra noi due». t 

Quaresima, morti, devasta¬ 
zioni facce lunghe, tempesta; - 
. risuonano come colpi di rivoi-, 
; tella, queste parole continua- 
mente evocate. E la speranza? 
Per forza, ma ch'issà... Sta a ve¬ 
dere che ha regione quel cro¬ 
nista di una 'Tv locale che,, 
quasi surreale, cosi racconta 
ai suoi telespettatori la situa- 
, zione: «La speranza è l'ultima 
; a morite, ma al di là della spe¬ 
ranza c'è la non speranza..». ; 
La Filosofia della Quaresima 
democristiana. • " ' • v-. . ;. • 


Chi sono i quindd 


■HI ' Una Anaelnil. nata nel 
1927 a Castelfranco Veneto, 
laureata In lettere. Partecipa al- 
. la Resistenza; aderisce alla De 
nel '44. Deputata dal '68. è mi¬ 
nistro del Lavoro nel terzo ga- - 
binelto Andreotti. E nommata 
presidente della comniissione 
d'inchiesta sulla P2. Nel:'92 ; 
non è stata rieletta deputata. 
Presidente della commissione ; 
nazionale per le pari opporti!- : 
nità. È della sinistra de. 
Vincenzo BlneM. nato a Bi- ' 

. trino nel '37. laureato in giuri- ; 

- spiudenza, è magistrato. Assi-. 
stente di diritto-e procedura r 
penale alTuniveisità di Bari, ha 
fatto-parte dalTufficte legislati- - 
vo del ministero di Grazia. e 

- giustizia. Deputato dal 1987, è , 
responsabile, delle questioni ; 
della giustizia del partito. Fa ' 

. parte del grande centro. - > 
GaMo Bodralo, nate nel '33 
a Monteu'Roero,' laureato in ' 
giurisprudenmza. . -Deputato •' 
dal '68, è ministro alla fHjbbli- - 
ca istruzione nei governi Forla- > 
ni e Spadolini. Ministro del BI- ' 
lancio nel quinte governo Fan- -: 
fani e dell'Industria nel settimo 
' governo Andreotti. Vieesegre- ' 
tano della De per due volte. Fa 


parte della sinistra. - 
Rocco BnMglloiie "ate "e' 
'48, filosofo della politica uno 
dei maggiori esponenti della 
cultura cattolica; in Itaiia Uno 
dei fondatori di Comunione e 
liberazione. Entra nella dire¬ 
zione per la sinistra. . 
PleifeiMUiiaiido'Casliii. nato 
' a Bologna nel '55, è eletto de¬ 
putato nel 1983 e nelle succes¬ 
sive legislature. Ha fatto parte 
della commissione parlamen- ; 
. tare di vigilanza sulla Rai ed é 
stato ‘ vicepresidente della . 
commissione Stragi Braccio. 

, destro di,Forlani quando que-. 

: sti era segretario, nella direzio¬ 
ne è'state nominate per il . 
. grandecentro. - 
Sergio Cazzaniga, andreol- 
'liano. " ■■■ 

; Giampaolo D’Andrea, nate - 
nel '49 a Potenza, laureato in 
, filosofia, professore associato 
'di'Storia contemporanea,. Nel 
' '78 diviene segretario regiona¬ 
le della De. Ha curate l'orga¬ 
nizzazione della conferenza di ; 
; Assago del '91. È subentrato a - 
Emilio Colombo quando il de¬ 
putato lucano è diventato mi¬ 
nistro. Fa parte del grande cen- 
' tro. -- " 

Angelo Donato, nate nel '34 



a Chiaravalle centrale, laurea¬ 
te in giurisprudenza, avvocato, 
iscntto alla De dal '53, consi¬ 
gliere regionale e poi sindaco 
di Catanzaro dall'85 all‘87. Se¬ 
natore dal 1987, è m direzione 
per il grande centro. . .■ 
Leopoldo Ella, nato nel '25 a 
Fano. Laureato in legge, do¬ 
cente di dintto costituzionale 


daT59. Ha in^nalo nelle uni¬ 
versità di Urbino, Ferrara, Tori- : 
no e Roma. Nel '76 eletto giu¬ 
dice della Corte costituzionale, 

. nelI'Sl diviene presidente del- 
' la Corte, successivamente ri- ■ 
' confermate fino all'85.1 colle- 
ghi gli hanno coniente il titolo 
di presidente emerito della- 
Corte costituzionale. Senatore ■" 


nelT87, non è state neletto nel 
'92. Fa parte della sinistra. - 

Luciano Faraguti, nate a La 
Spezia nel '37. dingente di as¬ 
sicurazioni. Deputate -dal 
1979, è sottosegretano al Tun- 
smo nei governi Craxi e nel se- 
sto governo Fanfani. Appartie¬ 
ne al gruppo di Forze nuove. 
Calogero Lo Gtaullce, ex 
presidente delia Regione Sici¬ 
lia, della sinistra de. 

Rita Pastorelli, del grande 

centro. . 

Bruna Russo, andreottiana. . 
Nlcrda Maria Sanese, nato 
nel '42 a Casalbordino. Lau¬ 
reato in economia e commer- . 
ciò, dirìgente d'azienda. Nel 
'75 coralliere comunale di Ri- ’ 
mini è tra gliorganizzaton del 
meeting per l'amicizia tra 1 po¬ 
poli Deputate dal 76, più vol¬ 
te sotto^retarìo. Andieottia- ' 

no. —. . . ' V'.'. 

Amedeo Zampleri, nate nel - 
'38 a Rovigo. Laureato in eco¬ 
nomia e commercio, dingente 
d'azienda. Iscntto alla De dal . 
'60, è eletto deputate la pnma 
volta nell'83. Dal 1989 è presi¬ 
dente dell'Unione navigazione : 
interna italiana. Fa parte del 
grandecentro. ..... ■ i- 


Quando c'è la salute c'è Unimedica. 


Scegli tu. 

Unimedica è una polizza di rimborso delle spese sanitarie 
che ti lascia sempre libero di scegUerè da età e dove farti curare: 
dalmiglior^)ecialista,nellamigliorclinica,inJtaliaoa!i'estero, 
in Istituti pubblici o in Case di Cura private. Z . 

Perché Unimedica agisce rimborsandoti tutte le spese 
■ sosTenufe. V.', 

Parlane al tuo agente Unipol. ■ 
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Parlano i segretari 

all'Ergife sulla forma-partito deU’Emilia, Lombardia 
«Hù democrazia interna Campania e Calabria 

e autonomia nelle decisioni » Ciglia Tedesco presidènte? 

n Pds prava a ripensar^ 
«P<urtì^o dalle radoni» 



r sffH 


La sede del Pds In via delle Botteghe Oscure 


Domani all'Ergife comincia l'assemblea della Quer¬ 
cia dedicata alla «forma-partito». Un appuntamento 
previsto da tempo, che si era pensato di rinviare an¬ 
cora. Ma i segretari regionali si sono opposti. Pro¬ 
pongono un partito decentrato, più democratico, 
«dalla parte del lavoro». «Dobbiamo dimostrare che 
un vero rinnovamento è possibile». Forse Ciglia Te¬ 
desco sostituirà Rodotà alla presidenza del Pds. < 

CTWANOBoceoNam ~ 


■H ROMA. Al segietan regio¬ 
nali. dunque, una prima do- : 
: manda: perchè proprio ora : 
un’assemblea sulla (orma-par- 
tilo? «Tangentopoli», il referen¬ 
dum, il governo del dopo 18 : 
aprile: non clerano cose più 
«urgenti»? Antonio Napoli, diri- 
. ge 11 Pds in Campania. Dice co- : 
si: «Ho molta esperienza In 
materia: da 13 anni lavoro nel- ; 
r'organizzazione’. Prima del 
Pei, poi del Pds. E posso dire ’ 
che se uno dovesse rispettare il 
"calendario” politico, non ver ^ 
rebbemai l'ora dì una rìflessio- - 
ne sulla forma-partito. ..». Ma ' 
non c’è II rischio che l'assem- ! 
blea dell’Ergife «distragga» il 


Pds? «No. E dico di più: questa . 
assemblea non è fuori luogo». 
Perchè? «Perchè è una questio¬ 
ne di estrema attualità cosa 
debbano diventare i partiti». E 
cosa debbono essere? Cosa 
dev'essere il Pds? «Credo che la 
struttura del partito che dovre- : 
: mo cosbuire dovrà essere dise- 
gnatasul modello istituzionale 
che verrà». Ma ancora non si sa 
«quale modello istituzionale» ; 
verrà? «E vero. C’è un vuoto. 
Ma almeno si può. si deve,ra- i 
gionare sul UpÀ di partilo che 
prevede il nostro modello». 

La discussione è partita. Al- ' 
loia: si dice che II nuovo parti¬ 
to sarà «disegnato» sulle nuove 


istituzioni. Isbtuzioni che molti 
vogliono nformate In senso 
' maggioritano. Ma non avverti¬ 
te irrischio che in un sistema - 
uninominale perdano peso i 
partiti, a vantaggio di una per- ; 
sonallzzazioneT Pierangelo 
Perrari da 4 mesi è alla guida 
del Pds lombardo. Risponde i 
<ontestando» la .. domanda: ' 
•Forse qualcun altro dello > 
schieramento del "si" ha quel 
progetto. Ma non certo il Pds. ^ 
Che anzi, suU’argomento ha 
assunto una piosizione limpida 
come non accadeva da tem¬ 
po. Siamo per il maggioritario, 
a due turni, con una correzio- ^ 
ne proporzionale». E in questa 
I idea di riforma hanno spazio i 
' partiti? «Certo. Il nostro model¬ 
lo di democrazia è fondato sui 
partiti. Partiti che hanno la ca- ^ 
pacità di autoriformarsi». Spie- , 
ga aiKora Ferrari: «Una legge 
elettorale, anche la m'igllore, ' 
non basterebbe:: Non basfe- 
. rebbe sicuramente a sconfig¬ 
gete la tesi di chi addita i partiti 
come i soli responsabili dìque-. 
sta situazione. Queste sono 
posizioni che si sconfiggono 
' con una battaglia culturale,, 
dando vita ad- una vera autori- : 


forma dei partib». Ci vogliono i 
partib, dunque. CI vuole il Pds. 
Ancora in gran parte da co¬ 
struire, perù. Come deve esse¬ 
re? La risposta, in patte, la si 
;sta ancora cercando. Ma in 
questa ricerca non si parte da 
zero. Tanto più non parte da 
zero l’Emilia dove'in prepm- 
zione dell’Ergife, 8 fecletazioni 
hanno fatto te loto assemblee. 
; Per discutere proposte, per vo¬ 
tare documenti (che, a loro 
volta, sono stati nelaborati in 
un documento del comitato 
regionale). Spiega Pierluigi 
Bersani,. segretario dell'Emilia 
Romagna: «Per snellire il rap¬ 
porto .fra "Il centro" e le realtà 
territoriali, si potrebbe pensare 
di mantenere in vita le assem¬ 
blee del delegati, quelle che si 
eleggono per i congressi. Que¬ 
ste assemblee sostituirebbero i 
comitati federali e, poi sù, fino 
al consiglio nazionale. Cost, 
ovviamente, ci sarebbe un rap¬ 
porto più diretto fra i vari livel- 
. li». Sottesa a questa proposta, 
ovviamente, c’è l’idea di un 
; partito «fortemente decentrato. 
Che si struttura su basf regio- 
nalisle». (esiste Beisani: «Un 
partito fondato sulla democra- 


zia di mandato, un partito di 
.- progetto». E poi, quasi distrai- \ 
tamente, aggiunge: «Un partito - 
■ moderno». L’ulbma definizio- ' 

. ne incuriosisce: che vuol dire? 
«Moderno è un partito del do- 
PO crollo del muro. È un ptuti- 
'f lo che ha il senso del limite, : 
che tende a stabilire patti con ‘ 
altre organizzazioni che resta- ' 
no autonome. Acuì non si de- 
lega più l’organizzazione di '. 
' ogni aspetto delia vita sociale, . 

ma a cui si chiede la definizio- 
f. ne di un progetto». #- 

Qualcuno obietterà: belle’ 
a intenzioni. Peichè magari - di- '' 
; rà sempre quel «qualcuno» - in : 
'un paese che sembra aver de- ; ■ 
legato solo ai giudici il compì- . 
; ':lo di smantelli «Tangento- \ 
poli», cresce la «nausezi» per i . 
; partiti. Tutti, compresi quelli ' 
che vogliono rifdrmatsL E cosi? - 
i. La domanda è per Marco Min- ;; 
!!• . triti, segretario della Calabria. > 
Una regione dove la collusione ' 
l fra politica e affari ha portato.' , 
i 'con sè aiKhe motti, regola- 
V. menti di conti a colpi di pisto- 
' .•■ la. «Sembrerà strano - dice ■ 
r.. Minniti - per chi non conosce 
• ! la Calabria. Maciòcheèsegui- 
to all’inchiesta non ha toccato v 


l’immagine del Pds. Al contra- . 
no: non solo non è diminuita 
la domanda politica verso il ' 
Pds ma è aumentata. E parlo di . 
domanda politica, non solo di 
mililanza». Tradotto, che signi- . 
fica? «Che addirittura c’è - se 
cosi posso dire - un sovracca- t- 
rico di domanda nei confronti 
del Pds. E la mia preoccupa- 
zione è che non so se riuscire- ■ 
mo a farvi fionte. Più si va 
avanti nelle indz^ini, più va ■ 
verso il collasso il sistema di 
potere della De e del Psi e più 
la gente guarda alla Quercia ' ' 
come ad un punto di rìfermen- 
to». E qui subentrano altri prò- - 
blemi. «SI, non possiamo esse- . 
re un pattilo pigliatutto. La Ca- . 
labrìa ha un tessuto industriale . 
disastrato, per dime una. E ;■ 
magari c’è qualcuno che pen- . 
sa di Tìsollevario restando, pc-- 
rù. sotto l’ombrello deH’inter- : ; 
vento sbraordinario. Noi dob- Vi' 
biamo essere capaci anche di 
diredeino». - . -• , • 

- ' Poco alla volta, discorso do- ' 
po discorso, i progetti di rifor- 
ma vengono fuori. Sì parla di '• ' 
partito «regionalista» (anche v 
se Antonio+lapoli avverte: «Ma «• 
il partito deve continuare ad '' 


LA POLEMICA 


«area 


.La Bicamerale vuole sos^tùi;(PL>,n,ella„CQStituzìone. 
«MeJlfóiglòfrlò' 'é'1éòle».con:i-aree economicamente 
^•vantaggiatc.iìBrcbccÙRàto il «v^wchto. meridionali-, 
sta» Giorgio Napolitano. «Mi «mbrà di; h^redire di 
quarapt’anni» esplode il regista Pozzessere. Per lo 
storico Ro»rio yillàrì ssono cose da pazzi». Ba^ii- 
no: «Non confondiamo questione meridionale e in¬ 
tervento straordinario, pilastro della corruzione» .> 

■ : r':.‘ ;■ l'I: ,'p;' ili’::.’ .T?’;;'.'’'.:': 

... . .. ■ .'UniZMlMOLOZZI:.v'.. .. •''' 


■I ROMA. La proposta emer¬ 
sa dalla Commissione bicame- : 

: rale per le. riforme sarebbe , 
questa: caiKellare il riferimen- ' 
to al Mezzogiorno e alle isole, 
sostituendolo con la dizione: ; : 
aree economicamente svan- 
ta^iate. Una curiosa dizione, . 
fraiKamente. Peggio che cu¬ 
riosa. Poiché tende a annullate 
un problema, a negare una 


".specificità. Poiché aderisce a 
quella immagine cosi comune, 

^ cosi ovvia, di un Mezzogiorno 
disgregato, di una socieià del ; 
' Sud daniuita. D’altronde, l’ulti-. 
u mo libro di Giorgio Bocca non 
: si chiama percaso «Inferno». 

Sulfa dizione della Bicame¬ 
rale perplessità e preoccupa- 
: zione da patte del presidente 
della Camera. dei Deputati. 


«Non si tratta di arcaismo meri».. 
dionalistico ma di senso della 
storia. Non si tratta di difende- ■ 
'te la formula dei contributi ;; 
speciali ma di tutelare il riferi-. 
mento ad uno dei più grandi 

E roblemi della storia naziona- v 
: e dello sviluppo economico '. 
del Paese». Cosi ha detto quel ‘ 
«vecchio meridionalista» Clor-. 
glo Napolitano, In .apertura di 
un convegno su «Intervento nel 'jv 
Mezzogiorno e politiche regio- 
nali», organizzato dalla VCom- 
missione, Bilancio, Tesoro e 
Programma. ,• ' 

> Sicuramente, il Mezzogior- 
no non è' come le altre patti 
d'Italia. Va .visto come società 
complessa. Non riconducibile, 
che non si può schiacciare sul- . 
la dizione di «aree economica- - 
mente svantaggiate». «Oh Dio s 
santol Sono profondamente . 
offeso. Considero una tale pos- 


.sibilitàLCome un a(ftonto.Mi si 
vuole far regredire di trérita, 
quarani’anni; cancellando tut¬ 
to il lavoro, là fatiOi,?l l(a(M(R:li 
di una popolazióne’e" di una 
terra vìttime di una industrializ¬ 
zazione selvaggia». . 

Rimane allibito ' Riccardo 
Pozzessere, regista del bel film 
«Verso Sud», nel quale raccon¬ 
ta lai voglia di un meridionale 
(da sempre vissuto a Roma), 
di portare alla luce le propne 
radici, vissute di ripiego eppu¬ 
re con la necessità «bìconscia» 
di entrarci In contatto, di to-. 
glierle daU’ombra che le rico¬ 
priva. «Aree economicamente 
svantagglate». Sorgono imma¬ 
gini di poveri elemosinanti, di 
gente da assistete, magari con 
la complicità di quel ceto poli¬ 
tico che si è offerto come ga- 
rante.dl una distribuzione del¬ 
la spesa pubblica. Spesa pub- 


. - blica carrompitrica. Ma-xosa^- 
: non si faiebt^ per un .volo di,, 
scambili. Perruna assicurazio> 
^fhesùlpOfae? J 

' «Cose da pazzii Che vuol di-: 
're annegare il problema, rlco- . 
- nosciuto da economisti, .stori- 
ci, studiosi di tutto il mondo, . 
i- con quella dizione?» si doman- 
% da lo storico Rosario Villarl E 
. continua: d4on sono aree ge- . 
" neriche ma parti di questo Pae- 
se. Con una precisa identità 
; storica, culturale. Questa iden¬ 
tità va difesa mentre, con una - 
simile proposta, si nega sia la : 
r natura del problema sìa l’esi- ' 
stenza della contraddizione tra 
i- Nord e Sud». Neppure la Lega, •' 
! che in passato aveva mlnac- ' 
ciato un’idea di Italia franlu- . 
: mata, divisa, era arrivata a tan- ' 

V to. ■ .;;; 

, . Che bersaglio della Bicame¬ 



rale, magan malinteso, sia pro- 
pno la concezione del meri¬ 
dionalismo? Per il dirigente del 
Pds Antonio Bassolino è sba¬ 
gliato mettere sullo stesso pia¬ 
no, aree coinvolte nella crisi 
industriale del Nord e la que¬ 
stione meridionale. La secon¬ 
da non va confusa con l’inter- : 
vento straordinario. Due cose ' 
estremamente diverse,” la que- - 


IN PRIMO PIANO 


Tutte le foto pubbliche e private 
degli uomini della «Prima Repubblica» 


SriFANO M MICHBU 


. M ROMA Come erano. Anzi, 
come sono. E come, (orse, 
quasi nessuno sospetta che • 

. siano. Presi in momenti di te- ' 
fax, di abbandono o di rabbia. 
Sorpresi al mate, in discoteca 
o mentre giocano a scopone. 

' Mentre danno la poppata al ni-. 

. potino o con la lin^a di fuori. •: 
Guido Quaranta, .giornalista . 
.parlamentare dal '59, cronista . 
-politico dell’Espresso, è uno - 
: che li ha «visti da vicino» quasi 
tutu. E dopo una serie di libri : 
dove ha raccontato fa classe .' 
' politica italiana, - attraverso ' 
protagonisti : e . comprimari, r 
adesso ha pensato di farceli : 
vedere, accompagnando il tut¬ 
to con qualche .sua rapida e 
• maliziosa annotazione:, Quef/i ' 
del Palazzo, Album delia Prima 
Repubblica è il titolo del libro, 
pubblicato da Rizzoli. Centi¬ 
naia di foto, dall'immediato . 
dopoguerra ai nostri giorni, da / 
Teresa Noce a Cicciolitta. da ;; 
Einaudi a Cossiga, da Nenni a 
. Craxi: la storia italiana attraver- 
so momenti alti e (parecchi) 
momenti ridicoli. . 

C’è, per esempio, : Pietro • 
bongo, indimenticabile segre- i, 
tarlo socialdemocratico. . Ma ■ 
neanche per sbaglio lotrovere- ." 
te, tanto per dire, a fiancò di ' 
Willy Brandt. No. eccolo - ma- ,■ 
•no sinistra sul fianco, mano 
destra levata in alto - mentre: 

. balla in mezzo ad una (olla di . 

, ragazze di minigonna: il corpo 
da ballo di Raffaella Carrà. Poi, . 
per non far torto aila plebe, do- 
: po aver frequentato le cla.ssl al¬ 


te s’impegna in una specie di 
tarantella con un gruppo fol¬ 
cloristico. Ma la chicca è un’al- 
. tra: eccolo in un fotograinma 
"di un film del 'SS, dove, roba 
: da non credere, faceva II «bel- 
; lo». Alia fine l’ha scampata il 
'■ cinema, non la politica. Pomi- 
cino fa la linguaccia, e pure Ni- 
. colazzi tira fuori una lingua di 
dimensioni impressionanti. Il 
' poveroGorìa, Invece, è becca- 
' to in vari momenti di un’epica 
lotta contro la iella: qui iixno- 
'- eia le dita ridendo; sotto, sem- 
•; pre ridendo, la le coma con 
entrambe le mani Sul portone 
di Montecitorio, invece, la sua 
• mano sinistra pare correre, 
.. istintivamente, sulle parti più 
C intime. A proposito di scara- 
manzia: notare il vecchio co- 
' mandante Lauro che^jralpa le 
; chiappe dei giocatori del Na- 
poli (che «non gradivano», an- 
nota Quaranta). C’è molta sa- 
pa dì piaese, invece, in quel 
; ’ Itemo Gasparì che azzanna 
una mela con l’aria di chi ha a 
1 chefareconuntoro. 

' In una bella foto, Pietro.|^n- 
, ni lancia una boccia. Pocòpiù 
: avanti, siamo già passati dalle 
- case del popolo alle discote¬ 
che: ecco Gianni De MIchelis 
. attorniato da un battaglione di 
.'pettorute compagne di danza, 
ognuna delle quali esibisce 
una risata a trentadue denti, f 
bratti (meno per chi se la go- 
. deva) anni Ottanta. E Bettino? 
' Quanb ne volete, di Bettini. 
Con un copricapo anni Trenta 


o mentre salta, come quello 
della pubblicità dell’olio Cuo¬ 
re, uno steccato. Ma eccolo 
:. che ride e mostra un'allusiva 
, : banconota da centomila: chis- 
sà a chi. Giuliano Amalo ve lo 
• potete godere col rastrello in 
•manO' e gli zoccoli ai piedi, . 

: Ugo Intini al biliardo. Martelli, : 
... sempre bello, anche anni pri- 

- . ma della nascita della corrente - 

«carini per il Rinnovamento». 

■ Giovanissimo accanto a Betti- • 

. no, mentre ^ infila orgoglioso 
un garofano all’occhiello. Op -1 
pure trascina, chissà dove, un 
; aspiiapolveie. Paolo Plllitten. ’ 

- con milione nero stile esi- 

' stenzialismo, presiede un'as- ' 
semblea studentesca con i pie- 
.'di sopra la scrivania.’ 

Spadolini superstar. Il presi- - 
' dente del Senato qui si mostra .. 
con uncappellino da baseball. - 
; più avanti bene due giovanissi- 
. mi suonatori di tromu. Ed ec- , 
colo mentre si fa ammirare, 
compiaciuto, da un mappa- . 

: mondo. Altissimo ha un dito ' 
quasi infilato dentro il naso, 
mentre Valerio Zanone, con il v 
petto villoso esposto alla cupi- " 
:>; digia umana, si la pesare sopra K 
! una bilancia. E poi tutti al ma- ' 
re. Ognuno con il suo stile, ov- !• 

- : viamente. C’è Emilio Colombo '' 

che sta attaccato, mezzo mor- ìì 
to di paura, ad uno scoglio co- '. 
•: me un riccio di mare mentre ' 
' un’onda lo sommerge. Aldo Si 
' Moro, in doppiopetto scuro, •' 
; cravatta e scaiM sulla spiaggia 
di Terracina; 'Tina Anselmi in 
versione post-bagno con un .. 
casugato accappatoio. E Lucio 
Magn. che Quaranta garanb- , 





L’ex ministro 
Gianni De • 
Michelis. 
Impegnato In 
una delle sue 
serate 
danzantl.A 
sinistra. . 
Renalo- - • 
Aitissimo • . . 





sce .come il «bellissimo» del - 
Parlàmenlo, abbronzato e n- r 
dente, come chi pud vantare, l 
sulle faccende balnean, una 
pratica almeno analoga a :• 
quella sul comuniSmo. 

: . Martinazzoli come Fred Bu- "v: 
scaglione. mentre col pollice e ' 
l'indice sembra giocare a fare 
il pistolero: «Sono il duro di 
Chicago, Sugar Bing / So spa- . ' 
rare la pistola con lo swing...», ■: 
dice la didascalia. Giulio An- 
dreottì. Invece, è alle prese con l 
la cosa più innocua che deve : 
essere passata per le sue mani: 
una (ormadi parmigiano. Cos- 
siga si è piazzato, sulla sommi¬ 
tà del capo, un berrettino mili- .. 
tare di uno «stormo caccia». Un ; 


fedele fa il baciamano a papà 
Gava che transita da quelle 
para con l’infante Antonio, Al¬ 
cide De Gaspen avanza solen¬ 
ne ed impettito. E indovinate 
chi fa capolino, II dietro? Bravi, 
proprio Andreotti, giovanotto 
come un modello di Versace. 
Mariano Rumor alza gli occhi 
al cielo (ma- rron si conosce 
l’opinione : del • Padreterno): 
FVaiKO Evangelisti, più prosai¬ 
camente, se ne va a zonzo sot¬ 
tobraccio con la Sandra Milo, 
che inalbera un cappellino ri¬ 
pe «Via col vento». 

Chissà dove andavano, con 
quegli sci in mano. Luigi Lon- 
go, Pietro Secchia e Paimiro 
Togliatb, improbabili sciaton... 


Di Berlinguer viene riproposta 
la bellissima foto di quando 
Roberto Benigni lo prese in 
braccio, sul palco, durante 
una manifestazione. «Enrico, 
moiu ti nanno voluto aawero 
bene.. scrìve.Quaranta. for¬ 

se citando Benigni. Occhebo 
c’è in versione con baffi e ver¬ 
sione, senza. E alla guida, di 
una barca, a torso nudo, non 
fa mostra di una linea perfetta. : 

La gimta di Vittorio Sbardel- 
. la in primo piano, con mezzo^ 
toscano tra i denti e un inquie- 
, tante pugno levato nell’aria; 

; Luigi Gedda è sempre indaffa¬ 
rato tra cardinali e comitati ci- 
; vici. A proposito: ecco padre 
' Lombardi, il «microfono di' 
: Dio», durante una conferenza 
■' allaConfindustria, mentre ispi- 
’ rato chiede di dare una mano 
alla De: Poi, si sa, per certe fac¬ 
cende andava meglio l’inge- 
; gnerCostacheilSignorc... 

Un intero capitolo del libro, 
l’ultimo, è dedicato alle donne 
in Parlamento: c’è Nilde Jotti e 
c’è Rosetta Jervolino, che sono 
certamente le più famose del 


mondo politico. Ma, per fortu- 
. na, negli anni la presenza fem- 

• minile è aumentata. Con alti e ' 
ba.ssl. come per tutte le cose. 
Certo, angoscia un pochino : 

; l'immagine di Vincenza Bono i 
Parrino, stipata malamente su •: 
: : una poltrona: sarà la mole, sa- 
' là l’impressionante pelliccia, 

. ' ma proprio non sembra a suo 1 
y- agio. Della Mussolini, nipote di ' 
7 Benito e deputata del Msi,dop- 
pia versione: quella di oggi, da 
^ camerata perfetta, e quella di ; 
.' ieri, un po’ osè.'sullà copertina ' 
'.'. di Qui'cfe Più labile, come si) 
: può chiaramente vedere, il 
confine, in questo senso, per : 

• quanto . riguarda Cicciolina. 

• Varie foto anche della Emma 

T Bonino, della quale Quaranta lì 
% riporta un vivace scambio di s 
battute con l’ex ministro dici. : 
' : oggi defunto, Allonso Sarti. ' 
y- «Sai che ti dico, Bonino? Oggi ti li 
.. trovo piuttosto belloccia», ie bi- . 
' sbigliO l’uomo politilo. E lei, .- 
~ piccata: «Sai che ti dico, mini- ' 
?. stro? Oggi ti uovo piuttosto • 
'.stronzo». 


men 


avere una sua funzione nazio¬ 
nale, unificante»), «un partito i 
che sta da una parte: il lavoro».. 
Un partito di progetto. A que- ■ 
sto punto una domanda, perO: 
ma non è un po’ «povero», un , : 
Pds cosi disegnato? Basta un 
partito pragmatico? ■ Pierluigi t) 
Beisani: «E arrivato il momento ' • 
di ripensare alcune delle cose -i' 
che abbiamo detto. SI. in qual- 
che modo è arrivato il momen¬ 
to di rcideologizzare il partito. V 
Perchè non dircelo? La gente 
chiede programmi, è vero. Ma '( 
chiede anche un partito che j 
abbia una sua visione: del V 
mondo, della cultura, che sia : 
portatore di etica, di una nuo- ;• 
va morale. Ce lo chiedono». E 
di tutto que.sto si discuterà al- ; 
l’Ergife? «Certo - risponde Na- 
poli - Il problema è che non i- 
credo che basterà questa sede, v 
Senza contare che ci sarà 
qualche resistenza ai progetti ; 
di riforma. E le soluzioni saran- " 
no rinviate». E allora? «Credo 
che 'pas.sata questa stagione. ;• 
sarebbe giusto cominciare a j 
pensare ad un congresso. In "r ‘ 
fondo, si farebbe in tempo ad ' 
organizzarlo in autunno...». Ma ' 
questo è un altro discorso. „ ; 


.. Giorgio Napolitano 


stione meridionale e l’inter¬ 
vento straordinario che «ha r 
avuto uno sviluppo in periodi ; 
differenti e. neU’ulUma fase, è 
diventato il pilastro della cor- : 
razione meridionale, ■ contri¬ 
buendo a spaccare il Paese in 
due». : ■ - ■.- •" . 

Rimane, certo che rimane, 
drammaticamente presente, 
-un» questione meridionale-co¬ 
me «grande questione nazio -1 
naie». Va altrontata in maniera > 
nuovafqùesrosl.’E còme? Con ' 
una moderna polìtica indu¬ 
striale. Nella cornice di uno . 
sviluppo sostenibile, in accor- . 
do con l'ambiente e il tenrito- - 
rio. Sviluppo integralo, ribatte 
ancora il dirigente della Quer- ' 
eia. Tutto il contrario di quei ; 
termini , vetero-produttivistici I 
che. attraverso l’intervento 
straordinario, hanno negato al ; 

. Mezzogiorno , moderni stan- ■ 
danf di civiltà. D’altronde, l’ìn- ‘ 
tervento straordinario ha rap- 
' presentato arKhe un alibi per | : 
arrestare rinlervenlO ordinario ì’ 
dello Stato alle sponde del Ga- 
rigliano. In conclusione, il rile- 
rìmento della Costituzione al :, 
Mezzogiorno e alle isole la- !.• 
sciamolo al suo posto. ; •, ■. 




ScaHaro risponde 
ai 300 alunni 
dellascuoia 
di mieto 


■i II Sig. Presidente del¬ 
la Repubblica, avendo ap¬ 
preso, attraverso la lettura ' 
di un quotidiano (l'Unità 
ha pubblicato la lettera il 
22 marzo • scorso, ndr), 
r della situazione di gravissi- 
mo disagio in cui versereb- 
bero 300 ■ studenti della ; 

; scuola media statcìle «Ni- - 
cola Taccone Gallucci» di 
Mileto (Catanzeiro), se¬ 
gnalata dal preside dell’I- 
stituto, ha dato mandato al 
prefetto (doti Melchiorre, ‘'i 
ndr) di Catanzaro di ac- :• 
certare la situazione e, ;■ 
conseguentemente, inter- ' 
venire utilmente ed utgen- ' 
temente per consentire l’e- ' 
liminazione dei gravi in- 
convenienti esistenti. Con- 
vocato ia mattina successi- 
va il prol Imperio Assisi. 
preside della citata scuola, ; - 
dopo aver accertato la : 

; realtà della situazione de- ; 
scritta, il prefetto ha solfe- / 

■ citato il competente asses- ;; 
sorato ai Lavori Pubblici f? 
della Regione Calabria per ” 
gli interventi tecnici ritenuti 
più udii. L’assessore ha as- ) 

. sicurato ■ nell’immedialó 
una concreta . soluzione ^ ' 
tecnica per far fronte ai ” 
problemi - urgenti : e. • nel , 
prosieguo, d’intesa con il •- 
comune di Mìleto, la prò- 
grammazione di una solu- '■ 

■ zione definitiva. ; • 

• L’»dd«tlo»t«in|>» ■ 
pietettura di Catanzaro 


«Inneggia - 
arappio."’' 
e grida: (ladri " 
tornino al Sud» 


' Caro direttore, -■ 
il 17 marzo, day-after 
: della gazzarra alla Came¬ 
ra. come al solito mi sono :. 
, recato al lavoro. Faccio ii : 
direttore di una- agenzia % 
bancaria, mi ritengo un de- •/' 
' mocratico, partecipo agli 
scioperi di solidarietà e so- !■ ' 
no noto ai miei collabora- » 
tori come iscritto al Pds. Al ^ 
mio ingresso in - banca : 
qualcuno inneggia al cap- ''. 
pio esibito al prof. Amato il 
giorno prima. La mia rea- «« 
zione è vigorosa e comun- ’ • 
que «off-records». da priva- : ■ 
to cittadino. Non l'avessi.' 
mai fatto! I tempi cambia-1 
no in fretta, vengo zittito al ' 
grido di: «1 ladri se ne tomi- " 
no al Sud». SI, perché alla 'c 
disgrazia di essere banca- 
rio e pidiessino aggiungo il '- 
peccato originale di essere 
nato in Meridione, circo- ; 
stanza questa poco atte- ' 
nuata da una ultratrenten- ; 
naie permanenza nella ri- 
dente località di Verona. ' 

, L’invettiva proveniva da un J 
nuovo adepto leghista, e 
con questo, anche prermo- 
tivi d’incolumità non inten- ; ' 
do né demonizzare né ge* ' ' 
neralizzare. ■ - . 

Lcttenflnaata 
- - : Verona 


Lapartitalva ^ 
peri lavoratori 
dello spetbKxrfo; 
Risponderà r 
ilministro ; : 


■i Abbiamo ricevuto nu- : 
merose lettere (tempo fa ne , 
: pubblicammo anche duesu :• 
questa rubrica) a proposito ■) 
• deU'obbligo di alcune cale- ; 
gorie artistiche e tecniche 
. dello Sf^ttacoio, ad aprire ) 
la partita lua. ÀI riguardo ; 

I due senatori dei Car- S 
mine Carotalo e Venanzio f; 
Nocchi, hanno presentato ' 
una interrogazione al mini¬ 
stro delle Finanze. Eccone 
, ilteslo: , 

«Premesso che.regisb,- 
atton, musicisti, tecnici di 
vane sprecialità, generici. ' 


figuranti e. m generale, i la- 
voraton appartenenti a ca- 
tegone artistiche e tecni- - 
che sono obbligati dalle 
imprese di spettacolo ad ' 
aprire la partita Iva. Che 
per tale imposizione i sud¬ 
detti lavoratori sono classi- ; 
ficati come "lavoratori au¬ 
tonomi" anche sotto il pro¬ 
filo fiscale. Che. conse¬ 
guentemente, essi sono as¬ 
soggettati al ‘ pagamento 
della minimum tax, misura 
sicuramente rozza e tanto 
più iniqua quando colpi- 7 
sce soggetti i cui redditi so¬ 
no stratturalmente saltuari, ■ 
precari e, comunque, ca- : 
ratterizzati da forti oscilla- - 
zioni. i sottoscritti interro- , 
gano il ministro delle Fi¬ 
nanze per sapere: se non 
consideri la situazione so- ’ 
pra ricordata anomala e in .■ 
contrasto con il principio ' 
costituzionale che preseti- 
ve un prelievo fiscale com- ’ 
misurato al reddito; se non 
ritenga sbagliata la classili- ( 
cazione dei soggetti in ' 
questione come lavoratori ' 
autonomi; se non conside- " 
ri necessario, come già av- ;; 
viene in tutti i paesi della 
Cee e negli Usa e come 
confermato da pareri e 
sentenze della • Corte . di ’ 
Cassazione c dalla magi- . 
stratura del lavoro, ricora» • 
scere alle prestazioni di- 
citati lavoratori la natura di : 
lavoro subordinato con re- ' 
lativo trattamento fiscale, e 
quali iniziative intende as¬ 
sumere (rer realizzare gli 
obiettivi citati», ... 


Labgliola ' ! ; ; : 
deiredditoiiieiro 
scattetà anche 
per redditi bassi 


■I Carodireflore', ' ;r- ■* ■ 

' fino a ieri apparteneva-. 
no alla deprecata catego- ; 
ria degli evasori fiscali - ve¬ 
ri o presunti -, soltanto i la¬ 
voratori autonomi: • com- •. 
mercianti, professionisti, . 
aitigianl Ma minimum tax, ^ 
coefficenti d’(in)congrui- 
tà e simili, consacravano . 
come vero il falso. Perù tut- 
to anda»ra bene, perché a : 
soccombere erano gli altri. 
Salvi erano, invece, soltan- s 
to i lavoratori dipendenti. 
Ora non più: il redditome- 
tro mieterà numerosissime ; 
vittime proprio ira i dipen- ' 
denti con i redditi più bas-. 
si, quelli pubblici compre- • 
si, oltre che i dipendenti 
daU’amministrazione ■ fi- - 
nanziaria. A proposito del-.' 
l’autoceitificazionc sanila- : 
ria, è emblematico il caso • 
(non il solo) di un giovane 
militare della Finanza, red- . 
dito da • cedolino-paga ■ 
1992 di lire 19.2 milioni, il’ 
cui redditometro dà come ■ 
risultato un imponibile di ' 
lire 39.21 l.OCX). I conteggi 
sono basati su: 1) Monolo- ) 
cale di SO mq ’airedato, af- ' 
fitto di lire 500.000 mensili - 
consumi e pulizie compre- • 
se. Costo effettivo: 6 milio- 
ni annuii; da redditometro f- 
lire 23.100.000. 2) Vettura 
Fiat Uno diesel, cv fiscali " 
15: costo effettivo lire 5 mi- ’ 
lioni annuii; da redditome- : 
tro lire 22.6.S5.0<X). Ai fini ' 
del redditometro ridotto al 
60% lire 13.611.000.3) In-", 
cremento patrimoniale per 
acquisto nel „ 1992 della ' 
suddetta vettura: 15 milio¬ 
ni diviso 6 = • 2.500.000 
non f riducibili. Reddito 
complessivo da ' reddito- 
metro: lire 39.211.000, ri- J 
ducibile (non per la spesa 
sanitari^ al 75%. a lire ^ 
29.4082W. Quindi paghe- : 
rà i medicinali acquistati in '' 
farmacìa ed è evasore per 
legge. Con lui quanti altri? 
Per i lavoratori autonomi ’.i 
ai fini della minimum e dei f. 
coefficenti, una via d’usci- • 
ta sarà la fatturazione di , 
compensi inventati. E nota ' 
la ricerca di costi deducibi- ■ 
li dai possessori di redditi ' 
più elevati, e l’istigazione a ; 
delinquere è facilmente 
ravvisabile da parte di un ' 
avveduto legislatore fisca- ; 
le. Ora che il principio di ) 
catastalizzazione del red- ! 
dito è esteso «inche ai di- . 
pendenti, appare macro- : 
scopica la bugia c la falsità 
di codesto sistema. ; 

Paolo Angelo Napoli > 
CommerciaiisradiBrescia ^ 
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L'imprenditore Brancaccio per otto ore davanti ai giudici 
Con il suo racconto inguaia uomini politici di diversi partiti 
Ma dal lungo elenco resta fuori la De, alla quale Tindastriale 
è stato legato per lungo tempo. Si è conse^ato Masciari 




Terremoto ^diaarìo scuote Napoli 

Undid richieste di arresto, otto «aw dedhe di indagati 


Raffiche di richieste di arresto e di avvisi di garanzia, 
anche a carico di parlamentari, di tutti i partiti. L’in¬ 
chiesta sulla tangentopoli pairtenopea continua con 
gli imputati che collaborano coi giudici. Ieri il consi¬ 
glio comunale si è riunito per dare l’incarico di for¬ 
mare una nuova giunta al de T^liamonte. Ieri mat¬ 
tina si sono costituiti tre latitanti fra cui l’ex assesso¬ 
re psi Silvano Màsciari, latitante da un mese. ; 

' ■'■‘- ■" ''■■■'DAl'nOSTROinviato" 

v ^,..VITOPAniZA 


: ■■ napoli. Undici richieste ' 
di anestò ed otto avvisi di ga- . 

- ranzia, decine di indagati. Non . 
si salva nessuno. È l'ulliino svi- ! 
' luppo dell'Inchiesta sulla tan- ' 
gentopoll partenopea, giunto ' 
al tennioe di una giornata con- 
vulsa'In cul le voci, le smentite ' . 
si rincorrevano a ritmo frenetl- ' 
co. Alle 20,25 il Gip Costagliola ' 
e i Pm Nicola Quadrano e Ro- . 
sarto Cantelmo sono arrivati ’ 
alla casennadella Fmanza in ' 
. via de Casperi. Era la conferma' ' 
che slava per partire una rain-. ' 

. ca di prov^imenti giudiziari. ' 
La base per questa nuova on- : 

: data sonolé dichiarazioni rese 
dal costrutore'Bruno Brancac- ' 
ciò che per otto ore ha depoi- 
sto l'altro giorno davanti ai ^u-. ' 
dici Cosi, fino a tarda sera si ; 
rincorrono . nomi ^su ' nomi: 
quelli di parlamentati, consl- 
^ieri comunali, di capogruppo : 
consiliari, di segretari ammini- ' 


strativl, e ci sono tutti i partiti. 
..Le timide smentite sulla «non 
esistènza» di avvisi di garanzia 
lasciano il tempo che trovano, 

- anche perchè sono in tanti ad ' 
aver parlato coi giudici e non 
. solo . l'imprenditore Bruno 
, Brancaccio. ■ ^ . ' 

■ . Uno che è rimasto percin- : 

'que ore davanti ai giucUci ieri è 
' stato l'imptendllote Alfredo 
; Romeo,, il titolate della Immo- 
biliare che. ha avuto l'appalto ; 
. della.gestione e del censlmen- 
/ to del patrimonio immobiliare 
comunale.. Alfredo Romeo, 
trentanove anni, ad un certo 
punto è scoppiato in lacrime, 

. ha tirato fuori da una borsa un . 
malloppro di catte ed avrebbe ; 
. dimostrato al giudici che il co- ; 
mune con lui ci aveva guada- { 
^nato ricavando dai Titti 24 mi- 
bardi invece del 3-4 armui. Poi ' 

. ' ha detto che una volta ottenu¬ 
to l'appalto i partiti gli sono . 
. saltati adosso come cavallette. ' 



Silvano MasciaH . ' 


Ha confermato di aver conse- ' 
gnato quattro miliardi e mezzo . 
ad Alfredo Vito (1 legali di Al-.? 
fredo Romeo hanno chiesto il 
sequestro cautelativo dei suoi : 
beni per recuperate le «maz¬ 
zette»), poco più di un miliar¬ 
do ad un esfMnente del Psi,, 


Alfredo Vito 


mentre per il Pds, il Pii, il Pri, il 
Psdi l'imprenditore avrebbe af¬ 
fermato di aver dato una ses¬ 
santina di milioni, sotto forma 
di pubblicità a riviste, sposorìz- 
zazloni di «feste», manifesti. Il 
tutto, almeno per questi partili, 
è stato trattato coi responsabili 


amministrativi dei rispettivi 
partiti, n gioco al massacro, 
però, è continuato sui nomi 
fatti dall'Imprenditore Bruno 
Brancaccio, sono circolati otto 
nomi, con molta insistenza, ol¬ 
tre a quello dei deputato penti¬ 
to, Alfredo Vito.e di altri due 


esponenti democristiani, quelli \ 
di un parlamentare del Pds, 
dell'ex segretario amministra- < 
tivo dello stesso partito, di due ' 

. esponenti del Psi, di un espo- . 
note missino. Stranamente da - 
questo elenco mancavano, né . 
circolavano, i nomi di es[x>- 
nenti De, partito al quale Bran- 
caccio' notoriamente è stato . 
per lungo tempo l^ato. In- 
somma solo opposizioni e po- , 
co governo. Un vero e proprio ‘ 
gioco al massacro. Per verifica- 
re l'attendibilità delle voci non ; 
resta che attendere l'emissione 
d^lì avvisi dì garanzia o gli im- - 
minanti arresti. - . , 

Sul fronte del «ollaborazio- ' 
nismo» c'è da registrare che 
l'ex super assessore Silvano . 
Masciari si è costituito ieri mat- : 
lina ed ha risposto per ore alle . 

' domande. Om lui si è presen- ^ 
lato, ai carabinieri, l'ex asses- 
soie scudocrociato Vincenzo . ' 
De Michele, che ha risposto al- v 
le domande dei giudici che lo i 
tenogayano su una «mazzetta» '■ 

; di centinaia di milioni. Si è pre- - 
sentalo ai m^istrad anche . 

' FTaiKO Fraboni, imprenditore ; 

, bolognese . ricercalo dal -18 
~ marzo quando a suo carico . 

: 'venne emesso un prowedi- 
;. mento restrittivo per un appai- 
; . toAnas. Dopo aver risposto al- ^ 
V le domande dei giudici è stato ;; 

mandato via libero.. : 

Intanto in consiglio comu- 
naie si discuteva della propo- f 


«GiaUo» à Bnucelles 

Furto di documenti scottanti 
i ed giudid che indag^a ;. ; 
suDé tarigénti dell’Agùsta ' 


Altre «buste gialle» per Craxi, Marianetti, Dell’Unto e Citaristi , 

Enimqnt, Di Sama 

Primo de Jfe i 




. ■■BRUXELLES. Si Unge di 
rialto» la 'Vicenda sulle maz¬ 
zette socialiste pagate in Bel¬ 
gio,. neH’ambllo della ouale 
sarà ascoltato'come tesUmo- 
{ neBettino Craxi. È accaduto 
. infatti che: una serie di docu¬ 
menti d^iinchiesta sul pie- 
. . .sunto pagamento di tangenti 
per la fòmitura degli elicotte¬ 
ri Agusta sono stati rubati dal 
palàézodi giustizia di Liegi. Il 
. latto, è avvenuto-una quindi- 
ciim di giorni fa ma sene è 
avuta no^a solo questa se- 
''la. Si ritiene che il furto si 
; opera-di qualche 007 assol- 
;datoi'per.tiafugaie. le: carte 
: .più.. compromettenti > che 
: avrebbero potuto dimostrare 
l'esistenza del giro di tangen¬ 
ti tra partiti socialisti europei.. 

Gli uHicl nei quali è awen- 
- to il furto sono quelli della 
’ «cellula Coois», il gruppo di 
magistrati che gestisce le In- 
chieste, sull'omicldio dell'ex 
' Tninlstro .: socialista :< André 
Coois, sulla, fornitura degli 
elicotteri Agusta alTeseicito 
v belga, sui finanziamenti ille¬ 
citi al partito socialista vallo- 
: ne e sulle inegolarità negli 
enti locali di Liegi. 

Tra gli uffici svaligiati; pre¬ 


cisa l'agenzia «Belga», c'è 
quello del giudice Btruttore 
Veronique Ancia, che nei 
. giorni scorsi è venuta in Italia 
: ' liwr una serie dì rogatorie che 
' si sono dimostrale molto 
< teressanti. Non sono smte 
trovate tracce di effrazione Irt 
' nessuno degli ingressi/ del 
/ palazzo di giustizia, nè ' In 
'. quelle degli uffici. L'unlui ad 
. essere stata forzala è la porta 
. di uno degli uffici della «cel- 
' tuia Coois» - non si sa a qua- 
.ì; le magistrato appartenga - e 
vi questo ha fatto, scattare il si- 
//sterna di allarme, l «ladri» 

- hanno avuto comunque il 
tempo di Impòssersaisl di di- 
versi «verbali di.audizione del 
, dossier Agusta» prima di al- 
. lontanarsi.' Il contenuto dei 
/ documenti, riferisce la «Bel- 
:. ga», ha potuto comunque es- 
>: sere ricostruito. Il prxxurato- 
re reale di Liegi, la signora 
; AnneBourguignon, contatta- 
r ta questa sera dalla «Belga» 

' non ha voluto fare commenti 
sul fatto. Ma si sa che al pa- 
’ ' lazzo dì giustizia di Bruxelles 
* la tensione è molto elevata. 

; SI ritiene, infatti, che gli in- 
: quirenti abbiano imboccato- 
' : una pista che. potrebbe' por- 
' lare a risultati «eccellenti». - 


Altri avvisi di garanzia targati Milano, p>er Craxi e 
]»r i socialisti DeH'Unto e Marìanettì, per il teso¬ 
riere de Severino Citaristi e per il senatore Bonfer- 
roni. Nella lista,anche un neofita, il democristiano 
Elio Mensurati. È stato sentito come teste da Di 
Pietro ramministratore delegato di Montedison> 
Carlo Sama. Ieri c’è stato un vertice in procura: sì - 
annuncia un fine-settimana tempestoso. . ; 


. MARCO MUUmO SUMNNA RIPAMONTI 


■i MILANO. Ormai si è perso / 
il conto. CU avvisi di garanzia >' 
piovono a raffica 'sul Parla- 
mento e con l'ultima posta, 
partila Ieri da Milano,'Eìettino ■<' 
Craxi sale a quota 11. Altre sei 
buste gialle, spedite dai magi-,. 
strati di «Mani pulite», sono ar- • i 
rivale a Roma, ma questa, or- ' 
mai è routine. In procura spun- ] ! 
lano invece personaggi nuovi, ' ' ; 
che complicimo la trama dei ' . ' 
serial di Tangentopoli. Ieri Di / 
Pietro ha intenogato per una 
.mezzorctta Carlo Sama, ammi- 
nistratore delegato della Mon- V 
tedison, come teste di rilievo e . 
della vicenda Enimont Al co- '. 
gnato di Arturo Ferruzzi si è ri- 1 ,;: 
servato il trattamento per vip: è .. 
stato sentilo in una caserma . - 
dei carabinieri, al riparo dai ri- 
flettori, e per ora non risulta 


V nella Usta degli indagati. «Plo- 
babibnente - dicono alTufficio 
. stampa di Montedison - lo 
' hanno bitenogato perchè or- 
^ mal è l'unico prota^nista del- 
r. l'operazione Enimont, ancora 
operativo».: Raoul Caldini e 
i Seigio Cragnotti hannolascia- 
to la Montedison, méntre. Sa-. 
: ma è aiKora 'alle leve di co- 
; mando. Era azionista di con- ' 
' iroUo quando l'azienda, aUora 
( presieduta da Cardini, vendet¬ 
te a peso d'oro le sue quote al- 
l'Eni: i famosi 2805 miliardi.' 
che Cardini incasso per anda^ , 
. sene da EnimonL II raveimate : 
: e lo stesso Cragnotti hanno i 
: ammesso davanti ai magistrati 
. romani che quelle azioni furo- 
' no sopravvalutate. Loro si sa- 
: lebbero accontentati di 600 
: miliardi in meno. Una belbi ci- 


: fra, che fa pensare a un altro 
giro di mazzette a nove zen. E 
una vicenda di cui ha parlato ' 
anche U de Graziano Moro, . 
raccontando di una tangente - 
Enimont di 5 miliardi che sa- 
rebbe finita in casa de: è la sto- : 

: ria che è costata due anni di 
condanna al portavoce di Por- ) 
buii Enzo Calia, per falsa testi- ' 
monianza. PtobabUmente Sa- ; 
ma è stato interrogato anche ■■■; 
suquesto. ■« - - . ,,, 

Ma torniamo ai nuovi avvisi 
: di garanzia. Oltre Craxi, i piov- 
vedbnenti rìgusudano Severino 
Citaristi (de), che conduce la - 
classifica de^ •avvisati» con 
21 informazioni di garanzia a : 
suo carico; il socialisla Paris '. 

: DcU'UnIo, che passa a quota 4 . 
e il suo collega di partilo Ago¬ 
stino Marianetti, che va a due; ' ; 
un nuovo avviso per il repub- 
bucano Antonio Dei Fermino : 
ha sosUtuito quello precedente rr 
e secondo per U de Franco 
Bonferroni. Nella Usta' c’è an- ' 
che un neofita del club deUa ^ : 
tangente; il de Elio Mensurati, v 
' per la prima volta indagato. Le 
accuse, distribuite a vario Uto- ' 
lo, sono di corruzione, ricetta- 
zìone e isolazione deUa legge » 
sul finanziamento pubblico ai : ' 
partili, per mazzette che prò- >. 
vengono dai forzieri deU'Acea, 
l’azienda elettrica munidraliz- / 
zata di Roma e deU’Anas. Miti- ' 


no Craxi è accusalo di ricetta¬ 
zione e violazione delle norme 
di finanziamento al partiti. . 
L'ultimo provvedimento' lo ac¬ 
cusa di aver incassato un mi¬ 
liardo, versalo dall’ex presi-’ 
dente deU'Acea Mario Bosca. Il :: : 
suo •benefattore», è in carcere '. 
da sei mesi e proprio in questi > ' : 
giorni, quando sperava di usci- 
re per deconrenza dei termini., 
di carcerazione preventiva, ha ; 
ricevuto un nuovo ordine di 
custodia cautelare, che aUun- ... 
ga la sua pennanenza a San : ; 
vittore. Per sei mesi ha taciuto, ' 
ma dopo quest’ultimo colpo 
deve aver deciso di parlare. E 
lui che ha tiralo bt causa Craxi. ' 
Agostino Marìanettì è invi- . ; 
schiato nella stessa vicenda, -d. 
ma smentisce ogni accusa e. 
minaccia querele. Anche Paris 
DelTUnto avrebbe preso maz- 
zette provenienti daU'Acea. 
L'ex segretario del garofano è 
inguaiato anche per un centi- 
naio di milioni presi dal Tinan- - - 
ziere Varasi, come contributo /■ 
elettorale dell'Assolombaida. :. 
Ai licettatorì della de si arriva 
invece alliaveiso gli appalti T. 
Anas. E’ l'imprenditore Paolo s 
Pizzarolti a indicale Fizmco : " 
BonlenonI e Citaristi, come de- ■' ' 
stinatari delle sue bustarelle.; ; 

Prosegue anche l'inchiesta 
del sostituto procuratore Fabio 
De Pasquale, quella che ha in- ' 




sta di affidare a Francesco Ta- 
gliamonte l'incarico di formare 
una nuova giunta. L'ex senato¬ 
re democristiano ha affeimato 
che formerà un nuovo esecuti¬ 
vo solo se gli biquisiti br consi¬ 
glio saranno meno di 41, vale a 
dire la m^ioianza . assoluta 
dei consiglieri. Chissà se ce ia 
farà. • ••- . ■ . 

intanto alla Regione si è pre¬ 
sa una decisione alquanto 
strana: per effettuare le 200 no¬ 
mine in vari enti si ricoiicià al 
sorteggio. I nomi dei «papabili» 
saranno consegnati ad un no¬ 
taio che poi estrarrà i bussolot¬ 
ti. Insomma una lotteria per le 
poltrone dei vari enti legionalL 
La deemone presa per evitale 
qualsiasi accusa di lottizzazio¬ 
ne. Come dire, una vera e pro¬ 
pria lotteria per uscire dalle lo¬ 
giche delle correnti, dei partiti, 
del partito unico della spesa 
pubblica. «. . 

AiKhe questo è un effetto 
della inchieste giudiziarie su 
«Napoli mani pulite», appena 
cominciate. A tarda sera, per 
un altra inchiesta si è appreso 
che un esponente socialista. 
Antonio Cimmino, è stato rag¬ 
giunto da un avviso di garanzia 
per associazione per delinque¬ 
re di stampo camonistico e per 
abuso. L'bichiesta riguarda il 
comune di Casamaicìano. È 
un comune dell'hinteriand. 
Èun'allra inchiesta, ma dùno- 
stra che il terremoto continua. 


L’ex vicepresiitente dell'Enl, Leonaido DI Donna 

Smentite dal presidente della società 
Baitìaglia, Eni, Pds e Rifondazione 

tt Donna: «La Snam 
yer^ soldi sul 
conto svizzero pd» 


crinato Timmagine del leader 
del partilo degli onesti, Cìor^ 
La Malfa. Entro domani il n>a- 
gisirato deciderà se archiviare 
o rinviare a giudizio II segreta¬ 
rio del Pri. Ieri intanto ha man¬ 
dato un nuovo avviso di garan¬ 
zia al liberale Luca De Martino, 
un funzionario che prendeva 
quattrini sporchi per conto di 
Altissimo e che, néU’oigani- 
gramma della tangente, aveva 


preso il posto di Malagodi. co¬ 
me cassiere dei «contributi» de¬ 
gli ìndusttiali deli'Assolombar- 

da. > .'.i:*' ,, ,y ^ 

Scarcerati anche due «desa¬ 
parecidos» di «Mani pulite». Si 
tratta di Alberto Po^ìani,'so¬ 
cialista e Fianco De Simone, 
democristiano. Hanno battuto 
tutti I record carcerari di questa 
inchiesta e ieri sono usati per 
decorrenza dei tembii di car¬ 
cerazione preventiva. Apparte¬ 
nevano al gruppo dei «sei uo¬ 
mini d’oro» delie municipaliz¬ 
zate romane, iinili a San Vìtto- 
re nel settembre scorso. 

E infine notìzie dall'estero, n 
giudice federale argentino, 
Martin Iruizun, ha chiesto a Di 
Pietro e al magirtrato romano 
Vittorio Falasco, documenta¬ 
zione su politici e bnprendllori 
e funzionari argentini interve¬ 
nuti nella gestione di crediti e 
doni italiani. . 


■■ MILANO. Toma in pista 
Leonardo Di Donna, ex vice- . 
presidente piduista deU'Eni, fi¬ 
nito anche di recente sotto in¬ 
chiesta a Milano per la vicenda 
del conto del Psi «Protezione», 
alimentato dal vecchio Banco 
Ambrosiano. E fa sapere che, 
secondo lui, la Snam del ^p- 
po Eni verso all'inizio degù an¬ 
ni Ottanta tangenti al Pei su un 
conto svizzero, dopo aver otte- ' 
nulo un’bnportante commessa 
in Uiss. Lo affeima in un'inter¬ 
vista su Milano Fmanza, in edi¬ 
cola oggi. . 

. : Le affermazioni di Di Don¬ 
na, già interrogato a Milano nel ■ 
febbraio scorso, non trovano , 
riscontri a palazzo di giustizia. ' 
L'ufficio stampa del Pds ieri ha ' 
replicato; «Non stupisce che a • 
scadenza periodica si licktiino ! 
notizie del decennio pa.<s 5 alo e ; 
già note, che paiono avere co- ' 
me unico obiettivo quello di 
infangare il Pel Cìb Uccia il ' 
tempo che trova». L'ex presi¬ 
dente delia Snam Enzo Barba- 
glia, chiamato in causa da Di : 
Donna, ha sostenuto; «Non c'è ■ 
mai stato alcun versamento dì ' 
fondi in nessuna formaal Pei». ; 
.£ ha aggiunto che. della viccn- : 
da si occupb già'la magistratu¬ 
ra, la quale «non ha mandato ' 
avanti alcun discorso», e la ; 
stessa Eni, con «un’indagine 
iniemà» commissionata a terzi. : 
L'Eni ha definito te «rivetezio- ' 
ni» di Di Donna «destituite di - 
fondamento e calunniose» e si 
•riserva di tutelare nelle sedi ' 
più opportune la propria im- ; 
magilie». 

Leonardo Di Donna rteorda: , 
«La questione era stata posta - 
da ' un'bileirogaZibné ' pàfB- 
mentare dove si sosteneva che 
la Snam, all'epoca presieduta : 
da Enzo Barbaglia, avesse ver- / 
salo tangenti m Pattilo comu- ; 
nista su un conto sviserò do- 
po aver ottenuto una commes-. 
sa importante in Unione Sovie- S 
tica... Barbaglia... negb... lutti i ■ 
fatti contestati... Solo che men- ' 
tre Barbaglia scriveva, la Guar- 
dia di fmanza stava seque- ' 
sbando negli uffici di San Do- : 
nato Milanese tutte te carte che 
comprovavano il versamento*. . 
«Mi telefonarono subito Euge- > 
nio Cefis e due prarlamentaii 
comunisti, Armando Cossutta ' 
. e Gianni Cervettì - racconta Di - 
Donna - perché erano convin¬ 
ti fossi stato io l'autore della fu- 
ga di notizie. E invece io non « 
ne sapevo proprio nulla». Ri- 
corda inoltre: «Ut giunta dell'E- 
ni affrontò a porte chiuse il ca¬ 
so dì Barbaglia... Q fu chi per > 

Q uesto avrebbe voluto te sue ; 
imissionl ma poi la vicenda : 
fu chiusa con una censura uffi- : 


, date deU'Eni nel confronti di 
Barbaglia (che smentisce, 

L'^onorevole Gianni Cerveai ' 
. (per altro indiato, a suo avvi- . 
so senza ragione, neH'inchie- 
sta «Mani pulite») ha annun- - 
ciato querda: «Le parole del sì- ; 
gnor Di Donna non costituì -1 
scono altro che una panzana. ; 
Non ho mai avuto a che fare ; 

' con lui, e quindi non potevo ’ 
certo tetefonaiglLAU'inizio de-1- 
gU anni Ottanta, poi, non ero > 
nemmeno paifamentarc. Non :• 
mi sono occupato dì alcun : 
conto svìzzero e tanto meno di 
affari deU'Eni e della Snam». Il . 
presidente dì RUondazione * 
Comunista .Armando Cossutta: ' 
•Una suumentalirzazione p.’O- 
vocatoria e un'enorme bufala. ~ 
Non ho mai avuto nuUa a che 
fare con il signor Di Dorma nè t 
dì persona nè per telefono. Per ; 
quanto mi riguaida'ho cessato i. 
di occupaimì di questioni in- ' 
! temedeU'aUoiaPddallSTS». 

Di Donna sostiene ancora : 
che l'Eni nel 1986 ha iscrilto 
crediti fiscali in bilando per - 
bemila mUìaidì di Ure pur non 
: avendo mai corrisposto te rela- ' 
' live imposte; ìnoibc contesta 
alcune afiermazioni dei ex 
presidente deU'Eni Franco Re- ' 
vigUo, sostenendo che i 300 
. mila dollari al mese di cui ha 
! parlato Florio Fiorini (ex diret¬ 
tore finanziario Eni)'non rap-. 

; presenterebbero tangenti, ma / 
. il risultato oiienibUe da chi fos- ; 
se stato a conoscenza delle 
grosse operazioni ' valutarie » 
deU'Eni A RevigUo, Di Donna, 
contesta euiche rafiermazione : 
di avere sdolto te società este¬ 
re chiaccheiate. La repUca del- ' 
l'attuale ministro deUe Finanze : 
Franco RevigUo: «Evidente- 
! mente Di Donna è male infor- : 
moto: te Tmanziarie estere del- : 
, l'Eni furono profondamente ri- 
struttuiate e modificate per 
rendere trasparente la loro atti- 
;vità»... 

A proposito di conti sviseri, ' 
oggi do^bbe arrivare da Lu- ' 
gano ai magisnati milanesi la ' 
documentazione relativa • al . 
conto «Gabbietta». Era stato ' 
aperto daU'ex funzionario del ' 
Pei Primo Greganti una volta . 
messosi in proprio e vi sono fi- - 
nifi 621 miliom versa'J dal ma- . 
nager della Ferruzzi Lorenzo ~ 
Panzavolta. I difensori dì Gre- ■' 
ganti, haimo annunciato che 
m settimana chiederanno la . 
scarcerazione di Greganti: «Ha 
chiarito bitto». Primo Greganti i; 
ha sempre negato che il dena- 
ro versalo nel 1989 da Ponza- ^ 
votta fosse una tangente paga- '' 
ta al Pel eia U pagamento di 
consulenze all'estero svolte 
perlaFemizzL ,• OM.RS.Ji 


Sospetti à in-egòlarilà dietro ra^^àziòne ai «soliti noti» dei lavori per 
/Sotto accusa la ripartizione di òltr^ 537 miliardi dei fondi Fio dell’88 / .g 


palazzi é musei 




Oltre 500 miliardi buttati ai vento, opere non realiz¬ 
zate, lavori eternamente in corso. E il dubbio che 
dietro la ripartizione dei fondi Fio del 1988 per i beni 
culturali si nasconda una nuova puntata di Tangen¬ 
topoli. A sollevare la questione è il deputato verde 
Alfonso Pecoraro Scanio, che chiede l’intervento 
del ministro Ronchey. Della vicenda, comunque, sì 
sta già interessando la magistratura napoletana. ~ ^ 

' , . : PIRTRO OT RAMBA-BAPIAL» ^ , 


. H ROMA I lavori, proprio co¬ 
me gli esami, 'non finiscono 
' mai. Specie quelli per il restau¬ 
ro e la conservazione dei beni 
ambienlaU, una lunga teoria di 
«incompiute» che dal museo 
milanese di Brera alle mura di ' 
Lucca, dal palazzo Pitti dì Fi- - 
lenze al Musco nazionale ro- 
.mano, dai musei napoletani al. 
castello di Melfi e alle mura di 
' Otranto attraversa tutta Italia in 
un susseguiisi di cantieri semi¬ 
deserti e di <hiuso per lavo- 


ri».Un grande affare che nel 
: corso degli anni ha ingoiato 
centinaia di miliardi c che ora 
comincia a. interessare anche ' 
la magistratura, alla quale si è 
' rivolto il deputalo verde Alfon- : 
so Pecoraro Scanio. ■ ' 

A suscitare la curiosità del 
parlamentare era stata in origi¬ 
ne la questione del «recupero e 
valoriùazione delle infrastnit¬ 
ture museali napoletane»,. un 
intervento costalo finora 75 
miliardi che non ha portato nè 


al completamento dei lavori 
né al previsto incremento del¬ 
l’occupazione, visto che «ven¬ 
gono impiegati in media due 
operai al giorno, con punte 
massime di 11 operai al gior- 
.;no».. 

Ben presto, però, si è sco¬ 
perto che il prctelema è mollo 
più generale. Sotto accusa è 
l'intera ripartizione dei 537 mi¬ 
liardi e 492 milioni dei fondi 
Fio (quelli che dovrebbero fa¬ 
vorire gli investimenti per l’oc¬ 
cupazione) destinati nel 1988 
ai beni culturali. All'epoca le 
diverse sovrintendenze - forti 
tra l'albo'delTesperienza che 
ha consentito, caso pratica- 
. mente , unico In Italia, il com¬ 
pletamento del restauro della 
certosa di S. Lorenzo di Padu- 
la, in provincia dì Salerno - 
chiesero di poter gestire diiet- 
: tamente gli appalti. Ma Tallora' 
ministro Vincenza Bono Panri- 
no - denuncia Pecoraro Sca¬ 
nio - avocò a sé ogni decisio¬ 
ne, trasformando gli appalti in 


' ' concessioni. Con il risultato 
; che tutti i fondi vennero asse¬ 
gnati attraverso ' una serie di 
, convenzioni, senza gare al ri- 
; ' basso, a 27 associazioni tem- 
' poranee di imprese, che a loro 
volta distribuirono i lavori a di- 
everse aziende minori, 
v In ba-se alla legge, i fondi Fio 
. dovrebbero essere assegnati 
solo a progetti immedialamen- 
: te ese^ibili e con prezzi fissati 
una volta per tutte. Le conven- 
" zioni, invece, prevedono che 
le aziende elatorino i progetti 
>:esecutivi e .procedano per 
' sbalcì, con la possibilità di ot- 
' / tenere nel tempo successivi 
,; ag^omamenti dei prezzi. «Un 
./ meccanismo - dice Pecoraro 
■r Scanio - che di fatto assicura 
y più guadagni all'impresa che 
meno lavora». Non solo: it mi- 
: nistero - denuncia il parla- 
; mentale - assunse come base 
a livello nazionale i prezzi in vi- 
. gore a Roma, mediamente dei 
' 40% più elevati di quelli elfetti- 


vamente praticati in molte re- 
gleni, specie al Sud. ». • 

■ Pecoraro Scanio chiede al : 
'm'inisbo dei Beni culturali Al- ' 

■ berlo Ronchey-che ha già in-. 
vìato cinque ispettori a Napoli 

: - di «indagare su questa vicen- ! 
da prima che lo faccia la magi- : 
sbatura» {ter «valutare se ci so- 
no delle inegolarità e, se nc- : 
A cessano, ripristinare la legali- 
. tà>. Sospetti che stia per aprirsi I 
. un nuovo- fronte di Tangento- - 
poli? «Spetta al ministro e ai • 
- giudici accertarlo. Certo che 
;• diversi dei nomi che ricortono ; 
nelle convenzioni (Cogefar, ' 
Bonifica, ftaltecna, Mallauro, ; 
Ititistat, Canero & Baldi) sono 
: tutt'albo che nuovi per la ma- 
' gistratura. E le procedure adot- : 
'' tate neil’SS sono molto semi-, 
'guanti a quelle emerse con 
Z Tangentopoli, con le aziende 
che si mettono d'accoido tra 
' loro portando al ministero una 
sorta di npartizione consen¬ 
suale dei lavon». ■ ' 


Qaonitec'èlasdliitec'èUiiiinedicc^ 


Tutto compreso. 

' Unbnedica è una polizza completa: oltre a imborsare i 
ricoveri e gli interventi, pensa anche alle qjese di chi ti 
accompagna, alle anoM, alia assistenza irrérmieristica, al 
trasporto, aUe cure mediche ., > 

Tutto è previsto, lecure termali, le terapie ddriabiUtazione e 
ancheilpcùtojmasoprattuttononomettelevidtespecialistiche 
ei ticket pagati per esami di alta spedalizzazione (come TAC ; 
o RMN). Se non d sono prestazioni da pagare è prevista una 
indennità per ogrù giorno di ricovero.'-i‘'--'\:.-::\-[ 

Pariime cd tuo agente Urùpol. (' , 
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Il capo della più importante ’ndrina ^ 
di Reggio Calabria è stato catturato 
l’altra notte insieme al suo braccio destro v 
Pasquale Condello dopo otto anni di latitanza ' 


È stato il protagonista della lunga guerra 
di mafia contro la cosca dei De Stefano 
Oltre 300 morti nella città dello Stretto 
Quali i fiituri equilibri nei clan reggini? v 


Arrestato fl boss calabrese «Nano 

fl mirùstm Mancino: «te il Totò Riina della ’ndrangheta» 


I compagni della Sezione del Pds di 
Porto Ruvlaie sono vicini alla mo* 
gtie Anita ed ai ftgii Paola, Angelo e ^ 
Laura per la perdita del compagno 

; ' iMMiioiojirn 

Roma,25mar20l993 ; 


£ mancalo in una none di primavera 
il compiano .. . 

UliaBERSEUJNI 

I figli Ileana od Ennio, il genero Au¬ 
gusto e 1 nipoti ricordano con infini¬ 
to amore la forza d'animo, 11 corag- ■ 
' gio. l'impegno antifascista e le gran¬ 
di doti umane del loro maestro di vi- ; 
ta. In sua memoria sottoscrivono per 
; VUnitù. Y ‘ 

\ Milano, 24 marzo 1993 r I • 


Le amiche della Ca.sa di accoglienza 
delle donne maltrattate sono vicine 
a Ileana Bersellini per la scompare 
del suo caro padre . 

Luia 

Milano. 24 manso 1993 


In memoria del compagno comuni- 
sla 

AGOSTINO STABIUNI % 

ricordandolo con affetto infinito e 
tanta nostalgia, sottoscriviamo per il 
suo giornale VUnitù. La m<^lie Gina. ' 
la figlia Clara con Ruggero e Massi¬ 
miliano, il figlio Wladimiro con Milzi 
cTamara. /' ► • . ■ “ ■ 

Milano.24 marzo 1993 


Duro colpo alla 'ndrangheta calabrese. L'altra notte, 
ì la squadra mobile di Reggio Calabria ha catturato il 
. boss Antonino Imerti, «Nano feroce», latitante dal 
!'■ 1986. Insieme al superboss è finito nella rete il suo 
braccio destro Pasquale Condello. Mancino; «Ab- 
; biamo arrestato il Totò Riina della Calabria». «Nano 
feroce» è stato il protagonista della guerra di mafia 
’ che in 6 anni ha provocato 400 morti a Reggio. 

■ ' NOSTROSERVI2IO 


■BRECaO CALABRIA. «Ebra- . 
: vi, finalmente ci siete riusciti». ' 

' Quando ! «gueniglieri» dello 
speciale gnippo anticrimine gli 
/ tùmno puntato in faccia cali- ^ 
i bro 9 e mitragUette, Antonino ' 
Imerti, «Nano feroce» ha alzato ;i 
le mani. Cosi ha latto Pasquale ' 
Condello, suo braccio destro 
■;i. nella Cupola della ’ndrangheta ■ 
'.calabrese. «Nano»,.lo spietato . 
'.regista della guerra di mafia ; 
che ha insanguinato Reggio ■: 
[ Calabria,' Io hanno catturato - 
tra runa e le due del mattino di ' 
lunedi, in una stradina interpo- ' 
' derale tra Rosali e Fiumara di ' 
Multo, nell'entroterra reggino, 1 
a due chilometri della frazione r 
/; San Rocco; pòchi passi da ca- ; 

sa sua. Gli ha messo le manet-^ 

. te a! polsi il vice questore Ma- ; 
: ' rio Blasco, un segugio di razza i 
'-sulle sue tracce da) luglio. 
deH'86. Maglione, camicia e. ’ 
foulard al collo,. Imerti e Con- , 


dello erano armati, pistola con 
il colpo in canna, ma non han¬ 
no resistito, «era inutile», ha ; 
detto un giovane agente del- ; 
gruppo anticrimLie addestrato 
per operazioni in zone di mon- . 
tagna. Per anivare alla cattura ; 
dei due superlatitanti, ci son 
: voluti.nove mesi di indagini. La 
squadra mobile ha usalo soli- . 
sticate apparecchiature per le 
intercettazioni telefoniche ed ' 

;ambinetali,' finanche teleca-. 
mere per le riprese di luoghi J 
esterni. 11 tutto veniva visionato . 
e selezionato In una sorta di j 
super-regia organizzata nella 
questura centrale di Reggio. 
Un successo. •£ un'operazione ; 
brillante, della stessa impor¬ 
tanza della cattura di Totò Rii¬ 
na in Sicilia e di Carmine Alfie¬ 
ri i Campania, sono stati arre- : 
stati ! vertici della ’ndrangheta, 
.autori di decine e decine di de- ; 
lini nell'area di Reggio Cala- . 
,bria». Il ministro dml'lntemo . 



■f # 


Antónino Imerti, detto «nano feroce», dopo II suo arresto ' 


Nicola Mancino, raggiunto du¬ 
rante 1 lavori del consiglio na-, 
zionale della Oc, ha commen- ' 
tato cosi l'operazione della F>o- ì. ; 
lizia reggina. ‘Nano feroce» co- a 
me Totò ’o curtu, il paragone 
non è azzardato. Antonino . 
Imerti, infatti, da anni aveva . 


deciso di rompere l'isolamen- '■ 
to della ’ndangheta e di proiet¬ 
tare i calabresi nel grande bu¬ 
siness della droga, stabilendo [ 
Ioni collegàmcnti con la ca¬ 
morra napoletana e sopratlut- : 
to con Cosa Nostra. Dei boss 
maliosi, scrivono gli 007 della ; 


: questura regina, «Nano fero- . 
cè» aveva assunto «i profili ca-,. 

■ ratteriali, usando egli mostare, '■ 
spesso con modalitA eclatanti, ' - 
il suo “potere di influenza" e ". 
non disprezzando in talune • 

' occasioni il ricorso a prassi del 
tutto desuete nel panorama ’" 


cnminalc locale». Lo stesso fat- ' 
to che in nove mesi di indagini, 
come hanno sottolinealo'neì 
corso di una conferenza stam- ' 
pa il questore di Reggio Aldo ; 
Gianni e il sostituto procurato- ì 
re antimafia Roberto Pennisi, 
non si sia fatto avanti un solo '• 
testimone per aiutate gli inqui- 
remi nella ricerca del latitante, 
e indicativo del potere di Imer- : 
ti. Una cixostanza confermata f 
dal dottor Pennisi; «La cattura - 
dei due latitanti è solo il frutto . 
di un lavoro meticoloso. Nes-} 
sun aiuto: c'è stato uh risultato 
eccezionale . con .< unlavoro : 
“normale"». • . ■" ■ • 

C'è una lui^a scia di sangue 
sulla strada di Antonino Imerti,. 
«Nano feroce». 47 anni. Il 7 lu- ; 
glio'1986 mentre si . recava a 
bordo della sua «Alletta» blin- - 
data nella caserma dei carabi- ; 
nieri di Humara di Muro per 
adempieteall'obbligo della fir¬ 
ma, killer delle co^e avver¬ 
sarie gli tesero un agguato. Ci, 
fu una tremenda sparatoria > 
nella quale venne ucciso un . 
avversario insieme a Vincenzo 
Condello. guardaspalle e co- ‘ 
gnato di Imerti. Nano feroce lu ; 
solo ferito e da quel giorno de¬ 
cise di darsi alla, latitanza, più 
per sfuggire agli attacchi degli 
' avversari che a polizia e cara- 
. binicri. Pochi mesi prima il 13 ^ 
; gennaio 19S6, era stato rimes- ' 
, so in libertà dopo una breve ; 
condanna per favote^iamen- ' 


to: è l'inizio della prima grande 
guenra di 'ndrangheta a Reggio 
Calabria. Si fronteggiano le co¬ 
sche del cartello Imereti-COn- 
delIo-Setraino e dei Oe Stefa- 
no-Ubri-Tegano, . una lotta 
spietata e senza esclusione di 
colpi per il controllo del mer- 
cata della droga, delle estor¬ 
sioni e soprattutto per le grandi 
opere pubbliche del pacchetto 
Reggio, che in soli sei anni pro¬ 
vocherà 400 motti. - ■ . 

Pasquale Condello, 30 anni, 
cognato di Imerti, è ritenuto il 
numero due della cosca. Era 
latitante dal giorno dell'assas¬ 
sinio del capo del. clan avver¬ 
sario Paolo De Stefano, del 
quale è ritenuto, insieme ai fra¬ 
telli, uno dei mandanti. Nei 
suoi confronti risultano una 
condanna definitiva all'erga¬ 
stolo per omicidio, un'altra a 
' 21 armi per tentato omicidio 
ed una terza a sette anni per 
; associazione maliosa. - .. 

Che cosa succederà ora a 
Reggio Calabria? Quali nuovi 
, equilibri vinceranno nella 
'ndrangheta calabrese dopo la 
: cattura di «Nano fettxte»? Se¬ 
condo gli inquirenti 1 due nomi 
emergenti sono quelli dei lati- 
' tanti Orazio De Stefano, fratel¬ 
lo di Paolo, e Pasquale Condel¬ 
lo, di 43 anni, cugino del suo 
! omonimo arrestato ieri ed ac- 
ausato di essere uno dei Idller 
dell'ex presidente delle ferro¬ 
vie Ludovico Ligaio. . 


L’ARCI Nazionale e ARCI Solidarietà 


Invitano alla più ampia 
partecipazione alla 


MARCIA NAZIONALE 


PROMOSSA UNITARIAMENTE DAI 
MOVIMENTI DI PACE, 
VOLONTARIATO, SOLIDARIETÀ' 
DELLE MARCHE 


PER LA PACE E I DIRITTI UMANI 
NELLA EX JUGOSLAVIA 


DA ANCONA A FALCONARA 
domenica 28 marzo, ore 10 


Lo deputate e I deputati del gruppo Pds eono tenuti ad eesere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ato sedule di merooM) 24 (ore 9.00n4.00 > 
16.00/21.00); giovedì 25 (ore 11.00/20.00) e a quella anUmerkUana di venerdì 
26. Avrarew luogo voiaziooi su decreti, riforma CDA RAI. Autorizzazioni a 
procedere.leggeperelazlonedlrettaSlndaco. 1 ^';.;,. 

I senaloif del gnjppo Pds sono tenuti ad estere preeantl SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alta seduta antlmertcBana di oggi mercoiedt 24 marzo e aBe suc- 
oesalvedettaioorrentesettimana. ' 


■ l'"' 
“’V’' 
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Maria Teresa Principiato, 41 anni, giudice di punta 
' della nuova procura messa su da Giancarlo Caselli a 
’ Palermo. Racconta del contributo decisivo di Paolo 
Borsellino a far partire la guerra contro gìì stiddari. ; 
. Una guerra che lei vuòìé combattere fino in fondo e 
dovunque. E l'Operazione Quadrifoglio è stato un 
i buon inizio. Ma soltanto l'inzio perché «guai a sotto¬ 
valutarli, sono in via di grandissima espansione». ;' 

dalnostroinviato >;> v• ; 

...SAVmOLODATO. 


M PALERMO. Chiama Bor 
; sellino «l’ultimo eroe po)x>la- 
' re». E a Paolo Borsellino ha yo- ! 
' luto dedicare.'insieme'ai col- 
ì leghi Vittorio Teresi e Ambro- ‘ 
' gio Cartosio, l’Indaginé lecen-. 
temente culminata .neU'Ope- 
razloné ■ Quadrifoglio: ' 
durissimo colpo inflitto agli' 
; sliddari, i cani senza padione< 
e senza guinzaglio che hanno 
messo a fuoco in questi anni' 
le tre ' province di Trapani, 

; Agrigento e Caltanissetta. Du¬ 
rante la conferenza stampa, 
per illustrare gli esiti del ,blitz 
ha tenuto testa alle domande 
dei cronisti, mostrando una 
conoscenza minuziosa del- 
M’incaitamentO' processuale. : 
; Teresa' Principato, 41 - anni, ; 
giudice di punta' nella nuova 
procura messa su da Ciane,ar-. 
; lo Caselli,'''aveva inizialo' ad ; 
addentrarsi nel labirinto della ; 
' mafla deU’entroterra siciliano ' 
: alla flne degli anni Ottanta. Al- : 
' loia, inchieste simili, le con- : 
- ducevano in pochi Si trattava.! 
' di andare alla scoperta di pia¬ 
néti sconosciuti. Ora che il la- - 
.. voto sembra darle pienamen- 
;• te ragione, parla della sua ma-' 
'feria con la preoccupazione 
' di chi è alle prese con un le- 
' nomeno in crescita e con il ti- 
' more, nello stesso tempo, che 
' questa materia risulti di non 
facile comprensione per i pro¬ 
fani. Dice subito; «Guai a sot- 
' tovalulaie gli stiddari, bisogna 
'. tenerli sotto costante osserva¬ 
zione. Sono in via di grandissi- 
' ma espansione, e in diverse 
' province. arx;he se sinora non 
hanno trovato spazio a Paler- 
mo. 

;i Palermo è aut per la sUdda, 
questo ce lo hanno riferito in 
molti. Ma nelle altre province 
stanno alzando il tiro. Omicidi 
' come quello del giudice Rosa- 
; rio Uvatino, o del maresciallo 
dei carabinieri Giuliano Cuaz- 
zelli, sono sintomatici dì un 
' nuovo attacco a livello istitu¬ 
zionale. Queste scelte prima 
erano impensabili. Chi sono 
infatti gli stiddarlì Come na- 


'. scono? Siamo in presenza di ' 

: organizzazioni criminali ete- 
: rogeneeche non hanno nien- .c 
. te a che fare con gU autentici. - 
' uomini d'onore. Sono gruppi j • 
.'idi rapinatori, drogali, scippa- ì' 
i’: tori, che si aggregano attorno :. 

' ’ a ex uomini d'onore, posai o 
’ fuori confidooo, per adope- 
'. rare la terminologia di Cosa 
;. Nostra. Un esempio per tutti: a ;i 
CanicatlI, Giovanni Avarello è '. 

; uno degli stiddari più perico- i ' ; 
' ' losi. È un drogato, ma chesot- ' 
to i'efletto della droga agisce e 
A uccide. Un simile comporta- 
mento per Cosa'. Nostra è ' 
inammissibile. Il pentito Leo- ; 
li-nardo Messina ci diceva: «Nes- ; ; 
> suno di noi può permettersi il 
'' lusso'di assuefarà a sostanze ; 
' ' stupefacenti. L'uomo d'onore : < 
.; è uomo d’onore 24 ore su. 24. A 
■' Non puO non rispondere, ad ' 

' esempio, ad una chiamata ;; 

che gli viene latta alle tre di 
'i; notte, non può non farsi trova- i i 
; ’ le lucido quando arriva l’ordi- 
X'; ne di andare ad: ammazzare ' 
qualcurio. Questi no, questi ; 
sono ex ragazzoni, ex delin- ,■ 

'. quentelli, che sono cresciuti e ; 
' vanno indirizzando la loro A, 
- azione criminale verso obbiet- : ; 
i' thri sempre più precisi. E la Io- ; 

ro sfera di interessi è sempre - 
. più assimilabile a quella di -/ 
Cosa Nostra: ormai si interes- ' 

' " sano di appralti, cercano di av- , 

" vicinarsi agli uomini politici '., 
i. locali. Al di là dei reati contro 
i- il patrimonio, dei delitti, la lo- -- 
Aro sfera di interessi va am- i 
* pliandosi a vista d'occhio», v 
ì; V ' n caso Ita voluto che nei ; 

soMam OD : 
?. bUtz in seguilo alle rivela- i; 
'' ;< :zlonldlGiapareMulolo.EI ;/ 
iì - suol coUeghi hanno rlco- - 
... .' abmlto In che modo Totò 
' Riina rinid ad Imporre, a 
' costo del terrore, bina dit- 
V tatura sulla malia patemri--'' 
tana. Fra le tante «reMle», ; 

; ricordale nel prowedunen- ': 
}■:!..' to gludlzlaila, una prescri- 
.' ve che 1 delitti eccellenti .- 
' messi a segno nelle tre pro- 


.. vince devono ottenere l'ap- ' 
4 provadone ddia commls- 
- alone palennltaoa. Dal pa- 
; '. norama che lei sta dell- ' 
neando veirebhe da dire 
chegU «sUddari» se ne lofi- ' 
' ’ sdilano'del <«enatorl» dl- 
. Cosa Nostra. Ecori? ;; 
Infatti. In queste province la 
gestione monopolistica di Co- -. 
sa Nostra ha retto sino al '90. ' 
Negli ultimi anni abbiamo as- 
sisuto ad un totale ribaltamen¬ 
to dei rapporti di forza. Con le ■ 
nostre indagini ci siamo occu- : 
pati di una larga fascia di ferri- - 
torio: . Camastra, Palma di ' 
' Monlechlato, CanicattI, Racal- ' 

; muto, Ravanusa, Campobello : 
di Licata. Porto Empedocle : 
che una voltaeranodi'assolu- * 
to predominio di Cosa Nostra. '« 
. In alcune di queste zone 1 rap- ; 
porti si sono letteralmente rO; 
vesciati ad assoluto favore de-" 
gli stiddari. A Palma di Monte- : 
chiaro Cosa Nostra è stala - 
esautorata: gli Allegro e i Ribi- 
si sono stali sterminati. I pochi ; 
' sopravvìssuti o sono in catee- ' 
re o sono latitanti. A Porto Em¬ 
pedocle, Cosa Nostra ormai è ' 
stata costretta a chiedere la 
pace dopo avere subito una > 
' lunga serie di omicidi che ave- 
; vano devastato le sue fila. A : 
‘ CanicattI, Cosa'Nostra è pas- , 
sala alla clandestinità.'E que- 
: sto è un fenomeno che carat¬ 
terizza tutte le zone in cui la , 
i slfddo ha preso il sopravvento, 
i C’ò proprio l’ordine di mante- 

■ nere segreti i nomi del nuovi' ; 
affiliali, nel tentativo di resiste-: 
re all'ondata del collaboratori 
che proprio fra giti stiddari ha ; 
.avuto un impulso enorme. ■ 
i Dunque, gli uomini d'onore ' 

tradizionali si ritrovano aessé-; : 
.re doppiamente latitanti.‘Cb- 
gì, queste zone sono il grande .' 
palcoscenico della stidda e ' 
della sua struttura confedera- i 
, le. Con una stabile alleanza 
i; Ira i'grappi emergenti dell’A- 
; grigentino, di Gela, ora addi- i 
rittura del Trapanese; costoro ■ 
agiscono secondo un princi- ' 
pio di mutua assistenza che > 
prevede, non solo omicidi. 
' commessi dall'uno o dall’al-, 
tro gruppo nei vari paesi, ma 
- anche l'assistenza ai latitanti. 

: Quali sono gli dementi con- 

icretlchevlqilngoDoaque- 
. . ale condualonl, a parte le 
; dichiarazloiil dei pentiti? ; ' 
; Tutto quello che è accaduto. 

' In quest’ottica vanno lette le 
: stragi recenti; quelle di Racal- 
' muto e Palma di Montechiaro. 

■ Stragi spettacolari, sempre più 
eclatanti, sempre più dimo- 


" strative. Spesso messe a segno 
da minorenni gelesi, proprio 4 
.'in queirottica di mutuo soc- 
■ corso. Gli emergenti facevano .'' 
da supporto logistico: si limi-.. 

' lavano ad indicare la persona ' 
.da eliminare,, le abitudini, i 
luoghi! Gela è un grandissimo '; 

' serbatoio di killer. I pentiti ci " 
.V hanno svelato il - funziona- 

4 mento della logica dello ster- : 
minio;'’aspettavano, per agire, , 
che ci fosse quanta più gente 4* 

; possibile, in modo da punire 4 
; non solo gli uomini di Cosa 
Nostra, ma lutti coloro che " 

’ fossero vicini a Cosa Nostra. E 
nel «Bar 2000» dì Palma, ad - 
'' esempio, dove i killer si erano ;• 

5 già recati qualche giorno pii- , ; 
■< ma, pronti ad agire, non ave- 

■j vano agito perché te persone 
' presenti erano troppo poche. 4 
4 Ma anche fra gli stiddari i per- r’: 
; sonaggidisp'KCOsonolatitan- :' 

' ti: Orazio Paotello di Gela; 

•' Giuseppe Benvenuto Croce e 
Salvatore Calafato di Palma di - 
•; Montechiaro. Ci risulta che 
’■> molte di queste latitanze ven- 
■r gono condotte in Germania. 
Tutti costoro hanno infatti re- 4 
ferenti fissi in Germania. Lo ; 
!. stesso quadro ci viene tornito 
■'da fonti eterogenee; Sia dai . 

pentiti che provengono dalle ' 

. ' file di Cosa Nostra, sia da pen- 
' tiU che provengono dalla stiri- 
• da. — •. ■ ' 

4 'Haiuo inizialo la loro car- • 

. V ' riera dando sfogo ad iatlnd . ; 
4.r, adyaggl. Rifiutando le flgu- v 
S'I re carismatiche dei capi, 

4 ' aggregandosi . in : branchi -i- 
4 che spesso tornavano a di- 
vidersL Dagli ex «uomini . 

' ' '. d’onore», «posati» da Cosa ' 
L'., : Nostra, - hanno -- appreso ' 
•lic l'abc, ma stanno facendo ! 
terribili ' passi avanti. - In 
: .. qnnledl^ . : 

2 L'etemenlo più interessante . 

; che emerge daH'indagine è il 
l'Vfatto che la stidda sta comin- : 
;■ dando seriamente a mutuare 
.'. te regole e la strattùra vertici- 
'i; stica di Còsa Nostra. Tutti i ,4 
grappi si stanno strutturando A 
secondo lo schema del capo, 

', del sottocapo... In passato si !■ 

' : muovevano in maniera’capii- - 
! lare, mai vertidstlca. La guida :. 
4 degli emergenti era lasciata ai < 

; personaggi più rappresentati- . 
vi, quelli che avevano il mag- ' 

; ■ giore spessore criminale. ■ 

4: : Un. «geniomilitare» come 
4' : Riina, dunque, non si accor- : 

'. se di questo immenso bra- 
'■ K distorno che si manifestava ' 

. nella Sicilia interna? 

Rìina ha esercitalo la sua inge- 
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renza in queste province, ma : 
forse non quanto avrebbe do- 
vulo. 1 corleonesi hanno sotto- ' 
valutalo la realtà agrigentina. ' 
Sono stati cotti di sorprésa. ; 

Dunque non fu Cosa Nostra 
. :a decidere l'eliminazione . 
; ' dd magistrato Rosario Li- -v 
■ vatino? 

Secondo questo schema no, 
maseèverocheneirAgrigen- 4 
lino c’è questa contrapposi- 
zìone.èpurverocheilpenlilo 
Messina ci racconta che Cosa A 
Nostra, avolle, può riusdre ad ; 
utilizzare gli stiddari per i suoi i.'. 
lini. Troviamo traccia di que- 
sta tendenza a CanicattI. dove ; 
allo sterminio di Peppe De Ca- 
ro e dei suoi affiliati non ha A t 
fatto seguito lo stermìnio dei 
Ferro e dei Guamera che ai 'CÌ 
De Caro erano coilegati. Per- 
chè? Forse è solo una suppro- ì? 
s'u:ione suggestiva, anche se . 
probabilmente te indagini ci 
daranno ragione. Pare che ; 
quella- parte di Cosa Nostra vi- ■ 
dna a Giuseppe Madonia. ab- 
bia strumentalizzato i Ferro e i i': 
Guamera per decimare i De ; ■ 
Caro. Collocalo in quest’ottica ■ 
il delitto Uvalino può assume- 't- 
re una luce mollo particolare. 1 
Che i killer di Uvatino e quelli 
di Guazzelli fossero stiddari è 
fuor di dubbio, ma non pos- 
siamo assolutamente esclu- 
dere che po.ssano avere gio- ; 
cato altri interessi, > . 

E l'uccisione del magistrato '. 

Antonino Saetta e di suo fi- 

gUo Stefano, avvenuta'. 


nell’88 c proprio ncU’Agri- 
genttoo? - 

' Quello è un delitto di Cosa 
Nostra, deliberato dalla com¬ 
missione, eseguito da killer di 
mafia.... 

y Perché si chiamano stiddari 
4 .'e da quanto tempo crisle la 
' «stidda»? .4 - ' ■ r- 

La stidda esiste da quando 
esiste Cosa. Nostra. Ne aveva¬ 
no già parlato i pentiti Antoni¬ 
no Calderone e Francesco 
Marino - Mannoia. All'inizio, 
c'era un astro immobile. Cosa 
Nostra, e le stidde gli giravano 
attorno. Oggi vanno per la lo- 
roslradà. '.v ,’-’ ■ , 4 ;. 

"1 Quale fu 11 contributo di 
; . Paolo Borsellino a queste 
indagini? . .,K , . 

Decisivo. NeH’aprite '92 fir¬ 
mammo insieme la prima or¬ 
dinanza su Palma di Monte- 
chiaro. Individuammo la con¬ 
trapposizione fra Cosa Nostra 
e un grappo che definimmo 
di «emergenti», ma ad entram¬ 
bi gli schieramenti contestam¬ 
mo l'associazione mafìosa. 
Poco prima che Paolo morisse 
stabili rapporti con Gioacchi¬ 
no Schembri, detenuto a Stoc¬ 
carda. Settembri gli promise 
che prima o poi si sarebbe 
pentito. Otto giorni dopo la 
s'irage di via D'Amelio andai a 
Stoccarda. Lo trovai in preda 
ad un gros.so turbamento. 
Schembri mantenne con me 
la parola data a Borsellino, e 
oggi è il primo pentito dell'A¬ 


grigentino, ia prima voce dal- 
fintemo. 

; Come funziona la nuova 
Procura guidata da Gian- 
:.4:' carioCaselU? ' 

[' Il suo primo obiettivo, apprena 
giunto a Palermo, è stato quel- 
lo di creare una squadra unita 
' che si potesse proporre all'e- 
stemo con la dovuta credibili- 
tà e con il peso di una ritrova¬ 
la, unità d'intenti. Essere tutti 
4 ; dalla stessa parte, senza po^ 
sibilità di distinzioni. I veleni? 
I Se ce ne sono sono stati ac- 
cantonali, comunque * non 
,Vi rientrano più nel nostro lavoro 
: quotidiano. Lavoriamo molto 
4 bene; è un dato di fatto. Le 
•' nostre preoccupazioni sono 
di altra natura: si registrano in- 
4 fatti . s^ali preoccupanti 
. d'inversione di tendenza ri¬ 
spetto ad un impegno concla- 
' maio da alcuni settori delle 
forze . politiche all'indomani 
delle st^i di Capaci e di via 
•4 D'Amelio. 

,4;>; Si lifeilace al Mnuolare ne- 
.crologlo voluto dall’amml- 
■/ì; > nlatnizlone comunale di Pa- 
-,4 . lermo e dal tuo aindaco, il 
' socialista Orobdlo, per ri- 
4 . cordare l’«lfflpegno politi- 
4 " co» di Salvo Urna nd primo 
w- ' annlvenarioddlatnaucci- 

■ alone? . 

'■'Non mi riferisco solo a quel 
necrologio, ma anche alla re- 
4 ccnte ordinanza della Cassa- 
L zione proprio sul prowedi- 
.v' mento emesso contro i man- 
' danti del delitto Lima, -j,; • •. > 


MONTECARLO FRONTIERA. PnxeggeM I vntir soldi con Inv o s M msnlo 
ImiroOlllare di gran dassa. Asslstanza Bancaria, Giuridica. Fiscale. 
.0033«330«040.Fax0033«SJX4W. 

COSTA AZZURRA. Cofilkw Mcmacaric. Ccstnittors propone Invasti- . 
mento ImmobUlare nel programma più piosligloso d'Europa. Prezzi di ‘ 
landP. ()033/9330«040. Fax 0033193306420. . . . - , • ; ; 


ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI ' 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA : : . . 

Avviso di aggiudicazione lavori 
• (Legge 19-3-1990 n. 55 art 20) :4 

L'Istituto rende noto che è stata esperita la 
seguente licitazionejarivala; ; _ „ . 

- Lavori: lavori- murari e da artieri diversi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria (da 
asseverarsi, questi ultimi, ove occorra, ai sensi 
dell'art. 26 della Legge 47/85) occorrenti alla 
messa in pristino di alloggi - di norma vuoti da 
persone e cose - che si renderanno disponìbili 1 
per la riassegnazione nel periodo dall't gennaio I 
1993 al 31 dicembre 1993 (di proprietà 
dell'Istituto o da esso gestiti) siti in Comune di 
Bologna. Quartieri Savena, San Vitale, Reno e 
Saragozza; -i' 44 vv';ì’.; 

- Modalità di gara: art. 1, lettera a) della Legge 

2-2-1973 n. 14 con ammissione di offerte solo in 
ribasso; ■ : '.,4 , 4 -: ■ ;'..'^,4.!544 ,; 4 !„?:;;i 

- Imprese invitate: 1) Edile Emiliana Srl di 1 
Loìano (Bo); 2) C.Ar.E.A. Soc. Coop. ari di 
Bologna; 3) C.I.P.E.A. Soc. Coop. ari di 1 
Rioveggio di Monzuno (Bo); 4) Cooperativa EdiI- 1 
Strade C.E.S.I. Soc. Coop. srl dì Imola (Bo); 5) 
Sodano Domenico di Napoli; 6 ) Mercadante 
Giovanni di Napoli; 7) Cooperativa Costruzioni 
Soc. Coop. art di Bologna; 8 ) Coop.va Agricola e 
di Produzione e Lavoro Soc. Coop. ari di 
Vigarano Pieve (Fé); 9) Consorzio Cooperative 
Costruzioni di Bologna; 10) S.E.L.E. srl di 
Bologna; 11) Consorzio Padano Cooperative «G. 
Matteotti» srl di Ferrara; 1.2) Codelfa Prefabbricati 
spa di Tortona (Al); 13) Consorzio Emiliano 
Romagnolo fra le Cooperative di Produzione e 
Lavoro di Bologna; 14) Immobiliare Domus sne di 
Sannicandro Farganico (Fg); 15) NETCAR srl di 
Mentana (Rm); 16) Ragni Costruzioni srl di 
Bologna; 17) Costruzioni Adanti spa di Bologna; 
18) Nardella Arch. Angelo di San Marco in Lamis 
(Fg); 19) Meta spa di San Lazzaro di Savena 
(Bo); 20) S.E.C.T.A. srl di Loiano (Bo); 21) Dr. 
Leone Paccagnella di Bologna; 22) Ideai System 
sii di Brescia; 23) Degfer srl di Roma; 24) Forlani 
Sante di Rimini; 25) S.A.P.A.B.A. spa di Bologna; 
26) Edilfornaciaì Soc. Coop. ari di Villanova di 
Castenaso (Bo); 27) Acea Costruzioni spa dì 
Mirandola (Mo); 28) Edil.Ge.Co. srl di Parma;, 

- Imprese partecipanti: le Imprese di cui ai punti 
n. 2). 3). 15), 18), 20) e 28) dell'elenco riportato; 

- Impresa aggiudicataria: Consorzio Artigiani 
Edili ed Affini C.Ar.E.A.S.C. ari di Bologna con il 
ribasso del 14,96% (quattordici e centesimi 
novEuitasei ogni cento lire) sull'importo a base di 
gara di L. 1.200.000.000 a misura, e quindi per 
l'importo •: netto 'di " L. 1.020.480.000 
(unmiliardoventimilioniquattrocentoottantamila) a 

j misura. Iva esclusa. " - - - 

I llpresidente’,’.” 

Dr. Arch. Gian Paolo Mazzuccato 
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Cosa Nostra stava preparando un’altra strage, r Arrestati tre esponenti della cosca Altofonte - 
colpendo il simbolo stesso della lotta ai clan^^^^'^^^^^; ^ Non scomparsi i pericoli di prove di forza , 
L’operazione scoperta con intercettazioni Riina avrebbe too l’ordirie ai «corleonesi» 

a carico di uoinini d’onore indicati da pentiti ; d 

«È pronto il botto contro il Tribunale » 

P^ermo, sventato attentato della mafia al palazzo di Giustìzia 


IVerdi: 
<^plicare 
alle patenti moto 
lenormeCee» 




«Esiste una normativa comunitaria che risolve alla radice il 
problema delle patenti per le moto»: Maurizio Pieroni depu¬ 
tato verde, e la neonata associazione «motociclismo e am- , 
biente» hanno confezionato un'imerrogazione diretta al mi¬ 
nistro dei trasporti Giancarlo Tesini per chiedere conto della 
mancata applicazione delle norme europee sul caso. L-a di¬ 
rettiva 80/1263 aH’artl 1, prevede infatti che la vecchia pa¬ 
tente sia sostituita con quella nuova, senza altri intralci o , 
esami per il cittadino. Pieroni chiede al ministro dei trasporti 
che venga emanata una nuova drcoltire rispctto.sa della di- 
. rettiva Cee e che venga ritirata la ormai famigerata 34. Non 
interviene perù sull’altro aspetto della vicenda patenti, vaie 
a dire l'arresto fino a 12 mesi per i «trasgrissori» più volle ri¬ 
badito nei comunicati ufficiali del ministero dei trasporti. - ~ 


Cosa Nostra è pronta ad un nuovo attentato contro 

Dcap? ^ Ciiminalpol 

: fioso e altri due uomini fermati con l'accusa di asso- lUsnClS 1 àUSTITlBI ' ' 

>ciazione mafiosa dopo una serie di intercettazioni ti «^^ 
ambientali. L’allarme non è cessato. 1 ministri della «li IlliniSuO Uclia IJllCSd : 
: Giustizia e dell'Jntemo erano stati informati durante —*1 

un^ertice segreto con le autorità di Palermo: IllinilU .Ucild. llldlld.» • 



...nUOMimOirARKAS - 

I M PALERMO, Potrebbe es-‘ . gna. di42 anni, maisospetta- 
; sere l'apoteosi dellastrategia , 7 ! finora di essere uomini d'o- 
, teiTOristk:à'chehainsaguina-.noie. • ■ , r- . ^ 

to l’ultima estate palermita- ' I pentiti raccontano e scat- 
ina.Stavolra'nonunsologiu-ftanoleindagihi.tncasa.nel- 
; dice nel hiitino.'ma il tempio i l'automobUe. negli'altri luo- 
■ dellavlotta alla mafia In SIcl- ' ghi che Cioè frequenta abi- 
: lià. Cosa Nostraistara piepa-;:; tualrnente vengono .pinate 
1 rando iin attentato ' dinami-'' le microspiè. E un giorno gli 
; tardo déntro 11 palazzo di-/' investigatóri- ., régistrano . un 
Giustizia, .di ..Palermo.,,Unacolloquiocheìa.accappona- 
{ nuova stragé. 'la 'più'eclàtan- ' re là pelle. Si piarla dì un «boit- 
.te," per scardinare Wmacdii- " to>, tra te quattro e.te'.cinque, 
' na inuestisativa che ha ripre- di un . determinato . giorno. 
' so velòcità, dòpo la morte di i l Dove? Ancora:, à Palermo. 
I Falcone e Borsellino, metten- - Molto , probabilmente dove- 
: do- in ginocchio : come mal / ' vano colpite, il 'atore dell’an- 
: prima d'ora i gangster mafio- : timafia,' il palazzo di - Giusti- 
(SÌ. ' ; -> ' Zia: Dovevano saltare in-ària 

il progetto criminale è sta- gli uffici dei magistrati che 


M ROMA. Il vice capo della polizia e diiet- . 
tote centrale della polizia cnminale (Cnmi- 
nalpol), prefetto Luigi Rossi, riferendosi a 
voci e notizie recentemente circolate, ha di- 
chiarato che «esisterebbero manovre da par- v, 
te di organizzazioni criminali maliose fina- ' 
lizzate a recare discredito, anche con l'utiUz- 
zazione'di pentiti, a personalità dello Stato». 
«La mafia - ha detto il prefetto Rossi - non 
colp'isce solo uccidendo; spc^ usa i veleni 
del discredito». «Informa^oni in Cai senso e { 
su possibili attentati • ha aggiunto il vice ca¬ 
po della polizia - sono state raccolte da fonti 


te; per scardinare maxiti- ' to». tra te quattro e te cinque. •' 

narrtuesrisofltwche ha ripre- . dì un determinato giorno. ' iiinini«rnii*ii!irvif«>« «tah/nAnrift 

so velóciil/dòpo la morte di ' ; Dove? Ancora; a P^errno. c® u * ^ ® Il mlrUstro della Difesa, Salvo Andò 

FalconeeBorseUino,metten- Molto : probabilmente dove- della Di ^Sa^ Andò, uno dei petsonag-. 

do- in ginocchio: come mai /'vano colpite, il‘Cuore dell’an- ginel.mlnnq della m^a». «^biamo attivato 

prima d'ora ì gangster mafio- : ■: timafia,' il palazzo di • Giusti-, ' ™ precinto ti capadel|a Crimmaipol - tutti essere utilizzato per compiete un attentato 
si. , . -> zia: Dovevano saltare in ària 8 " organi operativa della Sicilia e di Roma, contro un magistrato o un politico nel mìri- 

Il progetto criminale è sta- gli uffici dei magistrati che dove il ministro della Difesa si muove; abbia- . no delia mafia. Andò affermò di «sentirsi mi¬ 
to in parte disinnescato dopio raccolgono le dichiarazioni mo mformato là magistratura e tutte te forze 7 nacciàto alla stessa stregua degli altri mini- 

una .serie di intercettazioni : idei ■ pentiti, che firmano*!, di polizia allo scopo di aumentare la vrigìlan- • stri di un governo che sta facendo un’azione 

ambientali- predisposte dai mandati di cattura contro''! za é certaie di raccogliere ulteriori informa- antimafia molto seria e i cui risultati si vedo- 

polizioiti della Direzione in- ■ mrjiosi-c gli Insospettabili zioni»; Di un attentato ad Mdò si parlò nell' {no». AJcuni mesi dopo un mazzo di fiori fu 

vesUgativa antimafia percon- fiancheggiatori che li hanno ottol|re scorso quando la polizia scopri nei .; fatto trovare da ignoti davanti ia porta d’in¬ 
troitare ateunt personaggi in- copcttì'perdecenni, i gtudicl cen^ storico di Catania un arsenale della . gresso della segreteria politica di Andò a 

- dicati dagli ultimi -pentiti co-. ' che tengono testa a Totò Rii- mafia che sarebbe stato utilizzato dalla fran- ; > Ciane, a trenta chilometri da Catania. Nes- 

. me uomini d'onore:;,La setti- ; na nelle udienze dei processi già del Cursoti'capeggiàta da Sànto Mazze!,sun messaggio o rivendicazione segui il ri- 

' mana scorsa è statò arrestàio ì. sugli anni di piombo paler- * arrestato alcuni'mesi :dp^ il ritrovamento. ' .' trovàmento.Regìstratalaverslonedelpretet- 

: Antonino Cioè, 37 anni, pre- > mitani. , Nel covo fu. trovato .anche un .lanciarazzi,. lo Rossi, bisogna, quantomeno aggiungere 

. sunto manoso della cosca di ■ Dopo l’an'esto..'di Cioè le monouso'fabbricato ^neltEuròpa, Orientale :; che di allarmi-attentati, negli ultimi mesi, ne 

. Altofonte. Poi sono stati fer-.. . indagini si concentrano sugli 
i mali Giuseppe La Barbera di.-'^.'.alliBOtgaaizzalDit.deUtetten- f 
j 32 anni e Salvatore Beniive- ■ tato. Giuseppe La Barbera Ha ! 


un telefono cellulare. E per la Leggìo, nipote di Luciano, e i . 
prima volta un ricercato vie- fratelli Francesco, Giulio e ■ * 
ne acciuffato - seguendo i ; Andrea Di Carlo. .■ - 
«movimenti» del portatile. Gli i' .. La mafia che conta, non - 
investigatori individuano la c’è dubbio, è ancora quella ' 
zonadacuiparionoletelefo-! legata al padrino corieonese. ‘ 
nate; fedirò ieri - è questa la E non è escluso che l'ordine *: 
versione ufficiale '■ La Barbe- di rilanciare l'ondata di terrò- ; 
ra viene fermato a Milano, in re a Paleimo sia partito p^ / 
piazza San Babila. Nessuna ' . prìo da Riina. Attentato disin- * 
notizia è trapelata sulla cattu- -‘-.'nescato in- parte, abbiamo -'l 
radi Salvatore Bentivegna. / detto, pen±é gU stessi magi- , 
. Non è finita la stagione di ; ■ continuano ad essere 
sangue. 1 corieonesi», nono- preoccupati per la possibU’ità 3 
stante la cattura di Riina. rap- " cosche mettano a se- ? 
presentano ancora oggi l'ala . 8 "® un aaone terrons^ - 
militare più agguerritTdi Co- ""ag^ limit^osi a modifi- 
sa Nostra. Antonino Cioè era / cere dioro piar». „ 
un uomo di Francesco Di •; Una cosi d»i^- 

Cario, ^ss di Ailofonle, eros-spinare, la setti* , 
so trafficante di eroina -con- < jl pmcuiatore , 

dannato a 25 anni di carcere •• ,9“^* '' ! 

in Gran Bretagna - che il . « '• 

pentito Ftaite^ /Marino • 

Mannoia ha indicato come il ' 

C^ ‘*Uuom^‘sDTato°^a 1 'te ■' ® deU'lnfeS^Un ^ 

Calva. Luomo spiato dalla cuDerseoreto oer discutere ' ' 
Dia era stelo con ;{ - 

^tómno Marchese-tatelto ^ segnalacene preso se- 

di Giusepjte, li ^ntito - nel , riamente in considerazione. 
m^io del 1979 in una trai- q,; investigatori sono V 
tona, nella zona del ^rto di . preoccupati da quella che ■ 
Palermo: cercav^o di recu- « qefinisconotoalmaapparen- 
perare una pustola che aveva- ' ,e. ^ la catterà di 

no^rso. „ . .i. ■ Riina. i blitz di questi mesi, i .' 

. ' Bo^ Giulio, capo della ; in regime speciale nelle 
squadra mobile, e poi d capi- . carceri di massima sicurezza, . , 


Gimindano : ■ La prossima edizione del | 

I» « 0 l 07 Ìniti concorso ' miss ■ Italia, la 

iCSViMiWili Sdesima della serie, le cui : 

P£r il concorso preselezioni partiranno il 30 ' 

diMiSSHalia • concludersi con •; 

•a» ■«.» ,. Ig fjnah di Salsomaggiore ai - 

• ' primi di settembre, presenta ' 

. una inedita e originale novi- ' 
tà: le caixlidate avranno la possibilità di diventare reginette . 
di bellezza ma aiKhe star del cinema. Gli organizzatori han- ' 
no cosi voluto per la prima volta abbinare al rituale e forse 
un po'stanco concorso per «la più bella fra le belle» una dura - 
selezione per trovare fra le centinaia di concorrenti dei ta¬ 
lenti aitisticL In questi giorni è appunto iniziata una presele- - 
zione parallela in 4 città (Roma, Milano, Bari, Messina) per ; 
individuare 4 protagoniste (e decine di co-protagoniste) J 
tette rigorosamente non professioniste, per un serial telcvisi- , 
vo dal titolo «storie di miss», in due parti di un'ora e mezza, 
che sarà una cronaca di un concdrso di miss Italia. ^ . .'.■'■‘.■•a,. 


«Sequestrate ■ . « : - Pubblicare libri,, scomodi, | 
'•“Suasanità”» Officile, quello di 

,, Eugenio Pellegrmi, ex gior-' 

. Lo chiede . naUsla del «Manifesto» e di 

un indudvialp «Questo Trentino», oggi edi- 

un inuusmaie .pubiipnnt». l-uiu- 

• • , . mo titolo della sua casa edi- 

trice si chiama «Sua sanità», : 

scritto dai giomal'isti napoletani Rita Pennarola e Andrea 
. Cinquegrani, racconta «la vita e !e opere» dell'ex ministro ; 
FVancesco De Lorenzo. Romano Conti, un industriale tosca- 
: no presidente della Centro Malie, ne ha chiesto il sequestro, : 
cosi come ha già fatto Io stesso De Lorenzo.L'industrialc, •: 
raggiunto da un avviso di garanzia dai magistrati di Napoli c ' 
Torino per alcune forniture di lettori ottici alla Regione Cam- - 
pania, contesta alcuni fatti riportati nei libro. E questa l'otta¬ 
va causa che la casa editrice trentina affronta nel giro di due ; 
aiuiL II prossimo 29 aprile, Pellegrini dovrà affrontare quella 
promossa dall'ex ministro del Bilaivùo Cirino Pornlcino per 
un albo libro, «'0 ministro», per il quale l'esponente de ha 
chiesto 11 miliardi di risarcimento danni. ■, . , ; . . - 


coperti’perdecennl, igtudicl 
: che tengono testa a Totò Rii- 
na nelle udienze dei processi 
sugli anni di piombo paler- ' 
. mitani. 

• Dopo Ì’arresto., di Cioè le 


indagini si concentrano sugli che gli investigatori^w^sclusero potesstó sono circolati davi'ero molti. 4 , ., : 

altrfeorgamzza^elfatt^- 

tato. Giuseppe La Barbera Ha i 1_^^ ■' ' ’ --^, 




tona, nella zona dei ^rto di i pr^;^“^ella ^e ^ 
Palermo: cercav^o di recu- « qefinisconotoalmaapparen- 
perare una pustola che aveva- ' ,e. ^ Scatterà di 

no^rso. „ . .i. ■ Riina. i blitz di questi mesi, i .' 

. ' Bo^ Giulio, capo della ; in regime speciale nelle 
squadra mobile, c poi il capi* carceri di massima sicurezza, 
tano dei carabinieri Emanu^ ' non abbiano minimamente ■ 
te Basite — entrambi assassi- intaccalo l'organizzazione 
nati - intuirono per primi il :: maliosa. Il presidente della '• 
collegamento tra la cosca di ., Commissione antimafia, Lu-.) 
Altofonte e il clan vincente { a’ano Violante, ha detto: «È , 
dei corleonesi. L’ufficiale tro- •?: stato evitato un grave attenta- 
vò una fotografia di Antonino to». L’allarine non è cessato: ' 
Gioè ritratto sul bordo di una, sono state rafforzate Je scorte , 
piscina accanto a Giàcorno ; e i servizi di vigilanza ai magi- 
Riina, zio di Totò, Giuseppe ' strati palermitani. ... i - ; 


1 semafori ? Il mancato funzionamento .1 

non funzionano . / “maforici su * 

HVHSHiwvjHiuv . - alcune Strade della zona ve- 
Protestano . suvlana rischia di mandare i 

ilattMélfi suI'tesijjcO'gl'rejurBdomjlni-, 

I iaw«l¥BUl . tari che vivono coni provén- 

''' '. . - -".i■ ti della vendita di fazzoletti 

. di carta ed accendini ai se¬ 
mafori Ciò ha provocato la protesta di una decina di cittadi¬ 
ni extracomunitari, in gran parte provenienti dal Magicb, ' 
che pur di vendere la metee temano di fermare le automobi- ' 
li in transito. Da alcuni giorni gli impianti sistemati sulla «va- ' 
riante» alla strada statale «7 bis» che collega il comune di Po- ' 
migliano d’Aico a quello di Nola, non segnalano più i tre tra- ■ 
dizionali colorì, ma si limitano a lampeggiare oppure sono i. 
del tutto spenti. Gli automobilisti, quindi, rallentano soltanto ) 
in prossimità degli incrod se trovano la strada libera e que- * 
sto impedisce agli cxbacomunitari di avvicinarsi pervende- 
■ re la loro merce. vs-,;.*' ■ 


■ Altó p^cotó del raccontò fatto dal pentito G^p#é Mutolo sulla scomparsa, avvenuta 23 anni fa, del giornalista de «TOra» 
iFu sequestrato/st^ alla «Favàr^a»; E dué mesi fa i guidici hanno ascoltato uno stranò'«testìmone»^^^^^ ;0^ * 

di De Maiira 1^ 


Il corpo di Mauro De Mauro sarebbe stato sepolto 
} niella tenuta della «Favarella»,. di proprietà dei boss 
j mafiosi Mi^éle é Salvatore Greco. A rivelarlo è il 
{; pentito Gaspare Mutolo. Secondo Mutolo. ilgioma- 
; lista de, «l’Ora», fu séquestìratò. e poi stran^lato da 
quattro killer, che a^vanò su'mandato di Stefano 
; Optate,. bos^, 4 ifCosp 1 Vost^«,Spr:az 2 i .,di ,luc!e 5u.,ùn 
; irnistéroche dura da ventitré anni. / : • ;! ' : 

.t nostrosèhvizió':'/'* 


’ VBROMA. iPiltrano^altri parti- •; 
'Lcolari* delle rivelazioni .fatte r* 
'dal pentito Gaspare Mutolo in ; 
: merito alla misteriosa scom¬ 
parsa, avvenuta ventitré unni, ; ^ 
di Mauro De-Mauro. Il corpo . 
. del giornalista de «rOra».,(se- 
questrato e ucciso, dalla ma- ' 
'fra) sarebbe stato sepolto nel- . 
;la tenuta agricola «Favarella». 

' nella ' . borgata • 'Croceverde 
Giardini a Palermo, di prò- .• 


prietà dei boss Michele e Sai- ; 
vatore .Greco. Uni altro eie-' 
mento che potrebbe portare 
alla'riapertera dell'inchiesta.. 

' Mauro De Mauro'odava* fa¬ 
stidio» à Cosa Nostra , e il boss 
Stefano Bòntate ne volte la 
morte. Lo strangolarono quat- - 
tro killer: QueU’espressione,. 
«dava fastidio», può-significa¬ 
re tante cose. Il misieiO. ri- : 
guardo, al . movente, siesta 


pressoché Intatto. 

1 magistrati avevano punta- / 
to la propria attenzione sul 
caso De Mauro già due mesi / 
fa: allora, un uomo aveva te- , 
iefonato da Padova alla si- 
gnora Elda De Mauro, vedova 
del giomaltsla, che vive a Ro- *' 
ma, preannunciaridò. lmpot» 
tanti rivelazioni sulla sorte del 
marito. Per accreditarsi pres- : 
so la. signora l'uomo disse di 
essere amico delio scrittore e 
mafloiogo Michele Pantaleo- , 
' ne. La donna. Io scrittore e , 
l'informatore sono stati inter- / 
rogati a lungo dai magistrati 
di Palermo. L'uomo ha detto / 
.di avere-saputo che il corpo di ;. 
De Mauro era stato sepolto in ':{ 
una gallerìa della veccia ,fer- .f 
tovìa, ormai in disuso, che at- % 
traversa la città per airivaresi- ; ' 
no ai porto marittimo. Ma alla ( 
fine le indicazioni non sono ' 


state ritenute attendibili e i 
.magistrati hanno* ritenuto di 
non* iniziare neanche le ricer¬ 
che del corpo del giornalista. 
Michele Panlaleone avrebbe 
dichiarato che l'informatore I' 
avrebbe pitii volte contattato 
per raccontare-fatti rivelatisi 
poUnlondatt. 

Poi,: sono' àrriyate te, rivela¬ 
zioni del pentito Gaspare Mu¬ 
tolo. Su di esse,, il regista Fran¬ 
cesco Rosi, autore de «il caso 
Mattel», cut'Mauro De Mauro 
coIlaboiO, hadetto:«Èlacon-' 
ferma di quello che era già un 
sospetto molto fondato, cioè 
che è stala la nnafia a uccide¬ 
re Mauro De Màuro. Ma al di 
là di questo, mi pare che é ve¬ 
nula fuori una motivazione 
generica e vaga dei motivi per 
cui la mafia lo avrebbe fatto; il 
giornalista "dava fastidio"». «A 
De Mauro chiesi di svolgere 
una specie di resoconto delle 


, due ultime giomale di Enrico ■ 

■ Mattei, giornate che il presi- ' 

. dente dell’Eni trascorse in Si- 
'.cilia. Un lavoro che De Mauro 
aveva già fatto per "l'Ora". Ba- 
i; sandosi proprio su quello, 
avrebbe dovuto reinterrogare /r; 
alcum de! personaggi che già *. ! 
“ aveva avvicinato, cogliere dei 
. dettagli, < insomma svolgere 
quel lavoro preparatorio che . 
" ,è alla base dì una o più se- *■ 

; ' quenze o dì una parte di sce- ■ 
neggiatera. Mauro De Mauro ‘ 
/ accettò con entusiasmo». Il 
gtomaliste pagò con la vila la 
scoperta di qualche segreto " 
. sulla morte del presidente'-; 
dell'Em? Oppure lu ucciso » 
perché aveva tntetto gli in-^ 
trecci (malia e pezzi di istitu- 
•' ziom) del golpe Borghese?©, '*■ 

, ancora, aveva trovato prove ■■ 

- sur piotetton politici di Cosa 
•Nostra? Domande .* ancora ■■ 
senza risposta. ' 



ligioriiallsta - 
Mauro 
De Mauro 


Il ministero ■ «Non è vero che i bollini sia- | 

della Sanità: - v : ’'^®' 

«I bollini ' ■ mente utilizzati. Tra il fatto 

MA» c AH A !IIaa-sIS_ che il dpr sui livelli uniformi . 

non sono Illegali» non «a stato 

■ ancora registrato dalla Corte 
. dei Conti, e quello di soste- ’ 
nere che, di conseguenza, i bollini siano illegali, ce ne cor¬ 
re». Cosi il direttore generale della programmazione del mi¬ 
nistero della sanità Nicola Falciteli! ha commentato le noti¬ 
zie stampa sull'incsislenza «lormalc» di una norma per t'ap- 
plxrazione di quanto pievislo dal comma 4 del «dccrelone fi¬ 
scale» del governo approvato lo scorso anno che introduce¬ 
va un «tetto massimo per l'assistenza farmaceutica» per gli. 
esenb, ovvero un limite al di là del quale anche costoro pa¬ 
gano i farmaci. . ■; 


OIUSCPPE VITTORI 


iUbriaco avrebbe dato fuoco al materasso dopo uiia furio^ Ute con la convivente 

N^ìncendiÒ mo^ 


Qiicmdo c^è la sedute c^è Unimedica. 


Irascìbile, violento, pluripregìudicatp^ ubriacone. ’ 
Enver Krasnici; immigrato dal Kossovo/è da ieri for¬ 
malmente accusato del tremendo rògo diTrentò in 
cui sono morti soffocati cinque suoi.compagni. I&a- 
snici, quella notte, ha litigato violerìtemente cori la j 
convivente. Dopo essersi scolato un litro di grappa, i 
Iha dato fuoco al proprio materasso. Un minato più ; 
.tardi era fuori a far la parte dell’eroe... , ; 

■ DAL NOSTRO INVIATO ’ ' ■ ' ’ 

MICHSLB SARTORI . - 


VTRENTO. La grappa per 
ubriacarsi c litigare. La grappa ' 
' per appiccare il lutxo. Una le- ; 

- dete amica di Enver Krasmci.- . 
-Di .sicuro più della sua convi- ■' 

, vente, niente di più che un tapi- ' 
peto da battere, spedita all’o- -- 
predate due volte in un mese. 
.Enver - Krasnici, immigrato .. 
clandestino dal Kossovo, sta- ' 
volta l'ha fatta ancora più gros- - 
sa. Da ieri è formalmente ac- ' 
cusato di «incendio ed ornici- - 
dio colposo plurimo cqnse- :- 
guentc ad atto doloso». E lui T. 


l’incendiario di Maso Visinlai- 
' ncr a Trento, il responsabile 
della mòrte per soffocamento 
di cinque suoi .connazionali. 
■Tutto per l’ennesima lite con la 
compagna. 

' Krasnici ha 21 anni, capelli 
nerissimi, barba da pasdaran, 

. occhi di fuoco. Ciovedt scorso, 
usando il falso nome di Alia 
Ramadan!, si offriva ai cronisti 
come un eroe; «lo saltato fuori, 
io salvato miei amici in roulot-, 
te...». E in Italia, minimo, dal 
1990 - ad allora risalgono le 


prime denunce per furto, e ri- ’ 
cettazione a Milano e Brescia- ' 
ed a Trento, dopo un po', di ; 
prigòne aBologna, da sei.mé- 
si. Conviveva con una quaran- . 

; tenne e la figlia della donna, . 
una bambina di 12 anni. Sì 
erano ritagliati una «stanza». - 
con coperte e compensato, 
nel sottotetto della' stalla in- 
cendiata. In altre camere.simili >, 
vivevano fratello, cognata ed i * : 
cinque morti, i- • . , / 

Mercoledì notte, in quel fior V 
d'intimità, è scoppiala l’enne- 
sima rissa. Krasnici, ubriaco, 
non sapevà'quel* che voleva: / 
«Parto .per Brindisi; fate i baga- ’ 
gli e seguitemi», ha ordiiiato al- ' 
le donne. Dopo un po’:.»Vado ’ 
da solo, preparatemi il sacco». / 
Pochi minuti e; «Ho cambiato ;' 
idea, to resto. Andate via voi ? 
due, non voglio più vedervi».. 
Intanto urlava, menava pugni e ; . 
calci. Scolata una bottiglia di .. 
grappa, ne ha aperta un’altra, . 
ha inzuppato di liquore i mate- , 
rassi -stesi per tetra, ha preso . 


' ' l'accendino e dato fuoco. La 
’ bambina, spa-rentalissima, ha 
spento il focolaio coi piedi. En¬ 
ver Krasnici l’ha presa à celfo- 
' ni, ha riacceso.: Le fiamme, in 
un minuto, hanno investito il 
sottotetto rìvésUto di polistirolo 
- e guaine catramate. Fuggi fug- 
' gi generale, ma il fumo veleno- 
: so aveva già stordito le cinque 
vittime. Poi, con gli investigato- 
ri, quella che il sostituto piocu- 
/ratore Brano Giardina definì- 
/ sce «una diffusa c ferrea omer¬ 
tà».-Zitti Gjemall Krasnici e 
- Rahmani Hasima, fratello e co- 
: gnata dell'incendiario Icstimo- 
' nidelfattaccio.arrcstati.per re¬ 
ticenza..Zitti gli amici chesa- 
/ pevano. Zitte più comprensi- 
/ bilmente convivente e bambi- 
' na, tenorìzzate e minacciate. 
/ La donna, ùn mese la, avevano 
.. dovuto portarla in elicottero al 
neurochirargico di Verona 
causa cazzotti dell’«amico». 
, L'altra sera, nella lite, una pc- 
. data di Krasnici le aveva frattu- 
.. rato il coccige; «Me lo son rotto 


: buttandomi dalla Iineslra», 
mentiva. Dopo l’arresto del- 
I uomo-si è sbloccala. Adesso, 

,assieme alla figlia, è in un luo- 

- gq ^reto, protetta dagli uo- 

’. mini di Paolo Sartori, capo del¬ 
ia Mobile. - ' 

Due sere prima del rogo En- 
ver Krasnici ci aveva già prova- 
.' to. Nel maso c'era stata lesta 
, ' per il compleanno di una bam- 
. bina. Lui, sbronzo come al so¬ 
lito, alle quattro di notte voleva -, 
. ancora far baldoria; «per scal- ; 
dare rambiente» aveva incen- - 
dialo una balla di fieno. Ades- 
s>3 che la comunità di clandc- 
stini è stata passata al setaccio, 
la polizia SI è accorta che pa- 
V lecchi altri hanno lo stcs.<!o ca- 
' mtterino. Una buona metà dei 

- ; no immigrati ha precedenti 
: penali. Da quando sono ospl- 
-• tati nell’ostello di Trento, con * 

«ritirata' alle dieci di sera, le 
denunce di furto in città, sono 
, scese a zero. «Ma non ditelo, ; 
sennò ci accusano di razzi- 
• ' smo», si preoccupano in que- 
/; stura. , . .i- , ■. ■■ 



Chiaro. 


UNPOL 

. ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te ■. 


Unimedìca è una polizza chiara e sicura che Unipol si 
impegna a non disdire in caso di sinistro. . 

Il contratto ha durata annuale così puoi decidere di 
modificarlo, parlandone col tuo agente Unipol, in base 
alle tue aspettative, alle esigenze familiari e ai muta¬ 
menti che potrebbero ancora intervenire nel Servizio- 
Sanitario Nazionale. ^ 

Padane al tuo agente Unipol. 


twrnivui™! 


Diritto di scelta. 
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Dalle 9,30 a notte fonda a migliaia in una sala 
cinematpgrafica ^r festeggiare il regista ' 
che sta per ricevere TOscar alla carriera 
Una nonstop dedicata dall'Unità al maestro 


I presidenti di Camera e Senato, e poi attori 
altri registi, politici, cantautori; giornalisti 
E domani si replica a Milano, Reggio Emilia 
Napoli, Firenze, Modena, Bologna e Padova 




Al cinema Gapranica di Roma pienone per il Fellirii-day 


Una festa tra amici. Ma quanti ne ha Federico Fellini? 
Stando ai numero di persone che ieri, ad ogni ora, ha af¬ 
follato la sala del cinema Capranica di amici ne ha pro¬ 
prio tanti. Tutti 11, stakanovìsti puri, a veder scorrere sullo 
schermo le immagini indimenticabili di 8 tra i capolavori 1 
del regista. E, giunta la sera, si sono aggiunti volti noti del : 
mondo della jwlitica, della cultura, del cinema p>er un 
ideale abbraccio forte ad «un sognatore da Oscar*, v ;; 


HARCBLLA CMRNILU 


■■ ROMA. Una giornata da ' 
Oscar. Lunga, piena, zeppa di ' 
(ilm: otto per la precisione. E < 
migliaia di persone, incuriosi- ' 
te, affascinate, desiderose di ri- 
' vivere momenti importanti e 
scene piene di magia, che ieri ; 
hanno affollato a tutte le ore la 
pur ampia sala del cinema Ca¬ 
pranica. Il Feliini-day, la gior- : 
.naia .che VUnitù ha voluto de- ' 
dicare al grande tcg&ta e.che' ' 
domani sarà replicata "In con¬ 
temporanea a Bologna. Mila- , 
no. Napoli, Firenze, Reggio 
Emilia, Modena e Padovana 
avuto il suo momento culmi- > 
nante verso' le otto di sera ì 
quando, per stringere in un ab- ; 
braccio ideale uno degli uomi- 
ni più schivi e più geniali del ' 
cinema italiano, le prime file : 
del cinema sono state affollate ' 
da personalità del mondo del- 
la politica, della cultura, del ci- ; 
nema. Tante scuse preventive ' 
per le inevitabili dimenticanze . 
e andiamo avanti con l'elenco: h 
i presidenti del Senato è della I. 
Camera.'Spadolini e Napolita- 
; no; Ettore Scola, Carlo Verdo- < 
ne, Corrado Augias, Ugo Gre-. 
gorettL Akto Tortorella. Irene ^ 
Bignardi, Gianni IppoliU, Giulio : 
Scalpati, f^ola Pittura, Ales- 
sanerò - Curai, Cario Lizzani, 

' Francesco Oe Grmrl, Sandro ' 
OnofrifVliKehzpCinnidàMar- - 
co "nilItoiCibMaWerfcéme'dl 
solito recitano le cronache 
mondane. molQ altri visi noti. 
Solo che. questa volta. Tocca-1 
sione per rivedere insieme tan- i 
te persone famose non ù stata ' 
denata da una irrefrenabiievo- 
giia di passerelia. Ma piuttosto, 
come ha-detto il direttore del- - 
T l/nild, Walter VcHioni, «voglia 
di stringere in , un ideale ab- 
' braccio'un uomo che da piar ' 
suo ha fatto funzionare quella ~ 
meravigliosa macchina di so- ; 
I gnl che ù il cinema»; E anche : 
chi non ha potuto essere pie-. 
sente ha retto sapere che 
avrebbe valuto partecipare. Li' ' 
na Wertmuller ha Inviato una 
lettere che è stata sintetizzare - 
da Angelo Libertini, dilettole 
generale della Qneteca nazio¬ 
nale. grazie al quale è stato -, 
possibile realizzare la rassegna ’ 
delle opere di Fellini ma anche 
gli appunrementi domenicali 
delTunAd al cinema Mignon. : 


ma che. data la giovane età, 
non deve essere pxii cosi lonta¬ 
no. Addenta un cornetto, beve 
- il relativo cappuccino «attesta¬ 
to» al bar del cinema. Mario os¬ 
serva con attenzione-gli arrivi 
di altri, appassionati come lui. 
Sono quelli che vogliono i po¬ 
sti migliori anche perchè, stan¬ 
do alle vettovaglie che si Intra¬ 
vedono negli zaini e nelle bor¬ 
se di quelli che via via arrivano 
in piazza'Capranica, non sem- 
; brano-'dispiosti ad abbando¬ 
narli ché'tra''niolte.oip, forse 
anche a notte inoltrata: Non è 
: forse una nonstop?- - > 

; L'atrio del cinema si anima 
, di felliniani mattutini. In attesa 
( di entrare in sala si fermano al 
banco deìVUnità dove, con 11 - 
'giornale, viene dato in omag- 
. gio uno dei librì.già offerti nel 
. mesi scorsi; Niente da fare per 
; chi vorrebe In anteprima il li¬ 
bro su Fellini, curato da Matti- ' 
de' Passa, che invece sarà di- 
i stribuito insieme aiVUnltù di 
. domani. In vendita invece (a 
dodicimila Urei una maglietta 
> con lo schizzo del volto di Fel¬ 
lini eseguito da Ettore Scola. 
Alle (Nueti gli altri quattordici 
^ disegni che Scola ha dedicalo 
’ al maestro, schizzi affettuosi e 
nello stesso - tempio, ironici. 





v» ' $ . & ' ^ fc ■*’ ■ . 

m . fs r '"'a i “ ^ ** ^ 
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.. hanno approfittato di un ami¬ 
co arrivato pier tempo e si sono 
fatti occupare il piosto. Nella 
pienombra, mentre scorrono le 


scalone del-Capranica. «Ci è - Ioide. «Ma a Ihmini ci sono an- 
piaciuto molto questo film, ' che i monumenti, non c'è solo 
non lo avevamo mai visto». - il mare?»:- chiede incredula 
Identificazione con la suora -un'americana doc, in un-inoer- 


prime immagini, è tutto un . 'nana che fa scendere lo zio lo italiano. C'è da giurarci che : 
:> gran agitarsi di mani, di richia- v matto dall'albero? E chi può : ila prossima tappia del suo giro 


La sala del - 
cinema 
Capranica - 
gremita Sotto, 
all'uscita 
presidenti di 
Senato e - 
Camera 
Spadolini e > 
Napolitano; -. 
Verdone e 
Augias 
(foto di 
Alberto ■' . 

Pais). . 

A destra' 
un disegno ' 
di Giorgio ' 
Cavazmno 
pubblicato : 
sulla rivista 
«Il Grifo» ■ 


gran caldo. L'ossìgeno scar- ' 
seggia ma nessuno abbando¬ 
na. Ecome si la quando in sue- ' 
ccs,sfone sullo schermo si avvi¬ 
cendano prima iFelIinl S e - 
mezzo» c poi «Il Casanova». 




.FKyMI 


•j mi a mezza voce |>er farsi tro- ' dirlo. ■ - C pier l'Italia sarà proprio la città Scende la sera. E con «Toby 

il vare o Pier rintracciare il prò-. Non ritrovano !a strada di . romagnola. , . -dammil» da «Tre passi nel deli- , 

prio pxisto. L'appartenenza se- casa nemmeno picr il pranzo i - ; Alle due del pomeriggio, o i no», «Fellini Salyricon» c «L'in- . 

nerazionale. invece, si distin- mille del Capranica da cui, tra • giù di li, scocca l'ora dei pani- ■- tervista» in rapida successione, • 

g ue benissimo. Nonostante il entrati, usciti e stanziali sono -ì ni. I gusti sono diversi anche se r davanti a molti spettatori vip, si ? 

uk). Ridono i ragazzi, quelli ; ormai complessivamente tran- a prevalere è il prosciutto. In ' arriva alla fine della giornata. ; ' 

; che il film Io vedono per la pri- r. sitali almeno tremila. Resiste comune. questi spettatori, Fuori è notte inoltrata. Gli in- ■ 

ma volta. Sorridono, annuisco- :-una scolaresca di Temi cosi ■ hanno evidentemente non so- v-sonnisi fermano ancora per le 

'' no e ricordano 1 più grandi. Al- come vari gruppi di turisti stra- :\ lo Tamore per Fellini. Acqua a ■ chiacchiere finali, per inventa- ; 

' la fine Tappiauso è scrosclan-. , nieri affascinati da questo im- ;! volontà, qualcuno osa una bir- l'v re sogni, ncordi da mettere in 

- te.. In ptochi lasciano i pésti. previsto «museo» sui generis ' ra. le mele vanno forte. Per il... fila solo «per il piaceredi poter- 

.'.Qualche minuto d'intervallo e . che. una volta tanto, non sbar- ; caffè è tutto un contrattare tra V li raccontare» come dice Fellini 


Saluto finale a Fellini di Ettore - 
Scola e pjoi. 'di nuovo, luci 


film in programma. > 

.11 Feillni-day era cominciato ' 
molte, ore prima, con spiarute 
truppe di mattinieri cinedipen- ; 

1 denti che. già prima delie 9,30, 
orario fissato p>er l'inizio della 
nonstop dedicata ai maestro, 
avevano cominciato il presidio 
del cinema Capranica. «Megjio 
avvantaggiarsi, a queste inizia- : 
Uve non si sa mai quante per-. 
sone ci puoi trovare», spiega - 
Mario, studente di architettura, ' 
felliniano da quando ha avuto ’ 
il primo approccio con il cine- 


la* suVclrieprè^ ha -insegnato 
all'Italia (ma attche al mon; 
■db) a ridere e piangere di sè, 
piarlando al cuore e al cervello 
di piersone e generazioni cosi 
diverse tra loro. ' ■ 

Eccoli qui gli appassionati di 
Fellini ormai ben accomodati 
sul migliaio di sedie (tra platea 
e .galleria) - del Capranica. 
Quiilcuno è aiKora inaedulo; 
«Ma dawero.non si praga?*. Ra¬ 
gazzini pustolosi che non px>r- 
tono i prantalonl alla zuava dei 
loro coetanei di «Amarcord» 
solo preichè i pantaloni in quel 
modo non sono più di moda. 
Signore di una certa età, dal 
seno forte, anch'esso fellinia¬ 
no, uomini panciuti, giovani, 
prensionaU. Un'eterogenea 
platea in cui si comprongono e 
si scompongono gruppi, che 
non la paura nenanche a chi, 
come la signora Giovanna, 
maestra pensionata sessantot- 
tene, al cinema da sola non 
c'era mài andata finora. Ieri 
mattina, invece, ha preso un 
autobus e da casa sua. a Cen- 
tocelle, è venuta fino in centro 
per trascorrere qualche ora di¬ 
versa. «Non mi sembra di esse¬ 
re da sola - spiega come se 
stesse ancora sulla sua catte¬ 
dra - è come se lo e tutte que¬ 
ste altre persole ci conoscessi¬ 
mo da tanto tempo, in fondo 
un amico in comune ce lo ab¬ 
biamo». ■ . 

La sala è gremita in peco 
: tempo. Quando, proco dopro le 
dieci, comincia Amarcord ci 
sono i px>sti in piedi. Si siedono 
. solo quelli che, - previdenti. 


come lui non 


stare 



ALBBRTOCRKSPI 

■■ ROMA Nell'atrio del Capranica, sui moni¬ 
tor, campeggia la figura impronente di Anita 
Ekbcrg. Viene in mente la famosa frase di Fe¬ 
derico Fellini, quando la vide per la prima volta 
in fotografia, prima di girare La dolce vita: «Dio 
mio, non fatemela mal incontrare». Poco dopro. 
Cario Lizzani (storico del cinema insigne, ri; 
cordiamolo, oltre che regista) riassume cosi il 
senso dei film di Fellini, della sua •cautela» nei 
confronti del cinema e della vita: «È come 
asprottare una bellissima donna e sprorare che ' 
non arrivi». Ecco, ieri al Capranica tutti hanno 
atteso-Fellini sprorando, un po' chenon arrivas¬ 
se: protchè la magia sullo schermo era talmente 
Intatta, da ispirare il desiderio che tutto rima¬ 
nesse cosi: etereo, inconsistente, .immaginario. 
L'insostenibile leg^rezza del cinema. • i--- 
- - Ma, a dimostrazione che Fellini è tutto e il 
contrario di tutto, Lhoaini ha aggiunto un'altra 
cosa: «Ha raccontato tanta realtà italiana pur 
nel suo cinema cosi non realistico». Lo ha riba¬ 
dito anche Ettore Scola, nel suo dtscorsetto 
d'introduzione alla, proiezione serale del Saly- 
rìcorr. «Le oprore di Fellini, come tutte le oprore 
dei geni, non restano ferme. Cambiano ogni 
volta, a seconda del momento storico e delio 
stato d'animo di chi guarda. Ha raccontato 


quarant'anni della storia d'Ita- 
' Ha, dal benessere al caos. Lui. 
cosi estraneo alla prolitica, è stato più prolilìco > 
‘ di altri. Perché se in lui cerchiamo la prolitica i, 
come gestione della cosa pubblica, come lotta 'i; 
.. tra fazioni, non la troveremo; ma se la cerchia- ‘ 
mo come oggi va cercata, come prassione, one- 
stà, sentimento collettivo, altara la troviamo. 

■ Alla fine di Protxi d'orchestra, quando Tenor- 
' me palla ha distrutto Tauditorium, uno dei mu¬ 
sicisti avanza Ira le macerie e chiede al diretto- ■ 
-re: "Ma quando.'è successo?". Il direttore ri- 
"r spronde: "Quandoci siamo distratti". Ecco, ere- - 
do che il cinema di Fellini sia non un messag- - 
gio - lui rifiuterebbe questa parola - ma un in- 
; vito a non distrarsi. Perché quando ci si distrae 
•I può succedere di tutto». 

Ieri, sicuramente, il pubblico non si è distrai- 
to mai. Alle 20, come annuiroiato, c'è stata la 
*■ brevissima celebrazione alla presenza del pre- ' ’ 
. sidente del Senato Spradolini. del presidente . 
i della Camera Nacrolitano. e di varie prorsonalità 
.del cinema e della cultura. Visti fra gli altri, co- 
me suol dirsi (e ci si pierdoni qualche involon- '> 
taria omissione), i citati Scola e Lizzani, Carlo 
- Verdone. Corrado Augias, ■ Enzo Siciliano. ' 

. Francesco De Gregori, Nicola Piovani. Vincen- 


zo Cerami, Gianni Ipprolitl, Alessandro Curzi, 
Marco Tullio Giordana, Laura Pellegrini in arte - 
Ellckappa. Ha introdotto il tutto il nostro diret¬ 
tore Walter Veltroni, ribadendo l'impegno del- - 
V Unito ad essere «il giornale italiano più attento 
al mondo del cinema». Un impregno conferma- 
lo, subito dopo, da Scola: «L'attactramento che ' ■ 
il direttore e i redattori deU’Unilù dimostrano ) 
nei conlronti. del cinema è una cosa bella ed 'I 
imprortante». C'è proi stato un brevissimo inter- ) 
vento del dottor Ubertini, in rappresentanza di 4 
Cineteca italiana e Centro sprerimentale, che J 
ha prortato a Fellini i saluti («Gli ha scritto una 
vera e propria lettera d'amore, prer cavalleria B 
non ve la leggerò») di Lina WertmOller. che 
esordi proprio come aiutoregista del maestro 
inOffoemezzo. , --i; : —■ 

' Ma in fondo la vera notìzia di ieri non erano i 
vip, ma il pubblico che ha affollato il Caprani- 
ca sin dalle 9.30 del mattino. Una conferma (la i;? 
stessa cosa avviene ogni domenica al Mignon, ;; 
prer le «mattinate» organizzate sempre dal no -1 
stro giornale) che la voglia di «riappropriarsi» •' 
del cinema come luogo d'incontro, magari in T; 
forme diverse dal solito, esister basterebbe " 
soddisfarla. E in ultima analisi il festeggiamen- ■- 


lo di ieri a Fellini vale soprattutto in termini 
propositivi. Potremmo lare mattina decantan- 
dovi ì pregi artistici, ad esempio, del Casanova '/■' 
SI, rivisto 17 anni dopo // Casanova è uno ■ 
straordinario film sulla tragica solitudine del-.» 
l'uomo di fronte alla Storia, ma ciò che conta è -i 
averlo rivisto in una copia finalmente buona, '■:': 
che meriterebbé di tornare nelle sale invece di. 
autocastrarsi in quei cìnefrancobollì chiamati ' 

videocassette. - ■ ■.. 

/.Insomma. TappieUo non può che essere; 
uno, anzi due. Facciamo girare i film di Fellini ';J 
(e non solo di Fellini, si capisce) nelle sale, - 
creiamo finalmente quei cinema «di reprorto- 
rio», destinati ai classici, che sono diffusi e (re- ;! 
quentatìssimi in città culturalmente civili come 
Londra, Parigi, New York. E, citando la lamen- i 
tela di Verdone («Ma com'è prossibile che non ■•; 
lo facciano più lavorare, mentre danno i soldi a :> 
tanta gente che farebbe meglio a starsene aca- " 
sa?»), finiamo cosi: qualcuno gli prormetta di 
fare ancora film. Anzi, diciamolo proprio a tut- ■ / 
ti: alla Rai, alla Fininvest, al governo, al barista *■ 
sotto casa, a Bill Clinton e tons Eltsin, a Gesù '' 
Bambino: date ì soldi a Fellini, vogliamo vede- - 
re altri suoi film da qui al Duemila. 


Da Manara 
a Jacovitìd;; 
tutti per ; 
Federico 


IB Come si disegnano i 
sogni? Provate a chiederio 
a Federico Fellini. mac- ' 
stro di sogni e di disegni. ' 
Oppure, guardatevi l'ulti- ■ 
mo numero della rivista II 
Grifo, quasi interamente ì 
occupata da un omaggio : 
al grande rimincse. Tavo- . 
le. disegni, e fumetti Tir- ■ 
mati da Manara. Cavezza- ; 
li. Slaino, ■ : Matticchio, : 
Alessandra, ' ■ : Jacovitti, * 

; Giardino, Gavazzano. Ze- 
zclj. Cicarè. Comandini, 

- Sagra mola. Semarano & 
Ghermandi, Ruggieri, Del ; 
Mastro. Cané. Angelici e ' 
Azìz. I colori e i toni ci so- : 
no tutti e i disegnatori un 
po' fanno il verso al regi- ' 
sta, un pro' citano i suoi 
film, ma soprattutto mani- ’ 
testano il loro amore e de¬ 
bito alTimmaginario di 
Fellini. Cosi, Milo Manara ; 
ridisegna una sequenza dì ; 
Giulietta degli Spiriti con ;; 
un Fellini accovacciato ‘ 
sul seno delTopulenta tra- ' 
prez'isla. La stessa opulen- . 
za sessucUe della camelie-; 
lina Ava di Cavezzali che ■• 
insidia le notti alTimpassi- ■ 
bile Federico. Oppure il ' 
tutto si stemprerà nella ci¬ 
tazione della scena della . 
nebbia in Amarcord, rein- - . 
terpretata da Vittorio Giar- ì 
dino: mentre il Bobe di ■' 
Sergio Stoino assiste scon- 
solato alla prerdita di sti- 
ma degli stranieri nei con- 5 
fronti degli italiani. Con 
• un'unica eccezione: Felli¬ 
ni, appunto. Fino al tolgo -1 
tante Cocco Bill dì Jaco- 
vitti che apx>strofa l'aurea ■ 
statuetta , con . «Mondo 
' pistlolal... Perche. Oscar. ; 
sei cosi contento? Perchè : 
è la quinte volta che mi 

chiamo Federico!. • 

. DReP. 


CITROEN a; 
FINANZIAMENTO 


TTÌ 


Citroén AX non solo è simpatica e vi 24 comode rate mensili. Oppure, IO 
è fedele, ma per starvi vicino è anche milioni di finanziamento da pagare in 
disposta a rinunciale ai suoi interessi. ■ 48 rate a tasso agevolato. Comodo, 

Da oggi, e Uno al 31 marzo, avrete a **'Jjìff5«52Si«SiaSfìSr** 

disposizione due interessanti propo- : Importo da finorizioie Ut. 8.000,000 
; . . ■ . 24ratemen$ilido 

ste. Potete avere fino a 8 milioni di ff- ; Jtf" «'P*'*“™ P™*»' . ., 200,()M 

.. ■■ TAN. .'. . ■ ■■ 0% 

T A C ^ '■ *? AO%. 

. nanziamenlo a lasso zero, pc^bili in .Ivi!;—^-— 

’ ‘Salvo «ppTovukMMCltroCnF1ninziarl«.OflcrU non cuRNiUblk con altre InliUtive In corso. ' 
.Èunotferta dal CoBCMikNiartCllrotoiu tutta kvellura disponibili 



DI VALORE. 


vero? Citroen AX. In questo mondo ■ Se il vostro usato è veramente da 
che trascura i veti valori, finalmente “rottamare", le Concessionarie 
un finanziamento di grande valore. ■. Citroén vi proporranno soluzioni 
I nNiim»MiiOATi|^MiifomB* | alternative molto vantaggiose. 


nNAnuMMio ATAHO Ranouio» 

iioài>MMeww4awMi 

ImpMito do finanziare . Ut. 10.(XX}.000 
48 rote mensili do . i.. Ut, i 252.800 
Spese apertura pratica ; Ut. ■ 200.000 
TAN. 10,00% 

TAE.G. '■ ■ ; il,39% 


CITROÉN 


CIIROEN AXl A PAKTItti iDA 12.835.000 

. PREZZO CHIAVHN MANO'BASE lOM&ARDIA'-USTINO IN VIGORE ALI'8.3.1993 , 


Cllrdfai nnanziaria • Qtroin leaalng. RiaparmUrv wfua aapatlara. . ; CUfo^nauMun cp 24 or» >u 24. , 

GII Indirizzi del ConceMionarlCUrotn tono aulir Paline dalle. ' Citroén KeglieTOTRL 
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D prete è andato dai giudici Patrignano, i magistrati: 

«Ho parlato di fatti precisi «Muccioli dice molte bugie» ; 
Mi sono liberato la coscienza» Si cerca un supertestimone. 
Interessate diverse procure per fare lucè suil'òmicidio * 


comunità 






pagina 


isru 


Don 


•miv/ 


«Adesso mi sono liberato la coscienza, ho detto tut¬ 
to». Per due ore, ieri, don Oreste Benzi ha parlato 
: con un magistrato: per raccontare «gli abusi sessuali 
e le scomparse jawenut& nelle. comunità-italiane». 
Gli igquirehii'adesso interesseranno diverse Procu' 
reTPer quanto riguarda l'inchiesta su San Patngna- 
no, si sta cercando un «supertestimone». Secondo il 
procuratore, «Muccioli dice un 60% di bugie». ■ i ■ < 

‘ DAL NOSTRO INVIATO 


■IRIMINI. L’Inconlio ( stalo / 
tenuto! segreto. Il magistrato.. 
Daniele Paci, si è presentato 
alle 14 presso'la sede della co- ■' 
munita Giovanni XXIU, accan- ‘ ' 
to al ponte di Tiberio. Don 
Oreste Benzi, il prete che ha 
denunciato i «desaparecidos» > 
nellecomunita, ha parlalo con < 
Jui per quasi due ore. «Ritengo : 
di avere fornito elementi utili - 
dice il sacerdote-perfare luce 
su abusi sessuali e sulle "scom¬ 
parse’' avvenute in varie comu- ’. 
nita d!Italia; Hoi.parlato di fatti 
precisi, di cui sono a cono- ; 
scenza». Ora forse ci sono no- 's 
mi di persone e luoghi dove > 
cercare i «desaparecidos». 

Il sacerdote-che ha fonda-. 

. lo «case famiglia» per bambini . 
in affidamento e comunità per : 
losskodipendenii - dice di 
«essersi liberato la.'coscienZa 
da un peso che portava dentro, ' 
da tempo». «SI, ho saputo di va- . 


' ri abusi sessuali c di alcune 
scompiaisc. Mi sono state rifen- 
; te notizie e confidenze che ho 
' riferito al magistrato». Perchè 
' : questa denuncia clamorosa è 
stata fatta ora? «Avevo elemen- 
; ti, ho approfondito, trovando 
prove sufficienti. Sono arrivato 
' alla convinzione che dovevo 
^ parlare». 

: ; Le prime accuse erano state 
' lanciate a Roma, al «forum» 
delle comunità, davanti ad un 
ministro della Repubblica. Le 
accuse potrebbero riguardare 
. : anche San Patngnano7«Non lo 
’j posso dire. Non riguardano 
' certo il caso del povero Rober- 
- to Maranzano». Don Benzi - 
! che a Rimini è noto anche pe^ 
' chè si batte contro i «omitati 
: di cittadini» che sorgono come 
'' funghrappena in un quartiere 
'..arrlra qualche roulotte di no- 
' madi - dice che «adesso è ora 
di cambiate». «I responsabili 


delle comunità non sono onni- ; 
potenti. Siamo povera gente > 
che deve ammettere i propri 
erron». Lei aveva parlato di ra- - 
gazzi scomparsi dalle comuni-. 
tà e trovati poi con la sinnga 
. nel braccio. Anche nel sangue 
di. Roberto Maranzano è stata 
trovata croma. «Ciò che ho det¬ 
to è stato dolorosamente prò- . 
febeo. Non pensavo che il mio 
pensiero trovasse confema nei 
fatu. lo avevo solo annunciato 
che bisognava indagare. Fin 
da ora sono comunque dispo- . 
nibile a cotlaborare con le va- . 
ne Procure, nel cui temtono : 
sono awenub i fatti dei quali . 
ho parlato con il magistrato», c 
' Propno in una comunità di . 
don Oreste Benzi, a Sant'Aqui- ; 
Una. arriverà questa mattina. . 
dopo avere ottenuto Icn gli ar- - 
resti domiciliari. I ex ospite di ' 
San Patngnano Ezio Persico, 
secondo l'accusa uno del tre 
. autori del pestaggio mortale di 
: Maranzano..«Ci hanno chiesto ’ 
una nostra disponibilità - dice 
don Benzi - e noi l abbiamo 
...data, come cerchiamo di fare - 
sempre» 

I ' Per quanto nguardal inchie¬ 
sta sull omicidio di Roberto 
Maranzano. I ottimismo degli 
awocau della difesa viene net- 
' tamente smentito dal palazzo 
di giustizia. «Io penso - ha det- 
; to len il procuratore Franco 



Vincenzo 
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Battaglino - che Vmeenzo 
Muccioli abbia raccontato un 
60% di bugie». Il magistrato ag- . 
giunge di «redere poco, anzi / 
pochino» a quanto dichiarato 
dal capo di San Pamgnano. 
Farà altre indagini. . perchè ' 
«vuole Urare fuon ancora qual¬ 
cosa». Si cerca un tesumone- 
chiave. un supertesbmonc. 
che «potrebbe dare la prova 
che Muccioli è stato awerbto ' 
subito. In tal caso i nostn dubbi 
sindurrebberoazero». . . . 


li procuratore non vuole dire 
di piè. Forse la persona è an¬ 
cora nella comunità, o vi era ai 
tempi dell omiadio. La sua te- 
sbmonianza potrebbe essere 
quella «prova diretta» che se¬ 
condo la difesa fino ad oggi è 
mancata. Riguardo all accusa 
rivolta agli imputab il procura¬ 
tore ha precisato che «si tratta 
di omicidio volonlano: spetta 
agli accusati dimosirarc che 
non volevano uccidere». Sem¬ 
bra quasi un invito a parlare, a 


. raccontare tutto, rivolto ai due 
- Alfio Riusso e Giuseppe Lupo ' 

. - ancora in carcere. «SI. un le¬ 
ste. uno solo - ha detto il magi- r 
strato - direbbe che Russo ha 
. chiesto di procurare dell eroi¬ 
na, per simulare come overdo¬ 
se la morte di Maranzano. Ma 
secondo il pento. I eroina sa- 
'. rebbe entrata nel corpo da 
quattro ore a quattro giorni pn- ' 
ma della morte. I.a dose non 
era comunque letale». ' 

Si sta indagando anche su 
altri episodi. Laura Carpinelli. ■ 
la donna che aveva denuncia- ' 
L to «occhi nen» durante la tra- 
smissione di Gad Lemer. è sta- 
ta ascollata in commissanato 
' per sette ore. «Stiamo cercan- 
.. do di capire cosa sia successo 
' nella comunità - dice il procu- ■ 
' ratore - e non è detto che Alfio ■ 
'cr Russo sia il solo responsabile - 
di tutto». ^ - / --i''-i -.' 

In diretta con il Tg di Emilio i 
.. Fede, len alle 13 Vincenzo 


Muccioli, uscendo improvvisa¬ 
mente daH’ufficio, ha detto 
che «la mia verità è la verità». 
Sulla collina c’è rabbia per la 
•testimonianza» di Stefano 
Morra, trasmessa da Canale 5. 
«Ho visto Russo picchiare Ma- 
' lanzano con un osso di muc¬ 
ca. Abbiamo avvertito subito 
Muccioli», aveva detto. «Pro¬ 
pno ieri - replicano a San Pa¬ 
mgnano - quel milomane è 
stato condannato a venti mesi 
per autocalunnia. Aveva de¬ 
nunciato un altro om'icidio». 

In comunità si fa di.tuao per 
mostrare che la vita si svolge 
come sempre. Ieri centoqua¬ 
ranta ragazzi che vogliono en¬ 
trare a San Patrignano (erano 
assieme a-sessarila genitori) 
sono stati ricevuti da Muccioli 
per il «oUoquio» che si svolge 
ipnma deli’ingresso. «Qui nes¬ 
suno alza le mani», ha detto 
Muccioli. «Qui non c’è violen¬ 
za». «Qui si aprono pacchi e 
lettere». I genitori applaudono. 


Là di Peteano Lecco. I sican, tre giovani incensuratiravrebbero ncevuto 5 milioni come ncompensa -f 

Strangolato, pugnalato e «incaprettato» 
feiÉigherài^ 21;;anni’]^:tm :deùto;di drogà- 


' mi VENEZIA A 21 arini dalla 
strage di.-Peteano (tre carabi-,. 
nieri uccisi dall’esplosione di .. 
un’autobomba, il 31 maggio 
vl972) si continuerà a indaga- -- 
' re. È’qiiesta la decisione presa 
dal giudice istruttore -venezla- 
. no Felice Cassou prima' di.as- 
sumere Ip funzionidl pm. Con-,'! 
eludendo il quatto stralcio del- ’ 
l’Inchiesta sulla strage con una ' 

. sentenza di proscioglimento di 
tutti gli imfMlati il magistrato 
ha labiato, aperta una «line- ; 
stra» sull'attentato con un «rap -1 ' 
porto» che consentirà alla prò- : 
cura veneziana di proseguire ' 
le Indagini, col nuovo rito, su 
altre persone., 

: Il rapporto, riguardante tra' 
girallri l’excapodel Sismi FUI- r! 
vio Martini, Pino Rauti e l’ordi- 
novista friulano Maunzlo'Mide- '. 

: na. è stato trasmesso, oltre che ' 
alla procura del capoluogo ve- 
!neto. anche alla presidenza 
del consiglio e alla commissio- , ; 
ne stragi. A questi due organi e ■’ 
al conulato parlamentare per i ' 
servizi segreti, . inoltre, Casson 
ha inviato una ' lettera , nella )' 
quale segnala presunte coper- 
: ture che Mattini, ora consiglie- ' 
re per la sicurezza di Giuliano 
Amato, avrebbe offerto a per- i 
sone legate airestrema destra, { 


anche in relazione alla struttu- 
' ra militare semta «Gladio» - 
scoperta nell ambito dell’ln-' 
„ chiesta su Peteano - e riporta 
t una' testimonianza di Lido 
' Gelli sulla sua .amicizia con 
' l’alto ufficiale. 

Da un nascondiglio di armi 
; di «Gladio», quello di Autisina 
(Xrieste), Il Sudice aveva ipo- 
:. Uzzato che fosse stato preleva¬ 
to l’esplosivo usato perla stra- 
' ge. «Il meno che si possa dire - 
r : si legge nella sentenza - è che 
v-quel nascondiglio era sicura¬ 
mente aperto, nel senso che 
-, veniva utilizzato come base 
per prelevare o per depositare 
materiale da sabotatori e da 
terroristi». La vicenda dl’Aurisi- 
: na, .prosegue la sentenza, «in- 
' duce a ritenere che quel Nasco 
203 sia percosi dire la chiave 
' di volta dei rapporti intercorsi 
:tra'mondo deli’eversione nazi-.. 
: fascista; servìzi segreti e appa- 
' rati dello Stato». Accusati di 
’ aver depistato le indagini, an- 
r che In relazione al nasco di 
^ Aurisina, sono stati, prosciolti 
per la prescrizione dei reati i 
"' generali Gerardo Senavalle, 
già responsabile di «Gladio», 
> Arnaldo Ferrara, ex capo di 
Stato maggiore dell’Arma e Di- 
! no Mingarelll, ex comandante 
;■) la legione di Udine. "... 


La ricca Brianza , si, macchia ancora di sangue. ' 
Adam Roberto Aurilió, 21 anni, è stato brutalmente ; 
assassinato da tre amici. Strangolato, accoltellato, ! 
«incaprettato» e gettato nelle acque del'Lambro. 1 si- ; 
> cari, catturati, hanno confessato. Hanno fatto il la- ! 
voro per 5 milióni. Il presunto mandante, Ettore ; 
Scartò, 19 anni, incensurato, è membro di una fami¬ 
glia legata alla ’ndrangheta. - ^ 

■; ' 'DALLA NOSTRA INVIATA 

' ROSANNACAPRILU r..' 


■i NIBIONNO (Lecco). Una vi- ' 
ta per guadagnare cinque mi- • 
lioni. Tanti ne avrebirè prò- 
messi un ragazzo di 19 anni a - 
tre giovani sicari, :per uccidere . 
un comune amico, Adam Ro¬ 
berto Aurillo, 21 anni,.strangO;; 
lato, pugnalato, «iiKaprettato» ’ 
e gettato nel Lambro all’allez- ^ 
za di Nibionno, un paesino fra . 
Lecco e Como. Ettore Scartò, .i 
19 armi, incensurato, doveva ' 
restituire alla vittima 10 milio- ' 
ni; per la metà del debito, de- - 
stillato al compenso dei killer, • 
avrebbe'progettato di far fuori 
ilcreditore. 

' Sabato.sera, l'incontro, per 
mettere a segno il piano. Scar- ' 
fò s trova à casa dei fratelli -, 
Aleuandro e Luigi Buttura, ri- ' 
spettivamente di 24 e 18 armi, ' 
entrambi nullafacenti, con pic¬ 


coli precedenti per reali contro ; 
il patrimonio. Poco più che un 
tugurio, nel vecchio centro di. 
Bulciago, un paesino della 
. provincia di Lecco. Adam deve ! 
essere attirato qui con una scu- ! 
sa, quindi eliminato. Domeni¬ 
ca il giovane, toaro, si reca a 
' casa dei fratelli&ttura in com¬ 
pagnia di Giusy, la fidanzatina, 
di soli 15 anni. Con loro c’è an- ! 
che Gabriele Galati, 24 anni, di 
orìgine calabrese, nato in Ar- ! 
gemina, residente a Briosco, 
un paese poco distante dalia 
casa dei Buttura, in provincia 
di Milano. Il giovane, anche lui - 
!con un precedente per furto, : 
lavora saltuariamente nell’im- ; 
presa edile del padre. Vìve so¬ 
lo con una sorella di 20 anni, 
da quando la mamma ha la¬ 
sciato la famiglia per andare 


conunaltrouomo.. 

Verso runa Gii^ viene al- ' 

; lontanata da Luigi, con la scu- 
; sa di fare benzina. Intanto 
Alessandro e Gabriele fanno . 
i fuori l’amico, con una freddez-. 
za e una ferocia inaudita. At- 
; tomo al collo di Adam viene ; 
I stretto un fazzoletto di seta, poi - 
’ i sicari infieriscono sul suo cor-, 

! po con un pugnale. Viene col- " 
pito al volto, alle manL al cuo- ^ 
‘ re. quindi «incaprettato» con ' 
un cavo delia televisione e 
chiuso in un sacco nero di pia- ' 
. stica, di quelli usati per la pat- ‘ 
i lumiera. Infilato il corpo nello ’ 
; sgabuzzino, i ragazzi pulisco- - 
: no il pavimento iiKanguinato, y. 
; si cambiano gii abiti in fretta e .' 
I furia. Neanche venti minuti do- ., 
po Giusy toma insieme al suo ! 
; accompagnatore. Adam non 
■ c’è più. I ^azzi giustificano la 
: sua assenza con una telefona- : 
' ta improvvisa che l’ha fatto : 
correrevia. • 

- Si ledono a tavola, Giusy t 
consuma il pasto insieme agli i 
assassini di Adam; perfetta- 
. mente a loro agio, nonostante : 
' il cadavere deTamico, ancora 
caldo, sia II. a pochi metri di di- - 
: stanza. Verso sera Gabriele la ' 
! riaccoinpagna a casa con la ' 
’ Lancia Delta bianca di Adam. ! 
che a lui piace tonto e che lor- - 
se avrà come compenso di • 
quel delitto. Non è ancora 


chiaro, infatti, il motivo del de- ■ 
bito fra la vittima ed Ettore . 
Scarfò. Probabilmente è pro¬ 
prio per queU’auto, o un debi¬ 
to di droga. Pista che gli inqui¬ 
renti privilegiano, vista la figura 
del presunto mandante. Ettore 
Scarfò, infatti, nonostante sia ' 
incensurato, appartiene a una 
famiglia dedita al traffico di.l 
droga. Per questo suo padre è 
■nel carcere di Torino e pare . 
che gli Scarfò, noti in tutta la 
zona per la loro arroganza, sia¬ 
no legati alla ’ndran^tacala- 
brese. . -f 

Intanto domenica sera, la ’ 
' mamma di Alessandro e Luigi ; 
fa ritorno a casa dopo una ! 
giornata di lavoro. La donna,. 
che è vedova, dicono gli inqui- i 
renti, si sfianca di fatica a lare •< 
le pulizie per tirare aivanti la la- 
miglia. I ragazzi aspettano che I 
vada a letto, che dorma. Quan- < 
do tutto è tranquillo trascinano ' 
fuori il cadavere dell’amico, lo ' 
caricano in macchina esimei- < 
tono in marcia verso il fiume. ' 
Viene gettato dal ponte fra In- 
verigo e Nibionno. I giovani so-. 
no convinti che le acque io ' 
portino via, ma U fiume in sec- : 
ca tradisce gli assassini. 

, Non sono ancora le '18 
quando viene ripescato dal ca- ^ 
rabinieri di Cantò. Il giovane v 
non ha documenti in tasca. 
Dopo il nconoscunento del ca- ' 


Malasanìtà ad Ancona 

Era un'operazione «facile» 
Donna muore in ospedale 
dopo un mese di sofferenze 


GUIDO MONTANARI 


H ANCONA ' Doveva essere ' 
un’operazione «semplice sem- ; 
plice», e invece non è più usci- ; 
la da quell’ospedale. Leda ;! 
Guidi, 60 anni, anconetana, è ' 
morta con il corpo devastato 
dalle piaghe da decubito, ma i 
nessuno se n’era accorto. Una ! 
fine tanto atroce quanto assur- ; 
da che ha già fatto scattare - 
un’inchiesta della procura del- ; 
la Repubblica del capoluogo ; 
marchigiano, v 

E dire che la signora Guidi 
era entrata tUrUmberto I di An¬ 
cona per un’operazione di po¬ 
co conto nel repiarto ortope¬ 
dia, quegli interventi conside¬ 
rati di rouà'ne. .Massimo quindi¬ 
ci, venU giorni e avrebbe dovu- , 
to uscire dall’ospedale, e inve- ■ 
ce In poco più di un mese è ' 
morta. Di infarto, ufficialmen- ' 
te, ma sul suo corpo sono state : 
trovate delle profond'issime 
piaghe. I figli si sono mossi su- ' 
bito denunciando il fatto al Tri¬ 
bunale per ì diritti del malato. ; 
che a sua volta ha informato la 
procura: omicìdio colposo è 
l’ipotesi di reato, e la pubblico 
ministero, Irene Bilotta, ha an¬ 
che chiesto una perizia tecni¬ 
ca. r,.' 

La sfortunata signora era 
stata operata senza problemi, 
senza complicazionL eppure - 
c’era qualcosa che non anda¬ 
va: col passare dei giorni la ; 
donna non migliorava, e i do¬ 
lori si facevario sempre più for¬ 
ti. Secóndo i medici, incalzati 
dalle domande dei parenti, era 
tutto a posto. Ma la donna non ' 
veniva pulita nè accudita a do- ' 
vere, insistevano i figli di Leda ; 
Guidi. Del resto era di corpora¬ 
tura molto grossa, e anche in ' 
due era difficile girarla, si giu- ! 
sfificavano gli infermieri. £ le 
sue condizioni continuavano 
ad aggravarsi, fino al giorno in ' 


cui i figli si sono accorti di 
quelle piaghe maleodoranti. 
Perché? «Siamo riusciti a otte¬ 
nere solo risposte a metà o • 
smozzicale-denunciano i pa- ’ 
renti e intanto l’iniezione 
aveva raggiunto le ossa». » ' 
Inutili anche le cure cui era 
stata sottoposta nel vano tenta- 
: tivo di rimediare al danno cau- 
‘ sato. E lo scorso dicembre, do¬ 
po un mese di calvario, il suo 
cuore non ha più retto. Quel- - 
l’operazione «semplice sempli- ' 
’ ce» le è costata lavila. ■, 

: . Una vita difficile, passala in 
gran parte come custode dei 
bagni pubblici delia centtalis- 
sima piazza Stamìra. Non era 
un personaggio impiortante, ; 
non aveva amici altolocati Le- • 
da Guidi, ma era benvoluta e ' 
conosciuta da tutti in città. 1 
parenti si sono ribellati e han- i 
no deciso di denunciare ii fai- ■ 
to. non per spirilo di vendetta - 
, hanno precisato -, ma perché 
casi del genere non si ripetano ' 
; mai più. .4 . - : "■ -■ ■ 

' «Non c’è mai limite al pieg- • 
. gio - ha commentalo Orietta ' 
Annibaldi, presidente del Tri¬ 
bunale dei diritti del malato -,. 
non è altro che una tragica ' 
prova di quello che sostenia- : 
: mo da tempo: al di là delle sin- : 
gole responsabilità, che poi ! 
' dovranno essere verificate dal¬ 
la magistratura, questa è la di- ;; 
, mostrazione - lampante . che ' 
: una gran parte delle disfunzio- ’ 
• ni della nostra sanità dipende ! 
dalla carenza di ■ infermieri, i , 
quali devono lavorare ben ol- ; 
‘ tre l’orario prestabilito. Tra Tal- : 
' no spesso esercitano mangioni 
: che non sono di loro compc- ' 
‘ lenza: in quelle condizioni è 
. anche difficile lavorare con ; 
; professionalità ed esercitare i • 
; dovuti controlli». • . . 


n Tempo àncora in sciopero 

n Cdr del quotidiano scrive 
a Scalfero, Sp^olini 
e Napolitano: <^utated» 


davere si ncostruisce la sua 
giornata di domenica, si arriva 
agli auton del delitto. Alle 4 di 
ieri mattina ì ragazzi confessa¬ 
no. L'unico a scagionarsi è Et¬ 
tore Scarfò. il presunto man¬ 
dante. Ma a iixrastrarlo, oltre la 
confessione dei sicari ci sono 
alcune macchie di sangue sui- 
' le sue scarpe. Le avrebbe spor¬ 
cate domenica, in casa Buttu¬ 
ra, quando è andato per since¬ 
rarsi che il «lavoro» fosse stato ' 
‘ compiuto. ìA.v.v; 

Aiicora una volta la ricca 
Brianza si sporca di sangue. 
Dal due maizo ad oggi, è la se- 
' sta vittima. Due per mafia, e tre 
' giovani uccisi a Figino Scienza 
! da due fratelli di & e 25 anni, 
per pochi grammi di droga. 
Delitti non collegati, ma sia 
nell’omicidio dì Adam, sia dei 
giovani di Fgino, ciò che col- 
> pìsce, dicono gli inquirenti, è 
la freddezza e la ferocia. An- 
; che i fratelli Buttura e Gabriele 
; Galati, come gli assassini di Fi- 
; gino hanno solo piccoli prece- 
I denti, non sono tossicodipen- 
: denti, semmai vittime di situa- 
' zioni sociali e familiari degra¬ 
date. Perchè tanta violenza? 

’ Gli inquirenti allargano lebiac- 
; eia. Il pensiero corre a Maso, il 
. «bravo ragazzo» che ammazzò 
con inaudita ferocia i genitori 
■ nel Veronese. 


m ROMA n comitato dì reda¬ 
zione del quotidiano II Tempo 
chiede aiuto ai presidenti della ’ 
Repubblica, della Camera e : 
del Senato: una lettera, cin- 
quantadue righe dattiloscritte t 
per raccontare a Oscar LXiigì 
Scalfaro, Giorgio Napolitano e . 
Giovanni Spadolìrù. i risvolti di ;; 
una vertenza sindacale aspra e ’ 
dai risvolti inquietanti, che fi- ' 
noia ha costretto i giornalisti a : 
dicìolto giorni di sciopero con- ì 
secutivo. Oggi, il diciannovesi- ; 
mo. ■'■JV 

. «Da una parte - è spiegato : 
nella lettera - ci sono le que- ; 
stioni specifiche che oppongo- ; 
no la redazione ' aireditore : 
Monti e al suo progetto di : 
svuotare e ridurre la storica te-. 
stata ad un foglio-fotocopia dì 
altri giornali dello stesso grup¬ 
po; dall’altra, c’è l’oscura vi- ì 
cenda di dossier personali se- ; 
greti sui componenti della re- ’ 
dazione, che l’Ordine profes- ! 
sionale ha sottoposto al giudi- ; 
zio della magistratura», v '■ . : ' 
E aiteOta: «... La coinciden-. 
za, inquietante e non casuale, 
dei due livelli di conflittualità ' 
in danno di un organo d’infor- ; 
mozione e della sua struttura : 


professionale, getta ombre si- ; 
nistre suH’intera vicenda... La 
nostra vicenda ha ormai as- : 
sunto connotati e rilievo em- ' 
blematicì dì un pericoloso mo» : 
mentodi transizione della libc- 
!ra informazione. Un segnale 
' che non vorremmo fosse anti- ! 
cipatore di altre, più esplicite e . 
: spiegiudicate forzature nelle : 
pieghe del grande, complesso - 
' e difficile processo di rinnova- ' 
mento e di riscatto morale e ci¬ 
vile del Paese». ■ ■I.».-' 

Per giovedì, intanto, la Fnsi 
ha convocato l'assemblea na-. 

! zìonale dì tutti i comitati di re¬ 
dazione proprio nella stonca ■ 
sede del Tempo, in piazza 
lonna. Un’assemblea nella. 

, quale si discuterà proprio della ' 
vertenza del giornale romano 
e che nasce i con qualche ’ 
: preoccupazione, considerato . 
' l’atteggiamento della proprietà ' 
' del Tempo che, fin dai primi : 
. giorni di sciopero, ha vietato 
. «l’accesso nei locali del quoti- 
diano a qualunque estraneo». 

! • • Ma Carmela Giglio, del Cdr ; 
del ' Tempo, avverte; ■ «Tener 
■ fuori i rappresentanti di tutu i 
giornali italiani non sarà faci-. 
le...». ■ r■ 


Vertice di pudici a Ftrenze 

Le inda^ sufle stragi 
«SantalSrbara» in una casa 
dove c'era base del Sismi 


UAPFEisLOr.;:-' 


' mt FIREN2E. Magistrati roma¬ 
ni, toscani c bolognesi si sono 
riuniti ieri a Firenze in un verti¬ 
ce stiaordinano per esaminare 
e valutare un arsenale di armi 
trovate In uno stabile di via 
’ Sant’Agostino. Alla riunione 
hanno preso parte Libero 
Mancuso e Leonardo Grassi, . 
' che indagano sulla strage della : 
stazione di Bologna del 2 ago¬ 
sto 1980 (85 morti e 20Ù fentl) . 
e su quella dell’ltalicus (4 ago¬ 
sto 1974, 12 morti e 48 fenti), ; 
Rosario Priore, che indaga sul- 
' la strage di Ustica e Pier Luigi 
VlgnaeVìUredoMarziani. 

I cinque magistrati hanno 
. compiuto un sopralluogo nel¬ 
l’appartamento di via Sant’A- 
gostino dove la settimana scor- 
' sa, su segnalazione del mar- 
. chese Bernardo Pianetti Della 
Stufa, erano stati ntrovati fucili . 
mitragliatori, carabine, mitra, 

. numerose munizioni ed esplo¬ 
sivo, Tutto matonaie in perfetta 


efficienza. Dal 1987 il monolo¬ 
cale trasformato in santarbara- 
' ra era vuoto. A rendere più m- 
quietante U giallo dell’aisenale. 
casalingo c’è un partKolare. 
Nello stesso stabile il Sismi, il 
servizio segreto militare, avreb- 
' be avuto una base lino a qual¬ 
che tempo fa, o quanto meno 
' fino all’epoca in cui il centro 
era diretto dal lenente colon¬ 
nello Federico Manmicci Be- 
nincasa. Nel giorni scorsi Man- 
; nucci Bemneasaè stato sentito 
dai magistrati bolognesi nel- 
l’ambilo dell’inchiesta bis sulla 
strage alla stazione bolognese. 

. Con l’aiuto del penti balistici 
1 1 magistrati dovranno ora ac¬ 
certare se quelle armi e l’esplo¬ 
sivo possono provenne da un 
' nascondiglio di «Gladio» o se 
lo stesso monolocale dove so- 
. no state ntiovale fosse a dispo¬ 
sizione di questa organizzazio- 



Signor Presidente. 


in nome dei diriKi 
umani, 

le chiediamo di - 
permettere che y 
Silvia 4 < y 

Bnraldini ; : V 
sconti il resto 
della .sua • -N 
pena in Italia 


. Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela In una busta chiusa, affrancata con 
. un bollo da 1.250 lire, e speditela al seguente indirizzo; PRESIOENTW.J. CLINTON, 
THE WHITE HOUSE, 1600 PENNSYLVANIA AV.. 20500 WASHINGTON D.C., USA. 


Quando c'e la salute c'è Uiiimedicci.1 



UMPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


Su misura. 


Unimedica è una polizza che ti peimette con un unico 
documento di assicurare te e la tua famigUa, beneficiando di 
unoscontoprogressivo, ediconcordareconiltuoagente Unipol 
il massimale più idoneo per ogni familiare. 

Soprattutto ti lascia scegliere tra le due formule: 

. integrativa, se desideri in particolare garantirti le prestazio¬ 
ni non più coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, oppure 
completa, se desideri poter scegliere sempre tra assistenza 
pubblica e privata. ' ' . » 

Parlane al tuo agente Unipol. 




Diritto di scelta. 
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FINANZA B IMPRESA 


■ ILVA. Hayao Nakamura, nuovo ammi- 
nbualore delegato delVIIva, comincia a 
rioiganizzaie la sminura commerciale del¬ 
la caposettore sldenuglca dell'acciaio. Na- 

I kamura ha firmato un nuovo ordine di ser- 
! vizio che Istituisce una funzione centrale 
1 per la commercializzazione dei prodotti 
piani della quale, «ad interim», ha assunto 
la diretta responsabilità ed ha Inoltre desi- 
I gnatoQanfratKo Traverso alla preddenza 
I di Uva International e Uva distribuzione Ita- 
I Ila. 

■ STET. L'assemblea ordinaria della Stet 
I Internationa! spa, ha approvalo il bilancio 
I dell'esercizio 1992, relativo al periodo 14 

apiile-31 dicembre, che evidenzia un utile 
I netto di 311 milioni. La società del gruppo 
Slet svolge attvità di acquisizione e gestto- 
I ne di partecipazioni in socleti estere di 
eserciziorlellelelecomunicazionl. ■ 

■ AMBROVENETO. Le banche popolari 
del Veneto non hanno fretta di r^ere la 
loro (|uola sindacala del 13,2X nel Banco 
Ambrovenetó. Lo ha detto il «portavoce» 
delle popolati, Gioigio Zanotto, vice presl- 

I dente del Banco, che comunque non ha 


escluso possibili novità m un futuro a bre- 
, ve. 

■ ASTA CCT E DTP: il Tesoro lancia 
’ quattro nuove aste di Cct e Btp per 10.500 
' miliardi di lire. In particolare, verranno 
J messi in vendita 3mila miliardi di Cct di 
‘ durata settennale (terza franche). con go¬ 
dimento I marzo 1993; 2.500 miliardi di 

' Btp di durata quinquennale (terza tran- 
; che), con godimento 1 marzo 1993; 2.500 
' miliardi di Btp triennali (terza franche) 
con godimento I marzo 1993 e 2.500 mi- 
; IlardI di Btp decennali (seconda franche) 
congcxllmenlo 1 marzo 1993. 

■ SNIA FIBRE. Risultato netto negativo 
di 56 rhillatdi di cui 37 miliardi per oneri 

' straordinari contro un utile di 1,4 miliardi 
nel 1991 comprensivo di 19,8 miliardi di 
' proventi straordinari e risultato operativo 
. negativo di 16,5 miliardi contro un «rosso» 
nel 1991 di 13,5 miliardi. Questi I principali 
dati del bilancio 1992 «Iella Sola Fibre 
(gruppo Rat) approvati dal Cda che sa- 
' ranno proposti aU'assemblea degli azioni- 


Fìat m testa cd rimbaM 
Riserve su vendita Eitemont 


M MILANO Rimbalzo tecni¬ 
co in piazzategli Affari, dove 
l'atmosfera è apparsa più di¬ 
stesa soprattutto in relazione 
alla tenuta del governo dopcr 
il rattoppo e le assicurazioni 
di Baruccì sulle privatizzazio¬ 
ni anche se proprio i titoli 
delle privatizzandi non sono 
apparsi in grande ripresa. Il 
mercato, almeno nella prima 
fase, sembra avere messo un 
po' di sordina agli avveni¬ 
menti russi, sebbene incom¬ 
benti. Fiat a parte, cdie metto¬ 
no a segno un rimbalzo del 
5,56%, i recuperi degli altri ti- 
. toli guida, in massima parte 
ricoperture, non hanno però 
pareggiato del tutto le perdi¬ 
te del lunedi nero. Fl-a i priva- 


. tizzandi le Credit crescono di 
oltre il 3%, le Comit sono ap- 
^ parse più deboli e dopo la 
.‘ batosta recuperano solo lo 
; 0,9496. Accolta con riserve la 
‘ vendita della Erbamont da 
parte del Ferruzzi: dopo le 
/ prime battute «al rialzo , le 
Montedison hanno ' chiuso 
: con una flessione - dello 
' 0,7396 e cosi le Ferfin sul tele- 
i'. madco (-0,9296). Il Mib parti- 
to con un rialzo del 2,196 ha 
!] cominciato a perdere terreno 
in czyncomitanza coi cattivi 
iS dopotistini dei titoli guida, ri- 
; masti o fermi o con segni di 
arretramento, e a metà stra- 
da era già all'l ,096: ha chiuso 
■: a . + 1,2295 . a , quota 1077 


".(^ + 7,7% dall'inizio dell'an- 
. no). Con rialzi superiori al 
:ì 2% hanno chiuso diversi tito 
; : li, fra cui Generali. Assitalia, 

/ (^fide, Olivetti. Le Ifi privile- 
' aiate recuperano il 3,6796, le 
,, Stet ri,1496 e le Gemina lo 
; ■ 0,80. Negative le Ambrovene- 
to «rire perdono ri,7496. Sul 
'-telematico i soli forti rialzi 
- che si sono avuti interessano 
te due Fiat privilegiale e di ri- 
■' spermio cresciute rispettiva- 
j. mente del 4,3796 e del 3,04%. 
Le Cir recuperano soltanto 
; ri,05%, le Pirellone ri,47% e. 
, le Sip lo 0,33%. Nella fase fi- 
;v' naie sono comparsi diversi 
I'- motivi di incertezza sopratut- 
10 legati all'evolvetsi:'della-' 
,• crisi russa. OAC., 



ooiuRO isazie isae.42 


MARCO wrat stazi 


FRANCO FRANCESE 2S4,ae 284.10 


FIORINOOIANDESE 181.06 881.93 


FRANCO SaOA 48.97 47.01 


SIERUNA 2330.48 23S7.74 



CORONADANESE 291^5 2S1S8 


CORONASVEOESE 203.87 20S44 



Titolo 

i 
i 

SIBACUSA 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POPEMItIA 
POP INTRA 
LECCO RAGOR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 


CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CREOITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 


OOLLAROCANAOESE 1270.14 1274.98 


SCEUINOAUSTRIACO 137.57 137.00 


CORONANORVtOESE 227.72 227.82 


MARCO FINLANDESE 287^7 288.94 


DOLLARO AUSIRAL .112027 1140,18 


POP SONDRIO 

05800 

65500 

0.46 

ITALINCEND 

148200 

146200 

0-00 

POP CREMONA 

7000 

6950 

0.72 

" napoletanna 

4320 

4315 

0.12 

PR LOMBARDA 

2740 


5.70 

NEDED1640 

900 

1005 

•0 60 

PROV NAPOLI 4900 

4620 

1.66 

<4 NEOEDIFRI 

1460 

1460 

0.00 

BROQQt (ZAR 

1295 

1202 

0.23 

L SIFIRPRrV 

1600 

1600 

0.00 























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Per a pianeta-fabbrica 
non è ancora primavera 
1/) conferma m'm 
deOa Confìndustria 
Le aziènde riducono ancora 

la velocità: -3,4% 

fl camttto favorevole aiuta 
le vendite all'estero 


" Un particolaie 
dalla Rat di Rivalta 




Produàone sempre in discesa 

Giù a mercato interno, la lira leggera aiuta Texport 


La produzione industriale continua a diminuire. 
In marzo la variazione tendenziale è del 3,4% in 
meno. A sottolinearlo è l'indagine congiunturale 
délla-Cònfindustrìa. E àn'ché rindìce mediò dèlia 
produzione giornaliera che nei mesi scorsi aveva 
mostrato segni di recupero, toma a calare. Trai¬ 
nato dalla lira le^èra.mìgliora l'export. Ancora 
giùiimércato ihtemor-5,8%. 


■v;.,'. v ..vv ......MICHIUURBANO . 

' BB ÙILANO. ' ' Sull'Industria . media giornaliera •3,4ÌIS; ven- 
soHia sempre il gelido vento ' '.dite-fatturalo.-2,8% (Interno • 
della' recessione. Ad eviden- S,8%; estero. -I-1,1X); nuovi 
ziarip è rind^ine còngiuntu- ordini-l.TX. ■' . : 

rate «rapida» della Confindu- '! Sarà bmtale ma il linguaggio 
'kria l risultati dipingono un delle dire paria chiaro .ed' 
quadro ancora nero anche se '. esprime due linee di tendenza, 
dopo mesi aifiora all'orizzonte ' .' La prima; la produzione mani- 
deu;azienda>ltalia qualche ti- . tutturiera ha. segnalo una con- 
midd. segnale di speranza.- .trazione del 3,4% rispetto al 
Marzo per recotiomia.non an- ' .maizo'92. La seconda:.il.mert 


. positivi effetti della lira leggera. 

La nccica fumata dal centro 
' studi della Confindustna, non 
, si limila ad accenare il calo-di 
velodtà della locomotiva indu¬ 
striale. Aggiunge anche una 
; nuova nota di pessimismo. SI, 
nel pianeta-fabbriche si conti- 
nuerà a tirare la cinghia. Lo 
. sfondo della crisi si staglia 
■ sempre pestmte, con tutto il 
‘ suo carico di incertezza e sfi¬ 
ducia che moltiplica gli effetti 
perversi sull'occupazione e la 
. redditività delle imprese. Solo 
a causa del maggior numero di 
'.giornate lavorative, la produ- 
. zione manifatturiera risulta mi¬ 
gliorare: affiora, infatti, un in¬ 
cremento «grezzo» dello 0,6%. 

- . In realtà l'indice medio gioma- 
/ liero depuralo.^della compo- 
. ' nenie stagionale,'che nei mesi 

'immediatamente .precedenti 

- aveva mostrato segni di recu- 


un-1.2% ' ' 

— L'analisi e un gioco di om- 
.. bre con qualche timidissimo 
:. raggio di luce. Nella media del 

- primo trimestre'-dell'anno, si 
legge nel rapporto, l'attività in- 

' dustriale ha segnato una fles- 
■ sione tendenziale del 3,9% 

; che, in termini di produzione 
.'giornaliera, risulta essere me- 
, no consistente (-2,9%), men- 
, 'lre rispetto all'ultirno trimestre 
dello scorso anno vi' sarebbe 
stata una lieve ripresa.( -i- 0,6% 
f in termini destagionalizzati) ;' - 
In compenso, la domanda 
pur mantenendosi su livelli an¬ 
cora inferiori al '92 (-2,8%) 

'. sembra nianifestare segni di ri- 
'. sveglio. Ma il motivo è traspa- 
y tenie. Soprattutto le impt^ 
/ con una maggióre vocazione 
" airexpoit stanno godendo di 
" una situazione.idi particolare 
favore riei-.-inéa»tl 'iniemazlo-_ 
' n^ E magarìiM-àpprofittano, 
'"come' Ha'mntnaclató'tll góver- 


. natore della Banca d'Italia, 
Carlo Azeglio Qampi, lascian- 
- do -all'estero gli incassi. Alme- 
no per loro, la svalutazione e le 
', continue sofferenze della lira 
rispetto alle principali valute 
(marco, dollaro, franco, yen), 

'. sono una spinta alla comp«litì- 
vita che si traduce in nuiovìu 
: affari. E infatti si evidenziano i 
sintomi di un'attenuazione del 
'. trend negativo che si era deli- 
p neato nei mesi precedenti. Un 
•: concetto che tradotto in in ci- 
: fre • significa un - aumento- 
deiri,I% della domanda este- 
; - ra che avrà benefici effetti sulla 
1 . bilancia commerciale. 

Naturalmente; cóme in tutte 
; le «medie», c’è chi brinda e chi 
.. piange. Chi non sembra risen- 
-, tire della spinta portata dalla li- 
y ra superleggera sono 1 com¬ 
parti dei mezzi di trasporto e 
' del tessile abbigliaménto. Nel 
' primo caso il fertomeno si; 

spiegà"con la gratissimi .crisL 
T^'éiTrsettrSe'stà 'àttiavetsandó; 


> in tutta Europa. Nel secondo, 
con i violenu processi di nstrut- 

' turazionc che hanno investito 
Il comparto accenmau da fc- 

- nomeni di deindustrializzazio- 
; nei e trasferimento all’estero 
. - (soprattutto in Estremo Orien- 

. te) dell'attività produttiva. . - ■ 
C’è da dirc.'peró, che un 
. certo rallentamento del vento 
. della recessione trova conler- 

- ■ ma in un altro indicatore; il vo- 
; lume degli ordini acquisiti dal- 

f le aziende in marzo hanno evi- 
j denziato un'attenuazione del 
r-r tasso negativo ristretto ai mesi 
immediatamente - precedenti 

> (-1.7%). Ma, come dicevamo, 

. ! c'è un altro dato che ipoteca 

l'ottimismo; il mercato Eterno 
continua a restringersi. E le 
.' vendite, ovviamente, ne hanno 
.. risentito con una flessione sec- 
::.ca di quasi il 6% (il 53% per 
f ; l’esattezza). No, per l'azienda- 
ltaltajion:è ancora anivalada; 
; - stMloriédeirottlmÌ5rh»ftrole> 
; dùGorifindustrià. ' ' .“ 'n.-rou'. 


' pulizia 

Dcont^ 

; Venéidl sciopèro delle imprese di pulizia, un settore 
èonicirpaSSOmila addetti U,cui contràttorè scaduto 
da^oltre junrrahnò .e -mezzo. L'ostilità dellAùsitra 
. (Cohfihdustria).. Aldò'Amòretti, leader Ftlcams Cgil: 
•Oltre al rischio Tangentopoli, il comparto è molto 
esp^to alla penetrazione di capitali sporchi». Ne- 
cfiSBaria^faTtrasparenza ^dègUf appàltir KSOSÈ-sono-; 
^hhe,yuna condizione di lavóro senza tutele;'/ 

..;OIOVANmLACCABa--.... - ,. 


Mi^aià ili pmza a Tèi^. Uno sùisdone di 35 chilometri il l^una 

tJmlÉa è soiio férinati 




Quindicimila in corteo a Pemgia, neH'àmbito dello : 
sciopero generale déU'Umbria, per Toccupazione e 
lo ^luppo compatibile con l'ambientè; Adesione ; 
del 90' per cento neU'ihdustrìa. Scioperò' anche a 
Venezia per la rinascita del pprto. Partita da Civita¬ 
vecchia la delegazione sarda'verso Rom& La Sarde¬ 
gna si-ferma venerdtiLacrisiad Isernia-è ilproble- 
madeliesàreeihtemésidéiralto.Voltumò; 


: NB MILANO.' Venerdì -niente 
. pulizie Itegli uffici. Oli addetti 
del -settore, circa' 350. mila, .' 
sdoperano per il nuovo-con- ', 
tratto. Quello vecchio è'seadu- . 
to nel luglio 1991 . oltre uh an-.: 

- no e mezzo fa. ed era stato si-;, 
glato coa dueranni di ritardo.. 

' La flemma-ha'motivistrutturali; ' 
perchè il-padronato-è molto ' 

- frantumato.; Oltre all‘Adisitra; ' 
: che-fa capo alla Confindustria. 

da cui provengono gli ostacoli 

- più coritKei:al.’rinnovo, la hat-' 

. taiiva fa riferimento a Confapl; ' 
. artigianato,e.cooperazlone, un ; 
; -bntolo a-p^ e più'dl^'nlbi-. 
' lei: Ma tutlldal ritardo traggono'. 
' vantaggi, come spiega 11 segre- ; 

rario'della'Fllcarns;Lombtudia ; 
Marco Cipriano;' «A causa del.. 
. frequenti passaggi degli appai- : 
ti,'c del conseguente azzera- 
. mento del rapporto df lavoro, 

1 la categoria non può rivendi- 

- care runa tantum». Non poter ; 
limitate il danno economico .è - 
un fattore che moltiplica le ra-.;. 
gionl delio sdegno; «È uno 
sciopero che grida vendetta».: 
diM Cipriano. Ma anche «l'oc-, 
castone ;per una solidarietà. 
non generica di'tutto il movir 

- mento ad un;settore che sta 

- totrando contro la tendenza a 
rendere sempre più precario il 

- rapporto di lavoro. Il-settore 
sperimenta sulla propria pelle 

- che cos’è il cosiddetto lavoro 
. Interinale,, ossia raffitto della 
. manodopera». Una piaga che 

- punisce róprattutto 'le.dohne;' 

. I'80 percento-deiia mattodór; ; 

pera, come precisa'Renata Ba-. 
'. gatto, tesponsabiie del settore 
; per la CglL «Uno sciopero che 
consente alle dorme di diré ba¬ 
sta ai continui ricatti, e portare 
dignità a questo lavoro», spie¬ 
ga Bagatto. Tra.le nchiste, la 
denuncia delle evasioni contri¬ 


butive (il sindacato'propone- 
di decentrare 1 vei5amenti,‘per 
- bloccare le evasioni) - e del la- 
/ voro -nero, del'grandé'.sfrùtta- 
./mento, la.mancanza xil am- 
moitizzatori sociali-che venà -. 
f di nuovo sottoposta al ministro 
Cristofóri. Licenziamento vuol 
'/'dire passare alla dlsoccuirazio- , 
V ne indennizzata al 20 per cen-. 
; vto. Nei giorni scòrsi un lavora-. 

. . tote di Napoli ha preferito am- 
mazzarsL to dodictoiila satan- 
ho a Roma venerdì, per denun- 
.. ; dare con rabbia una condizio¬ 
ne tocivUe di lavoro, un corteo 
'.allevo da :piazza detta.Repub;. 
' blica-ftoc à 'piazza -Santi Apo- . 
(' stoli, dove parlerà, la segretaria ■ 
;. Cgll Francesca Santoro a no-' 
me di tutti i sindacati. E per 
"h chiedere procèdute.traspaieri-; 

. ti negli appalti e l’albo nazto- 
f nale. delle imprese (proposta 
di legge presentata da Antonio 
.; Pizzinato). «Non soloTangen- 
topoli», avverte il segretario gè- , 
f nenie della Filcàms, Aldo ' 
' Amoretti. «Il settore è a rischio : 
; di capitali sporchi/fatto che 
dovrebbe incoraggiare l'im- 
'.. prenditoria sèria a far corner- 

- gere i suol intèressl con noi; se .- 

- non vuole soccombere'aH'eco;, 

' nomia inquinata». Un! settóre^ 
y «debole» perchè chiunque può 
' improwisarsi imprenditore, è 
!che perciò pullula di imprese 
: pirata, dice Amoretti, ma an- ‘ 
v< che per la debolezza del sin- 
dacato («Non basta avere ra- 

- ' ^one, se non si ha la forza»), e 
:::;;per, lò scarso'coraggto-deH'toi- ■ 

- liprenditoria seria, «che si - fa 
' . scudo del piagnisteo». Dallo 
; - sciopero di venerdì Amoretti si 

‘ attende «una grande combatti- 
vità di cui dovraimo prendere 
/ ' atto'le imprese e le associazlo- 
;.ni, per quanto toro compete, 

.. ma tinche il movimento e la si¬ 
nistra». 


■R MILANO. Ieri hanno scio- - 
pelato Venezia e. l’Umbria, 
mentre si accingono a scende- '' 
re In lotta Taranto (giovédO, e 
la Sardegna e Isemia (yener- "' 
' di). A Venezia, durante le tré '. 
ore di sciopero dell'Industria, / 
miglia'ia di lavoratori e degli 
scali portuali hanno dato vita a " 
numerose manifestazioni. Una 
, unica strìscia di tela lungo 35 - 
chilometri dalla stazione ma- " 
rittima a Mestre ha idealmente 
unito la richiesta di una politi- 
'ca di siriluppo per la laguna al- - - 
le industrie -della terralerma 
Negli ultimi anni-la crisi ha col- ■ 

- pilo quasi tutte te fabbriche - 


dell'alluminio ed ha dimezza¬ 
to il'poto chimico. Longuc la 
cantietistica,.il porto regge con 
fatica la concorenza ed ora te- 
me'il dirottamento del traffico . 
petrolifero ventilato dal góver- ; 
no. Anche l'attlgianato e le im- ' 
prese -dell^indolto soffrono i 
pesanti riflessi della crisi. Il se¬ 
gretario della Flom. : Alfredo . 
Melto, ha denunciato chef po- - 
sti In peticoto nei dodici mesi 
sono circa 4 mila ed ha rilon- . 
ciato le proposte del sindacato 
.per lo sviluppo .e-,roccupazio- 
ne. - 

Mass'iccia,'.attorno'al 90 per 
centoneirindustria'; l'adesióne 


atto ■' sciopero generale del¬ 
l'Umbria che ha portato a Pe¬ 
rugia circa 15 mila lavoratori. 
Meno consistente la presenza 
dei lavoratori dei ser^ e del 
pubblico impiego. Pullman 
provenienti da Temi, Orvieto, 
Otta di Castello, Foligno. Il cor-, 
teo per le'vie del: centro, fino 
alla piazza dove-hanno (variato 
Carlini dei chimici Cid.'Silvano 
' Vignolidelia UH ed ilségretario 
confederale CgiI Fausto Berti- 
■ notti che. tra l’altrol ha sottoli¬ 
neato la coerenza diuna piat¬ 
taforma che lega i temi dello 
sviluppo industriale al risana¬ 
mento ed alla tutela dell'am¬ 
biente. Gravissimi'i-dati dira- 
- matl dal sindacalo sull’occu- 
' p.'izlone;’3 mila cassint^rati, 2 
: mila in mobilità, 56 mila iscritti 
al colocamenlo. Su una popo¬ 
lazione di 804 mila, abitanti. 
Dati che, dice il segretario del- 
: la CgiI umbra Mano Bravi, in¬ 
ducono il sindacato a-parlare 
di «emeigenza», alla quale oc¬ 
corre «reagire subito aprendo 
una fase di contrattazione con 
gli imprenditori c con lutti i li¬ 
velli l^tuzionali». • -- 

Giovedì sciopera Taranto. 55 


Àncora a tarda sera il cónfìrònto a Palazzo Chigi: Anche ieri cortèi \ 


■B MILANO. Sono riprese ieri;,,, 
pomeriggio, e sono proseguite . / 
■nella notte, le trattative a par 
(azzo Chigi per l’Atonia; Una 
giornata che ha visto i.lavora»’. 
tori, soprattutto nell'area na- ; 
potetana; di nuovo protagonl- ' 
sti per lo sviluppo e per’difen-: 
dere l'occupazione. Il negozia- ' 
to è ripreso, ma non è stato un ', 
-confronto a tre.-Ai ministri Cri- :■ 
stofori e Baratta il sindacato ha ' 
posto quattro «nodi da 'selo;..'; 
gitore». Una integrazione salai-, 
riale.del 20 percento per chi'.,, 
va in «mobilità finalizzata alla -, 
pensióne». Secondo; una data" :/ 
di rientro per gli attuali càssto-. M 
tegrati. Tre: il numero degli ad- /. 
detti Interessati dal contratti di . 
solldanetàc, da ultimo, la rota- ’ 
zione per 1 cassintegrati futun. 


L'Alenia’ ■ avrebbe ' proposto 
contratti di solidarielà per 300 
addetti, numero che il sindaca¬ 
to ritiene insufficienle, mentre 
secondo il ministro si potrebbe 
arrivare a 600 entro un anno. 
L'azienda inoltre respinge la 
proposta di rotazione a sei me- 
come chiede il sindacato. 
Sulla trattativa incombe la po¬ 
sizione risoluta delia Fiom pie¬ 
montese che, tramile ,Gtóigio 
Cremaschi, critica aspramente 
Crìstqfori:,«II ministro è'iricauto; 
a.riténeré che la'/sua/ipolesi 
pòssa condurre ad un'intesa 
positiva». Per il Piemonte «il 
sindacato ha .un. mandato pre¬ 
ciso dall'assemblea dei lavòra- 
tori; il piano va modificato 
escludendo la- cassa integra¬ 
zione a zero ore che non sia fi¬ 


nalizzala al pensionamenti ed 
y ai corsi di qualificazione». Scn- 
' za queste due condizioni, non 
. ci sono le basi minime per 
, . un'Intesa». . . . 

. Ieri giornata di lotta. A Napoli 
- una vivace manifestazione con : 

corteo per le vie del capoluo- 
. ' go, con centinaia di lavoratori ' 
, dai centro a Santa Lucia, da- 
-rj vanti al palazzo delia Regione, ; 
•- .con qualche problema per il ; 
; .-./traffico anche perchè nel con- 
. tempo era in viaggio un altro 
.;. corteo, di disoccupati organiz- 
; zati. Una delegazione Atonia 
; (Pomigliano d’Aico, Casorìa e ; 
" Capodichino) è stata ricevuta 
.. dal presidente della giunta re¬ 
gionale. Sulla manifestazione, - 
Antonio Bassolino ha nlasciato 


DOMENICO DE MASI 

H La storia deH'umanità può essere in- • finalmente questo sogno è a portata di 
terpretata come un lungo, faticoso itinera- : mano, l'umanità si ritrae di fronte a una to¬ 
no verso tre obiettivi; aliontanare la morte. le storica opportunità e frappone ostacoli 
sconfiggere il dolore, eliminare la fatica, d’ogni sorta alla sua realizzazione. 

La tenacia con cui sono stati perseguiti ; Alla fine del Settecento, in Inghilterra 
questi tre intenti è rimasta immutato e ca- . prima e pioi via via in altri paesi d'Europa e 
parbia per quaranta milioni di anni, nono- y d'America, si intuirono gli enormi vantog- 
stante ia rarità dei successi lungo la stra- ; gi dell'organizzazione industriale rispetto 
grande maMioranza di questo inimmagì- - al lavoro aitigi2inale. Prometeo, finalmen- 
nabile arcodi tempo. • - . - - • - • . te liberato, si dette al progressivo affina- 

■ Per quaranta milioni di anni abbiamo' mento delle tecniche produttive, alla stan- 
accumulato esperienza: la scoperta del dardizzazione dei prodotti e dei processi,.; 
fuoco, delia slitta, dell'asse della ruota, all'incremento senza soste dell’efficienza ' 
delle piante soporifere, dello stoicismo' ' e della produttività. 
contribuirono parimenti a sostituire la fati- ' Tra la fine deH’Ottocento e i primi de-' 
ca fisica, a regalare qualche anno alla spe- ■ cenni del Novecento con i'ingegnerTaylor 
ranza di vita, ad attenuare il dolore con • a Filadelfia e con i’ingegner Ford a Detroit, 
espedienti fisici e psicologici. - - . . ■ . le scienze orgeuiizzative raggiurtsero una 

Ogni volta che si trovava una tecnica/ perfezione che, insieme a tecnologie sem- 
più efficace, si abbandonava quella più pre più sofisticate, avrebbe permesso di 
rudimentale; cosi, nel corso degli ultimi '.. delegare alle macchine prima i lavori più 
cinquemila anni, gli schiavi hanno sosti- banali e ripetitivi, poi vìa vìa i compiti più 
mito gii animali domestici, il proletariato / complessi, fuiche di natora intellettuale, 
ha sostìmitò gli schiavi, le macchine auto- Oggi un cassiere di banca è sostimito con 
mabche hanno sostimito i proletari, i com- .■ il bancomat, un disegnatore di airchitetm- 
puters hanno sostimito le macchine auto- re è so.stimìto con il plotter di un compu- 
mabehe.-" .ter,. -- ■ - 

Il sogno dei geni preconitori - da Aiisto- • • Da una parte l’uomo ha gioito di queste 
tele a Leonardo-è stato sempre quello dì,magnifiche sorti e progressive, dall'altra 
saltare alcuni passaggi di questa catena . ha finito per credere che migliaia di mac- 
sostimendo direttamente gli animali do- chine potessero sostimire milioni di lavo- 
mesticì con le macchine, senza passare , ratori senza che nessuno di questi restasse 
attraverso ; il doloroso olocausto della disoccupato. Già nel 1978, il premio No- 
schiavitù e del salariato. «Se le s(>ole dei y bel per l'economia WassUy Leontief ci 
tessitori tessessero da sole, il maestro d'ar- metteva in guardia; «Credere che i lavora¬ 
te non avrebbe più bisogno di aiuti, né il - tori sostimiti dalle macchine troveranno 
padrone di schiavi» vagheggiava Aristote- inevitabimente una occupazione nella cu- ' 
le. - ■ - - ^ ' 

Verso la fine del Medioevo, quemdo il valeapensarccheìcavallisotimitidaivei- 
costo per il sostentamento degli schiavi di-« coli meccanici possano essere utilizzati 
ventò insostenibile, venne ripresa l’antica nelle differenti branche dell'industria au- 
e desueta invenzione dei mulini ad acqua: > .tomobilistica». - ' 

cosi, per sricuni decenni, in mtto l’ex im-. ■ A lungo ci si è illusi che i lavoratori soti- 


pero romano, milio- 

diminuisce ovunque : 

privi di cibo e di ca- ^ / fagoakUo dalle macchine ■- 

sa, morirono di fa- .L'uomO VlonO Olla libertà . 
me senza-iteppure. lu/vf iw 

la;yconsoiazione’ di:;: ,, ; esita 0 far§_guelpa^ >■_ - • 

propna morte, con- - , ■ 

tribuivano a quella ■ 
che poi sarebbe sta- ' 
ta orgogliosamente ;; 
chiamata «lìbera- > 
zione della schiavi- 

tù». —.-v-.;:. 

Assai ' meno ' 
cruenta e dolorosa " 
è riuscita, sette se- 
coli dopo, la sostim- 
zione delle ■ came¬ 
riere con le lavatrici '• 
e con le lavastovi- ;• 
glie. Ma ormai l'ac- / 
cumulazione scien- ' 
tifica aveva supera- 
to la soglia delle co- 
noscenze di base e 
permetteva di prò- ■ 
cedere - ■ a . grandi • 


mila disoccupati, 12 mila tra 
cassintegrati e mobilità. «Farai- 
-; glie pugliesi che pagano una 
crisi da cui occorre uscite prì- 
: ma che il tessuto-sociale si sfi- 
lacci ulleriorménle», dice ■ il 
" ptesidenie della Regione Pu- 

- glie Giovanni Copertino.. .. . 

; Venerdì sciopera la provìncia 
i; di Isemia, «peril'lavoro; to svi- 

toppo e le aree Interne». Una 
realtà lalcidiata dalla crisi; con 
8.700 disoccupati, 607 posti 
.. già persi, altri 2:500 a rischio e 
mille ditte cancellate. Concen- 
; . tramenio alle 8,30 presso il 
centro commerciale, il corteo 
..giunge alle li-in piazza delia 
stazione. Lo sciopero, tra Tal- 

- tro, denuncia «il taglio indiscrì- 
. . minato ai servizi essenziali del- 
;!le aree interne dell’altissimo 

Molise e dell'alto Volturno». 

' Venerdì sciopera la Sarde- 

- fpia. Ieri da Qvitavecchia è 

; partila a piedi per raggiungere 
.y.Roma (venerdì)- la delegazio- 
>. ne dei 123 lavoratori che rap- 
’f presentono tutte le aree dell'i- 
/ sola. Mentre i minatori del Sul- 
V cis occupano 1 pozzi dell'ENl 
:,da3Sgiorni. . , 




! ; tutti datile macchì- 
ne potessero con- 
tìnuare a percepi¬ 
re uno stipendio 
fingendo di lavo- 
_:-rare accanto alle 

_'màéc'h'ir ie~ Cosi, 

'•dopoTlivventodel' 
" fax. gli addetti alle 
poste, ■ invece di 
diminuire, ■ sono 
addirittura - au¬ 
mentati • : ' 

Non solo cresce 
di giorno in giorno 
il divarìo tra il nu¬ 
mero di petsone 
occupate e il nu¬ 
mero di (tersone 
effettivamente ne¬ 
cessarie a produr¬ 
re ciò di CUI abbia¬ 
mo bisogno, ma- 
una . buona per¬ 
centuale . delle 
[tersone occupate 
(soprattutto ma¬ 
nager) preferisce 
prolungare a dì- 


una . dichiarazione: «Ancora 
una volto gli operai e i consigli 
di fabbrica del gruppo Alenia 
' hanno dato vita ad una signifi¬ 
cativa iniziativa di lotto. Napoli 
■ deve molto a questo classe 
operaia. Napoli e le sue fotze 
migliori non possono lasciare 
'soli gli operai dell'Atonia in 
questa lotto dura per il torturo 
c la civiltà. La manifestazione - 
prosegue H leader del PdS - di- 
; mostra che non può esistere 
nessuna scria trattativa senza 
' una proposta di (lolitica indu¬ 
striale, senza il rilancio del po¬ 
lo aerospaziato a Napoli». Per 
' questo «il PdS con i lavoratori è 
' impegnato affinchè il governo 
e Alenia definiscano missioni 
produttive cd industriali effetti- 
;ve»; i./.-.-sj/-/..'. 


passi: gli uomini di Neanderthal vissero in sm'isura la propria giornata lavorativa sob- 
media29 anni, i nostri nonni hanno vissu- :■ barcandosi ad ore di straordinario non re¬ 
to 35 anni, noi viviauno 75 anni Oggi è '. tribuito pur di impedire che una parte del 
praticamente [tossibile fabbricare uivau- proprio lavoro vada ai disoccupab. 
tomobile con un paio d'ore di lavoro urna- ! -1 nodi perversi di questa situazione pa¬ 

no; è possibile strare il centesimo piano radossale poswno essere ritardati quanto 
di un grattacielo semplicemente premen- . ' si vuole ma prima o poi giungono al petti- 
do il bottone di un ascensore; è [tossibile y ne. Ed oggi, finalmente, siamo vicim alle ' 
essere operati da un chirurgo senza awer- p resa dei conti. Le aziende che si sono rim- 
tìre il minimo dolore. In qualsiasi (>aese .. pinzate di elaboratori e di robot senza ri- 
ricco, compreso il nostro, il cittadino me- dune la propria fotza la-voro o senza ridur- 
dio conosce molta più fisica di quanto ne p re le giornate lavorative, sono oggi costret- 
conoscessero Galileo e dì Newton messi te dalla concorrenza intemazionale ■ a 
insieme, veste molto meglio dì Lorenzo quattro sole alternative possibili: 1) soc- 
déi Medici e di Lord Brummel, vive molto combere .sotto il peso esorbitante di sti- 
più a lungo di Matusalemme. Per andare ,< pendi (togati anche a lavoratori ormai Inu-, 
da Roma a Parigi, Ramsete II, Giulio Cesa- p tifi; 2) distruggere con un nuovo luddismo ■ 
re e Napoleone avrebbero impiegato il le tecnologie avanzate e tomaie al vec- ; 
medesimo tempo, pur essendo vissuti a chio impiego delia manodopera; 3) adot- ' 
molte migliaia di anni l’uno dall'altro. In- '• tare tecnologie sempre nuove, licenzian- 
vece noi senza essere né faraoni né im[>e- - ' do tutti i lavoratori che esse sono in grado 
ratori, impieghiamo la centesima parte ' {di sostituire; 4) progettare una nuova or- 
dei loro tempo e la millesima parte della ’i. ganizzazìone del lavoro, fatta di .macchine 
lorofatica. - -- e di mentedopera, capace di ridistribuire il 

Ogni progresso tecnologico produce ef- lavoro decrescente eilla massa crescente 
fetti che, sul momento, sono considerati .- di coloro che desiderano svolgerlo. v/ 
«d'isoccupazione» e. col passare del tem- ; . Le prime tre soluzioni sono disastrose, 
po, vengono considerati «liberazione dei-; conducendo all'imbarbarimento o alla 
l'uomo». Ad ogni tappa del progresso, yy conflittualità. La quarta vìa è ormai obbli- 
i'uomo prima reagisce rifiutandone l’ado- gata. L'attuale incremento della dtsoccu- 
zione. poi lentamente l'acquisisce e ci si pazione, infatti, non è congiunturale ma 
affeziona fino ai punto da resistere ad ogni '. ; strutturale, non dipende da crisi transitorie 
successivo cambiamento possibile. Cosi i ma da un trend dì lunga durata: il lavoro 
luddisti tentarono di distruggere le mac- diminuisce ovunque, fagocitato-da mac¬ 
chine a vapore e poi quelle «ettriche; più . chine sempre più operose e più intelligen- 

tardi gli operaton delle macchine elettri- ti. „ - 

che hanno resistito all'introduzione delle ; , : - La circostanza è di portata epocale c 

macchine elettroniche. -. -■ .^ ^ 

A questa resistenza contribuiscono mo- ' mentì più drammatici ma anche più re¬ 
tivi di natura fisiologica, ps'icolc^ica, su- y condì. Finalmente giunto alle soglie delia 
perstiziosa. economica. La Chiesa com- ’ terra-vagheggiata da sempre, dove è possi- 
battè a lungo l’uso domestico della cor- ■ 'bile vivere in modo agiato lavorandosem- 
rente elettrica; qualche tempio fa, in una / premenoededicandosisemprepiùall'in- 
chiesasicìliana, ho sentito cantare «Ghi se- ) trospezione, al gioco, all'amicìzia, all’a- 
gue la moda non segue Gesù»; appiena y more, alla convivialità, : l’uomo esita a 
due anni orsono un vescovo ha condan- ' compiere il passo storico veiso Ja ricon¬ 
nato l’uso dei telefoni cellulari. Anche/quista dell'eden. Cont^ìato dal virus della ^ 
quando i singoli indivìdui sono propensi fatìca{>erlafatica,egliresistéallaprospct- 
ai cambiamenti, la comunità nel suo insìe- C. tiva esaltante che ha ormai a portata dì 
me resiste alle innovazioni fino ai limiti del - mano e che richiede solo Io sforzo finale 
masochismo, - --j, -j-/ .■r -- . - - una riorganizzazione in meglio della 

• Siamo così giunti al paradosso dei gior- propria esistenza. Cosi la liberazione dal 
ni nostri; dopo aver perseguito per milioni .. lavoro degrada a disoccupazione e la pos- 
di anni ii sogno di pòter sostituire il lavoro - sibilità dell'ozio creativo risulta prersino 
umano con il lavoro meccanico, ora che - più angosciosa del lavoro alienato. . 
























La Cbiranissione getto acqua 
sul fuoco. E le p^te 
respinte in Francia e Olanda? 
«Cblpa di zelanti funzionari» 

Pcumigiano 
«Niente blocco» 
dice Bruxelles 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ 

. WLVIOTIIIVMMII . 


' Hi BRUXELLES. L'Europa 
non- è chiusa al parmigiano 
reggiano; il giorno dopo Tal- ; 
larme lanciato dall'Emilia 
Romagna, la Commissione 
Cee precisa e ridimensiona, 
mentre si adoinbra addirittu¬ 
ra il soletto che il pasticcio 
: lo starebbero combinando le : 
autorità sanitarie locali e .na- ' 
zlonali.italiane. «Noi non ab¬ 
biamo preso nessuna deci-, 
sione - dichiarano a Bruxel¬ 
les - per bloccare le esporta¬ 
zioni di grana padano e pa)> : 
migiano reggiano a causa 
dell'epidemia di. afta epizoo- 
' Uca».'--..>i 
' ‘ Eppure alcuni casi isolati 
di putite respinte si sono ve¬ 
rificati in Francia e in Olanda.. 
. .È veto, ma siamo prropen- 
' si a credete che si tratti sola- 
' mente di zelanti interventi di 
funzlotrari'locali». 

. La tesi viene confermata 
anche da Parigi e L'Aia, dove 
i ministeri tesponsablU riegà- 
no di aver diramato qualsiasi ; 
tipo di disposizione restritti¬ 
va. A questo punto capite co¬ 
sa sia successo e stia succe- 
, dendo in realtà, non i sem¬ 
plicissimo: ma; vediamo In- 
. sietne di ricosttuimel contor¬ 
ni. 

’ Il 17 marzo ii comitato sa- 
: nltark) della Cee emétte una 
decisiorte In cui èscritto che 
l'Italia si impegna a non spe¬ 
dire verso altri stati comuni¬ 
tari. a'causa dell'epidemia 
aftosa. una soie -di prodotU 
animali e latUero caseari. Da 
questa, restrizione, si legge 
^-ancora,-sono-'esclusi «tutti 
qiiel'ptodottl''caseaii sotto¬ 
posti ad un tiattaménto ter¬ 
mico a'71;7 gradi centigradi 
é pet^ IS secondi». Le autorità 
sanitarie italiane fanno pro¬ 
pria questa'-decisione il 
. ministero emette subito una 
circolate che riporta pari pari 
le Indicàzloni Cee. Qui scop- 
' pia il pasticcio: perchè il gra¬ 
na eli parmigiano subiscono 

Pensioni 


. un trattamento termico a 55 

- gradi, ma per mezz'ora: trat- 
' tamento che, secondo tutti 

gli esperti da nol.interpellati, 
distrui^i virus dell'Afta. . 

Ma nessuno lo ha precisa¬ 
to; nè Bruxelles che è te- 
; sponsabile di una esposizio¬ 
ne troppo gemriuL nè Ro- 
. ma, die ben più gravemente, 

• non ha latto opposizione ad 
unasimile enunciazione. Co- 
; si, forse per ignoranza, forse 
' per ignavia, il ministero della 
< Sanità non è stato capace di 
difendete un importante pro¬ 
dotto nazionale. E come si 
' legge in un comunicato 

- emesso da due eutoparla- 
mentati del Pds, Giulio Fan- 

; tuzzi e Luigi Colaianni, dn 
questa decisione r^trittiva di 
' carattere generale si sono 
vpoi verificate interpretazioni 
errate da parte delle autorità 
.di qualche paese membro 
. che hanno ulteriotmente ag¬ 
gravato la situazione» (dopo 
, chc anche alla dogana di 
"Modena era stata bloccata 
.' una partita di parmigiano di- 
' retto verso gli Usa). «Ci augu- 
: riamo - condude il comuni- 
:: cèto - che oggi in sede di Co- 
. mitatò veterinario Cee tali 
. decisioni verrgano riviste .e 
' correttamente .r interpretate 
c per evitate assurde e ingiusti¬ 
ficate penalizzazioni verso 
' formaggi totalmente ; estra- 
' nei, per D loto processo lavo- ; 
rativo, ad ogni possibile ti- 
' schio per I consumatori. Se 
' cosi non sarà ci faremo, im- 
iv tnediatamérrte promotori di 
una' inziativa. parlarnentare 
, „ per àffipritare urgentémente 
;il ptobletita». La decisione 
della commissione Cee. è 
' ' scritto ancora nel comunlca- 
ii:; to, non ha fondamento in 
! nessunmotivo tecriico econ- 
traddice palesemente l'ap- 
prezzamento che. i veterinari 
ideila Cee hanno.rìbadito per. 
:;; la tempesUvità é l'efficacia 
: 'degli interventi delle autorità 
' italiarre per debellate il virus. ‘ 

lÀndvealta 


■i ROMA. La commissione 
: Finanze della Camera ha ri- 
. scritto il decreto Sulla previ- 
' denza integrativa sul qualé do¬ 
veva esptbnere un patere. E ne 
è' uscito un. testo-apjnovato 
dalla maggknariza e dal Pds, 

; mentre alla', commissione La¬ 
voro - sentito il mlnistro.Cristo- 
: fori - è emerso che II governo 
non emanerà il decreto defini¬ 
tivo senza il parete delle Ca- - 
, mere, anche oltre il previsto 
' termirre di 15 gioml dalla sua 
prima approvaidòne, 

. Tm le. modifiche chièste ieri 
e trasmésse alla.commissione 
: Lavoro cui spetta il patere defi¬ 
nitivo, c'è la soppressiotie del¬ 
la pletorica commissione spe¬ 
ciale per la vigilanza (artlT); 
un dbetso trattamento fiscale 
che abolisce inetto di 2,5 mi¬ 
lioni nelle rMucibilità ari Tir 
Oiquidazione) che si versa a! 
Fondi pensione; la: rlformula- 
‘ zione del meccanismo di tàs- 
' sazionè del 15%' (come «ac¬ 
conto» sull'lmpostà futura tela- 
; Uva alle prmtaziorri) anche 
- per evitate la doppia tassazio¬ 
ne; i Fondi non abblarm la na¬ 
tura di soggetto.gluridicoàuto- 
tromo, ma^di patrimonio dato 
in gestione a intermediati spe- 
ciallzzalL ..»■>.■ ■ .■ 

' Lanfranco Tute! deLPds' ha 
' atmutrcialo che II suo patUto 
trella commissiotre Lavoro 
quasi certamente tmn voterà il 
parete linale (spostato da do¬ 
mani al 31 marzo), in quanto 
porrà una ' pregiudiziale alla 
quale il govèrno non potrà'ri¬ 
spondete: conoscere la disci- 
’Plina che l'Esecutivo intende 
' predisporre per la previdenza 
obbligatoria (Inps, Tesoro 
ecc.) di tutti i neo assunU. Co¬ 
me si fa a decidere sulla previ¬ 
denza integraUva quando twn 
; si conosce quella obbligatoria? 


■■ ROMA : Beniamino An¬ 
dreatta, ministro del BilatKio. è 
contrario ad «inventare» appo- 
siU. sostegni per particolari, 
gruppi di disoccupaU. Lo ha 
sostenuto ieri durante l'audi¬ 
zione alla commissione Bilan¬ 
cio del Senato'finalizzata all'e¬ 
same degli inIetvenU dà preve¬ 
dete a sostegno dell'occupa¬ 
zione, mediante -assunzioni 
nel pubblico impiego. I sena¬ 
tori, ha ricordato’Filippo Ca- 
.vazzuU del Pds, etano preoc- 
cupatt per il trasferimento nel¬ 
la pubblica aituninisttazione 
della manodopera eccectonte, 
visti 1 ptecedenU della Olivetti e 
di prossittre decisioni per po^ 
tuaU, spedizionieri, dipendenU 
deil'A^nsud e dei monopoli 
-Per CàvazzuU, in questo modo 
la pubblica amministtazione 
rischia di diventare, la spugna 
del settore privato che deve ri- 
struttutatsi «un uso improprio 
- ha detto - della protezione 
sociale» che potrebbe comporr 
tare un'Incidenza immediata 
in termini di cassa. Sostanzial¬ 
mente d'accordo si è dichiara¬ 
to Andreatta, il quale ha soste¬ 
nuto che «il Paese ha delle reti 
di protezione sociale» e che è 
giusto che siano queste le uni¬ 
che, senza altri «ostegni spe¬ 
ciali». Ha perù voluto aggiun¬ 
gete che la norma in tal senso, 
inserita in un recente decreto, 
per gli spedizkrttierl che ri¬ 
schiano la disoccupazione per 
l'apertura delle frontiere non 
avrebbe creato, stando alla ta- 
. gioneria di Stalo, problemi di 
cassa.. La commissione Lavo¬ 
ro, perù, trelle stesse ore tweva 
soppresso, .nel decreto sulle 
dogane, proprio il passaggio 
nei settore pubblico del 2.000- 
lavoratori (spedizionieri) inte¬ 
ressati.., . 


Avviata la raccolta di fìmie Continua la discussione 
per la modifica dello Statuto sui tempi della trattativa 
dei lavoratori. Ffer Grandi | triangolale; D'AntÒni (Cisl): - : 
una soluzione organica «L'accordo non è in vista» ' 

C^ sulla lappresentanza 
le^ dì inìziatìva popolare 


Notti alla Fiat 

Apertura dell'azienda 
che però dice ai sindacati: 
«Si deve chiudere venerdì» 


Con 86 voti a favore, 11 contrari e 5 astenuti il Diret¬ 
tivo della Cgil ha dato il via alla legge di iniziativa 
popolare sulla rappresentanza sindacale e confer- ^ 
ma l'intenzione di svolgere una consuliazione gene- ; 
rale sulla trattativa sul costo del lavoro. Intanto Ser- ' 
gio D'Antoni replica a Giuliano Cazzola: «Lo sciope- 
ro non è un piacere alla Cgil ma un sostegno alla, 
trattativa che si chiuderà se ci sarà l'accordo». ;. 

niANCOBmzzo~ ..: 


ROMA Con 86 voti a fa-vo- '' 
re, 11 contrari e 5 astensioni, il .- 
direttivo della Cgil ha dato oggi : 
via libera alia proposta di legge 
di inziativa popolare sulla rap- . 
presentanza e la rappresentati- 
vità sindacale. La proposta sa- ; 
rà ora depositata e presentata 
al Parlamento, avviando con- - 
temporaneamente la raccolbi f 
delle firme (ne occorrono al- - 
meno cinquantamila). «Il lesto r 
- ha spiegato il segretario con- : 
federale Alfiero Grandi - rifor- ' 
mula in sostanza gli articoli 14 - 
e 19 dello statuto &i lavoratori 


“ affrontando la questione della ; 

- rappresentanza nei luoghi di . 

> : lavoro, ma anche nei contratti ; . 
: nazionali e negli accordi Inter- j- 
. confederali. In questo senso la ' 
t; propo^ va oltre i quesiti posti 
dalTinizIativa referendaria» dei v 
. Consigli di fabbrica. Nel detta- - 
: gUo la proposta di legge preve- v 
de l'elezione in ogni unità prò- 
duttiva di una «rappresentanza 
.V unitaria elettiva» (Rue). Tutti i 1 
lavoratori godono dell'eletto- 
' - rato attivo e passivo e il voto è 
■ segreto. Si prevede un sistema j' 
elettorale propoizionale. sen- ; 


za sbarramento, sulla base di 
liste libere e di un numero di 
seggi che vana a seconda delle 
. dimensioni deH'unità produtti- 
- va. I rappresentanti elètti resta- 
no in carica tre anni, dopodi- 
’ ché cessa il loro malidato che 
non può essere prorogalo. Le 
elezioni della rappicsentaza 
avvengono dietro richiesta di 
: una associazione sindacale o 
del 5% degli addetti e il voto, 
per essere valido, deve vedere 
la partecipazione del 50% più 
’ uno degli aventi diritto. La Rue, 
secondo la Cgil, non contrad- 
[ dice l'accordo con Cisl e Uil 
sulle Rsu. Particolarmente rile¬ 
vante la parte del lesto che ri¬ 
guarda i contratti nazionali, 
' aziendali e territoriali e gli ac- 
. cordi interconfederalL Per i pri- 
.ml si prevede l'elezione, da 
; parte dei lavoratori iscritti e 
• non iscritti, di un comitato na¬ 
zionale di delegati che affian- 
' ca i sindacati nella stesura del- 
. 'la piattaforma, nella trattativa e 
' nelle conclusioni. Oltre a ciò si 


introducono consultazioni ge- 
ncrali «vincolanti» sulla piatta- 
.' formae sul mandato a chiude- 
. . re. Tuttavia, anche una volta 
"J: Chiuso il contralto, il 25% del 
' . comitato, o il 10% dei lavorato -} 
ri può chiedere una nuova • 
consultazione. Quesl'ullima è . 
prevista anche per gli accordi ‘ 
: • interconfedcrali. Orca il requi- ■ 
silo della •maggiore rappre- ' 
senlatività», per le confedera- ^ 
■p zioni la soglia prevista è il 10% • 
di voli nelle elezioni dei mem- . 
bri sindacali presenti neU’Inps 
' e nelTinpdap; per le associa- - 
. zioni nazionali di categorìa è il : 
C 5% dei voti espressi nelle eie-. 
zioni della Rue o del comitato : 
dei delegati. . ' ■ 

' Intanto; sulla polemica sui ; 
" tempi perchiudere la trattativa ; 
- sul costo del lavora tra il mini- . 
stro Cristoiori e Bruno Trentin. 
è intervenuto ieri a Ancona il : 
; segretario generale della Cisl : 
Sergio D'Antoni, affermando 
che «il problema non è il lem- • 
po» e tutto «dipende dai conte- ; 


nub». Il problema vero - ha 
proseguito D'Antoni - ò che i 
contenuti ancora non ci sono: 
sulla struttura contrattuale c 1' 
: occup^one • siamo - aiKora 
: lontani». A Giuliano Cazzola, 
che nel lasciare la Cgil per la 
segreteria del Psi ha rilasciato 
I un'intervista in cui afferma che 
' Cisl e Uil hanno accettato lo 
sciopero per accontentare la 
XgiI ma poi però vorranno 
concludere l'accordo con la 
; Confindustria e il Governo pri- 
; ma dei referendum del 18 apri¬ 
le. D'Antoni ha replicato; «Lo 
sciopero non si fa per fare un 
‘ favore a qualcuno» ma per so- 
i stenere la trattativa e ottenere 
un buon accordo. 

. E il direttivo della Cgil ha ri¬ 
badito ieri la «improponibilità 
di una ipotesi di confronto mi¬ 
rata alla realizzazione di un 
patto sociale» sulle materie al 
centro del negoziato sul costo 
del lavoro». Ha confermato poi 
l'intenzione di «svolgete una 
consultazione generale» sulla 
, trattativa. 


■ TORINO.’: La trattativa sui ’ 
turni di notte a Miratiori è giun- 
ta ieri ad un passo dalla rotto- ' 
ra. Dopo aver risposto con sec- • 
chi "no" alle più qualificanti ri- ' 
chieste della piattaforma sin- ; ; 
dacale unitaria, la Fiat ha mi- 
nacciato di procedere unilate- - - 
ralmentc ad istituire i tomi. ‘ 
Solo al termine di una giornata .. 
di negoziati, i dirigenti azien- 
dali hanno accettalo di discu- > 
tele una controproposta pie- ' 
sentala dai delegali della Car- ’ • 
rozzerìa di Miiafiorì per allevia- v 
re la gravosità del lavoro not- ? 
tomo. Questa tenue possibilità i-. 
di giungere ad un accordo do- ’ 
vrà ora essere verificata con i ^ 
lavoratori interessati, e poi ap- ' 
profondità nel confronto che . 
riprenderà venerdì. - ; ù ,. 

, La Fìat ha esordito ieri re- 
spingendo la richiesta di ag- ^ 
giungere nei tomi di notte una i;: 
pausa di 15 minuti e di aliene- 
lire il mbc produttivo. Si è detta 
disposta solo ad esaminare ; ' 
quelle riduzioni d'orario che 
sono diritti contrattuali già ac- ’- 
quisiti, anche se per lo più ven- 
gono monetizzati II responsa- •' 
bile della delegazione azien- ~ 
dale, doti Gasca, ha poi lan- ,. 
ciato un vero e proprio ultima- 
tum: «Venerdì è il termine ulti- ’t 
mo • per - raggiungere •- un 
accordo. Se non ci sarà, da lu- 
nedl procederemo per conto ' 
nostro ad organizzare i tomi di 
notte ed a scegliere gli operai ; 
che a termini di contratto sono :. 
tenuti a farli». ,i.,- 


«È un fatto grave nei rappxjrti 
col sindacalo», ha commenta¬ 
to il segretario nazionale della . 
Fiom, Luigi Mozzone, rìbaden- ; 
do che il nodo della trattativa ò : 
«far uscire la Fiat dai suo pre¬ 
giudiziale rifiuto ad affrontare , 
il problema della gravosità del , 
lavoro nóttumo». Ed ù proprio ’ 
sul gravoso lavoro vincolato in , 
linea di montaggio che il con¬ 
siglio di fabbrica della Canoz- t 
zerìa di Mirafiori ha presentato ^ 
la proposta nuova che potreb- ' 
be sbloccare la vertenza. ■ •—■' 
Gli operai Fìat che lavorano 
alla catena di montaggio han¬ 
no diritto ad una pausa collet¬ 
tiva di mezz'ora per la mensa, 
a metà tomo, ed a due pause ; 
individuali di 20 minuti ciascu- ' 
na, che però fanno a rotazio- i 
ne, quando ci sono rimpiazzi ' 
per sostituirli sulla linea. Acca- { 
de cosi che operai debbanp fa- ' 
re la prima pausa all'inizio del ' 
tomo, quando non sono anco¬ 
ra stanchi I delegati di Mirafio¬ 
ri propongono di concentrare 
le due pause di 20 minuti nelle 
ore centrali dei tomi notturni 
(indicativamente dalle 24 alle 
5), che sono le più gravose, e 
di sixrstare la mezz'ora di 
mensa a fine tomo (tanto di 
notte si consumano cibi freddi, 
il cosiddetto "cestino" fornito 
dall'azienda) con la [lossibili- 
tà anche di anticipare l'uscita. 
Per concentrare le pause nelle 
ore centrali, si dovrebbe natu¬ 
ralmente aumentare ii numero 
dei rimpiazzi a disposizione. - f 


D provvedimento toma ancora Camera! Convertito m legge queDo suU^ in crisi 


Idi 


Succe^orié Del Turco 

Dafià prossima settimana 
inizia la cÒnsiiltazione 


NBDOCANBTTI 


■i ROMA ' Un decreto te^- 
ge definitivamente converti¬ 
to ed uno rimandato alla Ca¬ 
mera, sul filo della decaden¬ 
za (scade oggi). Cosi si è 
espressa ierìTassemblea di 
Palazzo Madama. Il provve¬ 
dimento "convertito’ riguar- 
dala ' modfica delie norme 
sulle aziende ’ in crisi. La 
nuova legge amplia l'ambito 
di applicazione deli'ammi- 
nistrazione straordinaria alle 
imprese il cui-stato di insol¬ 
venza sia determinato .dal- 
l'obbliM di restituzione a 
Stato, Enti pubblici o società 
a partecipazione pubblica 
di somme non inferiori al 
51% del capitale versato e. 


: : comunque, non inferiore a 
: . 50 miliardi. Prevede inoltre 
che, nella distribuzione de- 
' gii acconti ai creditori, siano 
’i', privilegiati i lavoratori dipen- 
;; denti e le imprese artigiane e 
. industriali con meno di 250 
f- dipendenti. Il decreto rinvia- 
to alia "(Scmera è quello 
«eterno» (siamo, alla settima 
reiterazione e si profila ail'o- 
; : rizzonte l'ottava) sugli esti- 
; mi catastali. I cambiamenti 
introdotti al Senato (in buo- 
:• na partevolutidal governo) 
•: cancellano dal testo alcune 

• «novità» introdotte a Monte- 

• citorio. Viene eliminata la 
’ norma che stabiliva l'abbat- 

timento sino al 50% dell'lci 


' sulla prima casa e la detra- 
' zione dairitpef delle $p^ 

: ■' sostenute per i commerciali¬ 
sti. Pure eliminato il collega- 
;; mento automatico tra iva e 
I ' minimum tax per il calcolo 
'.'del reddito presunto. L'Iva, 

: secondo il nuovo testo, ser- 
" ’virà- solo come 'parametro 
indicativo ai fini dèiiè deter-' 
:/ minazioni per l'induzione 
11 -dei coefficienti di reddito. 
I'; L'emendamento, presentato 
• » dal socialista Francesco For- 
te, è stato, in un primo tem- 
' po, fieramente contestato 
dalla Lega (che ha fatto più 
: volte mancare il numero le- 
. ;gale) . Successivamente, gli 
esponenti del ■ Canoccio 
! hanno votato a favore, gra- 
zie ad una modifica di com- 


> ■promesso.’'^--’"’''-’'''-.'’’'''■ 

Stralciato, inoltre, l'artico-. ' 

> lo relativo alle dele^e al go- ì- 
verno per la revisione del - 

■■ calcolo dei redditi d’impresa r 
e delie detrazioni fiscali. La - 
materia sarà inserita in un 
5 altro provvedimento. E stato 
deciso, infine, che il termine-»' 
di presentazione delle istan'- ,; 

- ze per'contrftversie relatìve j* 

- alle imposte indirette, abolì- - 
. ’.te per effetto della riforma 

‘ tributaria, slitti al 20 giugno. - 
: ' • Hanno votato a favore tut- 
'il ti i partiti della maggioranza, v: 
contrari Pds, Rete, Rifonda- 

- zioneeVerdf. ; - ■ /■"«» 

' - ' Se la Camera darà oggi il £ 
, voto definitivo, il-governo r-. 
’ potrà, entro la fine dell'an- 
• - no, rivedere tutto il sistema *•: 


dgli estimi catastali. Scatterà 
cosi la piossibilità per quanti 
avessere pagato una lei più 
elevata di ottenere il rimbor¬ 
so, se risultasse che gli esti¬ 
mi applicati dai comuni non 
fossero stati conettamente 

calcolati. .. 

n decreto sancisce pure 
un ennesimo condono fisca¬ 
le. È questo uno dei motivi, 
insieme alla esbnema etereo- 
genità del testo e edia sua 
farraginosità, che hanno de¬ 
terminato il voto contrario 
della Quercia, annunciato 
da Giorgio Londel > 

— Nel caso fosse impossibile 
alla Camera esprìmere oggi 
il voto finale, è probabile 
che il governo rinnovi il de¬ 
creto nel testo del Senato. 


■ ROMA La consultazione 
per trovare il sostituto di Otta¬ 
viano Del Turco al vertice 
della Cgil si farà fra i 265 
membri del comitato diretti- ' 
vo a partire dalla prossima 
settimana p>er concludersi rs 
aprile. A tenere la consulta- ^ 
zione saranno 5 saggi: Ro- 
bèrto Tonini. Mario-Sai; Pao -1 
lo Lucchesi, Sergio Poppo, e 
Lauta Martini i quali riferiran¬ 
no i risultati ad un successivo - 
direttivo. Questa la decisione ! 
presa ieri durante la riunione 
del direttivo della confedera¬ 
zione su proposta di Brano : 
Trentin. Il pexoiso dovreb^ ' 
impedire ogni vuotò di pòfe- ; 
re e investire l'intera organiz- : 
zazione. Una critica a questa 


decisione è venuta da Giogio 
Cremaschi della Flom per¬ 
chè «priva di indicazione sur 
. candidati». 

... , Candidati sia pure infor¬ 
mali alla carica di segretario 
: aggiunto della Cgil sono Gu-. - 
glieimo Epifani, già segreta- - 
rio confederale, e Fau-sto W • 
gèvani segieta-Tio della Fìom. i 
. La consultazione riguarderà «;• 
anche la segreteria confede- v 
, rale ora di 12 memebn da n- v. 

^ durre secondo alcune ipote- ^ 
si, a 9 di cui 6 del Pds e 3 del - 
: Psl C'è da sostituire il segre- ' 
tario confederale Giulirino ’. 

I Cazzotachedaipnmidiaprì- : 
le entrerà neirtàffiao di se- 
: greterìadelPsl, . 


La Gamem^ i «Stirtb chiuso 
f per aziende 
i For^ in crisi» " 


Accordo Stet in Turchia e Russia. Eni vende Tinca : 

Cmté ^ co^ a Predìf^ 


Ultima relazione della Corte dei conti sull'Efim, e ul¬ 
time strigliate. Innanzitutto al commissario liquida¬ 
tore dell'ente, Alberto Predieri, invitato a distinguer¬ 
si dalle precedenti gestioni e a fornire i documenti 
relativi al periodo antecedente alla liquidazione. 
Continua intanto la privatizzazione «al dettaglio» 
deU'Eni: ceduta la inea International. Accordo tec¬ 
nologico della Stet in Russia. . ^ v > 

■'■■''''"-'"■’nOSTROSEHVIZIO ’-Ì' 


■i ROMA Basta con ì com- 
portamenti illeciti degli ammi- 
nistratori, basta coni ritardi ne- : 
gli Interventi sulla -«grave di- - 
scraslagestionale»chehapor- ; 
tato alla liquidazione dell'E- ’f 
firn. Nella sua ultima relazione : 
sull’ente, Ja Corte dei Conti - 
non indica ricette per il. risana¬ 
mento (c'è poco da risanate. . 
sembra di capire), ma non na- - 
sconde le sue critiche sulla sua 
gestione, prima e dopo la sop- : 
pressione. Lo studio sulla ge- 
sifone finanziaria dell'Efim, ri- i 
volge inoltre un perentorio in- - 
Vito a Predieri a tornire i docu- : 
menti relativi al periodo fino al 
18 luglio 1992. giorno della U- . 
quidazione dell’ente, e che il 
commissario, scrive la. Corte, ' 
non ha voluto pieseiitaié jn at- : • 
tesa di^complelare l'intero bI- ; ( 
laiKio 1992. Alle richieste del- 
la Coite, Predieri ha risposto 
che i documenti richiesti, non . 
sono ancora accompagnati 
dalie relazioni illustrative dei'• 
dati in esse, contenuti Nè a.lu- ' 
gito le società di certificazione 
avevano portato a termine le ~ 
proprie ' mansioni.. Inoltre, il "’ 
commissario ha scritto lo scor- '• 
so mese di febbraio alla magi-, 
stratura contabile che è sua . 
•ferma intenzione differenziare 
. chiaramente le risultanze della • 
'. gelone liquidatoria da quella •: 
precedente», fatta salva l'unici- .- 
tà del bUaricloT’992. Malgrado > 


ciò, la-Corte, nel suo docu-: 

- ' mento, riafferma la necessità 

: ' di disporre dei documenti con- ’ 

- tabili deliberali dai disciolti or- 
gani statutari dell'Efim alla da-. 

-‘ la del 18 luglio 1992, accom-, 
: pagnati dalle relazioni illustra- 

- Uve dei daU. Tra Corte dei Con- 
ti e commissario non manca- ' 

. no poi delle disparità su alcuni,’ 

- dei dati relativi alla situazione ' 
.;. finanziaria del grappo. Delle 

; tabelle contenute nei docu- 
mento elaborato dalla magi-. 
J- stratura contabile emerge una. 
, differenza di 644 miliardi (su 
un totale di poco superioie agli ; 
il 8.200) per i debiti a breve e a : 
: lungo termine rispetto al piano ' 
’ di riordino presentato da Pre- 
dierì. La Corte si sofferma poi 
Vsulla questione relativa al con-. 
fi trollo della gestione deirEfim, ^ 
' lamentando l'impossibililà di; 
; intervento su eventuali illegali- ’ 
; tà, ormai sottratte alla giutisdi- i 
; zione dei magistrati contabili i 
In questo modo le norme sulla i 
corretta amministrazione sono, 
'. rimaste senza controllo, sostie- : 

- ne la Corte. Ultimo accenno ai 
risultati di gestione dell'Efim, ; 
che nel 1991 ha chiuso con un ' 

: passivo di 1.176,7 miliardi di li- 
' : re,' contro una previsione di 
• -272 mid e con un netto peg- 
' gioramento rispetto al rosso di 
■; 374.7 miliardi del '90. La base • 

- dei negativi, risultati di gestio- • 
> ne, risiede in quella «grave di- 


' scrasia gestionale» più volle - 
^ denunciata dalla Coite, ma 
■ mai sanata. >. 

! Eni. Continua la campagna di- 
;smissioni dei grappo del cane ’ 
. a sei zampe. 'Da le società mi¬ 
nori messe sul mercato soprat- 
tutto dalla caposettoie chimì- 
' ca Enichem è la volta del com¬ 
plesso di beni aziendali della 
’ «inca International»; 35 miliar- 
; di e 300 milioni di capitale, 45 
miliardi di fatturato nel 1992 e 
' sede a Hsticci Scalo (Malera), 
ila inca International è attiva 
nella produzione di contenito- 
' ri e bottiglie in plastica per l’ac- 
; qua minerale o altre bevande. 

’ (^n la Inca Internationa] sale a 
nove il numero di società o ra¬ 
mi di aziende messe già sui 
mercato con «bando di solleci¬ 
tazione» o con l'assistenza di 
«terzi», fra merchant bank o 
i istituzioni finanziarie aixthe 
straniere. Per l'operazione, TE- 
'nìchem si avvale della Go¬ 
nion Brothers di Londra, a cui 
; dovranno pervenire entro il 
«termine perentorio» del 6 apri¬ 
le le richieste di documenta- 
: zione con un impegno alla ri¬ 
servatezza, copia dei bilanci, 
motivazioni deU’investimento 
e . descrizione , delle attività 
■esereilate. vt.K-'-- v- 
Stet. La finanziaria telefonica 
: deU'lri ha sottoscrino un accor- 
' do tecnologico con la Russia. Il 
presidente Bi^io Agnes e il 
ministro della federazione rus¬ 
sa Vladimir Borisovich, hanno 
infatti firmato un memoran¬ 
dum di 'intesa sulle iniziative 
avviate dal grappo italiano in 
rassia c in particolare sulla tea- 
’ llzzazione del progetto Itur 
: (italia-lurchla-ucraina-iussia),. 

- il sistema sottomarino in fibra 
ottica per il collegamento Ra- 
lermo-lstanbuI-Novorossijk -c 
.con un'estensione terrestre fi¬ 
no a Mosca. - . -.v, 
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A Bologna Habermas ha presentato il suo nuovo libro: 
un testo che non segna una «svolta a destra» del filosofo 
come molti hanno detto, ma un ulteriore momento - 
di riflessione sulla sinistra e sul futuro della politica 



Archivi storici 
parlamentari 
Convegno 
con Napolitano 


■■ 11 l^csidenlc della Camera. Giorgio Napo¬ 
litano. ha Inaugurato ieri il convegno sul tema 
«Archivi storici parlamentari - Teorie ed espe¬ 
rienze in EuropaAlla prima giornata del dibat¬ 
tilo hanno partecipato anche il Scgrctano gene¬ 
rale della Camera Donato Marra e li Sovrainten- 
dente deirarchivio storico della Camera Anton 
PaoloTanda. • . • • 






Capitalismo addomesticato 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSnri 


■i BOLOGNA. Che cosa è 
l'uhimo Habermas e perchè 
vale la pena di occuparsi di 
lui? Se SI vuole soddisfare 
compiutamente questa cu- 

- nositft bisogna passare attira-. 
verso rultìma imponente fati¬ 
ca di questo grande filosofo 
tedesco, le 650 pagine óiFak- 

, tizuat and Cettungi Suhrkamp 
ed. Cche tradotto significa piu 
o meno «FatticIUt e validità»), 
non ancora disponibile in ita¬ 
liano, se.non per una parte 
uscita da Einaudi l'anno scor¬ 
so con 11 titolo Morale, dirttto, 
politica. ■ ■ • - - ... 

Per. presentare e discutere. 
il corpo centrale del suo ulti¬ 
mo‘lavoro, «oslcome nel set¬ 
tembre scorso aveva fatto a 
New York, JQrgen Habermas 
è venuto a Bologna, per ini¬ 
ziativa deirUniveisità degli 
studi e della rivista intema¬ 
zionale di tiutìsprudenza Ra¬ 
tio lurtSL Affiancato da Stan¬ 
ley Paulspn, Robert Afexf, Al-, 
berto Febbraio. Enrico Patta- 
ro, SI è solloposto per quattro 
ore a obiezioni e domande. 
Ma anche questo stnngente 
interrogatono è tutt'al più In¬ 
troduttivo a un edifioo leon- 
coi che poco SI presta alle 
semplificazioni. Bisogna poi 
'> aggiungere .che il. filosofo di 
FrancoTorte, 63 anni, la chio¬ 
ma candida, una grande cor¬ 
tesia e affabilità, diffida però 
. della divulgazione e del gior- 
nalisu in generale c quasi mai 
si «:oripticq,.li;t„quellp.j;te 
senvonoT di .luL..;gua^o„lo 
qUale|iejn^fà,.so- 
stenne che l'ereae della «teo- 

- rla- critica» francofortese di 
Horkheimer e'Adorno si era 

-spostato «a destra» e alcuni 
0omali anche in Italia ripre¬ 
sero quella tesi, dal suo .uffi¬ 
cio sulla Danlestrasse partiro¬ 
no'lettere di dura reprimen¬ 
da.' li-senso-di quelle lettere 
era: 'iK>n;< ho certo dovuto 
aspettarei.glii'annl Novanta 
' per scoprire la funzione dello 
«stato di diritto. A ristabilire le 
posizioni, tra destra e sinistra, 

' segui poi una vioicnia pole- 
, conto:Aanà/iir-' i.hnm 
‘(ei:^il'Allgmi«lne Zei- .y 

' .Dùtoltie.istoiC'olotO' 
'Che[IO'ùnBli)oquanto ' : 

■ «o}òio.''ch^>^lo dete-'-.',,- ’i' ’ 


! nessere»eregoismodelleso- 
: . cietà ncche; la difesa del pa- 
1 . tnottismo costituzionale con- : . . 

! . tro li patriottismo di sangue, - 
. la separazione tra «etnos» e ' 

■ I, «demos» e il rifiuto di attribuì- " ■ 
re all'unificazione tedesca ' 

- ' basi che nnneghino il patn- 

.. monio democratico accumu- ' 
lato con la Costituzione della ' 

' Repubblica federale. . 

' • (1 suo ultimo libro porta co- - 

- me sottotitolo «Contnbuti alla - 
. teona discorsiva del dintto e ~ 

' .dello stalo di dinttodemocra- ... 
. '. beo». «Non c'è nulla di parti- . 

' ' colarmente nuovo nelle Idee , 
che propongo con questo vo- 
; lume», ha npetuto Habermas . 
a Bologna, rivendicando una - ' 

’ continuità nella sua nflessio- ' . 
ne sulla democrazia. Ma se : 
vogliamo intendere la strada v . 
che egli indica oggi alla ntles- 
sione filosofico-politica dob- 
• biamo cominaare poprio da ' ' 

' qui, dal fatto che la democra- U: ' . 

' - zia SI presenta oggi come i'" 
centrale nella ricerca della s.:-. 
fonte della legittimazione di 
ogni agire sociale. . . . . ... . ^ 

. La strada di Habermas SI è / ' 
distaccala dal marxismo da 
i almeno tre decenhi. Hn dal - :. 
j ■■ 1962, scrive nel suo libro, «ho ■ 
cnticato il tentativo di tra- >: 

. sporre la-filosofia, del diritto 
hegeliano in una filosotia > - 
materialistica della : storia». : 

. . Non c'è, dunque, su questo . 

' piano - la presa di distanza ; 

. dal marxismo e dalle sue in- 
~..camazioni;auiQriiarie in.que-' 

..stoi secolPfr'nesaunyilevante ' ' '' 
cambiamento:- Eppure .Ini -" 
quest'ultima fase si riconosce ' 
uno spostamento di accento : 

>. ' significativo nel suo pensiero . - 
sociale e politico. Di che si ' 
tratta? "''i.c-''-. 

' -'. Nell'opeia precedente più - 

- I significativa, la Teoria defl'a- - 

gire oomunicativo (delI'Sl, - 
" uscita in Italia nel 1986, Il Mu- 
lino) Habermas sviluppava 
4. la cntica di un processo di . .. 
-. mercificazione che aggredì- • .■' 
-- sce e ingloba sempre più - v. :: 
' estesamente la societàe tutte '- 

C’è continuità con ìHauoro 
passato del filosofo, 
ma 0^ la democrazia ^ 




Qui accanto - 
l'«Autontraito» 
di Roy 

Lichtenstelne. 
in alto sopra 
Il titolo, 
un'linmagine 

del1969del ' 

tilosotoJurgen 
Habetmas ' 


«grammatiche» delle 
forme di vita che non - 
. fossero ) riducibili a 
, merce. - Habermas 
contrapponeva una 
«vecchia politica» hit- ' 


elevata. Il campo di azione 
della pnma era quello del 
compromesso dello stato so¬ 
ciale con le sue sicurezze». Il . 
-campo di azione'.della secon- 
-da era una eterogenea peri- 


realtà delle istituzioni , 

radici*’ de“pil^tìio ■ ; iSe la sinistra vince ■ > 

miademo. cercando. deve Spingere energicomente 
^ttoHztoneSnt T : l’addomestìcamento in senso , 

le attraverso le proce- SOClole ed eCOlOgiCO Jl' v:; " 

^ V' ’ ^ del nostro capitalo» ^ ^ • 

una lettura ordinale im m mm m m mmmmammmmmmmmmmmmmmmmmm 

dello stato di diritto. gine dal cielo di una utopia o v, di- 

Perché è importante que- - di una razionalità sottraibile -’ nell 
sto spostamento di attenzio- alla discussione. È significati- .. ' Hab 


democratica di una comunità 
di dintto costituisce il nucleo 
normativo anche di questo 
progetto». Vale a dire che alla 
base di ogni legittimità ven¬ 
gono poste le procedure de¬ 
mocratiche del consenso. E 
qualora il parato della sinistra 
vinca - evenienza in ventà 
sempre più rara in Europa - 
SI troverà davanti il compito 
di «spingere avanti energica¬ 
mente Il compito dell'addo- 
mesbeamento . social-statali¬ 
sta ed ecologico del capitali¬ 
smo». .. 

Posto cosi il - problema, 
Faklizilael e Gellung SI propo¬ 
ne il compito di ncavare il 
«motore normabvo» dalle 
promesse contenute nel pro¬ 
getto della democrazia e del¬ 
lo stalo di dintto. Fathatù e 
validità, nonostante la ostici- 
tà del linguaggio della filoso¬ 
fia del dintto, non indicano 
altro che la tensione tra la 
realtà e la razionalità, tra con¬ 
cretezza dei dab di fatto e va- 
lon, tra interessi e ideali, tra 
diseguaglianze reali e aspira¬ 
zioni all'uguaglianza e cosi 
via. Ma gli ideali e le pretese 
di validità non possono esse- r 
re appesi a una concezione 
essenzialisbca della ragione. 

Il problema del «dover esse-. 
re», il problema kanbano del 
«solien», deve passare sotto le ; 
forche caudine del consenso, i 
delle procedure discorsive at¬ 
traverso le quali qualcuno 
cerca di convincere qualcun - 
altro delle sue buone ragioni. 
Nessuno ne dispone per dint-. 
to divino. .Tutti sono.costreib.' 
a.giocare le loro.,c^e nefi'p-i 
rena di una discussione, ra-: 
zionale. Bisognerà dunque vi¬ 
gilare - sostiene Habermas - 
perchè questa arena sia pulì- ■ 
ta e non manipolata dal potè- : 
re polibco che tende a perpe¬ 
tuare se stesso. In questa n- 
cerca ci sono risorse, che so¬ 
no potentemente mrnacciate: : 
«una solidarietà sociale cu¬ 
stodita nelle strutture del di¬ 
nne e bisognosa di rigenera¬ 
zione». Democrazia c stato di : 
dintto non sono soltanto pro¬ 
cedure, ma, facendo un pas- 
RatBai .. so oltie Max Weber 
■ come chiede Haber- 
. mas. vedremo che 
<te - ; : contengono .' sostan- 
‘ v r za razionale e valori 
■ morali che vengono 
..j. . ' ' sceverati . attraverso 
l'esercizio della so¬ 
vranità popolare. 


mmmmmmKmmmmmmmmmmmamm •' - Rispetto a'una fase 

gine dal cielo di una utopia o v, di - «resistenza», . prefigurata 
di una razionalità sottraibile -’ nell'opera degli anni Ottanta, 
alla discussione. È significati- .. ' Habermas sembra orientare 


politica» orientata ai proble- " era molto vicina aH'umoie Fc molteplici ragioni ' ■ vo che l'ultimo Habermas so--^v-Io sguardo a un compilo più 

mi della qualità dell'eslsten- diffuso ba i critici della cresci- ■' teoriche, da una parte, e per- stenga questo concetto: se si ■ grande: rifondare un progetto 


' pr^ntare^nbsiti^: Y sociale e militare > " ; che ha sempre rivendicàlo la t: “"a lettura originale - i w s B i ainwwa i iw ii wtmwi i j i w .. - ; Rispetto a una fase 

- rie,della/cultura della sinisba,.. le sue forma- di; vita. Questa -, sostenuta - da imprenditori, . funzione insostituìbile di un ' dello stato di dintto. " gme dal cielo di una utopia o v.- di - «resistenza», . prefigurata 

' soprattutto, yfn -Germania. Il ..«colonizzazione del mondo --operai e ceto medio forte del- 'pensiero generale sulla' so- ’ ; Perché è importante que- - di una razionalità sottraibile -', nell'opera degli anni Ottanta, 

.cheè'yelo:peralmenotreve^r' vitale», che sottrae spazi alla - '.le professioni, a una «nuova -'Setà e sulla sua evoludbne ' sto spostamento dì attenzio- alla discussione. È significati- ..Habermas sembra orientare 
santliila stto Irriducibilità co- : ; «razionalità ! comunicativa» - politica» orientata ai proble- /: era molto vicina alTumoié ne? Per molteplici ragioni " vo che l'ultimo Habermas so- '‘■'k Io sguardo a un compilo più 

me awersiurlo del-revisioni- -V per estendere l'area domina- mi della qualità dell'eslsten- .'diffuso bai critici della cresci- -' teoriche, da una parte, e per- stenga questo concetto: se si grande: rifondare un progetto 

smo storico che tende ad al-- : ta dal denaro, dalla sbumen- . za, della parità del diritti, del- ■ ta economica CSh ecologisti ' chè lenta una risposta radica- vuole ancora indicare il prò- K; ni radicale rigenerazione de- 

tenuare U:peso;Spei^ico che T talltà.,dagli apparali-buiocta- Tautovalorizzazione -. indivi- -, ma anche una Spd mollo at- 'e alla cria del nostro tempo. '. getto della sinistra con l'idea ; mocratlca. E proprio perchè 

U nazismo eiAuschwitz han- . ticl dello sudo, :iasciàvascar- ’ . :« duale, della partecipazione, tenui.alla questione ambfen- dopo la sconfitta definitiva didi «socialismo», essa deve es-lo ritkme possibile che non 
no avuto nelto'storia-'tedesca - 'se speranze;aQ'azione‘:pdUti-della difesa dei diritti umani, - tale come questlone.strategi- ogni tentativo di realizzare - sere intesa come l'idea «delle ha sirelto «un altre «nere leu 
emondialei Urifiutodlquella ' ca, A'quest'ultima Habermas . E vedeva protagonisti possi- ,\ca). -■ ■■ ■' . . una alternativa alle econo- - : condizioni • necessarie fier ,i- terano, quello def diano di 

che ha definito la «menzogiia - - attribuiva fondamentalmente bili di questa le giovani gene- Habermas ora non rinnega - mie di mercato. Anche Ha- forme di vita emancipate cir-“’ br'oscnltoreellenisbco<me si 


che ha definito la «menzogna - 
persopravviveie».di una«nòr-. - 
mitiità democratica»' - della 
Geimaniai/la - sua battaglia : 
contro lo<«cicivìnlsmodellbe-,' 


Toccava, in particolare alla 
sinistra, a una sinistra alterna¬ 
tiva, il compito di difendere 


-bili di questa le giovani gene-'-—.Habermas ora non rinnega mie di mercato. Anche Ha----- j 

, un -compito di - «resistenza». ; razioni in crisi di identità e di quella prospettiva "e critica. : .-bermas, in albe parole, pren- ca le quali, prima di tutto, jgli il,. ‘*"iita a documentare ai 

Toccava, in oarticolare alla - senso, i nuovi ceti medi, i' . anzi, i tentativi di presentarla‘v de atto che non esiste alcunastessi oartecioanti devono in- — s'®"'^.Prpttiesre non mante- 

:i' ^ppi in generale con una;.', come sterile. «Non eracieca- .forma di legittimazione del- v 
formazione scolastica più, ;! : scrive - nei confronti della '- l'atóre politico che tragga ori- .- 


senso, i nuovi ceti medi, i. .' anzi, i tentativi di presentarla ‘v d® cl'® RPrt ®s>^*® alcuna ' 
^ppi in generale con una ;.. come sterile. «Non eracieca- '.forma di legittimazione dei- 
formazione scolastica più. ; ! : scrive - nei confronti della '- l'arte politico che tragga ori- 


Uiibcàiyeg^^ l^r cònifer^^ le due próposte ìctì rifórma dell’ente ; 


stessi partecipanti devono in- : 
tendersi» e si deve riconosce-, 
re che «l'autoorganizzazione I 




sten le promesse non mante¬ 
nute della cultura del suo 
tempo». ■: 


dri cincjiu 


MARIA SmiNA PAUIRI 


' ^R ROMA Biennale: dopo il 
- pandemonio che in febbraiosi 
è- scatenalo sui nuovi organi¬ 
smi dirigenti,' in Parlamento ! 
daèciono due proposte di ri¬ 
forma. Dna dei mmistri Ron- 
chey e Boniver, l'alba del Pds. - 
La discussione è - si dice - alle ' 

. porte. Dovrebbe - si dice an- 
corà -topritsi. e chiuderà in - 
templi accelerati: in commis-,' 
sione al Senalo'direltamente in 
sede legislaUva. 

. Resta, evidente, un proble- 
: riite le due proposte di legge : 
propoitoono soluzioni diverse 
per l'Mituzione veneziana. ' 
Qbalcuno giudica; diametral- 
mente'opposte. Il progetto del 
; Pds prevede, metuamo. che la 
Btermato . diréntL .-una Fonda- 
zkme, coniun-comltato scienti- ' 
fico e un-cbnsigllo amministra- ' 
tivo-dafie funzioni ben divise, e 
chè a ìKeglieme i componenti / 
; siano.bierumlti' del possibile, 
le dprze vivea'della cultiba ita- 
liana.-Il progetto del governo ' 
-ndn;dise^a un radicate cam- ? 
, bio della «ragione sociale» del- 
ristibizione, concede che la 
Biennale stringa rapporti prò- - 
duttivi coi privati, conferisce - 


■ poi alle «accademie» (Santa 
Cecilia. Breia, San Luca) il 
' compito di nominarne la diri- 

- genza. A questo punto,'alla vi- !< 
' gilia del dibattito- parlamenta- 

' re, la domanda è: qual è la mi- 
' gliore riforma per la Biennale? - 
Lunedi sera a Roma, al Tea- 
-bo de' Cocci accanto al Matta- ' 
! toio, si svolge un dibattito'or-.';: 

- ganizzato dal Pds. Quella do- 
manda a chi.è giusto rivolger- ;■ 
la, se non al neo-presidente f 

; ! deU'islibizione, Gianluigi Ron- 
di? Ed ecco la sua nspiosta: - 
«Presto e bene, la Biennale va ' 
riformata presto e bene, come 

■ ' diceva testé il caro amico Bor- :. 
gna. La proposta del Pds, l'ho . 

‘ sempre detto,' mi, convince ? 
-vt molttosimo»' sonide. «Ma per -' 
l .far presto bisognerà evitare di - 
; :'irrigidirsi su blocchi contrap- • 
’f posti;..». > Lo sanno anche i 
-'!bambinl: - a Gianluigi Rondi 
'.'non è umanamente possibile r 
'.^strappare un pronunciamento. 
>Come di consueto, «fa melina». ' 
'Si sbilancia giusto per dire che . 
l'idea di trasformare la Blenna- '. 
ri le in Fondazione lo trova «on- 
. senziente»., .Permettiamoci > 


un'osservazione - personale: 
questo glissare-suo inestirpa-. 
bile:costumè - stavolta risulta 
definitivamente . Indigeribile. 

: Visti I panni che ormai ha otte¬ 
nuto; presidente in carica della 
maggiore istibizionc culturale 
; Italiana, e col solo scopo - l'ha 

g iurato - di «riformarla». Possi- 
lle che Gianluigi Rondi non , 
: abbia un'idea, sulla Biennale 
deMuturo? - 

<; . E l’unico che,' in questa sera- 
. ta, si prenda la facoltà di non ' 
dir niente. Giacché, a evitare la 
! perdita. di tempo.. magari il 
; sonno (riiKontro è dopo ce- 
! na) gli organizzatori sono ri- 
-, corsi a una formula nuova: un 
dibattito-spettacolo, nei teabì- 
■ no ricoperto di fellro nero e 
- rosso, moderato, ma è meglio 
-ìdire aizzato, da Arnaldo ra- 
gnasco, l'umorale e selvatico 
conduttore e dirigente di Rai- 
; tre. .. : -v 

■ Assenza politicamente, elo- 
quenle; quella dei ministri fi^ 

: matari di uno dei due progetti 
di rilorma. BciKhè invitati (lo 
chiarisce Gianni Boigna) non 
hanno mandato neppure qual- 
: cuno a rappresentarli. Si^ifì- 
ca che sono maleducati, op¬ 


pure- che in Parlamento non 
“ accetteranno - mediazioni? 

Chissà. Comunque il teatrino è 
;V zeppo: al tavolo gli «addetti al-. 

la cultura» del partilo, cioè An-. 
'.lonloBassolinoIRenatoNicoli- 
: ni e Gianni Bor^a, in platea lo 
> staff dei cineasti, Lizùmi, Ma- ; 
selli, Age, ma anche presenze < 
' meno consuete come ffersen, - 
!’ Ennio Calabria,'Laura Betti, Ida ! 

Di Benedetto. E i due res^n- 
^ sabili di settoreebe la Bleiuialc 
: ha nominato fin qui: Gillo Pon- 
■! tecorvo (prossim?! Mostra del ; 
‘Cinema) e Achille!BonifoOli- 
, va (settore Arti Visive). 

. Per intenderci sullo stile Ba- 
'ignasco: a Bonito Ofiva,. per . 
' esempio, chiede «lò non soco- 
.-me lei abbia fatto a diventare 

■ ' direttore del settore arti visive. - 
' Come ha fatto?».' L'inventore 

’ della Transavanguardia, : che' ; 
: s'è dovuto ingoiare parecchi 
commenti sulle sue amicizie 
' craxiane, diventa'furioso. ros- 
' so e replica: «Lo chieda a Bor- 
! gna, che era consigliere e mi 

- Al nodo; i convenuti ritengo- 

■ no che la prossima Biennale 
pobà nascere mediando, in ; 
Senato, tra i due progetti di ri- ' 


forma? Per un po' va avanti la 
diplomazia dei «forse». Bassoli'- 
;no è accorto: «H problema è 
che la nostra è una proposta di 
, legge, con una sua interezza, 
'una sua filosofia. Quella del 
governo è una serie di emen¬ 
damenti. Per paradosso, finire¬ 
mo per dover trasformare la 
nostra proposta in una serie di 
emendamenti agli - emenda¬ 
menti governativi,..» osserva. Ci 
pensa il critico clnemaiografi- 
coLinoMiccichè 
a buttare aH'aria gli equilibri: 
«La proposta ; governativa è 
un'ignobile barzelletta» giudi¬ 
ca. - 

. Sicché la linea che emerge 
è, piuttosto, quella di migliora¬ 
re - rafforzare - il progetto del¬ 
la Quercia, che il grosso dei 
partecipanti (almeno chi in¬ 
terviene) avalla. Poniecoivo 
propone di rinforzare, nella 
proposta di l^ge, ancora di 
più l’autonomia dei direttori di 
settore, ma con laclausula del¬ 
la revocabilità del mandato, se 
i 4/5 dei membri del comitato 
scientifico non ne condivido¬ 
no l'agire. (In sala si aggira co¬ 
si per un attimo l'ombra di Car¬ 
melo Bene, giusto lunedi rin- 



: Il Leone alato In un manifesto della Biennale 


■ viale a giudizio per essersi ap- 
: propriato di dieci disegni di . 

' Pierre Klossowski quand'era 
direttore del settore teatro). In ■; 

> molti insistono sulla necessità 
' di approfondire il nodo dei fi- r' 
0 naziamenti alla Fondazione- ; 

' Biennale: «I soldi, vi assicuro, - 
pesano ancora più della lottiz- 
zazione» spiega i'ex responsa- -li 
bile del settore cinema Lizzani. 

Ma alla fine .un'istituzione - 
culturale pobà vivere solo di 


leggi e di finanziamenti? «In un 
mondo che cambia, un'Italia 
che cambia, c'è qualcosa dì 
sempre fermo... In Italia la cul¬ 
tura è sonno, nebbia e sonno» 

■ perora appassionato Feisen. 
«Chi ha in mano uno strumen¬ 
to cosi importante come la 
Biennale dovrebbe fare da: 
rompighiaccio: rompere que¬ 
sto gelo culturale». E chi lo sa 
Rondi, di questo, che cosa 
pensa. ,, ■■ 


La Rivista 

I confini . 
del mondo 
di «Limes» - 

VICHI DEMARCHI ■ 

■■ inizia dall'Europia balca¬ 
nica, dalla guerra nella ex Ju¬ 
goslavia. daH’Adriatico, l'av¬ 
ventura di Limes, rivista trime¬ 
strale italiana di geopolitica , 
ultima nata dell'Uitoriale l'E¬ 
spresso. in edicola e libreria, 
jser il suo batte.simo, domani. 
Nata dalla collaborazione ba 
la rivista italiana MicroMega c 
la francese Hàrodole, la più 
importante pubblicazione di 
geopolitica a livello intemazio¬ 
nale. Limes si avvicina più alla 
seconda che alla prima. Per¬ 
chè, spiega Lucio Caracciolo, 
direttore insieme al francese 
Michel Korinman della nuova 
rivista, se MicroMega «è interes¬ 
sata a come dovrebbe e^rc il 
mondo, Limes vuole invece 
raccontare come U mondo 6». 
In che modo? Confrontando i 
diversi progetti geopolitici esi¬ 
stenti-con un approccio inter¬ 
disciplinare. Ed ecco allora le 
analisi politiche intrecciarsi a 
quelle economiche, la geogra¬ 
fia venire in soccorso della sto¬ 
ria, la dottrina miiitarc mesco¬ 
larsi alfa sociologia c alf'anlro- 
pjologia, le carte geografiche ri¬ 
guadagnare, dopo anni di 
«oscuramento», un posto d'o¬ 
nore. Strumenti e metodi tra i 
più diversi per un approccio 
dichiaratamente aperto. alle 
più differenti tendenze, che 
non vuol essere «nè di destra 
nè di sinistra»; lo spiegano gli 
ideatori della nuova rivista ma 

10 racconta anclie il lungo 
elenco dei «consiglieri scienti¬ 
fici». L'ideologo leghista Gian¬ 
franco Miglio e il filosofo co¬ 
munista Luciano Canfora, eco¬ 
nomisti come Giulio Tremonti 
e Romano Prodi, la direttrice 
del Cespi, Marta Dassù, e quel¬ 
lo dello lai. Stefano Silvestri, il 
polente settario, generale 
della Farnesina, Bruno Bottai, 
e l'ex dipiomatico Sergio Ro¬ 
mano, il generale .Carlo Jean e 

‘ 11 presidenti'déllà.’Sddiètà! geó- 
''grafica'italfejja:Gaétar|ó'Feixo, 

' tanti accademicTè'dómmenta- 
torì come Angelo Panebianco, 
Furio Colombo, Ernesto Galli 
della Loggia. Gian Enrico Ru¬ 
sconi, Angelo Bolaffi, ecc. Ma 
l'eterogeneilà di voci e discipli¬ 
ne non è l’unica «provocazio¬ 
ne» della rivista. Nel suo pro¬ 
getto si assume come centrale 
quelTapproccio geopolitico 
che non-ha sinora goduto di 
grande popolarità. Se non al¬ 
tro perchè evoca vecchie teo¬ 
rie aggressive ed espansionisti¬ 
che, di conquista del territorio, 
a servizio deirhitlerismo c, in 
minor misura, del fascismo no¬ 
strano. Limes, che già nel titolo 
richiama l'idea dì confine, in¬ 
tende capovolgere lo schema 
che vuole la geopolitica al ser¬ 
vizio di politiche antidemocra¬ 
tiche pCT utilizzarla, invece, 
per capire la dinamica del 
mondo attuale. Che è poi quel 
mondo instabile e .'icos.so dai 
tanti nazionalismi e particola¬ 
rismi del dop>o guerra fredda, 
che usa e abusa della .carta 
geografica • per assumere - il 
controllo di nuovi spazi, teiri- 
toriali od economici.- < 

Sin qui la rivista potrebbe 
apparire una sorta di collettore 
di tante voci e tendenze se non 
fosse che il vero motore di 
questo progetto editoriale è l'I¬ 
talia, «la sua voglia, dice Lucio 
Caracciolo, di ridefinire i pro¬ 
pri interessi in quanto nazione. 

11 proprio posto in Europa e nei 
mondo». Negli anni Ottinta, l’I¬ 
talia veniva comunemente de¬ 
finita una media potenza 
emergente, un paese alla ricer¬ 
ca di un profilo autonomo in 
politica estera che riuscisse a 
far quadrare le diverse esigen¬ 
ze; quella di appartenenza ad 
un campo, nel inondo rìgida¬ 
mente diviso in blocchi, c 
quella dell'Interesse naziona¬ 
le, per lo più in aree geografi¬ 
camente viciiie come il Medio 
Oriente o l'Est'europeo. colti¬ 
vato sommessamente, quasi 
tra gli interstìzi della politica. 
Ed ecco, allora, gli accordi con 
Gheddaffi, la mediazione tra 
Iran e Iraq, l'amicizia con 
Israele: in una parola, l'abile 
politica andreottiana. Ma ora? 
Ora che non esiste più un -se¬ 
miprotettorato Usa», dicono a 
Limes, che il progetto europeo 
di Maastricht si sta rh-elando 
più Iragile del previsto e l’Est-è 
in subbuglio, ora che non è più 
possibile contare .su una rendi¬ 
ta di posizione atlantica usata 
come schermo per evitare di 
as.sumerc un ruolo autonomo, 
cosa farà l’Italia? I suoi obietti¬ 
vi, da sommessamente perse¬ 
guili. devono ritornare ad esse¬ 
re apertamente definiti. In que¬ 
sto - sembra di capire- il Idro- 
aperto di Limes intende dire la 
sua, non rinunciate ad un pro¬ 
prio profilo. E sta forse qui la 

.scommessa più difficile del 
progetto Limes, rivista dalle 
tante e diverse voci che guarda 
al mondo per parlare dell'Ita¬ 
lia. --- .■«, 


Il Festival 

La canzone? 
Me^o : - 
in daletto 

. . FILIPPO BIANCHI 

■■ Nell’ultima intervista te¬ 
levisiva conccs.sa in vita sua, 
John Leti non rivelava, come 
sempre, verità .semplici c illu¬ 
minanti: «Prima dei Beatles, la 
maggior parie delle star inglesi ; 
provenivano da Ijondra, ma ■ 
quelle rare eccezioni origina¬ 
ne della periferia si preoccu- j 
pavano subito di nascondere il ■ 
proprio accento. Il risultato era ‘ 
un linguaggio irreale, grotte¬ 
sco, come dire: "salve, iò sono » 
di nessun posto". Noi eravamo ; 
figli della working class" di Li- " 
verpool e tali siamo rimasti an¬ 
che nella pronuncia». Già, 
quanto abbia pesalo nel feno¬ 
meno Beatles 1’ «appartenen¬ 
za», l'identità primana, è que- ' 
stione poco indagata ma rile- ' 
vanto. Tradurre l arte del lin- ' 
guaggio comune; nulla di di- ’ 
verso da quanto facevano - - 
negli stessi anni, negli stessi 
posti - i registi di «beecinema», ; 
ali autori teatrali come Pinter e 
Osbome. ali scrittori come Sii- > 
liloe. E d'alba parte, nelle epo- ' 
che di stagnazione e di disim- • 
pegno, la creatività si rivolge : 
spesso a scavare nelle radici ' 
profonde, a cercare strumenti ! 
linguistici ; più : aderenti alla ' 
realtà. * -- - 

Nella grande abbuffata di si- ! 
luazioni patinate che ha inon- f 
dato i media negli anni ottan- 
ta, della «verità» espressiva si è 
smarrita perfino la memoria. ! 
L'aspirazione diffusa è stala 

D uella di identificarsi coi mo- • 
elli dei serial -<110351101»: di¬ 
ventare ricchi, bellissimi, po- " 
tenti e in forma smagliante. So- ; 
gno patetico quant'albi mai.. 
essendo noi spettatori - in = 
gran maggioranza - poveri. ; 
ininfluenti, bruttini e maJaticci. à 
Appuralo che questa folle fuga ; 
dalla realtà conduce, imman- ■ 
cabilmente, alla schizofrenia e ; 
alla coa-teguente infelicità, la - 
•poesìa del normale» toma ad ■ 
irrompere nella comunicazio- ■ 

ne... .. 

Di poesia, il Premio Città di • 
Recanati si-occupa da quando 
-'venne-isthuilo.-nel ISSw-.-eso- ' 
prattutto - dh queiia-particolare 
forma di poesia comempora- . 
nea che è.,per sua natura, più ' 
popolare e comunicativa, cioè - 
la canzone. A proposito della 

3 uale valgono le stesse consi- 
erazioni di cui sopra. Non so- ’ 
lo si è persa, nella routine di- ' 
scografia. la confidenza con i ' 
contenuti deU'emozione. ma - 
perfino con i mezzi adatti a ; 
narrarla. La storia vera di que¬ 
sti ultimi anni non ce l'hanno 
raccontata nè i film dei Vanzi- ì 
na nè i besi sellers editoriali, j 
ma nemmeno, salvo eccezio- ; 
ni, i moderni cantastorie. Se : 
quelli di Uverpool e di Londra 
sono solo dialetti diversi, il sici- ; 
liano. Il napoletano, il sardo, il ; 
veneto, sono vere e proprie lin¬ 
gue. Appiattire queste differen- ' 
ze profonde, significa rinun¬ 
ciare a una ricchezza inestima- ; 
bile di possibilità espressive, ! 
con il loro corredo, oltretutto, 
dì musicalità. Lo dimostra, ad - 
esempio, un personaggio co- ! 
me Fabrizio De André, che ; 
non a caso ha scritto in dialet- : 
to le sue più belle opere recen- ' 

ti, ■ - . . ■ ’C. 

;■ E proprio a quell'immenso : 
serbatoio di intelligenze inuti- . 
lizzate che è la provincia Italia- i 
nasi rivede que.sto Premio alle ! 
•Nuove Tendenze della Can¬ 
zone d'Autore». promosso dal- ‘ 
l'Associazione Musicultura, e 
«garantito» da un comitato arti¬ 
stico prestigioso, che annovera ■ 
personaggi come Amelia Ros¬ 
selli, Nelo Risi. Dacia Maraini, 
Valerio Magrelli, Sergio Endn- ; 
go, Enrico Ruggeri, Mauro Pa- ; 
gani. Lucio Dalla. Claudio Ba- 
glioni, Dario Bellezza. Nicola - 
Piovani. Del •portato» popolare 
e dialettale, la quarta edizione 
del Premio, che si terrà dai I al 
3 aprile, ha tatto un asse teori¬ 
co portante, c le dodici canzo- < 
ni premiate compongono un 
mosaico idiomatico di grande 
fascino. 1 Fratelli Mancuso ven¬ 
gono da -Caltanis.'tetta, Flavio 
Brunetti da Campobasso, Al¬ 
fredo Franco dalla provinaa di 
Torino. Antonio Lombardi da 
La Spezia. Il grappo musicale 
di Cosalta proprone un brano 
in ladino. Ignazio Michele Pes 
uno in sardo. Ma ci sono an¬ 
che il napoletano Marco Fran- 
cini. il pavese Oliviero Malaspi- 
na, il toscano Silvio Rosi, -.1 .sa¬ 
lernitano Antonio ^norelli. il - 
cunese Giammaria Irata, il ca¬ 
sertano Luigi Licata. Particolar¬ 
mente ricco, quest'anno, il ' 
contesto in cui le «Nuove Tcn- • 
denze della Canzone d'autore» 
vengono presentate. Oltre ai :| 
vincitori delle scorse edizioni, i 
ci saranno ospiti quali Franco i 
Battialo. Eugenio Finardi, Cri- . 
stiano de André, Roberto Cac- ' 
ciapaglia. Angelo Branduardi, 
Claudio Baglioni, Sergio Endri- ' 


petti, Marco Fava. Gerardina 
Trovato, Ambrogio Sparagna. - 
grappi come i me.ssicani Mal- 
dita Vecindada. gli Avion Tra- 
vol. Popoli Dal Pane Ensemble, : 
Madiedcus. poeti della .statura 
di Amelia Rosselli, Dano Bel¬ 
lezza. Valerio Magrelli. Bianca 
Maria Frabotu». Vivian Lamai- 
que. Valentino Zeichen. , ^ 
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Delusione 
a Monaco 
per il mancato 
lancio 

dello shuttle 


Grande delusione ieri tra scienziati e tecnici del centro di 
controiio spaziate tedesco a Oberpfaffenhofen, aite porte ' 
di Monaco di Baviera, per ii mancato lancio deilo shuttle 
Columbia. Il fallimento della 0-2, la più ambiziosa e co¬ 
stosa missione spaziale alla quale partecipano astronauti 
tedeschi, ha annullato in un colpo solo la tensione e i 
preparativi per la nuova avventura nello spazio. Deluso ' 
anche il nuovo ministro della Ricerca scientifica tedesco ' 
Matthias Wissmann il quale si è detto però sollevato dal ; 

' fatto che i sette astronauti, tra i quali due tedeschi, Ulrich ' 
Walter (39 anni) e Hans Schlegel (41), sono rimasti ille- ; 
si. Prima della partenza Wissmann aveva definito il pro¬ 
getto D-2, rinanzìato dalla Germania con 890 milioni di . 
marchi (circa 890 miliardi di lire), come la fine «del volo r, 
spaziate umano con finalità di prestigio». In futuro si do- ' 
vrà ricorrere, , secondo il ministro, ad una più ampia c ' 
conveniente cooperazione tra varie nazioni. Il progetto, ■ 
finanziato con 640 milioni di marchi di contributi statali; ' 
secondo li-ministro rappresenta «il massimo delie presta- ' 
zloni della tecnica spaziale tedesca» e avrà un ruolo im- ; 
portante per la futura ricerca scientifica nel paese. Nella ! 
foto: la nuvola di vapore che si é sprigionata quando gli 
idranti hanno raffreddatoi motori dello shuttle. ; 

Ideiitlflcaito ^ ^ Un ' indicatore genetico : 

ualiidlealore;: : S 

SSncnCO ,. della sua struttura in pre- 

ner l’autismo - - • senza di questa malattia, è , 
stato scoperto da un grup- 
po di ricercatori francesi. " 

. La scoperta potrebbe apri-1 
te la via ad una diagnosi precoce di questo grave distur¬ 
bo - identificato nel 1943 e caratterizzato da una quasi to- 
tate incapacità di comunicate - che colpisce un bambino 
su 2.000.1 risultati dello studio, ancora preliminari, saran- : 
no pubblicali sulla rivista americana Pi^hiatty Research. 
L'annuncio della scoperta rilancia la controversia, che . 
spesso ha.aioito toni aspri, sull'origine deH'autismo e di 
conseguenza sugli approcci terapeutici possibili. Per una ; 
scuola di pensiero l'insieme dei sìntomi è la conseguen- 
za di disturbi (ancora da scoprire) di differenti fattori ;; 
biologici che portano a una totale «chiusura» dell'indivi- '■ 
duo verso il mondo esterno. Per altri studiosi, al contra- ' 
rio, questa patologia è daconsiderarsi una forma di mec- >, 
canismo di difesa. L'identificazione di un indicatore ge- 
netico «fornisce alimenti in favore della tesi secondo 
cui l'autismb ha origine In un disturbo dello sviluppro», ha « 
ora dichiaralo uno degli autori dello studio, ii professor 
Dominique Sauvage dell'lnserm (Istituto nazionale della !; 

' Sanità e della Ricerca medica). 

Sospesi dei :! 

Jtranianti «medici per una medicina ; 

I uainow . , , „ : responsabile» ha chiesto ■ 
difeOSnO :: - , : all'Univeisità di Pittsburg di i 

di babbuino ' V; ; , sospendere i trapianti di fe- 

: gaio di babbuino su esseri ■' 

, umani, dopo la morte del 

secondo paziente operato. 

■ Secondo Wendy Thacher, portavoce, del comitato, la 
'‘''^i(teìllltiQifte'd7.'ilflC{^^ di qu^o iniérvièn'tbTihò ad ora ] ' 
é’delloitim'pèìrcehto. Thomas E. Starzi.pi.onierq dei tra- -, 
piànti'di fégato, è multiorgano, ha accòlto l'invito del co-.. 
> mitato e,'nel corso di una conferenza stampa, haannun- « 
ciato la sospensione dei trapianti di fegato di'babbuino. '' 

' -Lo stesso SteRl ha rilevato che, oltre ai problemi di riget- ; 

' to;'il fegato di,babuino ha l'inconveniente di non produr- 
're iin'certo nùmero di sostanze (albumina, colesterolo , 
'edaltre) che partecipano alla formazione della bile in ; 
quantità sufflclente a garantire la vita di un uomo, i;;; :':;-'; 
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Jlcaffè-C?V' .fi caffè aiuta a pensare | 
ulula ' ■ . » ' «meglio», a ricordare di più - 

, "'***" ' > e a migliorare te capacità ' 

a pensare - di ragionare. £ quanto è . 

' «niMllill»? : V emerso da lino studio pub- ' 

rncgiiu r . ,. Giornate di Psi-, 

. cofarmacolc^ia britannico • 
secondo cui gli effetti del ; 
caffè sono più marcati nelle persone anziane, coloro ‘ 
cioè che haiino a lungo fatto uso della bevanda. Anche il 
tè. ha effetti analoghi - anche se non cosi potenti come il - 
caffè - che sono causati dalla presenza della caffeina ih 1 
entrambe te sostanze. Dai test effettuati dall’istituto di t 
- psichiatria di Londra ! consumatori di caffè si sono posti ;; 
al primo posto come velocità di reazione, memoria e ca- 
pacità di ragionare. Chi consuma sei tazze di caffè al : 
giorno ha dimostrato di avete una capacità di reagire del i 
6 percento superiore a chi non beve caffè e dimostra di 
avere una memoria e capacità di ragionare del 4-5 per ' 
cento superiore rispetto agli altri. La differenza tra bevilo- ■ 
ri e non bevitori di caffè è più evidente nelle persone di ' 
età superiore a SS anni. Secondo i ricercatori ciò è dovu¬ 
to al fatto che la caffeina migliora la concentrazione c la ' 
-presenza di spirito. • ■ , " ' ' - 




Daniel C. Dennett 


«Biscia abbandonare Teredità cartesiana: il dualismo mente-corpo 
non esiste. L'unica realtà è Teffetto dell'attività del cervello» 
n nuovo libro dello studioso americano ribalta le tradizionali 
teorie sulla percezione utilizzando le heurosciénze e la matematica 


coscienza 


, La coscienza? Per il filosofo americano Daniel Den¬ 
nett non è né un faro, né un mezzo attraverso cui ;, 
l’uomo si orienta nel reale. Piuttosto un'organizza- 
zione globale, un tutt'uno col cervello. Esortando i > ‘ 
suoi collcghi filosofi a utilizzare i tesori delle neuro- -ì 
scienze e della matematica, Dennett (di cui esce in 
Italia un saggio) ci parla di questo suo provocatorio | 
modello 

V-; - AinOIIBltAMOIII 


NARIOPITIIONCINI 


H MILANO. Il pianista dell'al- ' 
bergo milanese principesco - ; 
sta suonando Deep /jurple, vio¬ 
la profondo, proprio mentre '■ 
. Daniel Dennett mi spiega per- ; 

. chè l'Intensità del colore viola 
- della mucca che io immagino ' 
chiudendo gli occhi non sarà 
; mai uguale a quello che può 
immaginare lui: e questo per .-- 
un fatto assolutamente casua- > 
le, che non ha nessun legame j:'' 
' con la mia memoria. - - 
Quello della mucca viola 
che nel buio del mio cervello 
vedo ruminare o no. è .solo 
. uno dei tantissimi esperimenti - 
cognitivi con i quali Dennett, ‘«ì 
che è direttore del centro di ' 

, Studi cognitivi della Tufts Uni- 
versity di .MedIord in Massa- " 
chussetts, intramezza il suo ul- ’ 

" timo saggio, specie di summa - 
filosofico-psicologico-neuro- 
' scientifica della sua teoria sul- ' 

; la coscienza. Una teoria rivolu- ' 
i zionarià, quella che il profes- ^ 
sore descrive in «Coscienza», ' 
(Rizzoli, - pagg. 358, lire 
‘ 4S.OOO) che parte dalla con- 
statazlone che finora il feno- 
meno è stato osservato dalla 

■ parte sbagliata. Secondo Den- - 
nett, infatti, dobbiamo abban- ,J 

: donare l'eredità cartesiana del '' 
dualismo anima<otpo ma an- 
. che il residuo di.una teoria del- - 
la coscienza come «Teatro car- -; 
feslano», òwero; come'sanno '-ì 
!' tutti i.ragazzì che.abbiano-an- 
che solo una piccola infarina- 
tura di filosofìa, la coscienza 
come luogo del cervello in cui i - 
. dati della percezione e della 

■ memoria verrebbero otganiz- • 

■ zati in modo coerente. No, di- : 
ce -il professore, la coscienza, 
non è un mezzo attraverso iP 

' quale scopriamo la realtà. Non 
c'è il cervello da una parte e la 
. mente dall’altra. La sua sco- / 

: perta è che non ci sono .segreti, : ; 
e che l’unico segreto è che co- 
; scienza è cervello, materia gri- 
f già: punto e basta. «I vari feno- ' ' 

■■ meni che compongono ciò « 

, che chiamiamo coscienza so- 
no tutti effetti fisici delle nostre 
attività del cervello - dice Den- 
.nett - £ il modo in cui queste 
. attività' si sono evolute che ha ' :l 
■fatto sorgere in noi l'illusione 
sui loro poteri e le loro proprie- ; 
tà». Il passo tra queste afferma- ( 
zioni c l’ammissione che sia ' 
possibile creare un'intelllgen- - 
za artificiale che abbia le stes- .' 
. se caratteristiche della ■ co- 
, scienza è breve e ci fa tremare. 

’ Ma il professore è tranquillo, •? 
. no questo non accadrà mai. 

: Quale computer potrà mal ri- ■ 
creare insieme le risonanze 
che producono nella sua co- ' .;- 
' scienza il suono di Deep Pur- ■ 
pie, la visione degli stucchi do¬ 
rati del salone pnncipesco e il - 
: buon boccale di birra che sta t.- 

bevendo? »-i; - -. 

ProfesMie, lei inizia a porla- '- 
redlcosdenzaapaitiredal- 
le allncinazlonl. n cervello . V 

' non può tmmeguTTlner e lo- ‘ 


.." tonnozlanl tabe che Ingan- ' 
nino la mente, aoitfene. SI- ' 
gnlflca anche che non d 
u- poosiamoabagllarenial?- 

Il cervello può immagazzinare, 
memorizzare molte informa- ' : 
zioni false, ma non può imma- ; 
gazzinare tutte le informazioni ì- 
false, in questa stanza io ho " . 
più-informazioni di quante *. 

. non possano esserci nella più t - 
grande biblioteca del-mondo: i,- 
il fatto è che io non le memo- ' 
rizzo tutte. Nella stessa manie- ; 
ra non esiste un inganno mas- «.- 
siedo totale. Nella.nostra co- 
sdenza agisce un sistema se- 
lettivo che ci Impedisce di Im- . ; 
magazzinare ogni cosa. L'allu- 
cinazione norr è solo una serie ìi 
di falsità già prodotte dalla 
mente.-Sarebbe troppa fatica .ìi' 
per il cervello, che lavora inve^ 
ce in modo veloce: risponde ' > 
ad alcune domande e ci forni- i. 
sce delle informazioni. ■j 
-' Come accade anche per 1 
calcolatori, o per gli anima- / 
i ' IL Ma non era Iòne proprio ' 

; ' la coscienza la caratteiMlca 
: dell’nomo7Perlelnonèplù : 
,-«:cod7 . : 

TI cervello dell'uomo funziona ti- 
In modo diverso da quello de- 
gli animali e dal più sofisticato 
del computer di oggi. Perù il ì: 
cervello è una specie„di,qor(i- , 
putér,- ,1..J.-!’,-.,;;-,,, :-J 
i.i .Ci^e che d possa arrivare ' 
a programmare un compu- 
terdotatodlcosdenza? ",. 
Non si faranno dei computer 
coscienti per il fatto che non 
impareremmo nulla da queste ' 
macchine e sarebbero troppo 
costosi. Non li faremo ma in >: 
teoria si può progettare un ro- 
bot che lavon con un cervello ' - 
che abbia una capacità elabo- - 
rativa in parallelo. Bisognereb¬ 
be create un cervello che ab- • 
bia la possibilità di andar fuori - 
nel mondo a raccogliere infor- . 
mazionl, come un bambino . 
che pian piano diventa adulto. ; - 
Poi si potrebbe prendere la - 
progettazione di un tale robot .. 
adulto e fame delle copie. ,, 

^ Lei porla di cosdenza non -. 

' - più come eloborazlooe uni- 





A fianco, ' 
Daniel. 

C. Dennett. 
In alto, 
«La cura della 
follia», 

... incisione 
. - francese 

( 1657 - 1663 ) 



siamo in parte programmali effettuati io confermano, che 
in parte abbiamo schemi fls- noi vediamo molto meno di 

si. Più che da una nuova teo- ’ quanto saremmo in grado di 
- ria della coscienza mi pare ' vedere. 1 turisti davanti ai duo- 
nn’idea che muova da un mo di Firenze credono di co- 
ampliamento delle nuove gliere tutto, in realtà 'danno 
frontiere dell'Intelligenza ’ un'occhiata fuggevole a una 
artUldale... . : : sola cosa e poi via. Nella realtà 

I riccrcalori nel campo dell’in- hùPPO ria vedere. E cosi 
Iclligenza artinciale non parla- ' estraniamo dal proces,-» 
no mai di coscienza. Loro non ' di osservazione. - . 4 


•Noi uomini non faremo 
, ; mai computer coscienti 
' V perché non potremmo ' 
imparare niente -.v;' ., 

; ; V da queste macchine» - ^ ■ 



k feria, flusso lineare nm co- 
i me risultato delhsovrappo- y 
sizione e della interazione .- 
Y di molteplici vlstoni della .. 
: realtà, dascuna parziale ed 
elaborata secondo modalità ' 
personali. Come possiamo V 
i - mettervi d’accordo, credere : 

. " a quello che vediamo? .. . 

Il flusso della coscienza esiste 


ma non c'è più un ponte, non 
c'è una distinzione tra esterno 
od interno, non c'è un traguar¬ 
do, non c'è un punto nel quale - 
pnma esisteva la coscienza c 
dopo non c'è più. Non si può 
dire: alcuni elementi sono co- ' 
scienti c altri no. Si tratta di ; 
cambiare prospettiva. Quando > 
andiamo al circo e vediamo - 




che l'illusionista taglia la don¬ 
na in due possiamo anche cre- 
deigii. Ma poi se andiamo die¬ 
tro le quinte, vediamo che è 
ancora intera. La mia teorìa è 
un nbaitamento, una demistifi¬ 
cazione che nconosce alla co¬ 
scienza il ruolo di un organiz- - 
zatore globale della realtà. 

-'. Ld dice che nel cervello noi 


stanno cercando quello, cer¬ 
cano dei buoni schemi per ela¬ 
borare modelli di pensiero. Al- 


•Quali parametri devono ' 

variare nel mio cervello ; 
p&ché io pensi il colore T ì- 
; viola? Credo che si tratti "t-: 
di un 'operazione matematica» 


Dunque, oeOa nostra co- 
sdenza c'è meno di quanto 
pensiamo che d sia. Ma si 
mmwmaam ■ tratta di un 
limitefisio- 
XrnO ■ ; ; ’ logico del- 

lellO r l- la mente o 

>lOre^ / ■ cUamo*^ 

tratti''' Immagaz- 


cuni di loro pensano che si -utili? „ 
possti progettare una coscìen- ■■ - Entrambe le cose. Noi utìl'izzia- 
za e metterla sopra questi loro nio solo i dettagli importanu, 
modelli di intelligenza come ^. jn primo luogo il movimento e 
una mano di pittura fresca su : ■ poi gli angoli, i Iati delie cose. 


- una parete. Io non credo che ; 
sia cosi. Certo, la mia teoria è 
una teona di intelligenza aitili- - 
ciale. Penso, sostanzialmente, 
e tutti gli esperimenti cognitivi : 


Nel contesto della visione l'oc¬ 
chio può assomigliare più a 
una spia che a una macchina 
loto.grafica. Cè un legame 
strettissimo tra aò che è utile 


vedere e ciò che finiamo per 
vedere. , ■ - ;. ' . 

Ma, attraverso un affimi. 

- mento dd nosbf sensL un' 
attenzione maggiore al dd- 
tagli, è possibile che questa 
nostra limitata coscienza 
possa essere ampliata? 

Certo, possiamo arricchire la 
’ coscienza con i dettagli ma in 
fondo non ci importa di farlo. 

In una stanza interamente tap- 
pinzata di ritratti di M^lin 
una volta che ne abbiamo 
messi a fuoco tre o quattro, 

' sappiamo che tutti gli altri so- 

■ no uguali. Cosi non facciamo 
lo slorzo di controllare i colori 

! di ogni ritratto uno per uno. 
Traiamo lo stesso delle con¬ 
clusioni, ma non significa che 
abbiamo esaminato ogni det- 
. taglio. Se ad esempio io le dico 

■ che ieri ho visto dei bambini in 
spiaggia che giocavano a pal- 

, la. pnma che io le spieghi se 
era una palla da footbail o una ^ 
di plastica, o bianca o verde, ' 
lei si è già fatta nella sua mente 
un'idea di palla e dunque ha : 
già dato alla visione un suo ap¬ 
porto personale. • - . 1 

Id questo caso entra in gioco 
anche la nostra capacità 
astrattiva, qndla che d per¬ 
mette di avere ima visione 
della palla rotondo, o dd co- 
lorLsImlleaqnelladeglial- 

■ "tll. 

Questo tipo di attività del cer¬ 
vello oggi ci è ben conosciuta ‘ 
ed è costituita da un lavoro ' 
elettrochimico che si svolge a 
livello deirencefalo. Sappiamo ' 
che i colori non possono esse¬ 
re rappresentati nel cervello. : 
Non sappiamo quali parametri 
vengano variati nel cervello '' 
perchè noi pensiamo il viola. ; 
Dai mio punto di vista si tratta 
di una semplice operazione ^ 
matematica. £ lo confermano 
anche gli esperimenti cognitivi ■ 
effettuati con una serie di nu- i 
meri al posto dei colori Se ; 
chiudendo gli occhi vediamo ■ 
una mucca gialla o viola, la «lif- v 
. fetenza è data dal caso. Sem- ' 

. pre tenendo conto che quello r 
.che percepiamo è biologica- ' 

. , mente determinato, isi— .i. . ' 
Quesfesuafeoriaèinstretto 
' rapporto con la realtà viis 
: ' V tuale. Potrà nui la virtualità 
■ sostltnire la realtà? t. 

f La realtà virtuale in futuro sarà t 
sempre più utile a livello prati- 
"i co. nella microchirurgia, come 
‘ ’ in tutte le branche della medi- 
! cina. Ma non insegnerà molto 
alla coscienza, non insegnerà 
qualcosa in più ripetto ai prò- ' 
g, cessi che già conosciamo. Po- 
‘ tremmo, è vero, costruire nuo- 
■■ vi organi sensori speciali checi ' 

; : consentiranno di percepire le : 

, radiazioni cosmiche c i raggi ■ 
ultraviolettL potremmo, attra- 
verso speciali strumenti, avere ■ 

'. la capacità visiva di un picelo- 
, ne o di un pipistrello. Nel libro ■ 

, parlo di protesi per ciechi che i 
; , potranno essere ; usate, ad 'f 
: esempio. Ma è pursempre una f 
schematizzazione: ncs-suna t 

- realtà virtuale potrà ingannare 
. l'uomo circa il suo mondo cir- •. 
costante. Nessuna realtà vir- 
tuale potrà mai essere abba- 
: ' stanza perfezionata da convin- - 
' cermi che sono a Boston mve- • ' 
ce che qui, a Milano, a parlare 
. con lei. .. -, ■■ 


Ladri di natura. 









E* Intorananto conoscere nomi, cognomi, iuoghi, modi e partiti, 
legati ai recenti scandali ambientali. Anzi, è motto interessante; 
perché chi manipola leggi e soldi destinati ai nostri beni naturai!, ci 
danneggia due volte: in primo luogo sottrae dalle casse dello stato 
denaro pubblico e, come se non bastasse, ci toglie parte del già 
vituperato patrimonio..ambientale. Perciò, se non volete perdere; 


l'appuntamento con la “Tangentopoli Verde", non perdete il 
manifèsto del 25 marzo, perché contiene "Ambiente illegale", un 
libro di 80 paline che rappresenta un viaggio - rafano per regione — 
nell'Italia saccheggiata. Questo volume inedito, realizzato in 
collaborazione con Legambiente, traccia per la prima volta, una 
mappa dettagliata delle inchieste in corso nel settore ambientale. 


il manifesto 


"AMBIENTE ILLEGALEGIOVEDÌ' 25 MARZO IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 2000 LIRE. 
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Angela Cavagna 
contro Marzullo 
«Mi ha costretta 
a coprirmi» 


■i ROMA. «Mi hanno voluto lare brutta a lutti i 
costi»: Angela Cavagna diffida Gigi Mar/ullo dal 
trasmettere rinlervista che il conduttore di Mez- 
zanoiie c dintorni le ha fatto un mese fa, perchò 
lo staff del programma avrebbe convinto la su« 
brette a «coprirsi» prima di registrare la trasmis¬ 
sione. «Mi hanno fatto il lavaggio del cervello.. 
convincendomi a farmi cucire la scollatura ~ ha 
detto la Cavagna - Poi non mi hanno truccata e 


mi hanno pettinato alla santa Maria Coretti*. In¬ 
fine. Marzullo neirintcrvlsia. «mi ha fatto do- 
. mande sulla chiesa, su Dio... mi sembrava di 
avere di fronte non un conduttore televisivo ma 
un prete battista». Se Alba Panetti e Valena Mo- 
nm «SI nrescnUmo come vogliono» su Raiutio, 
conclune la Cavagna, «perché io no?». Da qui la 
sua decisione di vietare la messa in onda del- 
l intervista. -- 


6 
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Da venerefi nelle saie 
«Arriva la bufera» 
di Daniele Luchetti 
Non è un seguito 
del «Portaborse» 
anche se si parla 
di corruzione . 
Diego Abatantuono 
fe un magistrato: 
«ma non è Di Pietro» 


A destra, 


Attatantuono, 




Per Silvio Orlando è «una specie di Giudizio univer¬ 
sale treni'anni dopo», per Daniele Luchetti «un’ope¬ 
ra buffa», per gli sceneggiatori Rulli e Peli^lia «un 
apologo sulla difficoltà di chiamarsi fuori in una 
realtà in cui tutti sono colpevoli o complici». È Arriva 
la bufera, il film prodotto dai Cecchi Cori che esce 
venerdì. Protagonista un magistrato, interpretato da ^ 
Diego Abatantuono, che non è Di Pietro.. ;■ v;;; 


ROMA. Alla fine, invece 
del vulcano, esplode l'incene¬ 
ritore costruito alle sue falde e 
una pioggia di immondizia 
s’invola nel cielo prima,di ro¬ 
vesciarsi sulla cittadina corrot 
ta:«Ma.s1. è unpiccoloónìag 
giOTall’Antonioni di Zabiistiie 
Point. solo che n àtoppiavàno i 
simboli del consumismo, qui 
solo i residui., avverte Daniele 
Luchetti. Tieniadue anni, ex 
allievo della-Caumont, un pas¬ 
sione per ratte che.gli deriva 
dal nonno pittore e dal padre 
scultore, Luchetti ha lavorato 
fino a ieri notte al missaggio 
del suo quarto film. Arrioa la 
bufera, che esce venerdì insie¬ 
me a Fiorile del fratelli TaviatU. 
Entrambi pensati e scritti pri¬ 
ma di Tangentopoli, in tempi 
non sospetti, entrambi attra¬ 
versati da uno sguardo, pessi¬ 
mista sull'Italia corrosa dal 
malaffare. È lo stesso Luchetti, 
respingendo fino - alla noia 
ogni parentela del magistrato 
Abatantuotro col giudice Di 
Pietro, a scrivere nelle note di' 


regia queste paiole: «A guar- ■ 
darci bene, nessuno di noi è 
', innocenie lino in fondo. E for- ,■ 
se, se la classe politica che og- : 
gi sta volando via, spazzata . 
dalla bufera.'-stava n, non era ■ 
sola-a mccogUeie ! frutti di tan- ■ ■ 
ta abbondànzaifErgo-. d mì- 
gliaiu di eiettori che hanno vo¬ 
tato per il politico conotio ' 

: avranno ó no chiesto o sperato “ 

■; di ottenere qualcosa?.. 

Naturalmente. Arrivo la bu- ; 
fera non è un seguito del Porla- 
borse. Diverso è il tono, che 
y Luchetti (autore del copione 
' con l’infaticabile coppia Rullie 
y Petraglia) apparentano a quel- • 
r lo di un’ojteta buffa: «Volevo 
V’ essere un po’ più distaccalo , 
;■ dalla realtà, riprendere lo stile . 

affabulatorio e surreale dei 
V' mici primi film. Amo II contro- . 
f ' piede, il rovesciamento, la sor- . 
< presti., E le sorprese non man- .■ 
cono di certo in Arriva la buie- 
• ra. che all'Inizio doveva intito- 
: ' latsi Ut vita i un paradiso di . 

bugi,'. Perché mentono un po' 
i lutti in questa storia ad alto 


contenuto simbolico ambien¬ 
tata alle pendici di un vulcano , 
che sta mandando sanali mi- ' 
nacciosi: scosse di assesta¬ 
mento, fughe di anidride solfo- . 
rosa, formiche in fuga verso le 
montagne. È qui che arriva il ; 
nordista Diego Abatantuono: 
«Un giudice., spiega il regista. ' 
<he ha paura di giudicare gii - 
altri, che non ha la statura per 
essere né eroe né antieroe, che - 
legge Cechov e si dispera per- \ 
ché è stato mollato dalla.don- ’ 
na». Il film, che procede per so- ; 
gni, strappi e metafore, intrec- , 
eia la vicenda umana-profes- 
sionale di questo magistrato ;, 
con quelle dell’awocaticchio ) 
imbroglione Silvio Orlando'e? 
della ncca fidanzata Matgherì- )■ 
ta 'Buyv l ■■'due”si ' amano-'da : 
quando avevano cinque anni, 
ma non hanno fatto i conti con : 
l’.inesausto inquisitore, piovu -1 
to da Milano: che spedisce in i 
gattabuia quel re dell'inguac- 
chio e si prende una cotta per 
la fanciulla. , . 

. È lai l’eroe del film? 'lyy -y - y 
Non direi. È un magistrato im¬ 
perfetto, che si lascia andare. ' 
■ non ha niente dell’eroe del ci¬ 
nema politico degli anni Set¬ 
tanta. Alla line promette: 
■Mando tutti in galera e metto 
' dentro anche me. cosi sarò un ' 
buon giudice*.•. ■ - y- 
' AlloraèproprloverotDeaau- 
noèiDiioceiite? . .. . ,, 

. Il film non offre soluzioni pioli- 
tiche., suggerisce che forse c'é 
' anche una parte di noi stessi : 


che dovrebbe andare in gale¬ 
ra. Qui non si parla di Tangen¬ 
topoli, di affari miliardari, di 
conti svizzeri. Abbiamo voluto : 
; raccontare una storia latta di 
piccole corruzioni; parcheggi ' | 
abusivi, raccomandazioni per ' 
non fare il militare, licenze edi' - 
i lizie. Nessuno dei personaggi, : 
di Arriva la bufera può chìa- / 
morsi fuori, anche se le loro ■ 
colpe sono veniali. :T;-ì v,: ì> ■ ; 

'Ma c’è anche Tamore. Mar¬ 
gherita Buy spedisce ona vi- f 
' derdettera al detenulo Or- b 
. landò recitando nnn stnig- . 
, ' genie poesia di Attila Jose- 
y.': phs e teorizzando che Kon- '' 
:.. . qulsta l'amore solo chi hig- : 
. Orlando trova nel y 

. propri sogni iin> antidoto t 
. poetico all'esistenza 'qno- 
Wf diana. Abatantuono anirà a 1 
'! ; un passo dal coirompeni - 
. per Inseguire quel sogno ' 
umoroso. E .la vulcanologa ' 
y. Angela Finocchiaro cela die- 
: .T Ito I suol monili apocaUtttd . 

: un doloroso segreto send- " 
:ymentale... .-jy-'..- ','*' 
I «La vita è un paradiso di bugie, >'. 
.. le tue e le mie», canta un per- ; 
sonaggio. E nel corso del film 2 
si consumano vari tradimenti \ 
amorosi, a ribadire questo gio- 
; co di doppie verità, di scarti 
' sentimentali e morali, di cor- 
rompimenti . interiori. Mi di- ’ 
spiacerebbe che Amuotobu/e- y 
ra fosse visto solo come un ? 
- pamphlet politico in cerca di 
; clamore. Non c'è mica l'obbli- ;; 
? godi suscitare polemiche. ; 


SI riferisce al «Portaborse»? 

Beh. li siamo stati particolar- ; 
mente tempisti, anche se la ■ 
realtà poi ha superato la nostra - 
immaginazione. Qui è diveiso. y 
Lo scandalo di Tangentopoli ., 
scoppiò mentre finivamo di ' 
scrivere il copione. Ci siamo : ' 
trovati malvolentieri dentro II - . 
ciclone Mani pulite, abbiamo : 
riscritto alcune cose senza mo- ■ 
dilicare l'impianto del film. 
Credo che sìa sbaglialo rincor- 
rcre la cronaca. Cosa devo fare 
per convìncere voi giornalisti v 
che il giudice interpretato da : 
AbaUintuono non è DI Pietro ;■ 
nemmeno alla lontana? Lo di- f 
co, lo scrivo, lo ripeto, e ;^ì sui ’ 
settimanali eteono titoli tipo ' 
•Diego Di Pietro*.' Non ci sarà ’ 
un'ombra di malafede? , ’ 

y SoddUbdo del risultato? I ; 
' Cecchi Cori puntano nailto 
su «Arriva la bufera», anche 
f pcrcoDirobilaDciarennasc- y 
rie di insuccessi commercia- 

:: li- ■'i-y;'.y.-,:.: yyyy 

Il film è quello che avete visto. , 
Un film libero: nel clima, negli 
snodi narrativi, nello stile, nel ' 
raccontare quest'Italia della lo- 
"ics stravolta, che si fonda su i; 
leggi rivedute c corrette, a uso " 
e consumo dei singoli. È il mel 1 ,. 
no realistico possibile, vive di 
. suggestioni c divertimenti. La : 
'divaricazione tra intenzioni e ' 

; risultato la capisci dopo. E poi .. 
c'è la sala; due anni la II porta- 
. borse acquistò senso nel rap- ■ 

' portocon il pubblico, v. . 

:. Visualizzare i sogni, al cine- ' 


ma, è sempre uo problema. 
Lei come ha aggirato II ri- 
acbiodelridlcrrio? 

Nel copione originale c'erano 
più scene oniriche. Grondo in ' 
Sicilia, tra Noto e Messina, ab¬ 
biamo iasciato ressenzìalc per 
mandare avanti la storia. La 
scena del processo, ad esem¬ 
pio, con Silvio Orlando tùie si 
sdoppia (imputato c avvocato 
difensore), ,l'abbiamo girato 
senza le caratteristiche classi¬ 
che del sogno: evitando ralen¬ 
ti. grandangoli, filtri o sovrae- 
spos'izìoni. Ci sembrava il mo¬ 
do migliore per visualizzare I' 
quest'Italia che si auioassolvc., 
quest'Italia alle falde di un vul- : 
cono che non esplode mai. la¬ 
sciando tragìcturicotc intatta la il 
nostra attuale casa comune; s; 
un desolato paesaggio di riflu- ' 
il- . 

'. Al quale è dUBdle far argi¬ 
ne. In più di nn’occaahwc lei ' 
ha lióitioucinto che «la ao- 
detìi drile non è poi eom mi¬ 
gliar: deOa lodetA politica 
' de la rappreaenta». È aem- 
' predlqncfl’idea? 

SI. anche se un tempo sostene¬ 
vo il contrario; mi illudevo, do¬ 
po il piccolo tetiemoto del re¬ 
ferendum, che gli italiani fos¬ 
sero meglio della società poli¬ 
tica che li amministrava e li 
consigliava. Ma non pensavo 
alla catena di imbrogli e im- 
broglietti che ognuno dì noi è 
capace di tessere davanti alle 
complicazioni o agii ostacoli > 
deliavita quotidiana. - , 


Per la seconda volta (la pr^ fù nella puntata d’esordio) la Fininvest si aggiuica la sfida i l Intervista a Maurizio Micheli in scena a Roma con il suo spettacolo 


T: 


(<T\t, M per te» 


■ : Ieri per la seconda volta nella sua storia il Tg5 ha su- 
i’ perato gli ascolti del Tgl con 6.898.000 spettatori 
‘ contro 6.730.000. Albino bonghi commenta: «Una 
>; rondine riòri fa primavérà». Enrico Mentana spiega ' 
; , quali sono, secondo lui, i , motivi contingenti di uri : 
, successo che può ripetersi anche a breve scadenza. ; 
; Un grazie a Mikè Bongiomo e per Emilio Fede una 
!:ì battuta: «Sei coinè Curzì, la tua è una boutade». 'SK y 


mARIA NOVCLLA OPRO 


dizionalmente il suo ascolto ' 
cresce verso il finale, noi cisia- 
mo avvantaggiali, ieri abbiamo 
chiuso esattamente allo stesso y 
■ minuto. Nella lotta ad armi pa- 
y ri abbiamo vinto». 3 - v' 
y UiM vHtorto che d’ora In ' 
y ; .-«vnntipaòripelenlqiesso? ^ 
; Si .pliò ripetere.'diciamo al ‘ 
màssimo un'altra volta in que- ,. 
sta settimana. 3 , 

•. Evedllnqocsfavlcendaan- - 
: y , che un demerito della con- ) 

-'y.:'eoiTenza?'' v—- v" ■ 

.. Direi che nella abitudine meri- ; 

.. tale di Longhi non c'è quella 
: ' tensione nella competizione . 
che aveva Vespa. Lui era mol- 
; to attento all'Audilel, Longhi è 
più attento alla linea del tg co-. .. 
' me istituzione. Questa cosa gli • 
è capitata tra capo o collo, an¬ 
che se eravamo molto alti in 
tutto questo penodo. . 

- E la famou teoria del «trai- 
' no»? Insomma parte del me- 
' < ' rito va anche a Mike e alla . 
. : (oa«Ruota».. 

In ogni giorno della mia vita ' 
.1 sarò sempre grato a Mite, che 

- ci consegna una platea as.seta- ' 

'ta di notizie. , 

.. Intatti quando non c’è Mike .• 

- . sublleuncalo.. 


ai ROMA Ieri, per la seconda 
Ri volta nella sua breve storia, il 
il TgS dì Enrico Mentana ha su- 
' Vi- perato, con 6.898.000spettato- 
y ,: ri contro KTSO.OOO. ilTgl diAl- 
’i. bino Longhi. Dopo essersi ca- 
; vailerescamenie comp.limen- 
.' lato,per II risultalo.ra^iunlo 
dai colleghi 'della copneorren- 
za, il direttore del Tgl ha però 
'f< ag^unto . che. «una - rondine 
yy non fa primavera». E ha ricor- 
dato che nel mese di febbraio 
IlTgl ha comunque mantenu- 
to nel confronti di M.entana un 
. vantaggio di circa due milioni 
di spettatori. y 
i Ma che cow 'dice Enrico 
r: y .'y McnUuia ddfa'vMoria con- 
. aeflotta? Se ne anribalice 
yvtattoUmerito? 1 

y .' Il merito è del pubblico, anzi- 
tutto. A parte gli scherzi, ci so- 
: ' no dali owii. Se un giornale n- 
mane fcdele alla linea che si è 
dato, il pubblico diventa fede- 
' le. 'E vomio sottolineare il (atto 
: che. noi abbiamo, un ascolto 
' ' medio allo, cioè una pcrma- 
> nenza di due teizi, che, come 
' y sai^'signlfica una grande tedcl- 
' tA.'C’è anche una contingenza 
positiva; ilTgl in questo perio- 
do chiude prima per la Inbuna 
, del relerendum. e siccome tta- 


La domenica non abbiamo Mi-. 
ke e siamo più bassi del 5 %. . 
Però invece del Tg2 incontria- ' 
moflomenicasprin/.lntcnnini ■■ 
di ascolto assoluto noi abbia- 
mo più spettatori dì Mike, però 
lui parte alle 19 c. andando 
verso la prima serata il pubbli- j 
co aumenta naturalmente. . . 

' Ma II vuetro pubblica è lo 
' Steno di Mike, oppure c’è 
. ; un cambio dcUa guardia su ' 

• CanaleS? . 

È difficile dirlo, ma io credo . 
che noi abbiamo conquistato !' 
al tg almeno 4 milioni di perso- 
ne che prima non lo guardava- '■ 
no o che magari sì erano stan- , 
cali della infonnazionc Rai isti¬ 
tuzionalizzata. • .s 

. Secondo te Itg Rai patiscono ' 
anche un po’ U vnoto politi- ' 
y . ' co, la crisi di punti di riferì- 
'' C mento paitìtico? , - • 

Non mi voglio mettere in que¬ 
sto discorso. Avrei pretese di - 
verginità che non voglio ac¬ 
campare. .. t 

r . Bravo, perù per te potrebbe . 

valere giusto 11 contrario: : - 
. l’aver perso ogni vizio d’ori- 
• - gInepoUdco.. . 

Per noi è stalo un punto d'or¬ 
goglio aver seguilo bene Tan- . 
gcntopoli. E comunque la no- - 
stra crescila è iniziata prima . 
della caduta degli dei. ’, 
Ultima domanda; che cosa 
■ ne pensi delio sfogo rii Emi- 
. Uo Fede, che dice di non vo- ; ' 
v ler più fare li direttore? . 

■ Guarda, Fede è come Curzi. ' 
Sono due vecchi volponi che, . 
quando sono m crisi di asti- : 
nenza di titoli sul giornale, si 
inventano dei colpi ad effetto. 
Fede, se poies,se farebbe il di- : 
rettore lino a 200 anni. -... - ,. , 



Un attore Disposto a tutto pur di far carriera in televi¬ 
sione: è il nuovo personaggio che Maurizio Micheli ‘ 
propone al teatro Vittoria di Roma in questi giorni. 
Firmato assieme a Enrico Vaime, lo spettacolo è : 
una girandola comica di pseudo-programmi nei 
quali il protagonista è chiamato a cimentarsi e che, - 
forse, un domani potrebbero anche diventare un’in¬ 
quietante realtà televisiva. - '.y ' 


ROSSELLA BATTISTI 




Enrico Mentana, dnettoie del TgS 


■B ROMA Tclelonìno a por¬ 
tata di mano ma spento. Parìa 
tranquilla nonostante manchi 
solo mezz’ora all’inizio dello 
spettacolo: Maurizio Micheli, 
sembra l’anlitesi del personag- - 
gio che si appresta a portare 
sulla scena del Vittona. II Fa¬ 
bio Oc Santjs protagonista di 
Disposto a lutto - Iirmato e di- ; 
retto a quattro mani da Enrico • 
Vaime e dallo stesso Micheli - 
è inlatti un attore assillato dalla 
voglia di emergere, disposto a ' 
perdere moglie, reputazione c 
scrupoli per gettarsi in un'im-1 
probabile girandola di pseu¬ 
do-proposte di lavoro televisi¬ 
vo come un Goldoni «tilippi- 
nizzalo», Pirandello rivisitato m 
chiave tirolese e albi spavente¬ 
voli ibndi. Comicità surreale o 
un'inquietante metafora «spin¬ 
ta» dei nosbi tempi? Lo abbia¬ 
mo chiesto all'attore, nell'atti¬ 
mo (uggente dietro alle quinte. 
Spewo lei ha Interprcfato, 
come in questo spettacolo, 
penorug^ presi da uim fre¬ 
nesia Irrefrenabile. Come 
I mal questa «preferenza», ri- 
specchia un aspetto del suo 
“ carattere? ' , 7 


, bei. sicuramente: io lo .sono. 
Come lutti, del resto. E lo storie 
di un comico devono per forza .. 
i essere nevioliche. Le ansie 
fanno ridere perché ri.suonano 
' nella vita di ognuno di noi. , 

. Quest'ultimo lavoro assem- 
bla insieme vari akelchea: 
parlando di televisione ne è 
sfata mutuata anche la for¬ 
ma di spettacolo? .. 

Beh, dodici anni di cspcnenza ' 
televisiva non sono estranei al 
mio modo di lavorare sul pal¬ 
coscenico. La dilfercnza è che 1 
' nel leabo comico ci si può per- 
. mettere il lusso della pausa 
menbe la tv è fatta di tempi ; 
: strelb, di telecomandi e di «pol- 
' lice matto». Senza contare che - 
' tanti anni di televisiono selvag- ; 
' già hanno cambiato il pubbli¬ 
co teatrale che non ha più la : 
pazienza di as.sapor;ire certi 
nlmi. Oggi funzionano delle ■ 
cose cotte e mangiate che apr- ; 
pena dicci anni la non avrcb- '• 
bere mai avuto successo. Que- ■ 
' gli spettatori un po' snob, dal 
palato raffinato c da nimi tea- 
bali sono una specie in estin¬ 
zione. sostituiti da un pubblico ; 
onnivoro... .. : 



Maurizio 
Micheli 
m questi 
giorni . 
a Roma 
con II suo ' 
nuovo 
spettacolo 


Se per frenetici intende nevro- Lo dice con molta amarezza. 


. Non vede soluzioni? : 

l-a televisione ha vinto. Anche 
sul cinema. Basta osservare la 
gente che va a vedere 1 film 
suggeriti dai bailcrs televisivi e 
poi ride più forte proprio a 
quella scena pas.sata quaranta 
volte sul piccolo schermo. Co¬ 
mo .salvarsi? Mah. forse fon- 
; dando un centro di studi c tare 
un teatro per un'élite di studio¬ 
si c di appassionati che si dedi¬ 
chino a quest'arte come vesta¬ 
li 

' 11 suo spettacolo più famoso 

è «MI voleva Strehler». È ao- 
- cora un «sogno» Olla chi vor¬ 
rebbe essere chiamato og- 

«17 

Sbohler non è piu un mito, ma 
: lo spettacolo è ancora valido 
• perché è un gioco sul icatro. 
•sempre godibile. Quanto ai 
mici dcsiden attuali, forse vor¬ 
rei essere «chiamato» da Berlu¬ 


sconi. Non sono come quelle 
persone che non cambiano 
inai idea, credo che sia bene 
' restare al passo coi tempi e se 
li futuro è la televisione, mi 

• adeguo. •' ' ■ • 

Firmerebbe ancora con Vai- 
me on altro testo e iiD'alIra 
■ regia? ■ 

Senza dubbio. La collabora- 
■ zionc per Disposto a tutto è 
stala eccellente. Considero 
Vaime il più bravo scrittore sa- - 
nrico in Italia, non solo per 1 te¬ 
sa teatrali ma anche per 1 suoi 
racconti: scrive delle stone che 
7 sembrano film. , - .. v 
C’è qnaleom per fa quale sa¬ 
rebbe davvero «diqroslo a 
■■ tutto»? •,.■.3, . -, 

No. 11 mio è solo un personag¬ 
gio sulla scena. Nella realtà 10 
. non sono disposto a tutto, men 
che meno per cose protessio- 
■,nali. i.-,. 
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Antonio Lubrano 


Su Raitre «Mi manda Lubrano» 

I misteri 

del redditometro 


, ■§ Non è un termine conia- 
' to dalla banda di Auanzn il 
redditometro è un solisticato 
e ' incomprensibile modello 
che il ministero delle Finanze 
ha Inviato a circa due milioni 
e mezzo di cittadini. A questi 
SI richiede di dichiarare l'e¬ 
ventuale possesso di beni, co¬ 
me le auto, i motoscafi, caval- 
' 11, residenze di villegmtura e 
cosi via. Il tutto deve menisi al 
blennio 1989-'90. Stasera alle 
20.30 su Raitre se ne discuterà 
nel corso di Mf mo/Kfa Lubra- 
no. Gli interrogativi che ver¬ 
ranno rivolti ad alcuni respon¬ 
sabili del ministero delle FI- : 
nanze riguardano non soltan¬ 
to la dilficoltà di compilazio¬ 


ne del redditometro, ma an¬ 
che la sua effettiva utilità. 

. All'interno della trasmissio¬ 
ne ampio spazio verrà anche 
dato al problema degli anzia¬ 
ni che vengono derubati in 
casa e numerosi sono i trucchi 
utilizzati dai ladn per entrare 
negli appartamenti. Oltre ad 
' alcune tesbmonianze, Lubra¬ 
no inviterà in studio Rodolfo 
Ronconi, capo della squadra 
mobile di Roma. Il test di que¬ 
sta settimana riguarderà infi¬ 
ne qualità e caratteristiche 
. delle vane marche di aspirme, 
’ realizzato in coiiaborazione 
con i'isututo Mano Negn di 
Milano. , . , v 


Da Sandra e Raimondo per festeggiare la 100* puntata deDa sit-com 

«Benvenuti a casa nostra» 


Conferenza stampa a casa Vianello per parlare di ; 
Casa Vianello, la sit-<om della storica coppia (in : 
onda su Canale 5) che festeggia la 100» puntata.. 
Sandra e Raimondo hanno ricevuto gli «ospiti» nel 
loro appartamento a due passi dagli studi milanesi 
della Fininvest. Un’occasione per raccontare del lo¬ 
ro eterno successo, in un «duetto» che ricorda tanto 
le scenette a cui ci hanno abituato in tv. 


MARIA NOVRLLA OPRO 


MB MILANO Potevano farlo 
solo loro, Sandra e Raimondo; ' 
invitarci giornalisti a <asa Via- - 
nello» per festeggiare con una 
conferenza stampa la centesi¬ 
ma puntata della loro sit com. - 
Peichà casa Vianello, quella 
vera, somiglia tanto a quella n- 
costruita sul set televisivo di 
Canale 5 Però è più abitata. 
Oltre ai coniugi Vianello ci so¬ 
no la mamma di Sandra, la Ta¬ 
ta, e una famiglia filippina 
(madre, papà e un adorato 
bimbo di due anni) E poi c'è 
un gigantesco gatto giallo. Tut- - 
ti Insieme appassionatamente 
a Milano 2, a un passo dagli . 
studi tv. Studi nei quali si prò- . 
lunga la vita domestica e arti¬ 
stica di una delle coppie più 
amate d'Italia. Lei fintamente 
svampita, lui fintamente pigro ; 
e distaccato, in realtà sempre 
vigile nel nbattere le offensive’. 
di spontaneità che la moglie 
lancia al mondo. - • ' 

i Un esempio: qual è il motivo • 
del loro inesauribile successo ~ 
e quali limiti si pongono per ■ 
continuare nella nproduzione : 
televisiva della loro vita a due? . 
Sandra risponde; «Non voglio ' 
pormi luniti. Me li sarei posti se / 
avessi dovuto, alla mia età, an- ‘ 
dare avanti a fare la soubrette. / 
Penso SI possa andare avanti 
magan ancora 5 anni. Certo, ci 
saranno le sciatiche, le sclero- 
si » \ 


' Raimondo: «Le relazioni...». 

' Sandra: «Fai come VUOI. Iodico 
che questo è un modo di poter 
, invecchiare in tv, giorno per 
giorno». . 

Raimondo; «SI, perchè, se uno 
sospende per un penodo, poi 
, quando toma si sente subito 
dire: macom'è invecchiato!» 
Sandra: «Gli auton sono mollo 
bravi. Perchè fare 100 puntate 
. su un divano, senza esterni 
che costano troppo...». 
Raimondo; «Ma cosa dici? La 
sit-com SI fa in interni». .. 

' Sandra: «Volevo dire che sia¬ 
mo sempre noi, sempre noi. E 
' poi per girare in esterni non . 
. abbiamo più l'età», v ’ ■ 
Raimondo; «Certo, facendo 
sempre noi stessi, non ci pos- 
sonocapitaretroppecose». ' - 
: Sandra: «La gente ci accetta 
perché si riconosce. Lui non lo ' 
sa, (lerché sta sempre a casa, 

<v ma io che esco, mi sento dire , 
' da signore della mia età che 
. capiscono bene quei calci nel 

letto, quella noia. . . 

■ Raimondo: «Noi in realtà sia- ' 
mo separati. Facciamq.finta di ’ 
stare insieme». - " 

.. Sandra: «Lo Stock ci ha unito». ' 
7 Raimondo: «Ma che cosa di- 
ci?». ■ -f: ■. '■■■.■ ■ 

’ Sandra: «Ma si, non ti ricordi 
. quando facevamo la pubblici- ' 
, . tà dello Stock? Siamo una cop- 
pia veramente bella, ma non . 
mi va di dire: rose e fiori. Mo- ; 



I protagonisti delia sit-com «Casa Vianello» 


menimi di cnsetta ci sono sta- . 

, 11..». -A'. 

Raimondo; «E che non abbia- 
mo saputo approfittarne». - 
Sandra: «lo non mi rendo con- 
' to delia mia età. Certe volle . 
sento signore anziane che mi ,, 
dicono: ma.com'è brava, pia- 
ceva tanto alla mia mamma. 
Allora mi vengono un po' i bri- ' ' 
vidi. Comunque, dopo 10 anni, 7' 
quando vado a lavorare sono a . 
casamia». 

Raimondo: «Per fare un varietà 
ci vorrebbero delle idee. È una 
sfida continua». .iv- 

Sandra: «Qui ormai sono a ca- ■ ’ 
sa mia, come una volta in Rai. 

E poi voglio dire che Berlusco¬ 
ni è molto affettuoso con noi. ' 


che siamo stati i pnmi, con Mi¬ 
ke. Corrado...» ■ 

Raimondo; «Ci protegge per¬ 
chè siamo una razza in via di 
estinzione», 

Sandra; «Siamo tutti amici. Ve¬ 
ramente con Mike è difficile es¬ 
sere amici, ma chi se ne frega, 
è fatto cosi, ed è stato sempre 
cosi. Qi voglio bene lo stesso. 
E Corrado pici, ti ricordi quan¬ 
do è stato male...?». . 
Raimondo: «Ma che cosa di¬ 
ci?». . ■- 

Sandra; «Ma si! Però voglio dire 
che quello cui voglio più bene 
è Pippo Baudo. Perché? Per¬ 
ché, nel bene e nel male, per 
me è un punto fermo. E protet¬ 
tivo, è pazzo, ma paga sempre 


di persona. Ha un brutto carat¬ 
tere, però è buono e non è uno 
' stupido. Quando - Raimondo i 
' era maialo, è stato Pippo l'uni- ' 
co a interrompere ii suo lavoro 
'' per starmi vicino. Ero affranta, } 

/sul letto..».- i" 

-Raimondo: «Come, sul letto 
■: con lui!?». - 

' Sandra: «Ma dai, ero distrutta e ’ 
i.' lui era U...oh, insomma, guar- 
■■■ da secondo me le conferenze 
• stampe si dovrebbe farie solo - 
. alla conclusione del program- - 
/ mi». ■ ■>. . 

Raimondo; «Ma come parli? 

.. Conferenze stampa, à dice». 

<• Sandra: Conferenze stampa? E 
; va bene, come vuoi, io ho fatto 
la quinta elementare».. 


240RE 
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UNIVERSrrÀ (Raidue. 6.00). Corsi universitari a distanza 
nel programma nato per iniziativa del ministero dell'Uni¬ 
versità e della ricerca scientifica e tecnologica, coordina¬ 
ti dal consoizio Nettuno nell'ambilo della legge : 
341/1990. La durata dei corsi è di tre anni, dopo i quali è ‘ 
possibile conseguire dei regolari titoli di studio. Oggi si ^ 
studia per l'esame di matematica I.. . . • - 

I FATTIVOàiKi (Raidue. /2.00J.Inoccasioncdel49anni- 
versario dell'eccidio delle Fosse Ardeatine. ii ptograinma 
condotto da Fabrizio Frizzi ospita un signore, figlio di 
uno dei 335 martiri fucilati dai nazisti. , - , , : 

L’OCCHIO SUL CINEMA (Raitre, 12.15). Appuntamento ; 
con la trasmissione del Dipartimento scuola educazione 
dedicata ai protagonisti del mondo del cinema. Oggi è la ' 
volta di Giulietta Masina che ha cominciato la sua carrie¬ 
ra nel lontano '42 con una trasmissione radiofonica scrit¬ 
ta da Federico FeilinL Dopo sono arrivati i grandi succes- 
siconLasnadaeLenotridiCa()ina.duepremiOscar. 
GEO-'VlACaONELPlANETA fRaitre. /fi.OO;. Obbiettivo ’ 
puntato sul lago Turkana in Itenia nel documentario gi- . 
,. rato dal giornalista del quotidiano Lo sfompo Nevio Boni. • 
Nel filmato una lunga intervista ad un «indigeno» che per 
anni ha vissuto in Italia e in Europa ed ha poi deciso di ri-’ 
tornare al suo villaggio di «foglie e fango». ■ 

MIXER COSTUME (Raidue, 22.20). Stella Pende ci erudi¬ 
sce sui rapporti uomo-donna con l'aiuto di Vittorio Gas-. 
sman, Stefania Sandrelli, la scrittrice Barbara Alberti. Pi¬ 
no Quartullo e la sessuqloga Giorgia Dalla Chiesa. 
MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). La battaglia delle quote ^ 
del latte tra i produttori italiani e la Cee. Questo il tema 
- della puntata del programma di Cad Lemer. in sala, rap¬ 
presentanti della Coldiretti, deH'Unione agricoltori, delia 
‘ Confagricoltura, allevatori del Lodigiano, tecnici ed 

esperti del settore. -.. ’ 7. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5.23.25). Dopo 
la campagna di sen»bilìzzazione sulla mancata applica- ; 
zione della legge Basaglia (la 180) ora Costanzo pone ^ 
, . : l'attenzione su un'allra carenza: quella di una legge che 
: regolamentile donazione degli organi. 

- PLAYBOY SHOW (Italia I, 23.30). Serata a luci tosse per 
gli amanti del genere, nel programma tratto dalla celebre - 
. rivista erotica. In scaletta le immag'mi di modelle e inter- 
. viste a fotografi e personaggi del mondo dello spettacolo 

. edellamoda. ii.-;',. . .... . —. 

PUBUMANIA (Raitre. 23.40^. In attesa dell'airivo di Enrico .< 
, Ghezzi, Piero Chiambretti «saluta il pubblico» con uno 
speciale dedicalo alla sicurezza stradale e alle stragi del 
' sabato sera. Saranno prcsentaU degli spot intemazionali 
che testimoniano l'impegno sociale della pubblicità per 
sensibilizzare il pubblico ad un uso prudente deUe auto. 

^ • ' . - s ,. (Toni De Pascale) ■ 


Craiuno 


e.so ooaimBMCoutimiiNTV 




Coinltalo proinotors Ministero 
Agricoltura e CofflUato promotore 
Elezioni Comunali - 


ALPRID HflCHCOCK 


gsa^ i 


TaUNO'UNBAMOm 


0.30 MIMAPAOINA. Attualità ' ” 


oorrom pbb Tum. Te-. 

' lefllm 


AOS MAUIIIZKCOtTAIIZOSHOW 


11AO Onil. Varietà con J. Scotti ' - 


11,00 TOB ■ ■ 


1UB SOMniaUOTIOIANL Rubrica 


IMO POmiH. Attualttà con Rita Dalla 
• Chiosa. Santi Ucfiarl'' 


14AB MBCZU . : MATMMONUU. 

■' Con Marta Flavi. ' ’ ■ • ' - 


1B«0 TIAMOPAMJAIIOWL Rubrica 


10,30 lanÙBBLUaSCaBDAUN 
-, MATiailONIO». . Con : Davide 

Msnoacel i-- 


1*jOO naBUMBAM. Cartoni animati 


1&0O OKlLPinZZOtOlUSIO. Quiz 


10,00 lA RUOTA DBUA PORTUBA. 

Quiz con Mike BongloniO ’- - ’'- 


2000 TOBSORA .. ■ ■ 


20 AB snuaeu LA NOTIZIA. Show 


2OA0 QUANDO LM IRCI NaFllm 

con Veronica Hamel ' • 


22A0 SPAZIOB. Attualità ' 


230B MAUROIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 
’ ■ ■- 24.0010 5 - - ■ ■ ■ ■ ■ - 


1.30 snuaciALANonzuk - 


200 -raSIINCOlA 


■' 2.30 SPAZIO 0. Attualità -. 


300 TOBBOICOiA ■ 


300 CIAK. Attualità cinemalooretlca 


400 SPAZIOB. Attualità ” 


BOO TOBSOICOLA 


S.30 ATUTTO VOLUMB. Rubrica - 


eoo RASSBONASTAMPA. Attualità 


BOO C I AO CIAO BATTINA. Cartoni 


SlIB DMasOMOPOCHL Talalllm 


BOB SUPSRVICiCr. Telefilm -- 


lais LA PKCOU OBANOB Nili. 

Telelilm 


10OS PROPnSWNBPBRICOLa Te¬ 
lefilm 


110B A-TBAM. Telslllm 


1SOB STUDNIAPHITO 


1300 CIAOCtAa Cartoni animali • " 


■1-.V-! w.vi ■j!.iu.i,'.»Bfini!rrB 


14.13 NONllLARAL Show 


1BOO UNOMANU 


1BOS BAVWATCH. Teisfllm 


170B TWINCUPB. Varietà 


1700 MITICOl Rubrica 


180B TANZAN. Telefilm 


1800 MA MI PACOA R- PIACSIK 

Show . 


laOO STUOIOBPONT 


10.10 UNOMBTBO. Con Enzo Braachl 


10.1B ROCKAROU. Gioco 


2000 KARAOKI. Show 






2200 AOUORBHnPAPA. TeMlm 


2300 PLAVBOrSNOW - - 


OOB STUDIOAPBRTa Notiziario 


» * ' .tj i^ vi7 



030 STUDIOtPOIir 




10B LA PICCOLA ORANDB NBLt. 

Telefilm 


20B MASONUMP-L Telefilm 


i-.Ai é 


lefilm 


Baio AQU0IIMNIPAPA.T9(9tHm 


i-B'ji 




'< Programmi codificati 


2000 AVALON. Film • - 

1400 IL TIMPO DBUA NOSTRA W- | -- 

TA Teleromanzo I 2200 SUA MABSTA VIBNB I 



SCEGLI IL TUO FILM 


BOOO MAMMA HO ACCHIAPPATO UN RUSSO 

RaglarURIcfcRoaMUhaLconWlpHuMay.LjaafPiNM- 

' nlz.Uaa(1SSO.B0 mlnua. . 

Una commedia sulla fine delta guerra fredda vista con 
. gli occhi dei teen-agers americani: quattro ragazzi 
trovano un militare russo svenuto su una spiaggia 
della Florida lo aiutano e scoprono che non è tanto 
. cattivo come si aspettavano. , , . . 

7-nVUJA1 7':, 


aO-BO lAGUEHRADBLFUOCO 

.. Regia di Jeaihdaoqiiea Araiaud, con Eversa McGlll, 
Rao DosmChong. Francia (ISSI). SS mlmiU. 

7 '. ’ Un fantasy preistorico sulla guerra tra le tribù per la 
. conquista; del fuoco. Diretto dal patinato Jean-Jac- 
. ' ques Annaud (popolare autore di «Il nome della rosa» 

' edel receota»L’amante»)ùstatoglratosenzaeoono- 
mle. Ottimi lafotogrotlae II dOoor. 

- ODEON,..--.:.- ... 5 ;:: .v •. 7 .; z: 


SOvBO QUANDO LEI DICE NO 

Regia di John P a Uereen, con Veronica HomaL Lee 
t' . QT«iLJuddHlraeii.Uaat1SBO).iaOmlniitL 

'. Un tv-movie di denuncia Imperniato attomoa un prò- ■ 
cesso per stupro americano (tristemente simile a ' 
quelli di casa nostra). Beth è una quarantenne divor- 
, ziata che subisce violenza da un avvocato appena co¬ 
vi:- - noscluto a un corso di francese. Ca fa metterà tutto,' 
insieme a una coraggiosa avvocatessa, par ottenere 
■ giustizia, . .. 

V : CANALES -v. 


aS-BO MICKYAMAUDE ' 

" Regia di Blaka Edwarda, con Anna Rebiklng. Amy h» 
... V., .' vlng,DudieyMooire.Uaa(IBB5).118mlniill. 

Rob ha una moglie bella e Intelligente (forse troppo) 
tutta dedita alta carriera. SI consola con Maude, glo- 
, : vane violoncellista, e tutto fila liscio finché le due don¬ 

ne non gli annunciano, quasi contemporaneamente, 
. di aspettare un bambino. Ovvio che il poveretto non 
. sappia che pesci prendere. Una commedia cinica ben 
dlrettadaBlakeEdwards.cheselaprendesoprattut- 
tocolcinamadelbuonisentimenti. . , 

RETEQUATTHO :-:V, 


SBuBB SETTEDONNE ^ 

. Regia di RudoH Thome, con Johamias ll e i r acfim a nn , 

' : : . AdrianaAllaras,Cannanla(igBB). 100mirali. - . 

: Rudolf Thome, già critico cinematografico passato 
dietro la macchina da presa con «Tre donne, il sesso 
e Platone», ci riprova con un'altra commedia oenti- 
mentale a metaforica ln,cui il protagonista deve sbro- 
• Oliarsela tra sette donne di diverse generazioni e un ; 
. testamento-rebus lasciato dal padre (che non aveva 
la coscienza proprio pulita) alla sua morte. Da vede- 
■ re. ■ , .. , , 1 .,. - , 

TEIEMONTECARLO --'' ”7 


1JM) 7LATENDAROSSA 

R^la (H MUdiall Kalalozol, con Soan Connery, Claii- 
dla Cardinole, Peler Fbidi. Ilallaniraa (1B7D). 143 ml- 
■ ■' nuB. ■ I, 

<. Ricostruzione kolossal della spedizione del generale 
; Umberto Nobile al Polo Nord nel *28: il dirigibile Italia 
si schianta al suolo e gli uomini deH'equIpaggio resta¬ 
no In attesa del soccorsi per quarantotto giorni. Una 
: ' coproduzione italo-sovletica molto attenta anche a 
rendere conto delle polemiche che all'epoca nacque- 
7 ro Intorno al caso. .i:-,-; ■: . . . . 

/ . 7 . 7 - RAIUNO ...VVi ' . V-:.;. 


B.1B LA TRAPPOLA MORTALE V-'-"'-;:,- 

Regia di Buri Kennedy, con Glenn Ford, Rita Haywor- 
. Vi, Joseph CoBen. Usa (1BB6). 22 minuti. 

■ ' Glenn Ford, poliziotto corrotto por amore di una mo¬ 

glie avida e bellissima (é Rita Hayworth), ruba soldi e 
droga dalla cassaforte di un medico della mala Insie- 
. me a un complice. Durante la fuga, l’altro viene am¬ 
mazzalo. Film violento e tragico, un po'di maniera ma 
con un cast di lutto rispetto. . 

7;'“. RAIDUE ,7.- ■■■■..V’,. . 


2,20 ...'ASFALTO CHE SCOTTA 

Regia di Clauda SoutoL con Lino Venhira, Jean Paul : 
Belmondo, Sandra Milo. Francia (ISSO). 110 mlnuV. 

Un «noir» a due dal regista di «Un cuore In inverno». 
Lino Ventura, vecchio gangster In declino che vorreb¬ 
be mettere In salvo la famiglia, chiede aiuto a Jean 
Paul Belmondo. Ma la polizia gli sta alle costole e la 
7 mala parigina l'ha condannato a morto. 

RETEQUATTRO ■,■..,,..7..,. '■ 


LA FAMNUJA BRADFORD. Ts- 

letllm 


IJBFFBRBON. Telefilm 


OBNBRAL HOSPITAL. Teleno¬ 
vela 


MARIiniA, Telenoveia 


TOSMATTRIA. NoUziaiiu 


INBS, UNA B BORBTARM D’A- 
- MARM Telenovela 


LA2T0IBADIA2MNDA. Tele- 

• novela ’ 


CBLBBTB. Telenovela - 


IL FRANZO t BMWITOl Gioco 
quiz. Nel corso del programma 


U’i 


1430 tuoN pommoio. vvm 

con Patrizia Rossetti 


14j0t tSUTIMUe Teleromanzo 


ISaOS OHKUL Telenovela 


16.4S ANCHI I RICCHI FIANOOIIOi 

■Telenovela " 


17.00 Ul 


17.00 T04 " ^ ' 


17.90 NATURALMINTI WUA. Ru¬ 
brica 


17.49 eVUVAMO TAHTO AHATL 

Show 


18e20 IL NUOVO CROCO MURCOF- 

PNL Gioco a Quiz. Nel coreo del 
programma alle 19; TO 4 ^ 


1030 lASMNOlUINROtA. Teleno¬ 
vela 


9090 RMttOlUICtAe Teleromanzo 


tteOO MICKIiailAUDE Film 


99.90 T04 




A9FALT0CNI9C0TTA. Film 


STRMRFBIAIIOM. Teleflim 


RAOIOGIORNAU. QR1 :6; 7; •: 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 9.30; 
7.30; 9.30; 9.30; 1130; 12.30; 13.30; 
1530; 16.30; 1730; 10.30; 1030; 
22.30. OR3: 6.45; 8.45; 11.45; 1335; 
1535; 1935; 2035; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. : 
7.56, 9.56. 11.67, 12.56. 14.57. 16.57, 
1836. 20.57, 22.57. 9 Radio uno per 
tutti: 11.15 Tu lui i figli gli attrl; 12.06 
Ora sesta: 14.00 Ori flash; 1030 
Ascolta si fa sera;-20.20 Parola e 
poesia; 20.2STQS: Italla-Malta. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27. 11.27. 13.26. 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27. 16.26, 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radlodue; 939 Taglio di 
terza: 1031 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 14.15 Intercity: 
15.49 Pomeriggio Insieme; 19.55 
Questa o quella; 2030 Dentro la se¬ 
ra. - ’ ;••• -.r»- 

RAOIOTREe Onda verde: 7.18, 9.43.'^ 
11.43.6 Preludio; 730 Prima pagina; 
9.09 Concerto del mattino; 12.30 II 
club dell'Opera; 14.05 Novità In com¬ 
pact; 1630 Paiomar; 20.45 Giornale 
Radiotre; 21.00 Radiotre suite. 
RADIOVEROERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 . . 
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Teatro. Novità di Mario Prosperi 



A Milano il 26 marzo inizia 
la 3“ edizione (rinnovata) ; 
del festival cinematografico 
dedicato al Continente nero 


Messo da parte lo stile naif 
ora si scopre Timportanza 
di uno stile più improntato 
alla ricerca dei «generi» 


■■ ROMA. Mussolini s'mtilo- 
la.con perentoria iiccchczza, il 
testo Kritto e interpretato da 
Mario Prosperi, per la regia di 
Gian Marco Montesano, di sce- 
na nella sala del Politecnico, fi¬ 
no'al 10 aprile. Ma-di quale. 
Mussolini si tratta? Le prospet- 
tive dacui l'orrendo personag¬ 
gio viene qui nguardato sem¬ 
brano via via diverse, e varia¬ 
mente intrecciate: dalla fred¬ 
dezza, documentaria si passa 
alla farsa sinistta,.dal grottesco- 
ai .gjiand-guignol, dal ritratto 
pur impietoso, ma'ini qualche 
modo-oggettivoi lalladéfonna-’. 
zione satirica, echeggiante ,le 


(ogni nlenmcnto all'attualità 
si deve ritenere puramente ca¬ 
suale) .-Permane in noi, a conti 
fatti, il dubbio sul senso com- : 
ples.sivo e hi necessità di un'o¬ 
perazione’ certo curiosa, ma 
oscillante .tra diffetenti tenta¬ 
zioni, dall'aperta - .parodia - 
(Mussolini che: a causa della 
radicala pronunda romagno¬ 
la, non-nuscirà mai a spiccicar 
come si deve nemmeno la pa¬ 
rola fascismo) a un abbozzo 
di tragedia storica (ed.ecco lo 
stesso Mussolir^ prossimo alla 
fine,-dialogare con. la.voce di 
Matteotti, come' Bmto con 
l'ombra di Cesare), contrari- 



caricature (non sempre voìon- ’. 

tarie) che del, •duce» luron iat- . *4 *^9*.*® piO attendibili crona- 
tejnìritacinmortc.. . . , f^e di quell'cpoca,j:heci par-, 

Slparte,comunque. dall'.ui- . ®"?' 
timo atto» (rammcnJale il film .. | 

<dtCatloLÈzani7): abitatore a» ' 

luffllako., sbdo rrienUte spo- 
g^dl soldato tede*o, cón la ■ 
sua amante aara-Petacci. è ^ 
stato catturato dal partigiani, e 
attende l'inevitabile sentenza - 
Un bel salto Indletro'nel tem- 

po’. eàbbi'amo'davantt il Mus- ' ^retótuiscè un^im“ 

solini gtovane;'^ ^ 

delVssdIni oratóre, ci- 
' <1 «U® lettera. 9 quasi, a co- 

• "linclate dalle sue antiche po- 
canitodellinte^tonellapn^ • sijjiorii barricadiere (per tale 
ma yjenra mondiate, ma che L aspetto, ' tuttavia, d' . toma a 
aimra'si camuffa d(e^ ^una ^ ' mente’,u*^o strepitdso.monolo- 
frasMli^ia rivoluzionaria. 11.]^ - 'go'costruitòiìT'addosso, parec- 
ato:è>,pKk oitnenftjiKHotdalla •. chl'''anri^^^lri'k*io«dólfattore 
Manda su Roma al delitto Mat- y Enzo Robufil, e poisto sotto l'H- 
teolti, al coosmidamento .del . luminante titolo Ma il campa- 
regiine,.alla>ltciagurataiiinprer<'. ano Mussolini, 'diobono, l’era 
sa etiopica, al disastroso in- gìàuncamerataT^. - . , - 

- 8t|“sp: f?^-*eeondo.conflitlo,v.' . Alla generosa esibizione del 
ali8;*fi.nlitta;m||ltate e.polili-ti .protagonisla,' Sl.accQmpagna- 
ca.iaita.-.tnacabra resurrezione,, , no le prestazioni- in-più ruoli, 

. sotio,yestc-reptibblichlna,e,al. Danilo Di .Gianvittório, Milo 

lo,squallido,lentathiò.i in «dre-, , Vallone, AlfonsoMandla,e so- 
, miSi .di riprendere. ,per salvarsi. . prattuUo di Carla-Cassola, che 
. la.'peUe, i'cqntótti .con gli antl- impersona ligure anonime .e. 
chi compagni.:." .. ' , / dislesamente, Clara Petac- 

Una parabola ripercorsa a - ci, nonché, in un breve scor- 
■voto d'uccello (nonostante lo ;~cio;' la figlia di Mussolini (e 
' spettacolo sia poi tungiietto), .-V moglie di Galeazzo Ciano), 
-con -lacune anche vistose, - ■ Edda.-All'Invisibile Matteotti dà 
iqiUatche;'.con(uslon<S';idi;!',i<ilate:|Mvoce:':Renzo['Giovampietro. 1 
llquando si-pària 'deglP'eventl “"-coshimt (non iwlo divise: pur 
belliciguàlèlìe (òppoi^'a ,^se questé,. ò^vlameiiie, abbon- 
-sottollneàtura; - rièlla-fase-ini-- • danoYiedàriéi lallrmà di Helga 
jdale; là dove si. ricordano l(i-.H. WlUiarns. .Buone, aUa,.»pri- 

partito Tascata già al pole^fooi^Wio.<TWP)n 4 it,i xin , ; | 


Tre è un numero perfetto. Anche per un festival. Ed 
infatti, giunto alia terza edizione, il «Festival del cine¬ 
ma africano» (in programma da venerdì al 1® apri¬ 
le) ha cambiato radicalmente pelle. In sintonia con 
gli autori de) Continente nero sempre più alla ricer¬ 
ca di uno stile espressivo lontano dalla naioetée. Tra 
le curiosità del cartellone, il «Dracula» algerino che 
apre la manifestazione.- ;. 


SRUNOVBCCHi 


■■ MILANO. Sorpresa; il cine¬ 
ma africano sembra aver sco-;- 
pertó il •genere». Almeno cosi 
pare di intuire scorrendo l'e- 
'lenco delle opere in concorso 
alla terza edizione del «Festi¬ 
val» in programma da 26-mar¬ 
zo al.l° aprile. Ese l'intuizione 
trovasse conferma pratica, .se - 
veramente i cineasti del Conti-. 
nenie nero avessere abbando¬ 
nato, la amoetée neo realista 
i che aveva caratterizzato le 
.scorse edizioni della manife¬ 
stazione. .milanese per. il rac- - 
.conto, la sorpresa potrebbe 
addirittura lasciare il posto allo 
stupore. Uno stupore più che 
giustificato, visto che parliamo 
di una cinematografia-peren- 
. nemenie condizionata;:nel suo 
sviluppo da diflicoltà . econo¬ 
miche e oiganizzathre. Ma la¬ 
sciamo tempo al tempo, ed 
aspettiamo la conclusiohè del 
«Festival» per trovare conferme 
o smentite alle prime intuizio¬ 
ni. Per ora, accontentiamoci 
delle sorprese. C^he non sono 
, poche. . ; . ... 

Infatti, se II cartellone in 
qualche modo ne anticipa al¬ 
cune di carattere prettamente 
•stilistico», te novità più radicali 
le troviamo nella strutturastes¬ 
sa di questa «vetriria» senza 
tendenze, di questo «festival- 
non-festival» nato forse soltan- 
, to per dare voce ai pensieri di 
chi voce non aveva. E.quindi 
t-strutturató-senza una-lqgicase- 

ST .OSKMOAavr AljaiMA<rAJ OS. 


quenza «in-progress». Invece, - 
. - arrivata al terzo anno, la mani- 
. festazione si é dovuta confron- 

- tare con la propria identità, po- ; 

.' nendosi necessariamente de- 

' gli obiettivi. Ed ecco allora che, - 
pur nella difficoltà di dover fa¬ 
re 1 conti con un cinema scar- - 
samenté produttivo, oli -erga- - 
nizzatóri hanno coiriiodato a ' 
limare te sezioni, ad'imporre 
dei criteri di selezione, ad evi- ; ' 

; ' lare te «ammucchiate»che fan- 
: no numero in cambio di una 
ricerca faticosa di percorsi nar- \ 

: ratM ed espressivi. Morale di 
’. questa scelta è uri'festival più 
attento a «premlàie»'l'evoluzlo- 
t rie delle cinematografie.plutto- 
sto che alla documentazione ' ' 
abbastanza notarile di un prò- - 

•y cesso di crescita. - . 

- Non è un caso.'ìjuindi, che 
la sezione dei lungometraggi .- 
in concorso sia stata «alleggerì- . 

,'. .;ta>, riduccndoa 13i fllmin ga- - 
' ra (tra questi 5 sono opere pri- 
me) . Tra i nomi di spicco; se- - 
^ gnalazione per il burkinabé i 
Idrissa- Ouedraogo (Samba : - 
Traod!), Il tunisino Nouri Bou- : 
_,,zid, (dezness), l'etiope Hailé 
' Geri’ma, pioniere del blak cine--: 
ma americano (Sankofà) e i;' 
l'afro caraibica Eurhan 
.' autrtee- di (Jn’aridà . stagione ; ; 

- bianca (fi presènte con S^'i 
• méort). Non è. altrettanto, un .. 

■ caso che anche il segmento'.- 
1 dedicato ai cortfìtnetra^rib-. 

1 : bia trovato una-forttrcàraqeriz: ; 

- ---zazitmé'iri’.scElferràffàtftfechè':' 
-S , I , i-.T .IHOOn onori IMIC'.' 



Un'inquadratura del quinto episodio di «Die Zweite Heimat» 

La quinta puntata di «Heimat 2» 

Hermann beato 
tra le donne 


Una scena del film «La trace» della regista Mnisina Neiia Ben Mabrouk 


prediligono la licrion al docu-. 
mcntarx> puro e semplice. Ma - 
in questo viaggio alla ricerca di ’ 
un punto di equilibrio sul qua- ' ; 
le costruire un futuro, pure là . 
sezione tematica ha subito ra- : 
dicali cambiamenti. Qucst’an- ., 
no sarà interamente sviluppata 
attorno al tema de «Il cinema : 
delle donne africane e della < - 
diaspora»: con la parieciptizio- 
ne di alcune tra le più impor- - 
tanti cineastc de! continente: 
dalla tunisina-Neiia Ben Ma- - 
brouk all'esoidiente Regina - 
Fama Nacro.'prima donna-re- - 
.gistedelBùridnaiFaso.’-trt-i 


Dopo la ricognizione sul ci¬ 
nema del Mali, compiuta lo v 
; scoiso anno, la retrospettiva - 
: FHinierà questa volta sul Niger, ' 
cercando di mettere in .luce i ■ - 
mille problemi che hanno por- .. 

, tato ad una crisi irreversibile ' ' 
■Juna cinematografìa emeigen- 
: te. In grado, in un passato re- 

- cerne, di rmticipare loirae " 

“ espressive e narrative (basti 

' pensare agli esperimenti di ci- 
nema d'animazione compiuti ’ 

- da Moustapha Alassane negli ' 
. anni Sessanta) ed incapace da - 
-tre annidi produrre un-lilm,^'.;. 
ùNonostante. la-tetevistenè^'na-'' 


zionalc abbia raggiunto, nel 
frattempo, ottimi livelli di qua¬ 
lità. . 

L’ultima notazione è per ri¬ 
cordare una ulteriore novità 
della terza edizione del «Festi¬ 
val del cinema africano»; il 
concorso che «RImmaker» ha 
promosso per premiare il mi¬ 
glior progetto di cortometrag¬ 
gio sul tema del rapporto tra 
immigrazione e città. Da rea¬ 
lizzare in collaborazione con 
te comunità di immigrati di Mi¬ 
lano. Non è poco per unlesti- 
, vai che era nato senza tenden- 
•zeU'.'- : .■ - — 

i*-»-_ Vfc-.ii _ ; Ai«^i;>n;: 


■i ROMA Ultimo giorno uti- ' 
le. oggi, per gustare al «Nuovo 
Sacher» il quinto episodio di 
Die Zweite Heimat. tolse uno ; 
dei più belli tra quelli pa^ti fi- , 
noia (ma è davvero diUicile , 
stendere una graduatoria). Si ' 
intitola H gioco con la iìbenù e i 
dura 119 minuti e 8 secondi. 
Come sempre, Edgar Rcilz è ' ' 
strabiliante nel centrare le psi- - 
oologie dei personaggi dentro , 
una narrazione veloce, densa, 
allusiva, non programmatica- • 
mente artìstica. (5^ tocca a ,■ 
uno dei personaggi femminili 
ornasti in ombra, la pioelessa 
Helga, cui ■ a bella Noemi ■ 
Steuer regala una sensualità ", 
acerba e dolente. È lei ad apri- 
re il film, cercando spunti sulle • - 
facce delle suore clic parteci- " 
pano ad una processione reli- 
giosa. Fa caldo a Monaco e -, 
presto, con lo scoppio dei tu- : 
multi nel quartiere di Schwa- - 
bing (Il 22 gigno dei 1962), la : 
temperatura politica andrà alle : 
stelle. 

È ammirevole il modo in cui - 
Rete ricostruisce per cenni cs- ' 
scnziali la brutalità poliziesca (. 
contro gli studenti, colpevoli di a 
suona.-e all’apertó con te toro ■ 
chitarre. E proprio in uno di : 
questi pestaci «legali» inciam- » 
pa il povero Hermann, preso > 
per un sovversivo, manganel- '- 
lato sulla schiena e uiseguito ' 
da un questurino..Megiiocam- - 
' biare aria, magari per raggiun- .. 


gere Helga. nel frattempo ripa¬ 
rala dai suoi genitori a Dolmen 
ma sempre invaghita di lui. 

Ogni episodio di Heimat 2 
possiede un momento allo che : 
riassume ed amplifica il senso 
della puntata. Qui la sequenza 
ciou aniva quando U frastorna- .i 
to Hcmiann viene amorcvol- s 
' mente «sequestrato» da Helga, * 
l'amica Dorli e la scn-suale Ma- 
nanne e coinvolto in un festino .- 
erotìco-gastronomico di fronte ; 
al quale impallidiscono le ri¬ 
cette di Nooe settimane e mez -, 
za. In bilico tra fantasia sessua- i. 
te e commedia licenziosa, la ' ■ 
situazione è risolta con un toc¬ 
co magistrale, e la da antipasto 
: aH’amplesso che più tardi Her- ; 
mann, fuggito nottetempo dal- 
■; la camera da letto della vergi- ■ 

. ne Helga, consumerà con l'in- 
, lelicissima vamp Marianna. - - . 

- Riscaldato dal colore nelle . 

' scene notturne (mentre quelle . 
diurne sono in bianco e nero), * 
r il film sfodera anche una pa- 
rentesi comica intonata ai re- ■ 

: spiro storico del racconto e si S' 
conclude col ritomo.seitcmbri- ;• 

' no in città: rispunta Clarissa, la ;; 

. violoncellista amata da Her- '. 

- mann, e sul suo viso c'è stam- J ■ 
pala una strana espressione. 

.À'Per saperne di più appunta-;" 
; mento al sesto episodio, quel 
Noi figli di Kennedy in pro¬ 
grammazione da domani scm- ■ 

- pre al «Sacher» di Moretti. -- >, • 

A«;.', '.'.i. 'OAfiAn. 

’• •*f’.*’ I 




























I PRIMI VISIONI I 


ACAOEMVHAU. 

ViaStimlf* 


L 10.000 
T»l.4jeT78 


AOMMAL . 

PluzaVerbano.S 


L. 10.000 
Tel. 6541195 


Lwia dl Me di Roman Polanakl; con 
Pelai Coyote-DR- (16.50.19.40a.30) 


j di Jon Amlel; con Richard 
Qere,JodleFoster-OR 

I15.30-17.50-90.10-22.30) 


AORUNO . L. 10.000 Sefimaraby di -lon Amlel; con Richard 

PlaizaCayo<ir.22 , Tal.3211696 '. Gere.JodleFoater-DR 

(15JO-17.50-20.10-22.30i 


ALCAZAR 

VlaMetivdelVal,14 


L 10.000 
Tel.568000B 


La mooHe dei aoMato di Nell-Jordan- 
■ OR (16.3(M8.30-2a30-22J0) 


Accademia AgIaU, 57 . 


AMERICA 

Via N. del Grande, 6 ’ 


L. 10.000 . Sommanfey di -lon Amlel; con Richard 
Tel. 5408901 Gere,.lodleFoeler-OR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 


L 10.000 
: Tel. 5816168 


Sei and ZM di Michael Mak; con Amy 
. Y^;^htt^Chow-E(vm18)(16-18J5- 


ARCHWEOe L. 10.000 ComlneM «Me per caie di Umberto 

Via Archimede, 71 Tel.6Q7956? Marine; con Margherita Buy, Maaslmo 

GhInl-BR (16JO-18JO-2èJO-22.30) 


ARISTON 

VlaClcarone,19 ' 


L. 10.000 
Tel.3212S»7 


□ (MaptotaddlaconClinlEaslwood' 
W ^ (15-17 JO-19.50-22.30) 


ASTRA 

Vlale.)onlo,225 


L. 10.000 
Tel. 8176256 


ATLANTIC 
: V.Tuacolana.745 


L.l0.a00 
Tal. 7610656 


2013 la lerlana di S. Gordon; con ChrI- 
alopherLambert-F (1622.30) 


___r di Jon Amlel; con Richard 

Gere,JodleFoalar-DR 

(15J0-17.80-20.1O22.30) 


AUOUSTUSUNO L 10.000 Sallrooiii, «ara di baie di Baz Luhr- 

C.aoV,Emanuale203 - Tel. 6675455 .' inann;eonPaulMercurio,TaraMorlc8- 
_ - __^ M__ |16JO-18.3(MO3^.30) 


AUQUSrusOUE L. 10.000 CliarM di Richard Attenborough; con 

C.8OV.Emanuele203 •' Tel.6875455 RobertOowneyJr.-OR 

(16.40-19.5022.30) 


BARRERMIUHO 

Piazza Barberini, 25 ; 


L 10.000 

Tel.4827707 


BARBERINDUE 1.10.000 

PlazzaBart)arlnl.2S Tel.4827707 


Un .dMido gaadbieme di Jonattian 
Lynn; con Gddie Murphy,; Victoria Ro- 
well-BR (15.ÌÌO-17.5O2O22J0) 
(Ingreaao apio a Inizio apettacoloi 


BARSIRRMTRE L. 10.000 

Piazza Barbarlnl.ES Tel.4e27707 


Caaa Howard olJames Ivory; con Anto- 
nyHopkina-OR (ie.4O-l9.3O-22J0) 
(Ingreaao aoh» a . inizio apellaeolei 


Luna di Bela di Roman PolaneW: con 
PeterCoyota-DR .. (17-19.9022JO) 

(Ingreaao aolo ' a Inizio apatlaceloi 


CARITOl L10.000 8lìiglaa,ranieraaunaloeodlCanieron 

VlaG.Sacconl,39 ; Tal.3236819 Crowe; con Bridget Fonda, Campbell 
Scott-BR (1ft15-18JS-20J5-22J0) 


CAPRANICA L. 10.000 

PlazzaCapraniea,101 ^Tel.e7924e5 ^ 


CAFRAMCHETTA L. 10.000 

PjaMontecl1orie,12S Tal. 8706987 


O LablondadlSergloRublnl;conNa- 
alaaaja KInaki, Sergio Rubini - OR 

. .)16-18.1O20J0-22.30) 


8 vlaggle di Fernando Soiann ■ OR 

(15.40-17j02022.30) 


.CIAK^ - L.10.000 , SooMiaiiby diJon AmM; con Richard 

VlaCaaaia,692. , :, f.>Tel.33251607 Qera,JodlaFoiter-OR' 

(15JO-17J020.1022JO) 


COLAOIRIEiaO L 10.000 

na!aaColadimanzo,68 Tal.W^ 


Trauma di Darlo Argento; con Chriata- 
Aala Arganla-G(15.45-16- 


DOPKCOLI 
Vla<lall«P(neta,15 ' 


L6000 

T«l.85534e5 


La ananhae dalla pfeoaM baiana Man- 

C« . 07.15) 


OEinCCOUSERA LSOOO 

Via della Pineta, 15 ' '701.8553465 


DIAMAKIE 

VlaPrenaatlna,230 ' 


17.000 
Tal.29S606 


Ole aaM la regina di Martin Stellman - 
OR_ (20.45-22.301 


Ripoao. 


EDEN LIOOOO 

, P.zza(MadlRianzo,74 .Tel.8878692 


_ __ . L1fl.000 

VlaSloppanI,?V TalJDTOOis 


_lo par cane di Umberto 

Marino; con Margherita Buy, Maaalmo 
Ghlnl-BR (16J0-16.3O-20.30-22.30) 


_ . ■ L.10.0(IO 

Viale R. Margherita. 29 T6US417719 


O Oiacula di Francia Ford Coppola; 
' conWinonaRyderaGaryOldman'-OR 
(17.àÌ2O22J0) 


_ ■ . L.10.000 

V.ledall‘Eaereito,44 . : Tal.50106S2 


Amata a Ti db mu inaiao di John Landia; 
oon Anne Parlllaud. Robarl Loggia-H 
(15J0-17.W-20.ltoa)) 


ESPERIA . L8.000 

Piazza Sennino. 37 ' : Tal.W12884 


_ __ I di Sam Ralmi; 

oonBruce Campbell, Embeth Davldtz • 
H (15a)-17.16-1»20.45-22.30) 


Sa2lfli(tuéln«.dl'‘i'*'’ ' 

' nrrii'ill io intt.'rririiiMi/ * 


L'elle di Loiani»Alo famera di Geor¬ 
ge Miller; con Nlck Nolia. Suaan Saran- 
don-OR (1530-18-20.1522.30) 


EVRCME 

VlaLiazt.32 


LIOOOO 

Tei.9eio8oe 


PraRMMidrdeniHrdllUantii Braat; con 
AlPacInoìOirltaiKl^-SE. ; 

-Il—■^‘■•- ^(1»193I).22J0) 


EUROPA . , LIOOOO 

Cpraoij;italla. W/r 


. Trauma di Darle Argemo; con Chrlat»- 
; j^r ^W, A ala Argenlo -0(1530-18- 


I di Darlo Argento; con Chrlalo- 
pher Rydell. Alia Argente-iG 
■ . ■ (154522.30) 


EXCEtSIOR . L iaOOO 
VlaB.V;ila(Catme)e.2 Tal,6299296 


Campede'Fieri’ 


/ LIOOOO 
Tel.8664368 


La ma g ia del eeWato di Nell Jerdan - 

OR : . .(18-16~10202022JO) 


PIAHMAUNO 

viaBl8aelall.47 


LIOOOO 
Tal. 4827100 


,0 iptalaganMdiRobartAllman-SA. 

(18JO-1630«J022JO) 


—.—aa dl SpOe Lee; con OenzeI 
Waahington. Albert Hall - OR’ 

.(17J021JO) 
(Inoremo aule a Inizle apattacele) 


PIAMHADUE .. . . . L10.(100 S danm- dl Loula Malie; con Jeremy 

' V)aBl8eolat),47. '. - Tel.4S27.lOO : liom,JolleitaBlnoche«DR 

. . (15JO-1820.1522J01 

(Ingreaio : iole a Inizio apetlacolo) 


Viale Tra8tavare;244/a 


GKMEUO 

VlaNomentana.43 


L.1O0II0 SW arA ct Una aliato biabSedaaeota 

Tel. 0812848 : -di Enne Ardellne; con WhoopI Goid- 
berg,Mao(|leSmlth-BR (10f522JO) 


LIOOOO. 

Tel;8654149 


GOLDEN 

Vla Taranlo.'38 ■' 


LIOOOO 

701.70496602 


Un Caere In tovaiae di Claude Sautel; 
oonEiiaabethBourgine-OR- 

(18.T0-18JO202O22.30) 


□.OEipiaMBdieconaintEaatwood’ 
W > _ : • (18J0-17Tto.1O-22.30) 


QREENWCHUNO. . ' LIOOOO . Lana Park di Favai Loungulne; con An- 
Vla.Q.Bedenl,57.::Tel.574882S; dralGou8n,Na«iliaEgorova-OR 

(18-1O10-a)J0-22J0) 


GREENWICHOUE . LIOJOO Hakotai X di Splke LaeLcon Danzai 

ViaQ.Bodonl,S7 - Tal,574562S . Waihington, Albert Hall-bR(vei8lon« 

originaleconaotwiltoll) ’ (17J021JO) 


'VlaQ.Bodonl,57.. 


LIOOOO DHalPaeaadalaatdldlNIoolaaPhlll- 
Tel.574982S ; bert;oonAboubakar,AnhTuan-00 '. ' 

■ (16-1010202022.30) 


QRBOORV ' ; LIOOOO .TraoniadlDartoArgento;cenChriito- 

VlaGrag^Vll.lOO’ Tel.6364852’ . pherRydell,AalaAràanto-G .. 

■ (15.30-173020.10-22.30) 


HOLEUtY . .LIOJOO Uina 4 noto dl Crlatlna ComencinI; 

Largo B. Marcello, 1. 701.8548326 con Fabrizio BentlvMlo,CarloCacchl- 

" (ie;iW02S202922JO) 


MUNO 

ViaG-Induno 


L.10.000 
TeL 5812496 


’HMG' 

’VlaFogllanoiST’;.; T 


Un dtoSnto ganSbiome di Jonathan 

Lynn; con Edole Murphy, Victoria Ro- 
w ell-BR (15JO22J0) 


L 10.000 . O LaMondadlSergloRublnlroonNa- 
Te). 86206732 itaa^a KInaki, SenW Rubini - ÒR 
_ (,i,X5:,8.iMoa>22JO) 

MAOMONUNO L 10.000 . Un cuore In biMme di Claude.Sautal; 

VlaChlabrera.121 -.701.5417926 cenEllaabelhBoiinpne-DR 

- . (16l)-18J020J022JO) 


HAOISONOUE 

VlaChlabrera.121 


L10300 
Tel. 5417926 


HADMONTRE 

Vla(%labrert,121 


LIOOOO 
Tel. 5417926 


Fuga dal mende dal aogM di R. Bakahi- 

F (16J0-18J020JO22J0) 


. di Loulae Malie: con Jeremy 
Ironam JuHetM Bkioche - Or 

(16-16JtoJ02£30) 


MAnSONCWATTRO LIOOOO 2013 tahrtoiia di S.Gordon; conChrl- 
VlaCMabrera,121 :Tel.5417926 elopherLambert-F 

■ (18-ia.1fr20J022JO) 


MAESTOSOUNO 
Via Apple NuovoTTe 


LIOJOO 

Tel.786086 


O' Oraeala dl FrancIs Ford. Coppola; 
con WInona Ryder, (3aty Oldman - OR 
V (14.30-17.10-1930122.30) 


MAESTOSO DUE 
Via Apula Nuova, 176 


. LIOOOO 
Tel. 786066 


CalnoeCalnodlA.Banvenuti'BR . 

■ ^ ^ ^ (1430-17.10-19302230) 


MAESTOaOTRE 

VlaAppiaNueva,178 . . 

MAESTOSO QUATTRO 

VlaApplaNuova,'178 


L10.000 LenodeetocMÉdilrwinWlnlderiRo- 
701.786086 bertDeNlro,JeaalcalanM-DR - ’ 
'(14.30-17.10-19302230) 

LIOOOO 
Tel.786066 


..lO’par case di :Umberto 

Marino; con Margherita Buy, Maaalmo 
GMnI-BR (14;30-17.10-193022j0) 


MAJESne , ' L 10.000 . GlecM d’aduM di Alan J. Pakula;<on 

Via SS. Apostoli. 20 TeL 679490e KevlnKllne, MaryEllzabathMastranlo- 

■ ' nlo-0 (16-18J020J522.30) 

ME1ROPOUTAN , . LIOJOOO UnoieelacMèdllrwInWlnkler.con 

ViadelCorso,8 - > Tel.32ÌN833 . RobertOeNlro;JasalcaLanM-OR - 

(1815-1BJ(>20J022.30) 


ViaVlterl)0.11 


L.10.000 
Tel. 8559493 


(Mando di Sally Petterlcan Tllda Swln- 
ton-DR- (1630-183020.302230) 


NETYVORK 
Via dona Cave, 44 


L 10.000 Un dtolnlo gaiiMuome di Jonathan 
Tal.781Ù71. Lynn; cen-Eddle Murphy, Victoria Re- 
well-BR ■ (15.30-16-20:10-22.30) 


□ OTTIMO- OBUONO-B INTERESSANTE 

DERNiaONI. A: Awanturoeo; BR: Brillante; DA.: Dia. animali. 
DO: Oocumantario; DR: Drammatico; E: Erotloo; F: Fantaatico. 
FA: Fantaaclenza; 0: Giallo; H: Horror; M: Muaicale; SA: Satirico. 
SE: SentimonL; SM: Storlco-MItoloo.; ST: Storico: W: Western 


NUOVOSACHER - L. 10.000. HelnMl 2 (9 gioca cen la llberU) di Ed- 
LargoAsclanghi.l . > Tel.581B116 gar Reitz; con Henry Arnold, Salome 
__; _ _ _ Kammer-DR 115,45-18-20.15-22.30) 


PARB . L.10.000 

VlaMaonaGrecla,112 Tel.70496S66 


PASQUINO > • L7.000 

VIcolodel Piede, 19 ' Tel. 5803622 


Sommer ib y di Jon Amlel: con Richard 
Qere,JodleFeater-DR ... 
_ (15.30-17,50-20.10.22.30) 


QUIRINALE L.8.000 

Via Nazionale. 190 T ; Tel. 4882653 


. Dead egain (versione Inglese) 

(16,30-18:30-20J022.30) 


L’ermete dade tonebre di Sam Rslml; 
con Bruco Campbell, Embelh Davldtz - 
H (1530-17.15-1fr20.45-22.30) 


QUIR8IETTA L10.00a '□ XgrmtdteaesmerediF.Archibugi; 

VIsM.MIngheltl.S , ' Tel.6790012 - conSsrgloCastellllto-0R(16.15-16.3fr 
20.3fr22T30) 


REALE . L 10.000 

PlazzaSonnInó . . Tel. 5810234 


RIALTO , - ■ . L10.000 

Via IV Novembre, 156 . Tel. 6790763 


L'ermato deSa tonebnt di Sam Rslml; 
con Bruca Campbell, Embeth Davldtz - 
__ (15J0-17.15-1fr20A5-22J0) 


O MartOiMaitaeMailodlElloraSoo- 
la; oon Giulio ScarpaO, Vaiarla Cavalli - 
BR ; (1fr22.30) 


RITZ . ■ , -L 10,000 

Viale Somaila, 109 ’ i :.Tal.882056S3 ' 


RWOU , . 

Via Lombardia, 23 


. L 10.000 
Tal. 4880993 


I dtotodo pamiliiaine di Jonathan Lynn; 
con Eddle Murphy, Victoria Rowall - BR 
(1530-1820.1022301 


La mogia del a cidi te di Nell Jordan 
_OR i_ (1530-18.30-203022.30) 


ROUQEETNOIR L10.a00 Ammil di Bruno Ceinlla; cen Monna 

Via Salarla 31 - Tal. 8564305 ' Pozzi, Novello Novelli-BR 

(16-18,30-20.302230) 


ROYAL ■ . ■ ■ L.10.000 

Via E. Filiberto, 175 . - Tel.70474549 ^ 


TMumt di Darlo Argento; con Chrlslo- 
phnrRydall, Aala Argento-G ’ 

(153fr17:6020.1fr2230) 


SAUUMBERTD-LUCE LIOOOO 
Via Della Marcada, SO . Tel. 6794753 


La crMI di Coline Sarrau; con Vincent 
Unden, Palrlck TImall - BR(1S3fr1530- 
OOJfràjO) 


UNIVER8AL. ' ^ - L 10.000 . L’enMdi. dalle tenebra di Sam RaimI; 

Via Bari, 18 , Tal. 44231216 - con Bruca Campball, Embeth Davidlz • 

H ■ (1530-17.15-192045-2230) 


VIP-8DA L10.000 

V)aGallaeS(dama,20 761.56205806 • 


X di Splka Laa; con Danzai 
Washington. Albar) Hall -DB (1721.20) 


■ aNIMAVOSAII 


OEUEPROVWCE - L6.000 

Viale dalla Province. 41 Tel.420021 


Pemedoil verdi trW ala tonnato del 

bine . (153frir.45-20.1fr22.30) 


TMUR-- . L 50004.000 

VladeflllElruachl.40 Tel. 4857762 


Diarie parlmWIgN 


(16.15-2230) 


ICINBCUIBI 


AZZURRO SOPIONI 

VladegllSclpionl84 . Tel.3701084 


Sala Lumiere: Rassegna •Pasolini» La 
lieeBaJa nubiana Mm vMt dalli lu¬ 
na (1030). fl preoetao (20); Lo abantoro 

( 22 ). • .■■ 

Sala Chaplln; OSmIo (10.30). Morto di 
un mitoniMtoo nnpoto^ (20.30); 6 la- 
dmdlbamblitl(2230) _ 


ASURROMEUES - SALA GRAN CAFF(:AiW>togla(llmaur. 

VlaFabOIBrunoS . Tel.3721840 raa(20.30);MuaieatuplWirtniodtr- 

na (21); Raaàagaa di pOMia dal vivo tu 
bMiit^ (22); La eaman da Mio 
(2230); L’otplM dtaa muta (23); BntvI 
lllmrarl(23J0) 

SALEHA DELLE RASSEGNE; Antole- 
già Mffl aurraaS (20): Oratd (20.30 


CMETECAHAZIONALE - 

(c/eolnamtdel piccali) - 
VItledalltPInetaIS Tal.8SS34SS 


U madre di V. Pudovskin (15): » daatr- 
todallvtoHdlV.Zurllnl(1830] i 


ORAUCO , LSOOO 

Via Peruflia. 34 701.70300199-7822311 


KqlSmiPGRATO’.. ' :”L8.(IP0 


D rey y la ratea di J. A. Pararne (19); 
PHdadlP.Liduc(2l) 


dl.TóbfiJteCPct 


LLABEUNTO L7.00a 

Via Pompeo Magne. 27 Tal;32182S3 : 


SALA A; Mac di J. Turturro (183020.30 
2230) 

SALA B-'TùH I Varniiier à New Vort di 

J.Jael(1920.45^30) ■ v 


RAUmOELLEElPOIIZIONI 

■'■L12000 ■ 

VlaNtzIenale, 194 ; Tel.459S45S 


POLITECNICO L7.000 

VleO.B.TIépolo,13/n 701.3227559 


Raaaegnn •Ribalto di Remm Teby 
DammEdt F. Felllni (1730);Unavlladte 
Bela di 0. Rial; P p ertober a e di 0. Lu- 
cheltl(2045) 


. I piato mulo di David Gronenberg 

(20302230) 


■ FUORI NOMAI 


BRACCIANO 

YWQUO. . .L15999 

Vla8.NegraM.44 TeLWITiii 


(1530-173020.102230) 


COUIPIRRO T 

ARHTON . ' . L 10.000 

ViaCanaolareLalina . Tel.9700588 


scie CotbuccI: B dto d n l e ganBluonio 

(15,45-18-2022) 
Sala De Sica: I nuovi eroi 

. (1545-182022) 

Sala Sergio taena'.PrekHne di derma 
, / (1545-19J022Ì 

SàlaRenaHInltLanoBeelacRH .. 

(1545-182022) 
SalaTognazzl: Somnienby 

(1546-182022) 
SiliVl 80 on)l:T)nume (1545-102022) 


VTTTOmOVENEro L 10.000 

ViaArHolaneto.47 ’ Tel.9781015 


SAIA UNO; L'ennMi d aia tenebra " 

(152022.15) 

SALA DUE: La moglledll toMMo 

■ (18202215) 
SALA TRE: LuntdIBels 

__ (17.302022.30) 


niASCATi w; ^ 

POLITEAMA ': > À; L10.000 
UrgoPanIzza.S . - Te).942a479 


SAIA UNO; Sotnmeraby “■ ' 

• (1018.1020J02230) 
SALA DUE: I diilteto genUuemo 

' (101S.1020J02230) 

SALA TRE: Minima, he rlptrae ramno 
(1018:1020.202230) 


tUPERCBIEIU ; LIOJOO 
PjedelGetO,9 Tel.9420183 


Drmima 


-. 110)8.1020202230) 


OROTTAPRRRATA 


VENERI : 
Vlal8l*Maaalo.88 

^ LTiOOO . Hettfvpleggtodftuoiit 

TeL9411301 ’ 

(1622.30) 

MONmiOTONDO ■ ’- i-.:,.:;.:-. 

NUOVOmUCM , L«,000 ’ Ripe». ■ 

VlaG.MitteoMI,63’^- ■ ' • 


ostia; 

KRVSTAU 

VlaPallottlnl 

' . L. 10.000 Egrandacocoaiara ^ 

' T«l.50031#6 ■ ■ (16.15.16.15J0.15-2230) 

SIETO 

ViadelRomaonoli 

L 10.000 . Sommanby f1fr1S.0fr20.1fr2230) 
Tel.581(JT60 • ■ 

SUPERBA 

V.(« detto Mar(na:44 

: L.10.000 . EMarActUMaritotateabRoAiawra 

Tal. 5672529 ' (16.15-18.15«1.1S-2230I 

TIVOU^iv 

QUEEmm 

P.zzarNlco<ja<ni; S ' 

■ 1.7.000 ' Sommanby 

Tal. 0774120067 


TUBVIONANOROMAIIO 

CWEIMPAUU : , L.8.000 fllpo» : 

Ma Garibaldi, 100 ■ Tel. 9090014 ■ 


VALMONTONB .':7; 

CMEHAVAUE L6.000 1 Film peradultl 

ViaGI Matteotti, 2 ' Tel. 9590523 

• (19:2fr22| 


MLUCI ROSSII 


Aquila, via L’Aquila, 74- rel.7S949S1. Modarnetia, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza delle Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouge. Vla M.' Corbino. 23 - Tel.5582350. 
Odeon, P.zza delta Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Cairoll, B6 - Tel.446496, Splendid. via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
520205. Ulisse, via Tiburtina, 380- Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557. . ■ . . 


MPROSA 

ABACO (Lungotevore Moillni 33/A • 
Tei. 3204706) 

* ULTIMA RECITA. Allo 21. LInM- 
” gota Wconda dal eavadanti india- 
. no di Riccardo Cavallo’, con la 
. Compagnia dalle Indie. Regia di 
RiccardoCavailo. 

AGORÀ tO (Via delia PenitenzBv 33 - 
Tel. 6874167) 

. Alle2l.Vedefelcf)lerodiM.Wor. 

th e P. Yetdham; con Marco Ca- 
f raceioio. Teresa Patrlgnanl. Re¬ 
gia di Roberto Silvestri. . 

AL BORGO (Vie dei -Penitenzieri, 
.. 1.1/C-T«l.686192e) - ’ • 

- Alte 21. Intrighi di Nicola Guerzo- 
ni, Masatmo Russo: con F. Blre- 

• echi. P. Oe Sanctie, F. loppolo, E. 

’ Serto. Regia di Meaelmo Russo. 
ANFfTRlONe (Via S. Saba. 24 - TeL 

.5750827) 

Alle 20.45. PRIMA. Il gatte In tanca 
. di Robarto Leriei da G. Feydeau: 

con Umberto Giusto. Adalberto 
> Bonannl, Clelia Favettl. MIralla 
" Galiano. Regie di Giampiero Fa- 
veftL 

AROCNTINA - TEATRO DI ROMA 

. (Largo Argentina. .52 - , TeL 
’ 6BKM801-2) 

: Venerdì alte 21. PRIMA. U botle- 

V oa dai caffè di Carlo Goldoni; re¬ 
gia di merlo Miselroil. 

ARÈNEO (Viale delle Scienze. 3 - 
TeL4455332) . 

, Alia 21. Sogno (ma. fora# no) di 
, Luigi Pirandello; cori Lucilla Mor- 

V tacchi. Roberto Hmlitzka, Mario 
Pedalo. Gloria PomardI. Ragia di 
WaitarPagiiaró., 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
, Tal. 5694875). 

Alte 21.1 peMfl.aono matti di Ce- 
: sare Zavatttnl. libero adattamento 
" a regia di Bob Marchesa. Con An¬ 
drea Buscarli e Silvia Oa Luca. 
CENTRALE (Via Galea. 6 - Tal. 
8797270-6785879) 

' Atte 21.15. Ceeè e U pafenle di 
. Luigi Plrandeilo; con le Compe- 
gniaStablle. 

COLOSSEO (Via Capo d’Alrica S/A - 
TeL 7004832) 

Alle21.LetniMt9urazionedlBem 
' no il Cioelooe di Albert Innaurato; 

con Antonio iuorio. Etena Blbolot- 
' tL Regia di WatlerMatoatl. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d*A(ricaS/A-TeÌ; 7004932) 

’ Sala A: Alla 17.15. Dillo a p a rala 
' tue di Pmìo Montasi e Piermaria 
Cecchini; cton Piermarle Cacchinl. 
4 RegladlPa^oMontesi. 

Sala 6: Alla21. U Matta di P. Pal- 
' ladinoA.p{effadarici:conA.Piar- 
; ledarfcl.^M. BertinL Ragia di An¬ 
drea Mancini. 

DEI coca (Via Galvani. 66 - TeL 
, 5783502) 

' Alle 21.X. Teieeomando con M. 
AltIflier.T. Gattlcioao.P. Bonenni. 
G. Ciallll; scritto e diretto da C.IIV 

• segno. t; 

DE) SATIRI (Piazza di GrottapinU. 

19-TeL 6871639) - 
r. Alle 21. Leggeri peccati di Alberto 
Silvestri; con aaudie .PoggtanL 
Francesco Poggi. Chiara Gobba- 
to. Regia di Franca Vatarl. 

DEI SAfim LO STANZIONe (Piazza 
. di Grottaptnta.19-Tel. 6871638) 

,v Alla 21. .ara# aa fóaai Zerro? di a 
con Michele La Qinastra. Ragia di 
Alberto Rosei. 

OD SATIRI SAU 0 (Via di Grotta- 
ptoUvIS-teL 66806244) 

. - Oomer^lea alle .21. Cen la vaSgia 
" di cartone Catamato a Nei» 

' ^ Orleene eo^-èdlretto da Mùer^ 

’ - minano Bnino;con Urbano Liona;' 

MaurizioLopa, RobertoValerlo. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tei. 6764380) . - - 

' Alle 21, Riatta IgùeìrinfreneWle 
:: voglia di petore) con Francesco 
' ApoltoniyLuerezIslantadallaRo- 
''vere.RegladiPir>o<2uartulio. * 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 

. 4743564-4816598) 

;; Alle 21. Staeera al reclle Pappino 

- 4 farsa di PeppIrioOe Filippo; con 

• HHde Renzi.- Merlo Buasolino. 

; Marco Lemidrle. Ragia di Walter 

Mentre. . 

DELLE MUSE (Via Foril. 43 ^ Tei. 
44231300-6440749) . 

Allo 21. Mementoneemento tele 
di Salvatore Marino;. P.' De Slive. 
M. Cinque. Regia degli Autori. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - TeL 
.9171060) . 

AII021.15. Dal balconi dairangcd 
' Napoli di Renato Ribaud; coni 
. Franco Gàrgie. Floriano PInto, 
Giovanni Rtob. 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glta. 42-Te). 57804801^5772479) 

- Lunedi alle 21. PRIMA. U eignori- 
: na Elaa di 'A. Schnitzler con Mk 

caala Esdra. Regia di Walter Pa¬ 
gliaro. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • TeL 
8788259) 

^ Alle 21. fn-peeto liberamente trat- 
; to da testi di Edoardo Sanguinati; 

‘ con Qiotgine Cantailni. Paola Ga- 
' ribottt. Irene Graziosi. Cristina II- 
' barati. Alleetimento-'e regia di 
Marco Lucrimi. ' 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 - 

- TeL 7096406) 

Atte 21. Un bado a mezzanotte di 
o con Paola Sambo • Gloria Sa- 
' pio. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) . 

.. Alle 20 : 45 . U^iebetes domata di 

■ William Shakespeare; con Ma¬ 
riangela Melato. Franco Brancls- 
roiLRegiadi Marno ScJaccaluga. . 

EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a -TeL 
8082511) • 

- Alle 21. Concerto di musica clae- 

elea. V 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tel. 6798498) ; 

• Alle 17. Teneri legami con Valerla 
Clangcttlnl, Elisabetta Carta. Re¬ 
gia di Maddalena FatlucchL 

FURIO CAMfUO (VlaCamltla. 44 - 
TeL7687721-4828619) 

ULTIMA RECITA. Alte 21. Terra di 
netfuno con la Compagnia •Giar¬ 
dini Pensili»; regia di Roberto Pa- 

■ -ciOalb. 

GHIONE (Via deUe-Fomaci. 37-Tel. 
6372294) 

Martedì 8tte21. PRIMA. Non elea 
come di Luigi Pirandello; con 
. Nando Qazzolo. Regia di Walter 
' Manfrè.: 

IL PUFF (Vle.G: Zanazzo. 4 - Tel. 

, 5810721/5800889); v . 

' Alle 22.30. Onesll.'^ in co mrtttb). 

, IL..preticamen1e ladroni di M. 
Amendola, S. Longo, C. Natili. 
Con. Landò FlorinL (Sluey Valeri, 
Tommaso Zavda, Anna Grilto. ; 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- ; 
, chl.104-TeL8555036 
' - Prsnotaztoni spettacoli studenti. 

'■ Cera una evolta lo di Q. Rodar!: 

Logos. Poesie in eoneeito di A. . 
- . PeIrInL Cee* di L Pirandello. Te- 
Mofonare dalle 11 alle 14. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, ' 
82/A-TeL4873164). ■ 

; : Alla 21.». Ses ar Poriar di Piero 
Cestefiecci: con Maria Luisa Pi- 
' selM, Lucio Caizzl, Antonella Mo¬ 
netti. 

LA comunità (Via QZanazzo-TeL 
5817413) 

Alle 17. Accademia Aefcermann 

scritto e diretto de Giancarlo Se- 

LASCALCTTA (Via dal Collegio Ro- 
. mano. 1 - Tel. 6783146) 


. ' Alle21.TracennoniemaIallscrit- ' 
to. diretto ed Interpretato da Clau¬ 
dio Cotti Zelati: con Stefano Nata- • 
le. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 - . 
Tel.3223634) 

Atte 21. Sinceramente bugiardi dt 
Alan Aychbourn; con Elana Cotta, . 
Carlo Alighiero. Regia di Giovan¬ 
ni Lombardo Radice. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 

• 5695807) 

’ • Alle 21. H caso Roblneon scritto. 

' diretto ed interpretato da Giorgio ’à 
BarberloCoreettl. w- 

' NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
. Tel. 465496) 

Alle 21. Il teatro caiaene di Glor- ; 
„ ^Qabercanzoni e monologhi di , 
Giorgio Qaber e Sandro Luporini. ' 
RegiadlGlorgloGaber, 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, * 
17-Tel. 3234690-3234936) 

; Alle 21. Parole d*ainerera.parole 
'I diretto ed Interpretato da Nino 
/: Manfredi; con F. Mari, G. Guidi. R. / 
Charbonalr. 

: OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
- Tel. 66308735) 

SALA CAFFÈ': Alle 21». L'alba . 
dei terze millennio scritto e dirot- - 
to da Pietro De Silva; con Pietro , 
De Silva e P. Fosso. . . 

’ SALA GRANDE: Domani alte 21. . 

; Le seme di E. toneeee; con Jader 
, . Balocchi, Beatrice Palme, Walter 
> Tulli. Regia di Gianni Leonettl. 

= , SALA ORFEO (Tel. 88306330): Atte • 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S. Saba. 24 - tei. 
5750827) 

,Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto roseo di Leo Surya; con Gui- 
. do Paterneai, Daniela Tosco. Rita 
;. itaila, Luisa lacurtl. Regladi Patri¬ 
zia Parisi. 

OON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-TeL 71587612) 

' Alte 10. Pinocchio opere per un 
', burattino di Carlo Collodi: con la 
' Compagnia-A.LD.A.» di Verona. 
ENGU8N PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

‘ Tutte le domeniche alle 17. Cecl- 
' no alla ricerca delle uova d'oro. 

. Mattinate per le scuole In versio¬ 
ne inglese. ^ 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tei. 

. 7822311-70300199) 

Sabato e domenica alle 16.30. Le 
; Immagini del meraviglioeo e la 


IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 

^ Nuova 1245 Tel. 2005692- 
2005266) ^ : 

: Tutte le domeniche alle 14. il Ml- 
' calotoaauro spettacolo di buratti¬ 
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchlori. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Tel. 
094911G-LadlspolÌ) 

Tutte le domeniche atie 11. 11 



ì^pw^wùn^mMìiiiitQmisceikineadioperedìCesQreZavQttmì 
Adattale per Voccashne da Bob Marchese, leader del gruppo della 
. . Rocca di Torino. Al Teatro Belli 


' Mercoledì 
24 ^ rnarxq J 993 


ASSOCIAZIONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Tel. 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUCI 
Riposo 

ASSOaAZlONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOOAZIONE LAUDiS CANTV 
. CUM 

. Domenica alle 16.30. • presso la 
. - Chiesa Nostra Signora dì Czesto- 
chowa, iB'-go A. Coralli. 9 • Con¬ 
certo spiritueie di canto gregorie- 
: noconlaSchoiaCuntorumfìoma' 
> nadirettadaBonitacioBarotfio. 
vASSOaAZlONE MUSICA 65 (Via 
Guido Bantl. 34-701.3742769) ; 
Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cllvio delie Mura Vaticano. 23 
■- -Tel.3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRU 
• CH NEUHAUS (Tel. 68602976- 
■- 5696640} 

Domani alle 20.30. • presso II Mu- 
. seo 'degli Strumenti Musicali, 
piazza S. Croce in Gerusalemme 
'. 9/a • Concerto di Giovanni Vari- 
•eo (pianoforte), in programma 
musiche di Beethoven. Schu- 
mann, Choptn. LiszL 
ASSOaAZIONE MUSICALE - : G. 
TARTINI . . - . 

Riposo '• - 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA- 
- . NA(lnformazioniTe!.686844i) : 
Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICA VERTICA- 

^ LE (Via Lamarmora, 16 - Tel. 

4464161) ■ 

■ ■■ Riposo 

ASSOaAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta. 16-Tei. 
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21.30. es (L’Itluelene è più urgen- 
'. le del vero) PRIMA, di Nello Salto; 

: con Daniela Ferri. Sonia Tarantini 
ed Elisa Torri. Regia di Gianfran¬ 
co Mazzoni. 

PALLADIUM (Piazza Bariotomao 
.. Romano. 6-161.5110203) • 

Alle 21. Le faremo tanto male con 

- . Stefania Sandreìll. Pino Ouariul- 
, lo, Alessandro Gtosaman. Regia di 

PinoQuartuilo. 

' PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 -TeL 
8063523) 

: Alle 21.30. ArieoondlilQnala di e 

1': con Giobbe Covatta. 

'^PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tei. 4885095) 

- .• Alle 17. Donne in a m or» di Altoi- 
;/ sio-Cotn-Gaber; ■ oon Ombretta 

Colli. Ragia di Giorgio Qabar. 
OUmmO ^fla Mlnghetti, 1 - Te). 

'5794585) • 

' Alle 17. «léhen Padan » la daaco 
, vartade la Amariche a c ritto. diret- 
, ' to ed Interpretato da Dario Fo. 

^ ROSSMI (Piazza S. Chiara. 14 - TeL 
6642770) 

' :. Alla 17. Tre mariti e porto uno due 
’.y, atti comici di Oangaroesa-Alfieri: 

V con AHiero AlflerL Renato Morii- 
' no.RogladlAirieroAtflerl. 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
. MacollÌy75-Tal.6791439) 

Atlo21.30. Tangàfit ImSncI di Ca-, 
atellacci e Fingitore; con Orooto 
c, Uonollo o Mariuloito. Regia, dt 
‘ Pierfrancesco Pingltore. 

SNARK THEATRE. AaCE (Via Del 
^ Coniolato»10-Tel.66804551) 

. Alio,21. C olaSa een l a ltu raovvero 
freeea' eomo una roM di e con 
: Anna Carabotta; regia di Carlos 
' Velaequez. 

. SISTINA (Via Sietlna. 129 -TeL 
4826841) - ' 

> Alle 21. Poto di gruppo con gatto 
con Qlno Bramlerl, Gianfranco 

- Jannùzzo, Marito Morllnl. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 - 

, Tel; 5898974) 

' Alte 21.15. Da ploeola ero mollo 
: ' normale di Anna Maria Ghio: con 
• la Compagnia •Collattivo Isabella 
Morra». 

' SPAZIOZEftO (Via Qalràni, 65- Tei. 
5743089) 

. . Alte 21. Magioemic di o con Stota- 
.. no Arditi o Alberto Alivominl; con 
la partecipazione di P4arcel e 
ospiti a sorpresa. 

y SmONI (Via L Speroni, 13 -Tei. 
4112287) 

- Venerdì alle 20 j 45. PRIMA. La lon- 
laoea di Giambattista Dalla Porta; 
con Cecilia Qallla. Marco Cantini. 
Fabio Cacchi. RegiadiPiarTeata. 

STABOE DEL OIAUO (V)a Cassio, 
; 871-Tel.30311078-30311107) . 

: Alla 21.30. Delitto pertatto di Fre- 
. ' derick Knott; con aivano Tran- 
quiiil.Oianeario Sistl, Sandra Ro^ 
magno(L*Raoia di Giancarlo Siati. 

V STANZE SEGRETE (Via dalia Scala, 

.. 25-TeL8B95787) ‘ 

, . Aito 21. Cono nel salotto Vérdurin 
.dairopora di-Marcel Proust con 
' ■ Gianni Do Feo, Carmela Vincent), 

- Biodo Toecanf, Roberto Zorzut. 

' Regia di Angelo Galla 

> TORDMONA (^a degli.Aequaapar- 
ta.16-TeL86805890) 

V AHeZI.MelstlalcoeMala'nedI A. 

' Gavino Sanna. con M; L: Campa- 

tangelo, A, Gavino Sanna, Rosa- 
' rioQatlLRegiadiMarcoMeto. 

' VALLE (Via dal Teatro Valla 23/a - 
Tal. 68803794); 

Alle 17. Madamolaatta MoHara di 

S Giovanni Macchia; con Annama- 
/ ' ' ria Quarnieri, Giovanni Grippa. 

RegiadiEnzoSicUltno. 
.'.VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-TeL 5809389) r 

V Mie 21. Oyfem Q<qrttm vademe¬ 
cum teatrale e muaicale di un 

; ebreoerrante. Direttoed interpre* 

V . lato da Moni Ovadla con Maurizio 

yl- Detto.. ■ • • ' 

VILLA LAZZARO» (Via Appio Nuo- 
va522-taL7877»1)-v^. 

*-Domani alle 21. io zoo di vatro di 
' TonoMse Williams: con gli attori 
! della scuota di teatro diretta da 
. Alfio Borghese. Regia di Alfio 
Borghese. <'■ 

’ VITTORIA (Piazza S. Maria Ubera- 
trice.6-TaLS74050a-5740170)'^' 
Alle21.MaurizioM)cheMinDiapo- 
1 sto a tutte di Enrico Valme e Mau- 
rizio Micheli: con Aldo Ralll. Chia- 
/ ra Salerno. Sandro Sardone. Tino 
. Bonavtta. Regia degli Autori. , . 


■ down delle meravigtle di Q.Taffo- 

• ne. Spettacoli per le scuole il gi> 
- vedI.allelB.suprenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
. nocchi. 15- Tei 8601733 - 5139405) 

’ ^ : Alte 10. U tavola dairalbafo con 
la Marionette degli Accettella. 
TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
. ' -Tei. 5617004-5814042) •• 

■.. • Spettacoli per le scuole su preno- 
’ lezione Sliiob Mahal; il Castello 
;i. ' detta prooperitè testo e regia di 
: Tiziana LucattinI; con la Compa¬ 
gnia •Ruotallbera». 
tAtrO verde (Circonvallazione 
: Gianicolense.10 • Tel. 5662034- 
; ^ 5698065) ’ 

. ■ Alte 10. MMatone sleUaro con la 

• v Compagnia «L'Uovo»: regia di 
. ' M.C.GIambruno. y. -s „ . ’ _ 


CLASSICA 




ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
! ' da Fabriano 17-Tal. 323489^ 
Domani alte 21. - presso il Teatro 
^ Olimpico • Concerto del Ouartotto 
' . di Fiesole e del Quartetto Fenè. In 
programma musiche di Mozart. 
' ' Ciaitovaky, Mandeissohn. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
: TACECfUA (Via vittoria, 6) 

Vonardlalle 21.-presso l'Audlto- 
riodi viadoltaConcillazlone<on- 
cerio del violonoeiiista Marie Sni- 
' nello e dei pianlsta Andree Uic- 
' cItooM. In programma musiche di 
^ . Brahms (sonata in mi minore per 
V.:; violoncelJoeplanoforleop.38.0t- 
to LIeder per violoncello e plano- 
torte; Sonala in la maggiore per 
. violoncello e lanoforte). 

Sabato alle 19, domenica alle 
V.. 17» e martedì alle 19.». - pres- 
. ' so rAuditorio di via della Conci- 
! ’ nazione - concerto .diretto da 
. toaac RaraWiiliavihi oon il plani- 
^ . sta Brune Leenardo Gafcar. In 
. ' * programma musiche di GMnka. 

• Gailok.Calkov8ki]. .. vj 
i.'ARCUM 

Domenica alle 19. • presso la Ba- 
(■:; slllca di S. Marta degli Angeli. 

piazzadellaRepubblica-Tempua 
; Quadrageeimae-MUes Brevla dl- 
ripe II maestro Osvaldo QuidoRL 
: ASSOClittJONE CORO POUFONI- 
CO LUIGI COLACfCCM (Viale 
r;, AdriatlG0.1-TeL66889681) 

Y, ■ Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano, 2 - Tel. 
3242366) , 

Riposo 

. ASSOOAZIONE GIOVANILE MUSI- 
CALE- . -.r-,. 

, Riposo • ■ 

. ■ ASSOCIAZIONE «LA STRAVAOAN- 

7 . ZA» (Tel. 3243617) . , . . , 

• Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICALE «CORO 
lAEnCANTORES» 

■<' ■ Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno- 
Ia.12-TeL3201150) .. 

Riposo 

; : ASSOCIAZIONB MUSICALE »DO- 
. MENICO CORTOPA881» (tei. 
l.V ' 9910016) .... 

-Rtooso • ’• ■ ‘ ■ 

; ASSOOAZIONE MUSICALE Q. CA- 
; RISSIMI (V.ie dette Province 164- 
TeL 44291451) , 

-V. Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICALE EU- 
^ TERRE (Via di Vigna Murata. 1 - 
r;' TeL5912627.5923034) 

' Oomanlalle20.45.-pressot‘Audl- 
. J torium del Serafico, via de) Serafl- 
co 1 - Concerto del pianista Mae- 
aIrolUano Damerini. In program- 
y - ma musiche di Faurè, Skr|abln, 
- Qiazunov, Sciarrlno, Gershwin. 
l'ASSOCIAZiONe MUSICALE F. 

U82T(Tet. 5116500-5018769) ,• 
"Riposo 

•: ASSOOAZIONE MUSICALE 8. Fl- 
y UPPO (Via Sette Chiese. 101-TeL 
■ 5674527) , 

Riposo 

’ ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

. ttR4> (Via S. Prisca, 6 - 5743797) 

. Riposo 

. ASSOOAZIONE CORALE ONEOT- 

. ' TÀ (Tel. 4967628-76900754) 

' Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti- 
'; na.2Manziana) • 

Riposo 


Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar- 
bosi.6-Tel.23267153) . 

Riposo 

ASSOOAZIONE PRISMA (Via Auro- 
. tla.352-TeL6638200) 

Riposo 

ASSOOAZIONE SCARAMOUCHE 
Venerdì alle 20.45. concerto del 
T.I.M. in programma musiche di 
Mozart, Bellini, Rossini, Haydn, 
Francke Mendeissohn. 
AUOrrORiUM rai foro itauco 
. (Piazza de Bosis-TeL 5818607) 
Venerdì alle 16.». - Concerto Sin¬ 
fonico Pubblico direttore Maestro 
' Peter Maag. In programma musi¬ 
che di Bach, Strauss, Schoen- 
berg. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1 ) 
Riposo 

, AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) • 

Riposo 

ORCOLO CULTURALE L PEROSI 
i (VlaAureiia720-Tel.e6418571) v 

■ Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- 
Tei. 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto del Quar¬ 
tetto di Saxofoni M. Muto In prò- 
' gramma musiche di Haendel. Du- 
bols, Francaix. Pierno. 

’ COOPERATIVA U MUSICA (Viale 
■ '. MazzinL6-Tel.3225952) 

' ' Sabato alle 21. - presso la Chiesa 

V Valdese, piazza Cavour - Concer¬ 
to dei Coro Polifonico delt'orche- 

' : etra dei OMA. In programma mu- 
’ slchedlJ.S.Bach. 

COOPERATIVO TEATRO . URICO 
. D'INlZU'nVA POPOLARE 
. Sabato alle 10». • pressò il Tea¬ 
tro S. Felice da Canialice. piazza 
.. S. Felice da Cantalice.Centocelle 
- Omaggio a Roesini con la parte- 
'cipazione di Fiora Marasciuio ( 80 - 
:, prano). Luigi Patroni (tenore), An- 
; , .gelo Nardlnocchl (baritono). In- 
grosso gratuito. 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla42-Tel.57804e0/5n2479) , 

■ Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide) ' ■ ' 

Domani alle 20». Conterio^det 
duo di chiUrra BandlnLMela. In 
, programma musidhe di Scarlatti, 
PiazzoIlB, Giuliani, Coste e Rossi- 
’ ni. «• 

, EURMUSE (Via dell'Architettura - 
; TeLS922260) .. . . 

Riposo 

ERTA ITALY (Via Pierfrancesco Bo¬ 
netti. 66-Tei. 5073689) 

.-..'Domani aHe 17.45. • presso II 
t.. CASC. Via di S. Vitale 19 sala dal- 
.■ te Conferenze - Concerto della 
. . ; pianista fleflaella Cerde< In pro¬ 
gramma musiche di Mozart 8ee- 
^thoven.Brahms.Schumvin. 

1 F a F MUSICA (Piazza S. Agostino 

:• ’^o)- ■ •. 

Riposo 

GHfONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 

; , 6372294) 

. Domenica alia 21..Concerto di Ce¬ 
dila Ceccato (pianoforte). In prò- 
. ' gramma musiche di Bach e Bee¬ 
thoven. 

‘i GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
- Fulda. 117-Tel.6S3599e) 

Riposo 

r, ' ) 80UST) 01 ROMA (Via Ipponio, 6 - 

V tel.7577036) . - 

Ripw o ' * ' 

r IL T^PIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4614600) 

'. Sabato alle 21. - presso piazza 
Campitein. 9-Wtomar concerto di 
; 'i; Massimo Oe Lorenzi (chitarra), in 
programma musiche di Bach. 


Srahms. 

Domenica all© 17.4C. - presso 
piazza Campilelli, 9 - Sonale en 
. Sol pour pieno et vioion concerto 
di Anorò Gousseau e Elisabeth 
Sadun. In programma niusiChe di 
Debussy. Huybrechts. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via det 
Loutari,20-tei.6669928) . 

Riposo 

tsrrruziONE universitaria dei 
CONCERTI Hnformazioni c/o lue • 
Tel. 3610051/2) 

Sabato allo 17.30. • presso l’Audi¬ 
torio S. Leone Magno, via Bolza¬ 
no 36 - concerto di Renata Scotio 

- . . (soprano) e Aldo Ciecolini (piano¬ 

forte). In programma musiche di 
Rossini, 

MARZIANA (T©atro Comunale - Tel. 

: 902C0») 

Oomentca allo 19.1 Ueder concer¬ 
to di Clementina Verasani (sopra¬ 
no) e Wilhelm Wodnanski (pino- 
forto). In programma musiche di 
Mozart, Beethoven. Schubert. 
Gnog. Mahlor. Strauss. 

MANZONI (Via di Monte Zobto. 14/c 
, -Tel. 3223634) 

■ Riposo ■’ 

; ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b • Tel. 

. 6875952) - 

Domani alle 21. Concerto del cla- 
" ' vicembalista Bob Van Ai^>eren. In 
programma musiche di J. S. 6a- 

. ' eh. 

PlLGERZENTRUM(Te).6eg7ig7) ^ 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4626641) , , 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli • Tel. 4617003 - 
',481601) 

. Allo20.». PRIMA. La strade spet¬ 
tacolo di danza con Orìeila Dorel¬ 
la, Mario Marozzi, Luigi Martellei- ' 
ta. Coreografia di Mario Pistoni. 

’ musiche 01 Nino Rota. 

A seguire: Three pretudes spetta¬ 
colo di danza con Raffaele Paga- 
nini. Laura Comi, Barbara Salva¬ 
tore. Luca Troiano. Luigi Zucconi. 
Coreografia di Ben Stevenson, 

., musiche di Sergej Rachmaninov.. 

■ JAZZ-ROCK-FOLX ■ 

r ALEXANDERPLATZ CLUB ; (Vìa 
. . Ostia. 9 • Tel. 3729398) 

Allo 22. Freddy Cote in concerto. '' 

, ALPHEUS (Via del Commercio, 36- 
;; Tel. 5/47626) 

'...Sala Mississippi: Alle 22. Per. 
Arezzo Wave A.C.T.N.. Seguo di¬ 
scoteca con Daniel Franzon. 

.Sala Momotombo: Alle 22. Sering 

- ' in it&ty. Segue Juko box umano 

con GinoRimont. 

: Sala Red Rivetr. Alte 22. Cabaret 

> con Merco Piccioni e Sebastiano 
Vinci. Seguo Tony Scott Show. - 
. D)Q MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tei.5612551) . 

Alle 22. Concerto della cantante 
rock siatunlier^se Weody Mal- 
tehews. Ingresso libero. 

. CAFFÈ LATINO (Via di Mente To- 
.. staccio.96-Tel.6744020) 

Alle 22. Grande appuntamen o 
con Friend's Acustic Night. 

. CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testaccio, ■. 30 • Tel. 

- , 5745019) , . 1 ^ ' 

i Alle 22. Concerto del gruppo UnL 
, piai. 

CASTELLO (Via di Porta Castcilo 
. 44 } 

- ' Dalle 20 alle 24. Emergenza Rock 

- festival di bands emergenti. 

/' ORCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
^ marmora, 2S-Tel. 7316196) >•' 

Alle 22. Concerto del Devianto Lo- 
dtos e disco cyber, nolse e indu- 
striai, 

CLASSICO (Via Libertà. 7 - Tel. 

: 5745969) • ... 

' Alle21.30. Musicaneliescuole. ' 
DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - 
tei. 0776/833472) .» , : • 

' Riposo 

. EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
H trlo.28-Tel.6879908) -, 

.' .. ' Alle 22. Folklore argentino con 
' Roberto Lara. Ramon Rotoan e le 

- coppiaTltoaMitzi. 

■" FOli^TJDiO (Vìa Frangipane, 42 - 
Tel. 4671063) 

Domani allo 21.30. Concerto di 
Ftor^a Davidson. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
•. Tel. 6896302) 

; ' Alle 22. Contorto del gruppo The 

Bridge. 

.'MAM90 (Via del FienaroH. 30/8 - 
Tel.S897196) 

' V, Oggi riposo. Domani ailo 72. Mu- 
V . : sica latino americana con il Trio - 

■ de la Fior. 

• MUSIC ìNN (Ugo dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 68804934) 

■ Riposo '' '■ 

a OUMPICO(Piazza C. da Fabnano. 

17-Tel.3234890-3234936) ■ 

i’;' Riposo 

; PALLAOiUM (Piazza - Bartolomeo 
, . Romano,^ , • v, 

Vedi spazio-Prosa*. ■ - 

QUEEN UZARO (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel. 6786186) 

Alle 22. Serata con Karaoke. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
: CardelIo13/a-T©l.4745076) . 

Alio 22. Phyliia't Place. 

. STELLARIUM (Via Lidia. 44 . Tel. 

7840278) 

■ Riposo 

' TENDA A STRISCE (Via C. Coiom- 
bo.390-Tel.541552l) . ... 

■ ' Riposo .> “ 
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F^INO AL 28 MARZO 1993 


UEXANDERPIATZ 
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CdDILIE^V'^'^: 


Incredibile ma vero, Freddie Cole è il fratello minore 
del grande Nat «King» Cole, a saperlo in Italia saran. 
no in pochissimi, eppure Freddie Cole, il più giovane 
dei fratelli Cole esiste ed ò bravissimo, come il fratel¬ 
lo, canta e suona il piano. , . 


Fino a sabato 27 


à 












Y1 

è V ■ 

Supervalufazione 

Vt usato, oltre a r 

IJ8.OOOJ0OO 

in 18 masi a lasso zero 

lO/dll^ LANCIA 



rUniià - Mercoledì 24 marzo 1993 

Redazione: - 

• via dei Due Macelli, 23/13 - 00187 Roma 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 e dalle 15 al¬ 
le ore 1 ‘ ■■ ■ ■ ■ 


Piazza Vittorio, presentato il progetto per il trasferimento 
dello «storico» spazio di acquisti nella ex Centrale del latte ;• 

«Un meircato moderno 
con 200 banchi» ^ 




rtV > '• ! 


w.'V •J'iv-'; ■ 
J"' 




Ì!S: 


■i Una cittadella commerciale con ' 
duecento posti per i banchi dei commer¬ 
cianti. una piazza pedonale sistemala a 
giardino, un centro polifunzionale per at- 
Uvìtà commerciali e abitazioni, il tutto nel , 
rispetto di un percorso archeologico, • 
quello che comprende frammenti dell‘ac- 
quedotto Giulio, valorizzato da nuove ar-. 
chiletture. Sono queste le principali carat- ' 
tcristlche del progetto presentato In Cam¬ 
pidoglio per II trasferimento e la sistema- 'i 
zione del mercato di piazza Vittorio che, 
secondo il piano, si sposterà dove sorge¬ 
va la vecchia Centrale del latte, già demo¬ 
lita, e su alcuni spazi adiacenti, dove esi¬ 
stono tre edifici militari ceduti dall'eserci¬ 


to al comune per «Roma capitale». ' ' 
«Siamo all'Inizio - dicono i realizzatori - 
il progetto vero e proprio deve essere an¬ 
cora latto e prima ancora bisogna ottene¬ 
re l'approvazione dei lavori pubblici e 
delle sovrintendenze. La prima ipotesi 
prevede un costo di 30 miliardi, compresi 
: i lavori di «riqualificazione della stazione 
ferroviaria delle linee Laziali». 1! nuovo 
. mercato, sostengono sempre 1 progettisti, 
sarà più piccolo, c non cl sarà posto per 
tutti i banchi che affollano piazza Vittorio: - 
•Questa volta non sentiremo ragioni. Non 
è possibile realizzare un megameicato e 
l'edilizia annonaria prevede un massimo 


, di 100 posti. Duecento spazi, quanti ne 
• abbiamo previsti in questa ipotesi, costi- 
• tuiscono già una eccezione». In città, han- ’ 

: no poi spiegato, c'e un esempio da non ' 
' ripetere: quello del mercato di via Trion- 
■ fate, che per accontentare i commercianti 
è stato mantenuto nelle sue dimensioni 
originali, trecento banchi, con pesanti 
: conseguenze per la sua stessa vivibilità e 
per l'intero quartiere. Per arrivare alla rea- 
' • lizzazionc di questo progetto o di una sua 
ipiotesi perfezionata, ha aggiunto perù 
.' l'assessore ai lavori pubblici Daniele Fi- 
chera, «ci vorrà temi» per sistemate an- 
.•, che 1 banchi che non rientreranno nello 
spaziodellaexccnU'aledellatte». v;;,;:.. 



Itiazza Vittorio 




IN PRIMO PIANO 


Gari^ a 
«Va avariti 

dite» 

' V.ì''' •' .1 

RACHiUlOMNILU v.. . . v' 


mk 








m-v 


■I Ha lo sguardo scuro, ma • 
ìa grinta di sempre, monsignor ' 
Luigi Di Liegro. Ieri, per la pri- ' 
ma volu da quando é trapela¬ 
ta la notizia che è stato rag¬ 
giunto da un avviso di garanzia 
per la vicenda dell'associazio- ' 
ne Migrantes, il. direttore della 
Caritas diocesana ù tomaio, a ' 
occuparsi in pubblico delle 
questioni dolenti dell'immigra- , 
zione a Roma. 'L'occasione, 
una conferenza stampa con- ' 
vocata dal sindaco FtancoCar- ' 
raro e dagli assessori CloHàrel- , 
li, alla sanità, e Cuirufo, all'im- ì 
migrazione, )>er presentare il , 
piano di interventi per creare ' 
nove campi attrezzati per i no¬ 
madi, quattro dei quaii entro il ; 
'93, e lagenzia-casa perisen- 
zatetto. .. . 

Attestati di stima e di solida¬ 
rietà per Di Liegro; dopo II Pds 
e il mondo cattolico, sono ve- - 
nuti ieri da bilie'20 organizza- 
zioni e comunità straniere, dal- < 
la Focsi alla comunità dei so- - 
mali, al coordinamento di stu- > 
denti e lavoratori dell'Iran, al- ' 
l'associazione'Egipani in Ita-' 
lia. Gii immigrati esprimono -, 
incredulità per la vicenda che ' 
ha coinvolto Di Liegro. L'accu-, 
sa di tentata truffa c di maltrat- . 
tamento dei cittadini extraco- ‘ 
munitali,' secondo te associa- ' 
zkmi di stranieri, «e . stata for- > 
mutata'..da chi sicuramente: 
non conosce Di Liegro». li loro ) 
è un grazie convinto a ciO che • 
il direttore della Caritas ha fai- : 
to: E un imito allamagistratura : 
«a non gerenaie’confusioni. 


per non far perdere credibilità 
alla giustizia italiana». Anche 
Carraio ha sentito il bisogno di 
stringere la mano à monsignor 
. Di Liegro. prendendo le distan¬ 
ze dal suo ex assessore Gio¬ 
vanni Azzaro. «Senza il suppor- 
.to della chiesa e del voionta- 
liato i poveri starebbero sicura¬ 
mente peggio - ha dettojrsin- 
daco dimissionario - E per 
questo che ho chiesto a Di Lie- 
^ di proseguire la sua opera 
con caparbietà così, come ha 
fatto fino ad oggi».. Un invito 
subito raccolto. % sono accu¬ 
sato di fatti che non ho'com- 
messo. Comunque non com- 

B tendo perchè - ha detto Di 
legro - i giudici''non.chiuda- 
no certi alberghi e pensioni in¬ 
torno a Termini dove addirittu¬ 
ra vengono affittati i ietti a ore. 
Non comprendo perchè il go¬ 
verno non riveda la legge, dal 
momento che in questi tre an- 
; ni il numero dei clandestini è 
andato crescendo di giorno in 
giorno, consentendo lo sfrutta¬ 
mento di queste persone e l'e¬ 
vasione, fiscale. Vorrei sapere 
da Azzaro come ha speso i 19 
. miliardi stanziati per gli imml- 
. grati». Anche Cutiufo e Carraio 
haimo convenuto sull'esigen¬ 
za di rivedere la legge Martelli 
e aprire uno spazio per la rego- 
lanzzazìone dei clandestini. 
Cutiufo ha segnalato come i 
centri di prima accoglienza 
siano sempre mezzi vuoti per¬ 
chè aperti solo ai regolarizzali 
che invece avrebbero bisogno 
di soluzioni più stabili. . ^ 


Tangenti Acea. Avviso di garanzia, il primo, per il deputato de della sinistra di base 
Da Milano altri «avvisi» per i psi Dell’Unto e Marianetti. Nuovo arresto per il de Molinari 


Tangenti per ristrutturare le scuole del Comune. Con 
questa accusa l’ex assessore de Carmelo Molinari, che 
era agli arresti domiciliari, ieri è tornato in carcere. E 
da Milano un'altra raffica di avvisi di garanzia ha colpì- ' 
to i vecchi capi della politica romana; dal de Elio Men- 
surati alla sua prima prova Tangentopoli, ai pluriawi- : 
sati socialisti Paris DeH’Unto e Agostino Marianetti. In- ' 

tanto la cnsicapitolinalangue; ' ^ ‘ ^ 

..... 

■■■fv CAiitonqiiiNi ’ k':-:-- '.i;-:* 

■i Toma 'm carcere l'exas- £ tichl padroni della città. Tutti 
sessore de Carmelo Molinari, e ì ormai, con l'ingresso di Elio . 
un, altro democristiano eccel-* Mensurati, che nella de rap- 
lente. il deputato Elio Mensu- ' ’ presentava l'opposizione inter¬ 
rati, la la sua prima appaiiziO'--jna, sono dentro Tangentopoli, 
ne in Tangentopoli. len: da Mi^^ Vittorio Sbardella e Antonio 
lano, il parlamentare dellai;si- : Gerace, simboli della de «pi- 
nistra dì base demociisUana Vgliatutto».EperilPsi,ParìsDel- 
ha ricevuto un avr^ di garan- / rUnto.opiiositore del capi era: • 
zia per violazione della legge ’^.Ixiani Marianetti e RoUroti (tutti 

sul finaruiamentd pubblico '. e tre plurindagati).. 

dei partiti. A versagli il contri-/ L'ex assessore capitolino 
buto illecito sarebbe stato Ma- • democristiano Carmelo Moli- 
rio Bosca, presidente dell'Acca ^ nari, che a-veva ottenuto gli ar- 
arrestato nel settembre scorso. .? resti domiciliari dopo essere 
Sempre per le vicende Acea ie-stato rinchiuso a Regina Coeli ' 
ri hanno accresciuto il loro v perchè coinvolto ncirinchlesta 
pacchetto di avvisi di garanzia sui «Palazzi d'oro», oggi è stato 
li deputato socialista Paris Del-. riportato in cella. Questa volta 
l'Unto, che è a quota tre, e II Carmelo Molinari; uomo del- 
suo collega di partito Agosthio v responenle de'Franco Marini, 
Marianettioraaquotadue. ... -v'?- è stato anestato per una lan- 
Cost, in attesa del pronun- ' gente che avrebbe incassato 
clamento socialista sul «sinda- . quando ricopriva la carica di 
co di svolta» Francesco Rutelli, presidente della commissione 
è probabile che venga annui-. .lavori pubblici, nella prima 
lata la seduta del consiglio co- ^ giunta Canaio, quando asses- 
munale fissata per venerdì. E ' sore al ramo era il socialista 
mentre la crisi languc la magi- Gianfranco Redavid.. Molinari, 
stratura colpisce ancora gli.an-secondo le accuse dèi pubbli- 




' L'ex assessore Carmelo Molinari, di nuovo In carcere . Il deputato de Elio Mensurati 


' ^ co ministero Antonio Moricca, 

'■ ( che ha chiesto l'airesto firmato ; 

dal giudice per le indagini prc- ■ 
' liminari Vincenzo Rotundo, 
avrebbe preso soldi per lavori- •: 
te un appalto di adeguamento 
. e di ristrutturazione di edifici 
scolastici del Comune. Molina- 
ri, dopo il primo aneslo, aveva 
« ' ammesso di aver incassato ^ 
delle tangenti, affermando che 
•jsi irattava di finanziamenti per 
4: il partito. Echi conosce l'ex as- 
f, sessore è conirinto che anche 
J questa volta collaborerà con i 


magistrati. *, 

Sul fronte milanese delle in¬ 
dagini ieri vi sono state anche 
due scarcerazioni per decor¬ 
renza dei termini di custodia 
cautelare, PraiKO De Simonì e 
Albeno Pt^iani,. rispettiva¬ 
mente presidente e vicesegre¬ 
tario dell'Atac erano stati arre¬ 
stati il 23 settembre scorso poi¬ 
ché avrebbero ricevuto delle 
tangenti dalla «Socimi», un'a¬ 
zienda milanese che costrui- 

scetram. — - 

;, Il deputato Elio Mensurati ie¬ 


ri ha detto di essere sorpreso 
per l'iniziativa della magistra¬ 
tura. «Ho fiducia nell'operato 
dei giudici, ma è davvero stia- - 
' ' no ipotizzare che un socialista 
(Bosca, presidente dell'Acea 
. n.d.r.) finanziasse in modo il- 
lecito un democristiano - ha 
, detto Mensurati -. Oltietutto io 
non ricoprivo alcun ruolo al- 
l'Acea e non ero neaiKhecon- 
siglieie comunale nel periodo 
- compreso tra l'89 e la metà del 

- '90 cui si riferiscono i magistra- 

- ti». ■ .. . 


Opera ìàetata 
a Caracalla 
Carraro salverà 
la stagione ’93? 


L'impegno del sindaco 
Carraro (foto) a salvate la 
stagione estiva delì'Opera, 
appelli al' ministro Ron- 
chey, al ministro Boniver, 
solidarietà della Provincia ai sindacati e «imptoponibili- 
tà» dell'ipotesi di trasferire Caracalla-opera a Caracalla- 
stadio, «una delle poche piste d'atletica leggera romane». 
Sono i capitoli della cortvulsa giornata di ieri intorno al 
«veto» di salvaguardia delle Terme che ha espluso la liri¬ 
ca e che minaccia di far saltare il programma '93 anche 
se Carraio ha detto che «farà l'impossibile» per rinviare di 
un anno la decisione. - . ; 



Senato a Rebibbia 
per spiegare 
a Renato Curdo 
la legge-indulto 


Una delegazione di sena¬ 
tori si è incontrata nel car¬ 
cere di Rebibbia con alcu¬ 
ni detenuti «politici» a cui 
hanno iliustrato il disegno 
di legge sull'indulto. Cui- 
, data dal vt»rde Molinari 
con Gualtieri (Pri). Piccoli, 
De Matteo e Pistoia (De), Pezzoni (Pds), Dionisi e Me-. 
riggi (Rif.Com.), ha incontrato alcuni detenuti tra cui 
Curdo e Gallinari Barbara Balzarani, Ftancesca Mambio 
eCirondellaColotti. . ■ 


Eiredusi - 
raddoppiati 
fanno IO sdopero 
della feme 


Per pr 

viaffollamento delle carce¬ 
ri, gli oltre 1500 detenuti ' 
nella casa circondariale di 
Rebibbia hanno rinunciato ‘ 
ieri all'ora d'aria e aimun- 
dato il rifiuto del dbo per 
tre giorni La protesta per 
l'«indiffeienza generale» alla «situatone diainmatica» de¬ 
terminata dall'aumento della popolazione carceraria da 
25 a 50 mila persone. Queste le proposte dei detenuti; 
concessione di un indulto e di un'amnistia; minor uso ^ 
della carcerazione preventiva; depenalizzazione dei reati f. 
minori e di quelli legati alla tossicodipendenza; ritorno 
alla legge Go^ni, revisione del decreto Martelli, x ,... ■< 


Romani contro 
r«^AberrazÌone» 
naziscultura 
di Maria Dompé 


' L'iniziativa della prima Cir¬ 
coscrizione (centro stori- '• 
co) di esporre una scultura 
contro il nadsmo a Piazza ' 
San Pantaleo, a ridosso di ' 
Piazza Navona, ha provo- 
cato l'immediata reazione 
dei romani. La scultura. ' 
«Aberrazione» di Maria Dompé, è composta da sanpietri- 
ni e raffigura il cranio dì un naziskin con sopra una sva.stì- 
ca: a mezz'ora daH'instalJazìone era priva della svastica ‘ 
in vernice los^ «smontata» da un gruppo di persone che ' 
la ritenevano inaccettabile. Pi,:; 

■ Il primario del reparto,dì., 
malattie infettive dell'ospe¬ 
dale Spallanzani di Poma, 
Giuseppe Visco esperto di J 
Aids, ha chiesto l'inteiven- 
^ to del ministro della sanità, f 
; Raffaele Costa, per attivare ■ 
il nuovo padiglione di ma- ' 
lattie infettive: «Ho chiesto come mai il padiglione che : 
doveva essere inaugurato il primo dicembre dello scorso 
anno non accoglie ancora alcun malato». Per l'amminì- :: 
stratore della Usi Rm 10, Luigi D'Elia, a cui fa capo lo : 
Spallanzani, fraqualchesettimana la situazione si fioc¬ 
cherà. „ 


Padiolione vuoto,, 
allo Spallaotànr 
Ora protestano - 
i medici deH’AIds 


Il «fex» diventa 
un giornale 
Aillceo 
Montessori 


Un liceo romano si è tra¬ 
sformato, per un giorno, in 
una redazione di un Or¬ 
nale intemazionale coUe- 
gandosi via fax con altri 
studenti, tra i 15 e i 20 anni 
di varie scuole italiane e 
: straniere tra cui due di Mo- 
. sca e Vladivostok. Sul tema «amore e odio», scelto dai ra¬ 
gazzi sull'onda delle violenze xenofobe degli ultimi mesi : 
del 1992, sono arrivati eti liceo linguistico sperìirienttUe ' 
«Montessori», un centinaio di fax che i ragazzi della reda¬ 
zione centrale hanno selezionato scegbendo i migliori 
articoli per pubblicarli su un numero multilingue del 
giornale scolastico «Cinquantesimo minuto». > , 

.... ,. UMBACART* 




Dopo il referèndum che sahtì il distacco da Marino ; 

"Ir 






ìSM 


Voci prò e contro raaohariato popolare per salvare la Roma caldo 



MARU ANNUNZIATA ZBOUàRBLU 




■R MARINO Mentre i partiti 
non parlano e . prendono 
; tempo «per riflettete» il presi- 
'dente dell'associazione «so- 
ciopoUtico culturale dei Co- ' 
mune autonomo - Boville», - ' 
Emilio Laurenti.'.chiede un ;. 

: incontro urgente alla Com- 
missione Affari istituzionali - 
del Consiglio regionale del' 
Lazio in seguito alle ultime 
vicende che rischiano di far 
* naufragare per sempre la na; !* 

: scita del nuovo comune. 

Secondo i capigruppo del- ' 
la Regione Lazio infatti in se- ; 
guito alla decisione di non '' 
passaggio al voto deliberata ' 
nello scorso 4 novembre la • 
legge di iniziativa propolare / 
dell'istituzione del nuovo co- 
mune non può più essere di- j 
, scussa. Un cavillo burocrati- / 
' co questo che se fosse reai- ' ■ 
mente applicabile, annuite-1 
rebbe di latto il risultato del 
referendum svoltosi nel gen- 
naio del ■ '92 con il quale y 
r85,5% dei votanti si dichiarò x 
favoievole al distaccamento 
dal Comune di Marino. :> ■. < ■; 

La decisione del non voto ' 
fu conseguenza delle nuove 


proposte di perimetrazione 
territoriale avanzate dalla 
maggioranza insieme al Con¬ 
siglio legionate che in pratica 
ridimensionavano notevol- 
' menle i confini di Boville ri¬ 
spetto a quelli proposti dagli 
autonomisti. . . . . . ' , , 

' In quell'occasione avendo 
'sul tavolo più proposte il 
Consiglio rinviò la discussio¬ 
ne della legge di iniziativa 
popolare,'che hanno suscita-. 
to vive polemiche fra quanti ' 
auspicavano la nascila di Bo- ; 
' \ùlte. , '<•■■ >, • 

. Non solo polemiche. Alte 
manifestazioni in piazza dei 
cittadini si affiancarono ; la 
, diffida prima e la denuncia 
presso la magistratura poi 
del Partilo democratico della 
. sinistra per ! ritardi della Re- 
, gione Lazio che rinviando la 
discussione e il voto in realtà 
non rispettava i termini previ¬ 
sti dalla legge. ■ 

' Ora questa nuova interpre¬ 
tazione dei capigruppo ri¬ 
schia di rimettere lutto in di¬ 
scussione: o ripercorrere l'in¬ 
tero iter con una nuova con¬ 
sultazione referendaria o 


esaminate le. due prof^ste 
. avanzate da antiproibizioni- 
' sti da una parte e maggioran¬ 
za della giunta daU'altra. Ma 
in questo caso l'assetto terri¬ 
toriale del .nuovo Comune 
dovrebbe essere presentato- 
come una proposta di legge 

region 2 ile. . 

' Mauro Manni presidente 
: del comitato promotore del 
. Comune di Boville ha annun- 
' ciato che domani si recherà 
; direttamente alla Pisana per 
' protestare contro l'ennesimo 
'<olpodimano». ■- 

Il rischio maggiore che an¬ 
che i partiti avvertono è che 
. in questo clima di totale con- 
' fusione i cittadini iniziano a 
stancarsi di lottare e perdano 
la speranza di diventare bo- 
. vìllensi, l'ultima manifesta- 
' zione svoltasi ; lo scorso 6 
, marzo ha registrato infatti un 
notevole calo dei paitecipan- 

.H. '-'s 

Forse qualcuno però tira 
un sospiro dì sollievo. Sono i 
marìnesi da sempre contrari 
a un ulteriore smembramen¬ 
to del loro tcmtorio che mal 
. digerirono a suo tempo il di¬ 
stacco di quello che oggi è il 
comune di Ciampino. ■ , , . 


«J 

«] 


con 


«Ve lo dico io chi è il presidente della curva sud: Fal- 
cao». «I finanziatori? Il più pulito c’ha dieci, anni dì 
galera». «Se la compri Crz^notti, cosi il giovedì la La¬ 
zio ci fa le partitelle d’allenamento». Queste le prime 
risposte ai sondaggio dell’ ’Uniid sul futuro della 
squadra giallotossa. Oggi ancora filo diretto. Chi 
vuole partecipare può chiamare dalle 11 alle 13 e 
dalle ISalle 17al numero: 69996283. ' ' 


MARIA PRINCI 


I «popolo» glaliorosso all'Olimpico 


■i il dopo Ciarrapico. Un'i¬ 
dea. per salvare la squadra 
gialloipssa. l'ha lanciata do¬ 
menica scorsa, neirintervallo 
della partita Roma-Napoli, il 
sindaco dimissionario: vende¬ 
re la Roma ai romani. Un'idea 
che irerò ha lasciato del tutto 
indifferenti, se non scandaliz¬ 
zati. i tifosi romanisti travolti, 
loro malgrado, da Tangento¬ 
poli. In ballo c'è però anche il 
duello Casillo-Màlagò, che ve¬ 
de favorito il primo, ex prrai- 
dcntc del Foggia, sii uno degli 
attuali vice romanisti. E c'è chi 
si auspica il ritorno in campo 
della famiglia Viola.. 

Insomma, quale futuro per 
la Roma? IVnità ha aperto un 
filo diretto con i letton che pro¬ 
segue anche oggi I letton pos- 


. ' sono suggerire una soluzione 
;; per la Roma del dopo Garrapi- 
.' CO, telefondando al numero 
: 69996283, tra le 11 e le 13 e te 
'ó ISelel?. . 

: Ecco, comunque, le prime 

;; risposte del sondaggio. 

Leonardo di Hnmlclno.. 
p «Non mi sono sconvolto più di 
ìi; tanto alla notizia delie manette : 
/ a Ciarrapico. AiKhe ir nostro 
presidente, il presidente della : 
squadra-di Fiumicino è finito in ; 
, ' galera di recente. Ha presente ; 

il padre della Cuccarini? Ave- < 
- ' -vaino una squadra che andava 
bene e si è trovata cosi. La pio- 
posta di un azionariato popo- 
lare fatta da Carraro mi piace. 

. Ma ho li dubbio che non sia 
piopno la cosa giusta da fare 
ed è dillicilmeme praticabile. 


Ci vorrebbe una cordata d'im¬ 
prenditori romani pronta ad . 
inten^nirc e mettere i soldi Se ' 
non interverranno loro la Ro- ' 
ma è destinata a morire». . 

» Manrizio di Roma, di fe¬ 
de laziale. «Io una proposta 
ce l'avrei. Cragnotti si compri 
la Roma. Cosi il giovedì la La¬ 
zio ci fa te partitelle d'aliena- , 

mento». . 

■ Paolo, «lasciassero perde- . 
re i finanziatori, il più pulito ’r 
c'ha dieci anni di galera. Per la ‘ 
squadra ci vuole un Viola, ci 
vuole gente che sa cos'è un ; 
campo di calcio e sa chi è , 
ZoH». 

Federico. «Io voto per Ca¬ 
sino. È l'unico che possa salva- ; 
re l'onore di questa squadra. - 
Poi è un personaggio adatto. ' 
uno con un fondo proletario. E ì 
poi è forte nel calcio, anche se ' 
- pure lui non è proprio pulito. 
La proposta di Carraro? Fareb¬ 
be diventare la Roma un feno¬ 
meno da baraccone. Non si 
' può lare una squadra dove tut- ; 
ti ci mettono le mani È troppo ; 
: importante la Roma per scher- - 
■zarci». 

' Antonio : di ’ Angnillarn. ' 

«La Roma come il Reai Madnd? ,' 
Perché no? La gente deve di¬ 
ventare : propnetana >; della 
squadra di calcio, perché la 


gente é il cuore di questa so¬ 
cietà. Basta con i predoni degli ' 
affari che sporcano Tambiente ■ 
del calcio. Ora è la volta delle 
persone con le mani pulite. Io 
però mi chiedo? Ma che solo 
Qanapico faceva truffe? Chis- 
' sà quanti presidenti di calcio 
• rubano... Ma Di Pietro de che 
squadraè?» 

Mvcelln, 16 unni. «Ve io 

. dico io chi è il presidente delia 
Curva Sud: Faicno. Lui a capo 
di un grappo di impmnditori e ;■ 
industri, ma con i soldi veri, ' 
: non quelli di Tangentopoli». -• 
Tommaso di Giddonla. 
«Ogni squadra ha il presidente 
che si merita. Ogni citta ha la 
squadra che si merita. Roma 
bifronte ha due squadre che si ; 
; merita: la Lazio e la Roma di 
' Ciarrapico, per l'appunto». 

. Fksincesco della Maglia- . 
na. «Mi ricordo quando dalle ; 
mie parti Viola, voleva farci lo 
stadio. Altri tempi, altri proget- • 
■ ti. L'azionariato non mi piace, 

; e poi se mi consentite, mi scm- i 
; bra una trovata politica del sin¬ 
daco uscente. ...- 

Midiele. La squadra rìsor- 
' gerà, Ciarrapico no. Ma la Ro¬ 
ma per risorgere ha bisogno di 
' capitali seri e giocatori che si 
' ricordino che ià bandiera, vie¬ 
ne prima di tutto». 
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A causa degli ingorghi nella capitale 
si perdono ogni anno 5.500 miliardi 


Queste le stime del prezzo della «deregulation» 
nel settore trasporti fatte dagli ingegneri 


AGENDA 


Basterebbe aumentare di velocità la rete Atac «Gi vuole una cura di ferro». Rutelli: 


Ieri • ^ 


per risparmiarne circa sessanta 


«È la priorità del mio programma di governo » 



Caos da traffico, quanto d costi! 


. Quanto costano gli ingorghi? Monetizzare il tempo 
perso, l’Ordine degli ingegneri lo ha fatto. A Roma si 
. perdono in traffico 5.500 miliardi l'anno. E bastereb- ì 
. be un aumento di velocità della rete Atac di un chi- > 

: lometrororaperrisparmiareCOmiliardi. Wwf,Lega Ti 
ambiente e ingegneri ripropongono una «cura di > 

' ferro» perla mobilità. Il candidato sindaco Rutelli; «È 
. la priorità del midprogramma digoyemo». ■ < ' 

' '-ì: t RACHBLBQONNBLU . . '''■ 






Il tralfico costa caro. No. 

. non solo In lennini di'salute. ; 
.‘ Secondo la prima stima eco- ; 
’ nomica, fatta dairOrdine degli 
: ; Ingegneri della provìncia di : 
ì'J Roma, la congestione automo- . 
: bilistica e i ritardi che compor- 
. ta negU orari della citta costa ' 
. ogni anno cinquemilaclnque- ' 
cento miliardi. Già, perchè il ’■ 
tempo ha'un prezzo, che viene -, 

' calcolato in circa 17 mila lire i 
' - per orni ora persa, come me- ‘ 
r dia. Cordine degli ingegneri ; 

ha valutato inoltre II rispwmio \ 
' che comporterebbe l'aumento - 
della velocita deH’intera irete v 
Atac di un solo chilometro ora- ; 
rio. Se tutti gli autobus riuscis- - 
' sere a risparmiare complessi- ■' 
vamente un chilometro ogni 
. ora tra ingorghi e coincidenze 
.' saltate, U .ntmo della citta (' 
. avrebbe un beneficio pari a 60 ' 
“miliardi:- una cifra impressio- - 
nante, che equivale ad un ter-; 
zodeldefkitstoricodell’azien- > 
“ dadi trasporto pubblico.' - - il 

I dati sul costo dell'overdose -< 
-. . quotidiana di traffico sono stali 
' fomiti ieri nell'ambito di una 
; conferenza stampa che l'Oidi-. 

. ne degli ingegneri ha tenuto In ti 
. Campidoglio insieme alle, or- ' 

’ ' ganizzazioni - - : ambientalbte ..- 
.Wwf e Lega ambiente, presen- 
' te II candidato sindaco narice- ' 
' . SCO Rutelli. Un occasione per ; 
- rimettere in primo .piano il;- 
; - drammatico problema della : 
>'mobilita cittadina, le inadem- ' 

. - ' pienze della giunta mimiclpale 
: e le proposte per migliorale la ì 
“ vivibilita a Roma da anni di- 
ì menticate nei cassetti degli as- ^ 
' sessoratL apaidrqdatnetropo: ' 
llttWèe- 'pànJ ìie ^ .'"'-V''' 


.La'giuntaCairaro finora non - 
è riuscita neppure a predispor- • 
re il piano delle misure d'e- > 
meigenza previsto dal decreto . 
antismog, una mancanza pre- '- 
sa a metro della più generale 
impasse capitolina su uno dei 
problemi maggiori della citta. 

•A Roma è necessario inaugu-. 
rare un’età del ferro - ha rias- 
sunto in una frase Rutelli - a '■ 
partire dalla rimessa in pista di ‘ 
tramvìe e lilovie, per continua- . 
re con un serio prcMramma di - 
potenziamento della rete su- ■ 
burbana e di metropdlitrma di /; 
superficie». Secondo il Wwf del > 
Lazio è indispensabile com- 
pletare entro tre anni almeno 
- SO chilometri di nuove linee 
-tramviarie.. Ma il restringlmen-. 
to dei finanziamenti .pubblici g 
! rende-ancor più importante la 
scelta delle priorità. Secondo 
ambientalisti e ingegneri, ad ’ - - 
esempio, la scelta del Comune A 
di privilMiate la Urte «L» della . 
metro a 'Tor Vergata, investen- .i-; 
' do centinaia di mllimdi in pre- 
visione di un bacino d'utenza 
di appena duemila>passeggeri - 
l'ora è assolutamente inaccet- - 
tabile. Scelta più produttiva sa- 
rebbe invece aumentare la Ite- f 
quenza dei treni sulle linee ■A» \ 
e aB», realizzare delie vere co- 
' srie preferenziali per gii auto- ; 
; bus, senza semafori, protette 
-da barriere' di gomma quasi 
coritine e a scorrimento con- ' 
trario rispetto al normale senso 
di- marcia per scoraggiare i 
' «furbi». Altre proposte: aumen- -, 
tare progressivamente le fasce 
blu è le zone a trrrilico limitalo. 
disclplinàregliorari di carico e 
'aeartcOf!meict'^'‘aunrentaie laiai 










«D Gomuné non spende 
i firianziainentì 
di Roma captale»; 






comunicazione - tra. vigili in . : 
strada e centrale operativa del ' 
traffico attraverso telefonini : > 
portatili e realizzare quei venti - 
chilometri di binari che man- ;> 
cano a completare fanello fer- ' ! 
roviario. 

Tutti questi obiettivi sono in¬ 
seriti nel programma presenta¬ 
to da Rutelli per la- sua giunta 
di svolta, insieme al completa- 
mento ' delle . procedure per - 
mandare avanti i lavori delle li- -. 
nee «D» e «0» della metropoli-. * 
taria'in vista dei decollo del Si¬ 
stema-direzionale orientale. € : 
trovanó'-U perfetto accordo'an^,! 


: che deil'OrdIne degli ingegne- 1 
ri. Anzi, proprio a rinnovare ; i - 

- l'intensa collaborazione con i ; 
tecnici. Walter Tocci del Pds 'ì ' 
ieri ha rivolto agli ingegneri un 

! Invito a rendersi prota^nisti di 
■ un diverso governo dclla-città. V--' 
•Preparatevi-ha detto Tocci- . ' 
.perchè oltre ad una nuova al- ; 
leanza intendiamo mettre in . -. 
campo una nuova classe diri-: 

' gente, risorse intellettuali. E se 
anche non sarà possibile apri- ; ' 

- re subito questa nuova pa^na ' . 
della vita di Roma, comunque ; - 
lottaci a ottobre,’,con;|e-elo^ì ;’;‘^^^^ 


■ Un tram, 
quandoa 
flomasi 
circolava 
motto 
-: piCicon 
• 1 mezzi 
pubblici 


■I «Ritardi, paralisi decisio- . - 
naie, incapacità burocratica». - 
, Secondo Nicola Scalzini, diiet- '. 
tote di «Roma capitale» e con- - ; 
siglieie economico del presi- ' 
dente del consiglio. Giuliano ' 
Amalo, il progetto per «far de- - , 
collare la città eterna» si è tue- 
nato in Comune, nei mali am¬ 
ministrativi della città, non nel- 
la «mancanza di fondi», ineon- - 
Irandosi coi sindacati e con le 
associazioni degli imprendilo- . . 
rii Scalzini ha infatti denuncia¬ 
to lo stallo di un programma ’i: 
lanciato con molta enfasi ma 
sprofondalo nelle secche degli ' 
uffici comunali. '• ■ 

«Dovevano essere pochi ma 
grandi progetti, totalmente fi¬ 
nanziati con procedure siraor- . 
dinarie e verifiche di qualità»: e '. 
ha spiegato. Scalzini, che dei 
340 miliardi stanziati, solo 56 : 
sono stati impegnati e ripartili : 
dal comune: di questi, 45 sono 
destinali ad opere igieniche, 3 
al parco Appia antica, 3 al 
complesso Buon Pastore, 2 al 
Foro di Nerva e Traiano e 3 alla “ 
‘r. linea C della metropolitana. I 
rimanenti 280 sono rimasti in- 
vece inutilizzati ma, avverte 
Scalzini, «si batta dl spendere ' 

; per crescere, dimostrando a . 
-che cosa servono isoidi e non . 
solo allo scopo di esaurire i fi- 
nanzìamenti»;- .-5 ■ 

- E, Ua un. ritardo e un'ìna- 
■ dempienza, ifondi per«Roma ' 
capitale» wno stati- modificati . 
dalla legge finanziaria'93 che / 
, gli ha attribucndo.40 miliardi -. 
' per ii '93, 190 per il '94 é;290: '.. 


per il '95. «I progetti vanno in 
porto se c'è la volontà di fare». - 
ha poi detto Scalzini annun- : 
dando che tra 12 mesi sarà ' 
inauguralo il museo delle Ter- , 
me. chiuso dal 1947 e per il 
quale sono stati spesi 10,5 mi- 
liaidi. Ritardi comunque che 
non afflìggono, soltanto questi - 
progetti. Per ScalzinI «esi^no “ 
fondi di vari soggetti istituzio¬ 
nali che ammontano a 328 mi¬ 
liardi» e che soltanto il ministe- > 
ro dei Beni culturali avrebbe 
speso il 90% della sua parte.. 
(118 miliardi) . Gli altri mìni- 
steri, difesa, finanze e aree ur¬ 
bane, hanno progetti giunti or- ‘ 
mai a livello di ontierabiUtà», 
sarebbero cioè sul punto di di¬ 
ventare operativi. . .. 

Quanto a «Roma capitale», a ^ 
un anno dalla progettazione, 
la «paralisi decisionale» del- . 
l'amminisbazione ■ comunale, ' 
è «il colpevole» dell'attuale si- .. 
tuazione di blocco. Un colpe- ; 
vote. recidivo, comunque, e 
non solamente sul fronte dei 
progetti partiti con «Italia '90>, i 
mondiali di calcio che dove- - 
vao regalare alla -città eterna», 
nuove infrastrutture, opere di ’• 
pubblica utilità, lavori di risa- ’ 
namento. E Scalzini la, tra gli • 
.altri, un esempio, quello di di , 
10 miliardi destinati in un pri¬ 
mo tempo al ministero ):wr 
l’ambiente: - «Erano finanzia¬ 
menti per sperimentare nuovi 
tram elettrici, il comune li ha ' 
prelevali per istituire la linea 
bamvìarìa. dal Cianicolense a 
piazza Venezia. Un progetto, 
anch’esso.’rimasto stilla carta»'. 


massima 19 


Ocfoi il sole sorge alle 6.0G 
'■''oo* etramonlaalle 18^6 


■ TACCUINO 

Kalds-arte In Sicilia. Oggi, ore 18, a Palazzo Barberini, pre¬ 
sentazione della nvisla (Erfizioni Anele). interverranno 
Maurizio Calvesi, Bruno Caruso. Melo Freni. Maria Grazia 
Paolini, Aldo Scimè e Corrado Sofia. . ■ . . 

Intrecci di soUdarletà tra donne italiane e della ex Jugo¬ 
slavia. Oggi, ore 17. a Palazzo Valentini (Via IV Novembre), 
incontro con Mellka Kreitmayer, ginecologa all’ospedale dì 
Tuzia (Bosnia), per un progetto di un Centro antiviolenza ’ 

per le donne stuprale. . . 

La matita apeòata. Storie difficili di piccoli immigrati. Il li¬ 
bro di Lilly Ippoliti (Editrice Datanews) -verrà pnsentato og- ; 
gi, ore 18, alla Sala dell'AraiKio, via dell'Arancio 55. Inter¬ 
verranno Anna Maria Ajello. Gianfranco Dosi e Ersilia Salva¬ 
lo. Alla presentazione prenderà parte anche la redazione di i 
«Mixer». " 

Ex Unione Sovietica. Il Circolo «Tommaso Campanella» 

, organizza un incontrodibattito sul tema «Contraddizioni e : 
dinamica nell'ex Unione Sovietica e nei paesi dcU'Est euro- : 
preo»; venerdì, ore 17.30. presso la sede dì viale Filippo de Pi- , 
sis3 (angolo-viadiTorSapienza).InterverràUvioMaitan. . ; 
Danze popolari. Sono aperte le iscrizioni per un nuovo 
: corso di danze popolari italiane del centro-sud (tarantella. 

' tammurriata e saltarello) che sì terrà nella sala di wa dei 
Marsi 49 (S. Lorenzo), le lezioni saranno condotte da Do¬ 
natella Centi, coreografa edanzatricedel gruppo Danze tea- : 
trali del Mediteiraneo. Per informazioni e iscrizioni telefona- ! 
realn. 78.57J01. .'. 

«Fare integnudonc». Tema del dibattito in programma do¬ 
mani, ore 21, presso b sede di «Jartrakor» (ViadeiPiancllari - 
20). Inlervciranno Giampiero Goffredi, Lorenzo Somaga e 
AndreaG'iambartolomeL • ' ; - 

m NEL PAR11T0 

> - federazione ROMANA • • ' ' ; - 

Sezione Lanrentino: ore 18 assemblea su referendum 
(Ottavi). - -L, 

Sezione Alberone: ore 1830 «Roma: crisi.in Campidoglio, 
progetti per lacittàe la periferia» (Tocci).' > . 

■ UNIONEREGIONALE ‘ 

Unione Regionale: In sede ore 15,30 Comitato regionale 
della Sinistra giovanile Lazio. Odg: iniziativa politica; tesse¬ 
ramento (E. Foschi). .. . - - ' 

Federazione raatelll; Zagarolo ore 18.00 Cedd e Gruppo . 
(Di Paolo): in sede ore 18.30 Unione Comunale di Albano. ■ 
CecchinaePavona. ./• ■ 

Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 1730 
Consigliodell'Unione (Porro).-■ ■ ■■ 

Federazione latina: Sezze c/o Aula Consiliare ore 18.3f 
attivo di zona'sui referendum (Di Resta). ■ . 

Federazione Rieti: 'in federazione ore 17.30 attivo provin¬ 
ciale su Sanità (Vigilante. Natoli). 

-' Federazione TIvoU: Colleverde ore 21.00 assemblea (Ga- 
sbarri) ; Monterotondo ore 20.30 altivocìttadino (Falomi). -/ 
Federazione Viterbo: Gvitacasteilana ore 17.00 asscm- 
' bica sul programma (Capaldl, Alessandrini); Viterbo c/o 
federazione ore 18.00 assemblea iscritti di Viterbo (Parron- 
cìnì.Aquilanti). , 


IN PRIMO PIANO 


I L'Omidda; 75 ànniv. ® da un orologio 


IMMnicÒr 


• «Mentiva, mi diceva sempre bugìe, alla fine non ci ì 
ho visto più». Raffaele Falcetta, settantacinque anni, 
ex macellaio, la scorsa notte ha confessato dì aver 
ucciso Iole Manzato con un colpo di roncola. Lo ha ; 
: fatto per gelosia, neH’appartamentó della donna, a : 
due passi da piazzalè Clodio. A tradirlo è stato Voro- 
logio da polso lasciato sul posto: era sotto il cadave¬ 
re, férmo sull’ora dei delitto. Le 10 del mattino. . 


ANNATAmUINI 


; ■■ Ha cercato di negare, di¬ 
speratamente. £ alla fine ha 
' confessato, raccontando tutto 
della sua vita, dei campi di pri- 
. gionia..in Francia, durante ia 
guerra, del lavoro svolto al.Qo 
come capo cuoco, del suo 
' amore per iole che a settanta- 

3 uattro anni «civettava» ancora 
bendo piccole bugie/Ràffae; 
le Falcetta. 75 aniii, ex macel- 
. lak), vedovo con tre figli adùlti, 
ha cosi ammesso di aver ucci¬ 
so Iole- Manzato per amore, 
per gelosia. L'ha colpita cori 
una rorbola: un taglio netto al¬ 
la nuca che le ha reciso di.net- 


to l'arteria cervicale., Poi è 
scappato via, dimenticando , 
> tutto, anche il luogo dove ave- 
: va lascilo Tarma utilizzata per 
' uccidere, che infatti non è sta- 
) - ta ancora ritrovata. - Ora è in 
; - carcere con l’accusa di omlci- 
. dio volontario. - - , - - 

Il mistero sulla morte del- 
' l'anziana signora, ammazzata 
-7 lunedi mattina nel suo wpar- 
tamènto a due passi'dal 'mbu- 
naie, è durato dunque Io spa- 
: zio di una siomata. Eppure al- 
■ - l'iniziosernbrava un.caso inso« 

. - lubile. L’appartamento era 
- perfettamente in ordine e nes¬ 


suno aveva rovistato nei cas¬ 
setti per rubare- qualcosa; la - 
porta era accostata senza al¬ 
cun segno di effrazione, segno 
che la vìttima conosceva bene 
il suo assassino; sparita anche . 
Tarma del delitto e nessuno. : 
nel palazzo, aveva sentito un 
lamento. Invece, come in ogni. 
giallo che si rispetti, l'omicida , 
- aveva lasciato una traccia; sol¬ 
ito il corpo di Iole gli agenti 
hanno trovato- un orologio da 
polso, strappato, fermo sulle 
10, l'ora del delitto. Per questo 
e per le testimonianze di amici : 
e parenti che indicavano il . 
pensionato come assiduo fre¬ 
quentatore dèlia vittima, il diri¬ 
gente della sesta sezione della 
squadra mobile Antonio Rosa-. 
ti è arrivato ad individuare Fal- 
cetta. Lo hanno’fermaloieri se- ; 
ra, mentre stava, rincasando,:: 
vicino alla sua abitazione in 
' via San'-ClovBnni Bosco. Era - 
^ tutto il giorno che gli investiga¬ 
tori lo ceicavano. ■ 

Il «raptus di gelosia», come 
lo ha definito lui stesso agli-in- - 
vestigatorì, è scattato improwi- > 


samente lunedi mattina. Fal¬ 
cetta era andato a trovare la si¬ 
gnora Iole poco dopo le 9. Una 
vìsita come le altre, in un rap¬ 
porto senile tra due vedovi ini¬ 
ziato cinque anni fa e andato 
avanti tra «gite, messe la dome¬ 
nica, spuntini e qualche viag¬ 
gio a. Venezia e sul Lago di 
Garda». Quella.mattina alle 9 
Falcetta era insieme a Iole 
quando improvvisamente 
squilla-il telefono. AlTallro ca¬ 
po del Rio la nipote della don¬ 
na, Marina. Il colloquio dura 
pochi minuti. Quanto basta 
per far intuire a Falcetta che Io¬ 
le gli ha detto un'altra ennesi¬ 
ma bugia. «Mi aveva detto di 
non poter uscire con me do¬ 
menica.- ha poi confessato 
l'uomo alla polizia - Perché 
doveva incontrare la nipote. 
Ma non era vero. La- nipote 
non Taveva vista». L'uomo non 
ci vede più, litiga con la donna. 
I due hanno una breve collùl- 
tazione e la signora iole riesce 
; a strapparglìTorologlo. Falcet¬ 
ta’ tira fuon la roncola e colpi- 
‘ sce-secco alla nuca. Un'accet¬ 
tata da esperto, data da chi co- 


' nosce bene i punti mortali. È il 
.. suo secondo errore, dopo la 
; perdita.del!'oroioglo. DopoTo- 
micidio l'uomo scappa. Va a 

- ; casa, si mette un altro orologio 
■' ed esce. Prima una partita a 
' catte ai circolo, poi gira per la 

-; città. Ma non dimentica iole e ' 
%, telefona diverse volle a casa 
della donna per sapere come 
.s sta e ogni volta dà un nome di- 
verso. Gli risponde natural- 
. mente la polizia.' Lui non lo sa 
. e alla quarta telefonata, quan- - 
do sH agenti gli rispondono : 
che la signora è viva ma è stata ' 
portata alTospedale Santo Spi- 

- rito, lui si tranquillizza c final- ' 
. : mente toma a casa. E II che ; 

' viene preso, alle 19. Sul fiolso ■ 
:i dal quale, la donna ha strappa- 
■ 'r to Torologlo ci sono ancora se- 
; / gni di abrasioni. Nega dispera- 
tamente per un'ora, poi cam- : 
' • bia versione e confessa di aver- 
' lo fatto per sbaglio. Poi Io fa : 
crollare, ancora una volta, la 
gelosia. Sentendo tjominare la 
“ telefonata di quella mattina ha 
uno scatto di rabbia: «Mi menr 

- tiva,-mi mentiva in continua; ; 
zione».... 


Autotrasportatore ucciso da un suo collèga nel parcheg^o cifi piazza di villa Carpegna 


^ e gu spam 


Una lite per un parcheggio. Poi sette colpi dì Beretta. 
Cosi è stato uccìso, ieri mattina in piazza Catpegna, 
Franco Piola, un autotrasportatore di 54 anni. Nella 
sparatoria è rimasto ferito anche un suo collabora¬ 
tore, Claudio Villani. Il presunto omicida è Gianfran¬ 
co Bianchi, un collega di Piola. È stato arrestato ieri 
sera e recluso a Regina Coeli. Da tempo tra gli autisti 
esistevano screzi per ottenere piccoli traslochi. , 


BIANCA DI GIOVANNI 


■1 . Una lite sull’uso di un 
parch^gio e sull’affidamento 
di piccoU lavon di facchinag¬ 
gio. terminata con l'esplosione 
di sette colpi di pistola. Un «ba¬ 
nale» contrasto che si è con¬ 
cluso con l'uccisione di un uo¬ 
mo e il'ferimenlo di un altro. È 


Carpegna. La vìttima. Franco 
Piola, 54 anni, un autotraspor- 
talore. L’altro coinvolto è un 
suo collaboratore, Claudio Vil¬ 
lani, 49 anni, sposato e con tre 
figli. Villani ha riportato gravi 
. ferite alla spalla e al capo. La 
! polizia ha subito individuato li 


successo ieri mattina intorno ^ presunto colpevole, Gianfran- 
alle -U, 30 in piazza di villa co Bianchi, 50 anni, un collega 


. di Piola, che nella serata di ieri 
; è stato arrestato con Tacciisa ' 
" di omicidio e tentativo di orni-, 

cidio.. . . ..■ 

Era da parecchio tempo che 
.. gii aulqtrasportatoridiscuteva- 
'.'.no sui. posti da occupare nel - 

- palchetto di piazza Carpe- : 
gna. In quésta area, infatti, gli 

: autisti di solito sostano con le 
■ loro vetture, in attesa delTaffi- 

- damenlo di piccoli lavori di - 
trasloco e trasportò merci. Ieri - 

:. mattina i tre avrebbero iniziato ; 

a discutere subito dopo aver : 
: parcheggiato gli automeài. A ’ 
.un certo punto Gianfranco 
Bianchi ha estratto una Beretta 

- : calibro 6,35 e ha esploso sette 

colpi. Due hanno raggiunto . 
Piola alla testa e alla gola. Altn 

- due hanno colpito Villani. Do¬ 
po la sparatoria Bianchi è fug- 


’gilo a bordo della sua Rat 127 
.ros.sa, rifugiandosi nella sua 
abitazione, nel - quartiere 
- Trionfale. Subito i passanti e 
gli altri autisti presenti hanno 
chiamato. un'ambulanza, che 
ha trasportalo i due feriti al vi¬ 
cino ospedale di San: Cario di 
Nancy, sulla via Aurelia. Qui, 
,poco prima delle 13, è morto 
'Franco Piola. Lascia la moglie 
e due figlie. Villani, invece, è 
' statò trasportato nel primo po¬ 
meriggio al policlinico Gemei- 
' li; dove è stato sottoposto a un 
delicato intervento chirurgico. 
Ha una pallottola ritenuta in 
testa, ed è ancora in prognosi 
riservata. ■ 

Sul luogo dell'incidente si è 
recalo subito il commissano 
della mobile Ugo Rosali, men¬ 


tre intorno alle 13 il viccquc- 
stoie Nicola Calipari, seguen-, 
do le indicazioni dei testimoni, -,. 
si è recato a casa di Gianfranco '. 
Bianchi, in v-a Sanlena 36. Al- 
- Tamvo della mobile Bianchi .. 

‘ aveva-ancora la Beretta, un'arl 

■ ma che era solilo portare con ' 
-1 sé durante -i. -viaggi nottuniL . ■ 
“ : NeU'abltazione a quell'ora era 

r' presente, soltanto la moglie. Il .ì;ì; 

■ vicequestore ha fermalo il pre- J,' 
' sunto omicida mentre stava S 

‘ • uscéndò, lo ha disarmato e 
portato negli uffici della squa- .1- 
: - dra mobile. Qui Bianchi è stato . 
' sottoposto a un mteirogatorio 
di circa tre ore e mezzo, con- . 

. dotto dal sostituto procuratore ' 

'. Eugenio Mauro. In serata è sta- ... 

to tradotto nel carcere di Regi- 
-■ naCoeli.' -.... .. 


intrecci-di soudarietA 

TRA DONNE rTAUANE E DELLA EX-YUGOSLAVIA 

mercolóll 24 ore 17 palazzo Valentini v ‘ ^ 

ì . via4novembre 

incontro CON 

KREITMAYER ; 

ginecologa all'Ospedale di Tuzia (Bosnia) . 

^ un progetto di un centro 
antivioienza per le donne stuprate 

- Coordinamento Donne con la Donne della ax-Yugoslavla 
ROMA 


V L’Associazione Italla-Cuba di Roma ■ 

.'/■Organizza v?;;' 

per mercolecfi 24 marzo ore 18.00 

I “ “ / ^ c/o l’Università Vaidese : > - , ; 
via Piero Cossa 40 (P. za Cavour) ■ -/; 

un dibattito sul. tema: 

UNA CORRETTA INFORMAZIONE SU CUBA 
- IL DISAGIO DELLA SINISTRA TTAUANA 

Gianni Minà e Lucio Maniaco 


CORSO DI GIOCHI DI PRESTIGIO 

Vuoi stupire gli amici . 

Vuoi diventare ««Un personaggio»? 

Sei un 'animatore, un attore e vuol acquisire una marcia 
in più? O più semplicemente vuol appassionarti ad un "• ■■■ 
hobby meraviglioso che sviluppa; parlantina, capacità di .' 
osservazione, prontézza di spirito e facilita il contatto - 
.con II prossimo? 

Iscrìviti al •■1° Corso di Magia» a Roma aperto al pubbli¬ 
co, per tutti I ragazzi dai 7 ai 70 anni. Dodici lezioni pre- - 
parate per imparare divertendosi del trucchi semplici ma ' 
di effetto spalla a spalla con un simpatico e seno profes- - 
sionista già consulente per gli effetti speciali in teatr?. Un 
saggio spettacolo sarà ta conclusione del corso. È previ- - 
sto un incontro preliminare dimostrativo, f ';-;. :-.. , - - ' : 


Can «Mia Cultura : 


Sodalà par la rinaacita 
' <Mla Sinistri 


Dalla manifestazione dei consigli -r -' 
allo sciopero grmerale: le prospettive delta 
; >,sinistra sociale e politica ‘ 

Mercoledì 24 marzo ore 18.00-21.00 


Angtio Alrohtì - Antonio BataoUno • Fattalo BatUnotO 
■ AHonao Gianni - Franco Giordano . 

R al /aaleLoRuaao(edlBlrtmPanni) - 

' Alma Mazzi (e^ La HapubbOca)-Sandro Moretti 
' Enrteo Puglloaa-Giampiero Raslmeitt ■ 

' Mario Ptìbinl (ed! ttpograttaSÈac)-Franco Ruaao .. 
Maaalme Sarattnl - Mario TronU ■ ^ 


' Franco Ottaviano - Volantino Periato ' 

Caaa dalla/a Culturafa Largo Aranula 26 Roma 
Tal. 6877825-6668297 



UN PONTE PER BAGNI 


Cinque bambini iracheni 
verranno curati a Roma 

Per far fronte alla grave situazione del sistema sanitario 
iracheno numerose organizzazioni umanitarie stanno 
organizzando, in collaborazione con la Mezza Luna Rossa, 
la ospedalizzazione In occidente di bambini Iracheni 
bisognosi di delicati interventi chirurgici. In Germania, Svr-zìa 
e negli stessi Usa sono state tenute iniziative di questo 
genere. Anche in Italia nel mesa di dicembre otto bambini 
iracheni sono stati operati in ospedali di Firenze. Massa e 
Parma su Iniziativa di 'Un ponte per Baghdad* e 
'ArdragazzT. Purtroppo per una bambina non c'è stato nulla 
da tare, ma gli altri sono già ritornati a casa ^ 

'Un ponte per Baghdad' sta ora organizzando la 
ospedalizzazione a Roma di altri dnque bambini bisognosi di 
interventi iteurochirurgici. Si tratta di Sara, Hassan. Taha. 
Hayder e Bassam, di età tra i tre e gli otto anni che potranno 
venire In Italia con le loro madri non appena saranno 
rilasciati i visd, dal ministero degli Esteri. - — 

Per sostenere questa iniziativa abbiamo bisogno dell'aiuto di 
tutti, sìa per accogliere e seguire i bambini in ospedale, sia in 
particolare per sostenere le spese di accoglienza e di 
viaggio. • ■■ ■ ;f-,-•. 

Cortldtamoanchesudlta. : 

ì ; . Ernesto BalduccI - Franco Fortini . 

. Raniero La Valle - Dacia Maralni 
' ‘ ' Eugenio Melandri - Vauro Senesi 

Campagna di sdidanntàcon le vittime della guerra del Gotto 
c/o Casa dei diritti sodali, via Panni 62 - 00185 Roma 
Tel. 06/4824312-fax 06/483595 . 

Per le sottoscrizioni: - 

ccp n. 85412005, intestato a 'Un ponte par Baghdad' 
specificando la causale. 
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È stato r«enfant prodigo» 
del progressiye-rock italiano 
Og^ Tex pianista del Banco 
ha scoperto altri percórsi sonori 
a meta tra temologia e^te 
come testimonia il sub ultimo disco 





Gianni Nocenzi 
oggi e a destra 
in una loto del - 
. 1980 con il i 
«Banco del. > 
’ Mutuo ' I 
Soccorso», di ' ' 
cui era pianista . 





Il nostro vì^io alla ricerca cleir«altra» musica prò-1 
segue: Oggi è il turno di Gianni Nocenzi, ex pianista 
, del Banco del Mutuo Soccorso. Nell’85 ha lasciato il 
^ gruppo per intraprendere la carriera solista. All’atti¬ 
vo, ora, ha due dischi sospesi tra técnologia super 
avanzata è sonorità acustiche, partiture classiche e 
: ricerca. Non è new-age, non è worid music. È il Un -1 
^ guaggio, la metafora di uri artista «diverso». i v i'? ' 

, DANULAAMINTA ■ . ■. 


■■ . È stato l'enfant prodige " 
del pianismo ipn>giessive'ita«i' 
' liano. Lo chiamavano lo «Cho- 
pln del rock». Lui, timidOe om- j 
btoso,.ai festival.aftoUattissimi ; 
. in cul i! Banco del Mutuo Soc-. 
corso era il numero uno del , 
cartellone, preferiva'le aule di i. 
Santa, Cecilia o i seminari <bo-. ' 
logn^ di Karlheinz'Stockau- 
sen. Per quindici anni ha cal- :1 
: ' cato i palchi di tutta Europa in- 
sterne al Banco. :Poi, Gianni ;'- 
Nocenzi'ha'3lcell6<ll'prose8Ùi- 
re da solo. Il primo fruito di .' 
'i quella '^parazione, i sicura-> 
mente dolorosa e sofferta, si . 
' intitolava Errtpustr, un disco,di'.; 
sola elettronica . pubblicalo , 

, dalla «Veniuie». prestigiosa etf-. / 
. chetiB'di musica strurhentaie 
-contemporanea: „,, 




> Quattro anni dopo quell'e- ‘ 

' soidio coltoi raffirialo.-aaltio» e ' 
cosi difficilmente catalogabile. ' 
arrivaSoASongs in cui Nocenzi !. 
non solo recupera il pianoforte ' 
acustico ma anche la forma- 
canzone attraverso gli inter- v 
venti vocali Sarah Jane Mor- 
lis. Sonny Southon é Andrea > 
Parodi dei «Tazenda». Un al- , 
bum bellissimo, da «lunga di- : 
stanza», ricco di sfumature, co- : 
lori, emozioni. La musica di 
Gianni Nocenzi non è new- - 
age. o per lo meno, non-è 
quell'edulcorata,-iconogranca 
sequenza di suoni effettistici i: 
! per «bocciati» al Conservatorio. 

> . 'SoA come morbido, SoA co- ’ 

. me «software; un intreccio di i' 
note acustiche e tecnologia '. 
per un prodotto di rara eiegan-, ’ 


za nel quale compaiono, an- ' 
che, Norihito Sumitomo ai sas- : 
sofoni e virtuoso deH'Gwi, un ' 
synth analogico, rronché r«cc- ; 
cellentlsslmo» Ryuchi Sakamo- ‘ 
to alle tastiere e alle percussio- 
:ni. .Si,.>: 

; . NelI’SS hai lasdaioU Banco. ' 
' Nelfinttempoeosaèaiicees- i 
■ ''’atì? '. .. 

Ho realizzalo due album. Il pri-.' 
mo «Gmpusa», quattro anni fa, : 
c adesso «Soft Songs». Durante ; 
questo periodo, in italia, ho le-., 
nulo solo due concerti perché i 
qui da noi suonare é difficilissi¬ 
mo. Nel senso di rispettare il - 
pubblico, proporre uno spetta- ’ 
colo che tenga conto di un mi¬ 
nimo di ingioienti tecnico-oe' 
ganizzativl. Accadeva anche 
vent'anni fa con la differenza 
che, allora, tutto era accettabi- 
- le perché la situazione era 
eroica, pionerìsiica. . Adesso 
non è più fattibile, non é. giu¬ 
sto. Lo show-business muove ! 
miliardi. Deve, quindi, permet¬ 
tere all’artista di esibirsi nel mi- ! 
glior modo possibile e al fruito-. 
' redipartecipare/ascoltare/ve- 
' derc una performance all'al¬ 
tezza del biglietto pagato; Gli 
spazi per la musica «live» nel 
nostro paese - e non dico nul- 
;|a di nuovo - sono identici a' 


Tòma <ùl^Opbra-«Là Mario Pìstoriicon ^<0^ 


quelli che frequentavamo ne- - 
gli anni'70. È scandaloso che ^ 
nel frattempo non sia stato co- < 
strutto ncaixthe uno straccio di - 
Auditorium. , • . 

doli Song» i nn diico che ' 

'. ti mitre di cootraddUonl. 

'. Danna parte c’è l’elettroiil-.i 
.’ ca,dall’altraletonoritàaca- 
Miche, Quali nn viaggio tra . 

- hianco e nero, ,tm yln e -, 
:''.yaag7 

Forse <ontraddizioni» è una •; 
parola troppo forte, perché . 

’ nella nostra lingua,la si associa . . 
.a un connotalo'negativo. Di-; , 
ciamo, invece, che - «Soft ' 
' Songs» é un disco che si nùtre , 

' di una simultaneità di presen- .. 
ze apparentemente dì segno ' 
contrario. L'elettronica non' è' 
alternativa all'acustica, non é : - 
; antitetica. Mi aggancio alla tee- ' 
oologia che mi permette di’■ 
sperimentare - anche'se tutto • 

' o mollo nella storia della musi- : 
ca è già stato detto-una diver- : 

: sa timbrica dei suoni: In questo 
' senso, l’elettronica : permette-' 
all'aitìsta'di ampliare la. tavo¬ 
lozza timbrica per esprìmere 
delle emozioni/sonorità che in . ' 
natura, normalmente, nqaesi-.,. 
stono. Dunque, io utilizzo la.... 
tecnologia laddove ini cohseh- 
te di dar forma a una mia emo- ' 

' V..., (.l',.., 

I I af.ii.iiouiiiCii, liti ' 

[a>.>©orelIa-' -ffi' '• r-xa ■■ 


zione che cerco di comunicare 
per mezzo di un suono. Se poi 
vogliamo estendere la cosa ad 
un ambito filosofico, allora si. 
«Soft Songs» potrebbe essere v 
un veggio tra yin e yang, in cui ' 
tento di mettere insieme le 
contraddizioni c non rappor¬ 
tarmi ad esse in maniera tace- ; 
rame. Bianco e nero sono, in - 
fondo, le due facce di una sles- ' 
sa medaglia e nel mio piccolo,. 
nel mio «quotidiano, cerco di 
vivere le differenze: le diversità 
ed I contrasti con equilibrio. ’ - J 
QnaM'an equilibrio tra emo- : 
tMtà (il pianoforte) e U ra- - 
'. zlodnlo(llcomputer).» ., 
Si, certo. Anche se trattando 
argomenti del genere, é neces- 
sariq premettere un’infinità di ] 
distinguo. Perché anche il pia- ' 
noforte é raziocinio, matemati- ' 
ca, tempi. - Lo spartiacque, : 
quindi, é l'approccio. Se .sci ; 
Iteith Jairell. un compositore 
istantaneo, un improvvisatore. , 
allora pensi e fai nello stesso. 
momento. In un caso del ge- -. 
nere, il feedback tra te e lo 
strumento è diretto, immedia¬ 
to. e va a vantaggio delVemo- 
zione pura, viscerale. Ma sedu¬ 
to. davanti a un pianoforte, tu 
puoi egualmente mettere in 
moto tutta la tua conoscenza, - 


il tuo sapere, il tuo raziocinio. 
Decidere, cioè, dove insenre 
quella determinala nota e per¬ 
ché. Oppure, ancora, realizza¬ 
re entrambe le cose; istinto e 
analisi. Nel caso di «Soft Songs» i' 
riscopro il piano acustico che - 
avevo • momentaneamente ; 
chiuso con •Empusa», n stavo 
ricercando e sperimentando le 
tecniche del campionamento : 
e volevo essere in grado di ge- 
stire più possibile queste mac- r 
chìncr. Ora, mi sento abba- ; 
stanza maturo {>er poter mette- ' 
re insieme le due cose, la tradì- -, 
zione e l'avanguardia, avendo ] 
capito quali sono i limiti e i pe- " 
: ricoli di un uso disinvolto, ef¬ 
fettistico dell'elettronica. Un ' 
uso che, per altro, non mi ha 
mai interessalo. ' 

•Soft SoDgs», hai scritto, è i 
' . OD disco ^e «sDOiu al fem- ' 

. - minile». Cosalntendldire? : 

' Ho scritto le canzoni che com-, 
pongono l’album in un mo- 
mento particolare dèlia miavi- 
' ta. Stava per nascere mio figlio. " 
. Una situazione, sicuramente . 
strana ma assai stimolante per t 
cui vedevo il mondo attraverso 
delle lenti rosa. Il disco, dun- 
•que, viene ideato concettual- 
' mente in un periodo dì pacili- 
?cazione, .di riequilìbrio, idi 


estrema serenità. Oltre air«e- 
vento», all'emozione iniziale, 
scopn poi che la nascita di una - 
nuova persona ii comunica, ii. 
insegna un'infinità di cose. -, 
Con mio Tiglio, in particolare, : 
ho riscoperto che il rapporto ; 
causa/effelto può essere ri- ' 
condotto alla sua essenza pri¬ 
maria, che la realtà può e deve 
essere vìssuta con grande sem- . 
plìcìtà ed armonia: è bello, è i 
brutto, rido, piango, mi piace 
oppure no. Questa direttività . 
tra l'azione ed il suo effetto, tì¬ 
pica del bambino, è un patri- : 
monio che l'adulto perde a • 
causa delle sovrastnitture. Con i 
la musica, ad esempio, sareb¬ 
be opportuno ritornare a que- ‘ 
sto concetto di direttività. Per . 
un lungo periodo, invece, mi é ; 
capitato di comporre perden- ' 
domi in un labirinto di rifles- - 
sioni...qucsta nota no. ricorda 
troppo Janrett, meglio la setti- ; 
ma maggiore...e allora Bach e i ' 
contrappuntisti fiamminghì..j\ 
un certo punto non é esci più, 
é un vicolo cieco. Un bambino - 
ti aiuta a dare il giusto senso al¬ 
le cose, in quest’atmosfera ho 
•coiKepito» il d'isco. Ed ecco > 
perché «Soft Songs» racconta ; 
di tramonti, arcoMeni, situa- ; 
zioni aeree. Ero, in quel patti- ’ 
colare periodo, più sensibile : 


all'ana, ai colori. Ero, insom- 
. ma. più «morbido» e normal- 
! mente si attribuisce alla sensi- - 
. bima lemminile questa capaci- ‘ 

: tà di percepire le sfumature, le - 
nouances, ciò che viene subito . 
dietro. Non so se questo sia ve- ' 
ro in natura, ma all'uomo, ine- ; 
vitabilmente, . si ‘ affibbia il >■' 
guanto di ferro del Petrus affin- - 
ché risolva i problemi....men- T 
tre la sensibilità della donna é r. 
altra cosa. Come un tappeto 
persiano, un intreccio di fili co- / ■ 
loratì che alla fine, se lo guardi ■ 

; da lontano, ti offre un'immagi- : 

' ne definita e, invece, da vicino .1; 
assomiglia a una matassa di 
emozioni, ricordi. Questa è b >ì 
parte dì me che ha scritto «Soft 1 
; Songs». ^ 

’ ; «Di Terra», il disco del Ban-' 
co più vicino aDe tne ticer- r 
che attnaU, a questo ponto è ; 
l'esatto contraltare di i6oft 
'Songs»... 

E già. Quello era un lavoro 
< «maschile», più ancoralo al 
concreto, alb materia, all'umi- ~ 
; do della terra. Adesso «volo» : 

' qualche centimetro più in alto, ' 
o almeno ci provo. Infatti in - 
: «Soft Son^, non a caso, ho f- 
^ voluto utilizzare delle voci lem- 1 - 
' minili che sono, poi, l'effetto di 
quello stato d'animo dì cui ' 




parbvo prima...Sarah Jane 
Morris, Sonny Southon ma an¬ 
che Andrea Parodi che canta 
con dei timbri acuti, tanto da 
far pensare alla voce di una 
donna. Un altro elemento che 
penso caratterizzi «Soft Songs». . 
c più in generale b mia arte, é -, 
la commistione di razze, di ' 
spunti, di etnie, di culture. Ir- 
landa, Gbppone, Inghilterra, : 
America, Italia_Mi piace im¬ 

maginare un futuro davvero ' 
senza conhni, barriere o fron- ' 
tiere, un'area aperta in cui tutti ' 
possano convivere, scambian- ; 
dosi imput eppure conservan- ; 
do salde le proprie radicL Cre- i 
do che la musica, in tal senso, i; 
possa avere un ruolo cruciale f 
nel mescolare, nel sovrappor- i- 
re, . nelTintersecare • culture, 5 
suoni, popoli Perché b musi- ' 
ca è un patrimonio veramente ; 
collettivo, un linguaggio uni- ; 
versale che funziona dal Polo 1 
Nord all'Asia... Le note sono t 
quelle, le stesse per tutti. Certo, ; 
c'è chi sa usarle meglio, chi ha - 
studbto. Ma varia Tapproccìo, ' 
non b sostanza del messag- 
gio...i tamburi del'Africa parb- ^ 
no quanto un «Notturno» di 
Chopin. Basta avere orecchie : 
attente e un cuore aperto per ; 
sapere ascoltare. 


in 


ROtSBUABATTISn 


M Neppure b tub rossa de¬ 
forma Tesile silhouette . di - 
Orielb DoreUa, Impegnab sul a 
' palcoscenico deU’Òpera nelle - 
: piove de la strada Minuta e , 
.dolcemente.^caparbia, insiste,., 
nel ripetere ipa^che nonlor-., 

. qano, b. sequenza che rioii ; 
conviivcè.'Cè tensione:neU’a- ' 
rb, Tuna e mezzo è pa^b da ' ' 
' qualche minuto, ovvero il tem- 
po sindacale di bvoro è scadu- 
; to e i baHeiini.'.lremono'per; ■ 
scappate vb. Ma Orbila non si 
: dà per vbta. chiede di prose-, 
guìre per conclùdere il .baUet- *; 
to. «Domani (oggi per il'tetto- 
' re..n.d.r 0 c'è b prima-;-sussur- ' 
' ra al suo partner-e dobbiamo ^ 
' ancora rivedere b.'scena.-l]na- ''' 
le». Poi, cainbb--tegistio:':'e.!:^ 
sdrammatizza:,.itfindràDenìssf- < 
mo se sbiiio còsi tesi: è quan- 
do unoive suLsicuro .che poi'. 
sbaglb ''tutto.'.'.»'.' Ma. ^piobteirii 


veri, per la stelb scalìgera, non 
ce ne dovrebbero essere: del 
balbtto di Mario Pistoni su mu¬ 
siche dì Nino Kob è già sbb 
interprete nel 1984, con nume¬ 
rose riprese nel corso degli an¬ 
ni. «O^i volta, però - precisa - 
, è sbb sempre diveraa. Que¬ 
sto é un balletto che permette - 
una varieb Incredibile di sfu- 
; mature e Io stesso Pistoni cam- 
' bbva.qua è b qualche partico-| 
lare».' Inbtb; iiivece, la trama, 
che segue l’ossatura del film 
omoniino di FelUnI,. al quab si 
bpira. Gelsomina è una (>overa 
orfana, sempUce e infantUe, 

. che viene vendub a urigirova¬ 
go tozzo e volgare. Zampano. 
Dopo essere sbb viotentab e 
, ripelubmente umilbb dal suo 
'«tutore», Gelsomba ' trova un 
po’;dl lelicib nell'Incontro con 
-U Matto,'.un; personaggio biz-' 

‘ zarro chelle concedè un plzzi- 


■ ■: ’V'"'' ■ :, 

co di poesia prima di morite . 
per mano di Zampano. - . t ; - 
Al lealro dell'Opera, lo sira-; 
da torna a distanza di poche 
stagioni come omaggio a Fe- V 
derico Fellini per l'oscar alb , ' 
; carriera, ma le cinque repliche 
(da o^i fino a domenica) ' 
rappresentano anche una de- 
dica commossa al coreografo. '' 
scomparso recentemente. Il : 
nuovo allestimento é sbto alli- 
: dato al nipote, Guido, e alb . 

: moglie. Fiorella Cova, secondo.-.. 
: la traccia fedele lasciab da Pi- . 

; stoni «Non ci sono diffeienze 
' di stile - conferma la Dorelb 1 ] 
come è giusto che fosse, per-,-. 
: ché questo é un balletto che . 

: ha segnato la carriera di Mario.." 
la sua evoluzione artistica Lui 
' stesso ha interprebto il ruolo 'l 
prima del Matto e poi quello di 
. Zampano». Nella parte, gioco- :i' 
sa e magica, del Matto ci sarà 
quesb volb Luigi Marbiletb 
' (alternato da Augusto Pagani- - 


ni e Gianni Rosaci), mentre il, 
biuble. Zampano sarà affidato 
subito a Stefano Teresi, dato 
che Mario Marozzi, interprete ; 
previsto del primo cast, è tutto- 
ra malato. Quanto alla Gelso- - 
mina della Dorella, sarà «una . 
creatura tenera, in certi mo¬ 
menti più accorate che dispe¬ 
rate. In fondo - spiega la dan- ;; 
zatrice-,.iei capisce e perdona . 
quest'uomo che l'ha comprate 7 
eviolenbb, ma che riesce, no- . 
nosbnte.b sua-'tozzezza; ad; ; 
avere dei momenti di umanità, i '> 
Come quando vbne portato; 
via dai carabinieri è te. lancia' ' 
un ultimo sguardo di inibite- . 
tenerezza». -■ . - • 

Oltre a Za sTrodo, figurano in 
cartellone anche i Tre preludi ,■ 
dì Ben Steveruon su musica di ^ 
Rachmanlnov, inteipreteti'da; 
.Raffaele'PaganbU atOjale re-, 
sponsabile del corpo di ballo 
dell'Opera dopo le dimissioni 
diElisabetteTerabusL \ 



La domenica 






Orlella Dorella protagomsb de «La strada» 




musica 


MASMMODBUICA ■ 




e amanti 


Mriftettori delTopbione 
pubblica oggi sono accesi suU 
le lotte dei minaiorf b Sardè 
; gna,'costretti a forme estremiz- 
; zate di sciopero per (arvalere il 
rispetto'dei diritti fondamentali 
b nome di una dignità mai 
; persa. La stessa Ziera .Incazza- 
' bra fa parte, del bagaglio cul¬ 
turale deiaKenze Nette», Talira 
. faccia delb musica sarda, visti 
' dal vivo'sabato al centro socia¬ 
le Pucdtil Unesetrate caratte¬ 
rizzate da un fotte impegno so- 
cble e organizzate a sostettgo 
delb campagna di liberazione 
di lutti quei detenuti che han¬ 
no commesso reati politici,- ma 
aixdie un modo per riflettere 
più ampiamente sul sistema 
carcerario IblUmo e sulle isti¬ 
tuzioni tobli connesse. Nel- 
l'ambito dellamanifeslazione, 
oltre a mostre fotografiche e di 
. fumetti, è sbto'presenbto in 
; anteprimai a'Roraa il video Za 
' nostalgia e la-memoria, auto¬ 
prodotto dal collettivo bolo- 
’ gnese «Uscire dall'Emergenza» 
' e basato su quattro poesie di 
Sante Notamicola. ' 

' Un’omaggio a .Sante, il cui 
' Àssuto rappresenb un passag¬ 


gio fondamentale nelb storia 
■ del movimento antagoniste, 

- conosciuto dai più giovani gra- 
' zie aT suo cobvolgimento nel 

disco degli «Assalti FTonteli»; la 
: voce dl.Nobmicob che redb 

- versi struggenti su una base 
rap è di quelle che non si di- 

- ' mcntìcano. Un contesto per- 
;; letto per b musica combattiva 
y. e a muso duro dei «Kenze Ne- 
: - ke», gruppo proveniente da Ba- 
i-- ronia e composto da musicisti 
.f noni proprio alle prime armi, 
» assurto affa ribalte dalla crona- 
: .'ca per U messaggio filo-indi- 

pendentisb contenuto nelle 
. " sue canzoni Antileghisti doc, 
oigogliose radici comuniste, 
' una .dirette fratellanza con i 
popòll baschi, corsi, irlandesi e 
un odio sviscerale e per ^al- 
-siasi prepotenza fasciste. Que¬ 
sta attibdinè antagoniste, al di 
r: là di alcune evidenti forzabre, 

- .-colpisce forte come una palla 
'idi boco, esercita un fascino 

.dirompente sul pubblico ro- 
;. mano che pur non capendo 
una parola della lingua sarda, 
,; canta a squarciagola i brani 
‘ dei «Kenze Neke». Senza Col- 
' pa; questo è il significato del 


nome che si sono scelti ma an- ; 
, che il titolo delb loro canzone- 
, manifesto, micidiale attacco ' 
; sonoro a tempo di combat 
rock Ma b musica della banda 
sarda non si ferma qui: rielabo- 
ra in modo audace le tradizio- 
. ni sonore della propria terra; si 
: tinge di ska bianconero con la 
;; cover di un pezzo degli «Spe- 
: cìals» {Bette monkey), fa uso 
dei sassofoni a mò di zampo^ 

- gna: e solo alcune ingenuità di 
: troppo non rendono la misce- 
. la pressoché perfette. -- i ; .f- 
. 1 «Kenze Neke» dimostrano 

' di avete ben pochi peli sulla 
lingua, pronti a sparare a zero 
t: sulla Chiesa, la Nato, sugli 
odaitìssimi americani con la 
; ' durissima Americanes, a balla 
5 ; chi bos bokene mentre spen- 
:: dono molte parole dolci per i 
detenuti politici rinchiusi nelle 
patrie galere. «Facciamo vede¬ 
te ai nostri sfruttatori che per 
7 ognuno dentro mille lottano 
■ fuori» declamava Pino Masi pa- 
• .tecchi anni la, ma lo spirito 
.' che albergava quelle parole, 
per una sera, è sembrato rivi- 
•■'. .vere nelle danze, sui volli dei 
. ; tanti giovanissimi che affolla- 
:, vano irrequieti il centro sociale 
' Puccini., ;. 


..LAURADCm 


■■ Saranno btte quelle slga- ; 
rette che volano in aria e cado¬ 
no a terra sprecate, sarà l’amo-; 
re «anticonformista» di Ben per' 
quelle «venti testolbe che ap¬ 
paiono quando si apre un pac-, 
chetio» odorante di tabacco. O . 
sarà solo il vizio che è irresisti¬ 
bile. Fatto sta che quando si 
chiude il sipario c si accendo¬ 
no le luci |rèr la fine del primo 
atto di Vederti chiaro, lo.sttetto< 
conidoio dèi Teatro'Agorà; si' 
trasforma in una nube di fumo.; 
È il pubblico che;è schizzato 
fuori dalla sala e che„accalca- 
to attorno all’ unico pòrtacene 
re, apre 1 polmoni ad intense 
boccate di bmo. Sulla scena 
del teatro di via delb Peniten¬ 
za c’è ta versione italiana di,Zi- 
g/)A'ng up lime, la commedia 
ìiulese firmata da Yeldham-e 
Worth che .'Giovanni Lombàr-J 
do Radice aveva presentalorln 
originale, sullo stesso palco-, 
scenico, nelle scorsé settima-' 
ne. I due spettacoli, due «fac-; 
ce delio stesso testo teatrale,; 
fanno parte delia nuova st^e' 
ne bilingue che l'associazione 
International Theaire, formata; 
da! grappo «Valentino‘Carac¬ 


ciolo» e dalt’atlore e autore To- 
‘ maso Thellung, sta sperimen- 
; tendo al teatro Agorà. . 

È Roberto Silvestri- a dirìgere 
' stavolb gli attori che:ora natu- 
., ralmcnte parlano italiano. Di 
nuovo siamo alle prese con 
n Ben (Tomaso Theliung). con 
- il suo vìzio del fumo con i suoi 

V ideali «bucolici» e il suo anti- 
H conformismo, e con il suo «op- 

posto», con b moglie Erica 
/ 'Gabriella Saitta), figlia di un 
•'. ncco industriale, proprietario 

V di una casa di scarpe londine- 
: .se. amante della città e del la- 
’ : 'toro. La scenografia che ac- 

compagna le vicende è la sles» 
f sa utilizzate perla versione ori- 
. ginale: l'interno di un cottage 
di campagna, lontano dalla 
città, dove la giovane coppia 
S trascorre i week-end. Qui Ben 
t dà sfogo alle sue vere passioni: 

■ a quélla per il tnaree te barche’ 
,; . (non b stèssa dei fiequentato- 
t n degli «Yachtclubs» ma quella 
' «pura» per te traversate a bordo 
di pescherecci o ^ù di 11 in le- 
;; gno). a quella per il lavoro del. 
“ ferro e a quella per il vioiino. 
Ma è il suo amore più grande, 

; quello verso le sigarette, che è 


: protagonista in ques|a stona e 
che sarà elemento fondamen- 
•, tate per il recupero , dell auto- 
nomia di questo fumatore in- - 
callilo ma insicuro. Autonomia 
' da una moglie che toconside- 
ra un «oniglio» e da un aman 
,te, (Teresa Patngnani) 

. la vicina di casa sposata con 
4' uno «yuppie» ii^lesc (Michael 
Marco Caracciolo) che dopo 
; avergli fatto ritrovare fiducia e 
' ' sicurezza, tramite un avvento 
* ra amorosa di una notte, lo la 
■r scerà alla sua ritrovala indi 
pendenza e soprattutto lo U 
7 ; scerà sulla barca appesa al 
C soffitto che Ben ha costruito 
Insomma una commedia 
che eatta, in modo sostanziai 
mente brillante c solo a uatti 
drammatico, lo scontro tra due 
visioni del vivere: quella anti 
conformista e quella delle 
buone regole e del conformi- 
; 7 smo per eccellenza. La tratta- 
: zione è quella che può otinre 
4 una commedb tipicamente in- 
4 gicse, con poche incursioni m . 
profondità e tendenzialmente . 
intenta a rimanere in superfi- 
1 eie. Battute un po' freddine, 
.ma che gii autori italiani sanno ' 
' . condire con una sorta di viva- 
. cità c autoironia. ■■ -, 
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un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 



28 marzo 
Il camorrista 

Giuseppe Tornatore 


ÀI cinema con l'Unità 























Casillo insiste 
«Cara Roma 
sono pronto ' 
ad acquistarti» 


M «Non dico che sto trattando, ma se c'ò la 
possibilità non mi tiro indietro» Pasquale Casil- 
lo ribadisce cosi il suo interessamento per rile- _ 
vare la Roma di Giuseppe Cian-apico (oggi alle ’ 
19 è in programma il Consiglio di amministra¬ 
zione del club giallorosso) Azionista di mag¬ 
gioranza del Foggia, Casillo annuncia il suo ad- ' 
dio «Me ne vado, non ce la faccio più». 


.Atletica 
Il et Locateli!: 
«Non ho mai 
offeso Di Napoli» 


■■ Dopo le accuse dj Gennaro Di Napoli ai c’ 
dciratlctica, Elio IXKzalelli («Non ù sincero, oice 
una cosa ai giornalisti ed un’altra a me»), >cn t 
arrivata la replica dei tecnico azzurro* «Io non 
ho mai parlato dietro a nessuno An/a. nel coso 
di Di Napoli ho sempre cercato di creare un rap¬ 
porto di collaborazione con il suo tecnico Clau¬ 
dio Valisa». 


Verso Usa ’94 Sacchi fe pretattica e ingigantisce i rivali de^ azzurri 
A Menno «Con le squadre apparentemente facili stentiamo sempre 
Qalìa-lMta E ci manca Casira^. Per favore, non parliamo di goleade» 

.ili La grande chance di Melli e Mancini, toma Baresi - 

Ma Pippo non lo sa 


PARTITE DISPUTATE 


Oggi la Nazionale gioca (20.30) a Palermo contro 
Malta: è la quinta gara di qualificazione ai Mondiali 
Usa-’94. Due debutti in azzurro: Porrini e Melli. Molti 
gli assenti: Roberto Raggio, Bianchi, Mannini, Casi¬ 
raghi. Dopo la vittoria con il Portogallo, l’Italia è più 
tranquilla, seconda nel girone dietro alla Svizzera. 
Grande attesa a Palermo: pienone alla «Favorita». A 
, tifare Melli, in arrivo da Agrigento 1.000 fans. • ^ 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ - 

fWLNCnCO ZUCCHINI 


■■ PALERMO. Fra poche ore 
la Nazionale di Secchi sfiderà 

a uello che una voita era consi- 
erato un formidabile mate¬ 
rasso, Malta, e che omì la un 
po’ rabbia sentir denniie da 
tutti avversano difficile. Tutto 
ciò è comunque marginale, 
anzi il rischio paventato dal et. 
e non solo da lui. è che «marpi- 
nale» sia la partita stessa Italia- 
Malta. Dopo la «svolta di Opor- 
to», è diventata improvAsa- 
mente in discesa la strada che 
porta al Mondiali americani, si 
è allentata la tensione attorno 
a una squadra che Secchi ha 
quasi integralmente ridisegna- 
tu in 17 mesi di lavoro, sia nel 
gioco che negli uomini. 

Ma è marginale pure questa 
considerazioiie, nel giorno di 
una pMita che lltalia non può 
non vincere e che dunque re¬ 
sta un mistero solo 'per il pun¬ 
teggio finale; d'altra parte per 
fortuna ci tocca oggi la sfida 
con la simpatica rappresentati¬ 
va di Pippo Rsalla (ierlpolemi- 
co con I dirigenti della feder- 
calcio maltese,-«non sempre 
-mUiannoiaiuialausppure nes- 
■unq.i)ajg(t,«niuttU mMiisutta- 
ti, -quattro, vittorie, 'altrettanti 
parchi e cinque sconfitte»), e 
non o tocca per esempio la 
Scozia, visto che molti azzurri 
a contlnciare da Baggio I e 
Bianchi sono infortunati, e che 
inoltre la stagione ò nel pieno, 
fra campionato e Coppe, e i 
calcialori, milanisti in lesta, la¬ 
mentano la staix;hezza.'Cosl, 
menile ai 'botteghini di Pale^ 
mo la gente fata fila e si con¬ 
tende i biglietti con una frene¬ 
sia da tempo sconosciuta at¬ 
torno ai circo azzurro (alla 
«F-ivnriln'Ci sarà il tutto esaurì- 
loj, .Nituii mette le mani, 
avanu e non promette golea¬ 
de. «Malta perde spesso, è ve¬ 
ro. ma non è obbligatorio che 
subisca tutta le volte una spor¬ 
ta di gol. lo non dimentico la 
nostra partita all’andata, le dif¬ 
ficoltà di giocare contro un av¬ 
versario chiuso nella sua area, 
e ricordo anche che pure il 
Portogallo ha stentato, mentre 
l’Olanda ha battuto in casa i 
maltesi uno a zero su rigore 
poco tempo (a. Certo, un no¬ 


stro passo falso sarebbe grave. 
Sto m guardia per un motivo: 
le mie squadre hanno sempre 
stentato di più contro aweisan 
apparentemente facili». Il et si 
lamenta «per l’assenza di Casi¬ 
raghi, ottimo per scardinare le 
retio^ardie più munite» c 
confessa un desiderio, «vedere 
. ’ una grande partila in azzurro 
V di Mancini». . 

In effetti, non è facile ncor- 

- dare una bella prova di Rober¬ 
to Mancini, autentico leader 
della Sampdona, con la ma- 
glia della Nazionale. «£ vero • 
replica il numero 10 - ma è an¬ 
che vero che in azzurro non ho 
mai sentito discorsi chiari sul 
mio conto, prima di adesso, 

. sia con Beaizot che con Vicini. 

. Per questo sono grato a Sec¬ 
chi: ora so che sono il vice di 
Baggio, qual è il mio ruolo in 
Nazionale, e questa pattila di- 

- venta per me importantissima. 
Con Melli mi troverò bene: as¬ 
somiglia molto a Vialli come 
caratteristiche di gioco. Il mio 
desiderio è arrivare ai Mondiali 

' e giocare almeno una partita: 

K .sembraJmpossibile, ma finora 
non ho avuto .questa soddisfa- 
%n^“L1(a1ia wtl-Malta prà-< 
senta molte novità: a comin- 
' ciare dalla difesa, dove debut¬ 
ta Porrini, e dove per scelta tee- 
’ nica Vierchowod e non Costa- 
curta sta al fianco del rientran¬ 
te Baresi. Costacurta ha 
accettato la decisione ma ha 
' parlato chiaro: «lo non mi sen¬ 
tivo stanco, ma va bene cosi: 
" se ò perstavolla...». in mezzo al 
campo, riproposta la coppia 
Albertini-Baggio 2, promossa a 
Oporto, con FUser e Signon 
sulle fasce del campo. Tutta di¬ 
versa - la coppia d’attacco: 
Mancini-Melli. Sacchi sdram- 
' matizza ancora un po’: «Non 
tutto rien per nuocere, in mo¬ 
menti di difficoltà ho provato 
• Signori e Fuser, trovandomi fra 
' le mani due soluzioni eccel- 
. lenti». Sarà la coppia Mancini- 
Melli la sorpresa della gioma- 
'' ta? Chissà. Nell’attesa, guai a 
' parlare di goleade, si fa presto 
a dire materasso, Malta non lo 
ò più. Lo dice Sacchi, lo nbadi- 
> scono Mcili e Signori. Fa un 
. po’rabbia, ma è cosi. 



imm-inLTA 

|IUlMitm2t4l| 

Paglluca 1 Cluett 
Porrini 2 S. Velia 
Maldini 3 Zefara 
0. Baggio 4 Galea 
Vierchowood 6 Sallba 
Baresi 6 Laferta 
- Fuser 7 Busuttll 
AlbertinI 8 R. Velia 
Melli 0 Gregory 
Mancini tO Oegiorglo 
Signori 11 ScerrI 

Arbitro: 

' VassiliosNIkekIsfGre) 


Marchegianl 12 Sonetto 
Costacurta 13 Camllleri 
Di Mauro 14 Delia 
Evan118 Carabot^ 
GanzISSuida M 


Estonia-Svizzera I 

Svizzera-Scozia : 

Italia-Svizzera ' : 

Scozia-Portogallo I 

Malta-Estonia ^ l 

Scozia-ltalia ' i 

Svizzera-Malta ; 

Malta-ltalia c 

Malta-Portogallo ' < 

Scozia-Malta - . 

Portogai lo-ltalia 

CLASSIFICA 

P G V N P F S 

Svizzera 7 4 3 1 0 14 3 

Italia 6 4 2 2 0 7 4 

Scozia 4 4 12 14 3 

Portogallo .-3311123 
Malta 15 0 14 19 

Estonia ' 12 0 110 6 


ììisJSàSE 


PROSSIME P A RTITE 

Oggi; Italia-Maita 
31- 3-93: Svizzera-Portogallo 
14- 4-93: Italia-Estonia 
17- 4-93; Malta-Svizzera 
28- 4-33: Portogai lo-Scozia 

1- 5-93: Svizzera-ltalia 

12- 5-93; Estonia-Malta 
19- 5-93: Estonla-Scozia 

2- 6-93: Scozia-Estonia 
19- 6-93: Portogai Io-Malta 

5- 9-93: Estonia-Portogallo 
8- 9-93: Scozia-Svizzera 
22- 9-93: Estonia-ltalia • 

13- 10-93: Portogallo-Svizzera 

Italia-Scozia 

10-11-93: Portogai lo-Estonia 
17-11-93: Italia-Portogallo 

Malta-Scozia . ^ 

Svizzera-Estonia 


Archivio dn dn 
Oggi gara n. 500 
della Nazionale ? ■ ^ 


Roberto 
Mancini. 29 
anni, prende 
oggi per mano 
l’Italia nella 
sfida contro 
Malta Sotto, 
Seigio Pomnl, 
un altro «deb» 
alla corte di 
Sacchi 
A sinistra 
li et azzurro 


rMcvxtj] 


Il «deb» Porrini 
programma il ritorno 
a casa Berlusconi 


DAL NOSTRO INVIATO 


DAL NOSTRO INVIATO 


■iPALERMO TuttocominciòairArenadiMila- 
no, il 15 maggio 1910, m una giornata che i libn 
dedicati alla storia del calcio descrivono «senza 
sole, ma calda e quasi afosa». Quel pomerìggio 
debuttò la Nazionale italiana, guidata da Um¬ 
berto Meazza, vincendo 6 a 2 contro la Francia,. 
anche .grazie al contributo,di ben qe calci di n-,' 
gore, tutti segnati,da'uno specialista Che,si chia- 
■ni'avài}anà'e''gte>eava neTMlan. Swatono l'e¬ 
vento 4miia spettatori. Non si parlò ancora di 
«azzurri»: l’Italia del pallone fece il suo esordio 
in camicia bianca e pantaloncini neri lunghi fin 
sotto 11 ginocchio, come testimoniano le foto 
d’epoca, autentiche reliquie popolate da calcia- ' 
tori con baffoni, fasce bianche sulla fronte e po¬ 
se da film muto. Diventarono «azzurri» otto mesi ' 
dopo, sempre all’Arena, contro l’Ungheria; la 
nuova divisa non r>ortò fortuna, fini zero a uno. 
Da quel i5 maggio 1910 a questo 24 marzo 
1993, la nazionale italiana di calcio avrà giocato 
fra poche ore 500 partite. Fa un po’ effetto che , 
una storica ncorrenza come questa si consumi 
in una sfida In fondo scontala come quella fra 
Italia e Malta, mentre m passato altre famose 
scadetUEC ebbero epici contorni. Le 100 partite 
si giocarono a Praga, il 28 ottobre '32, l’Italia fu 
battuta dalia Cecoslovacchia per 2-1; un con¬ 
fronto comunque importante, perché due anni 
dopo le due nazionali si ritrovarono di fronte 
nella finale del Mondiale italiano, e stavolta vìn¬ 
se la squadra di Vittorio Pozzo, sempre per 2-1.1 
200 gettoni furono toccati nel 'SS, a Stoccarda, 
quando le reti di Frignani e Pivatelli consentiro¬ 
no alla rappresenlauva di Foni e Schiavio di su¬ 
perare la Germania Ovest fresca campione del, 






M PALERMO Sergio Pomni 
è uno dei due uomini nuovi 
(l’altro è Metti) detta Nazio¬ 
nale di Sacchi. «Confesso so¬ 
no mollo emozionato No, 
non c’entia il fatto che nell’A- 
talanta gioco in marcatura a 
uomo, e qui invece a zona. 
L’emozione c’è a prescindere; 
anche m Portogallo, ed ero m 
tnbuna, quando ho sentito 
l’inno Italiano pnma detta 
partita, mi sono venuti i brivi¬ 
di» Pomni è una delie nvela- 
ziom del campionato, è gio¬ 
vane, ma ha le idee chiare per 










mondo; 1 300 si fecero a Milano contro la Svezia 
nel ’71 (3-0 firmato da Boninsegna e una dop¬ 
pietta di Riva) ; 1 •‘100 colpi» invece a Roma, 
ottobre '82: doveva essere una celebrazione 
della leggendaria vittoria al mondiale spegnolo, 
invece i cavalien di Bearzot persero poco digm- - 
tosamente per uno a zero. £ oggi faranno 500, 
m 83 anni di stona azzurra, uno scatolone che 
contiene di tutto un po’, dai Ire moli mondiali 
vinti (’34, '38. ’82) ai campionato d’Europa del 
'68, a campioni come Meazza, Piota, Valentino 
Mazzola, Riva, Rnera, ZxM, Paolo Rossi e Paolo 
Maldinì. Non mancano le grandi delusioni, anzi 
la stona azzurra ne è piena, una per tutte, la 


sconlittd con la Corea del Nord, ai Mondiali in¬ 
glesi del '66. Ma forse è un bene che questa par- 
’i» numero 500 abbia un avversano simpatico 
come Malta. Ce ne ricorderemo per la ncorren¬ 
za e la passione dei tifosi siciliani. Atto stadio 
«Favonta» di Palermo ci sono 33mila posti, ma le 
richieste sono state ISOmita. Fa un po’ effetto c 
fa un po’ pensare, tanto attaccamento per la 
maglia azzurra propno da Palermo e dalla Sici¬ 
lia, dove si d.-ce che «lo Stato non esiste», ma le 
bandiere italiane sbucano fuon a centinaia con 
l’arrivo della Nazionale di calcio. Già, per libe¬ 
rarsi dai fischi di Genova, Firenze e Verona, i’Ita- 
liavainSicilia.Unpo’di retorica, ma è la ventà. ^ 
- ' . „ ■> -z, - nF.z 




li futuro- «Voglio tornare al Mi- 
lan, ma dalla porta pnnapale 
quattro anni fa me ne andai 
da quella di servizio...». Spie¬ 
ga: «Da ragazzino Ufavo Inler, 
avevo Rummenigge come 
ideale, ma poi giocavo già in 
, difesa e nelle giovanili del Mi- 
lan. Vane volte m: sono alle¬ 
nato con la prima squadra, 
sotto la direzione di Sacchi. 
Debuttai con la pnma squa¬ 
dra. una mezz’oretta, in un’a- 
michcvolecon loSleaua A19 
anni confidai a Galbiati che 
volevo giocare, chiesi di tm- 
dare via, tutb erano d’acco^ 
do, anche Sacchi, e mi accon¬ 
tentarono. Da quel momento 
il mio sogno é stato tornare m 
maglia lossoncra. ma da uto- 
lare jn sene, A». Un addio al- 
l’Atalanta. «All’Atalanla devo 
tutto, fu soprattutto Stromberg 
ad aiutarmi all’inizio, ora i 
miei miglion amici sono 
Grinz, Pasaullo e Rodngucz» 
Il suo procuratore è Pasqua- 
lin, lo stesso di LenUni- non è 
che SI npeterà un’altra asta 
selvaggia Milan-Juve per Por- 
nnP «Non credo propno. D’al¬ 
tra parte ho già detto chiaro e 
tondo che voglio andare ai 
Milan, per una nvincita e per 
motivi sentimentali, visto che 
sono milanese- ho anche più 
prospettive, al Milan», nfen- 
mento implicito a Tassotti, 
che non potrà durare in eter¬ 
no a conservare la maglia nu¬ 
mero 2. Oggi intanto debutte¬ 
rà al fianco di un milanista 
presl^ioso come Baresi. «1! 
mio ideale di giocatore c una 
garanzia- ma dovrò metterà 
mollo di mio, se voglio supe¬ 
rare l’esame». , 


Mercato. La Juve sul croato Boksic, il Parma offre Melli a 15 miliardi 
Balbo attende la cittadinanza italiana. Il sogno: il bulgaro Stoichkov 

Pochi soldi, molte illusiom 


Il mercato di Cemobbio è lontano tre mesi, ma le 
grandi manovre sono già cominciate. I pezzi pregia- 
. ti sono, come sempre, gli attaccanti e, novità, i por¬ 
tieri, per i quali si annuncia una grande girandola. 
Stranieri: la Juve in^ue il croato Boksic, a Napoli 
potrebbe avvenire il ritorno in Italia del brasiliano 
Muller. Il sogno proibito è un bulgaro «ribelle»: Hri- 
sto Stoichkov, «punterò» del Barcellona. 


WALTBI OUAONn.1 


M Mancano più di tre mesi 
all’avvìo delle trattative di Ce^ 
nobbio, eppure il mercato è 
già in piena attività. In attesa 
del solito valzer di portieri che 
vedrà coinvolti Marchetrianl 
(destinazione Lazio). Anlo- 
nloil (al Torino), Tacconi, 
Loiten, Galli, Imo, Ballot¬ 
ta. TalTarel, Maregginl, 
Bucci, Onl (il laziale potreb¬ 
be essere il nuovo dodicesimo 
del Napoli) per il momento si 
parla di attaccanti. C’è una ri¬ 
cerca spasmodica di punte. ' 
Sono una ventina, al momen- - 
to, I «pezzi» pregiati. In cima al- ' 
la Usui c’è Abei Eduardo Bal¬ 
bo, 27 anni il primo giugno,, 
l’aigenUno deU’Udinese, vice- ’ 
capocannoniere della serie A 
con 19 gol. Lo vogliono ’m tan-. 
ti. Anche se i club favoriti sono ^ 
Parma, Inler e Napoli. La so¬ 
cietà friulana chiede 18 miliar- , 


di. Trattabili, bontà sua. Ma 
non sembra questo il proble¬ 
ma. Il giocatore vuole la citta¬ 
dinanza italiana (è nel nostro 
’ paese dall’89). Anche l’avvo¬ 
cato Campana si è schierato 
. dalla sua parte. Se Balbo riu- 
' scisse nell’intento, sarebbe tut- 
' to più facile per le sue preten¬ 
denti che eviterebbero doloro- ' 
si «tagli» di giocatori extraco- 
munltari. È il caso dell’Inter 
che ha già Pancev, Sosa c 
Shallmov. Il Parma stnnge i 
tempi eoifre 12 miliardi. La so- - 
, cielà di Tanzi ha il giocatore 
giusto per Pellegrini; Alessan¬ 
dro MclU, che s’è finalmente 
scrollato di dosso l’abulia di 
.inizio stagione e nell’ultimo 
mese s’è scatenato segnando 5 
gol in 7 partite. Per averlo biso- 
, gna tirar fuori 15 miliardi. An¬ 
che la Juve è interessata. Per 


chi voglia nsparmiare c’è 
un’olferta speciale: Andrea 
Carnevale, 32 anni, della Ro¬ 
ma, SI <nrincola a giugno. Si 
può avere per meno di un mi¬ 
liardo da parametro, a cui bi¬ 
sognerà affliungeme un altro 
paio per nngaggio, biennale. 
La Roma, per evitare rischi, sta 
facendo di tutto per allungargli - 
il contratto. Tomas Skunravy ' 
vuole andarsene dal Genoa. ' 
Lo va npetendo da un paio di i 
mesi a Spinelli, il quale, avvilito 
dalla brutta piega che sta pren¬ 
dendo li campionato, ha deci¬ 
so di accettare le trattative. 
Mondonico accoglierebbe il ' 
giocatore a braccia aperte. A 
Torino potrebbe ricostituire la ' 
coppia d’attacco con Aguilera . 
che per due anni ha fatto furo- > 
re a Genova. Potrebbe essere 
Canlggla a prendere il posto 
di Skuhrav^ nei Genoa (che la- 
sccià partire Branco). Punta 
su Skuhravy anche il Napoli. 
Altro attaccante sul mercato è ' 
il tedesco delia Lazio Rledle. 
Stretto netta morsa di Gascoi- 
gne, Wmter e Doli, vorrebbe . 
trovare una squadra che gli fa¬ 
cesse giocare 30 pattile filate. 
Cragnotti, però, prima di ce- ' 
derlo ci penserà cento volte. 
Bisogna tener presente che il 
giocatore ha un contratto fino 
al ’97 da un miliardo netto 
l’anno. La Sampdona si è co¬ 


munque fatta avanti. Massimo 
AgoMinl a fine stagione lasce- 
rà Ancona. £ in comproprietà 
col Parma, che però ben diffi¬ 
cilmente lo terrà. La neopro¬ 
mossa Reggiana potrebbe es¬ 
sere interessata a lui e al tonni- 
sta Silenzi. Giorgio Breaeburi 
non resterà a Napoli. In Cam¬ 
pania sta avendo poche soddi¬ 
sfazioni. Probabili destinazio¬ 
ni: Foggia o Cremona (in caso 
di promozione, ovviamente). 
Si può portare a casa con 3 mi¬ 
liardi. L’Inter ha il problema 
Pancev. Il giocatore ha fallilo 
clamorosamente. Bagnoli e 
Pell^rini non avrebbero molta 
voglia di concedergli un’altra 
chance, avendo fra l’altro ‘ 
obiettivi molto interessanti. Ma 
non vogliono svenderlo. E allo¬ 
ra nsulta difficile piazzarlo. Al 
limite potrebbe finire in Fran¬ 
cia. L’inter comunque sta ac¬ 
quistando per circa 7 miliardi 
l’ala dell'Atalanta Rambaudl. 
A Bergamo potrebbe finire, a 
conguaglio dell’operazione, il 
difensore Paganln. II giovane 
attaccante della Pnmavera mi¬ 
lanista Davide Dionigi ( 19 an¬ 
ni) è inseguito da mezza serie 
A e da tutta la B. Ha doti tecni¬ 
che notevolissime. S’è distinto 
nei torneo di Viareggio. La so¬ 
cietà rossonera allaTme lo da¬ 
rà in prestito all’Ancona ncll’o- 
pierazione che fiorterà a Mila¬ 


Balbo (Udinese) probabile destinazione. 

Metti (Parma). 

... Parma, Inter, Napoli 
.Inter, Juve. Milan 

Skuhrevy (Genoa). 

.Tonno 

Camggl8(Roma). 

Riedie (Lazio). 

Carnevala (Roma). 

.Genoa 

.Samp.Juve 

.Torino 

Pancev (Inter). 

.Bordeaux 

Careca (Napoli). 

Bresciani (Napoli). 

....Yomiuri (Giappone) 
.Cremonese 

Agostini (Anenna-PArma). 

.Reggiana 

Silenzi (Torino)..". 


Rambaudi (Atalanta). 

Dionigi (Milan). 

.Ancona 

De Gryse fAnderlecht).. 



n Modena cita per danni i sostenitori più violenti 

Maxi-multe da tifo 
«Le paglino ^ uttrà» 


Stoichkov (Barcellona). Napoli 

Suker (Siviglia)...Reggiana 

Boksic (Marsiglia).-.Atalanta 

Muller (San Paolo).Napoli 

Wllmots (Standard Liegi).Cagllari-Atalanta 

Kirsten (Bayer Leverkusen) .Caglian-Atalanta 


no li terzino Lorenzini. Il pa¬ 
norama degli stranien è piutto¬ 
sto vanegalo. Csurca a fine 
stagione lascerà Napoli. Andrà 
a raccogliere gli ultimi miliardi 
della carriera in Giappone. Per 
sostituirlo. Feriaino ha in men¬ 
te diverse soluzioni. Quella più 
allettante riguarda l’attaccante 
del Barcellona Stoichkov. L’o¬ 
perazione non è facile anche 
perché la società partenopea 
dovrebbe sborsare complessi¬ 
vamente 25 miliardi fra cartelli¬ 
no e ingaggio. Le alternative 
sono BalTO e il brasiliano Mul¬ 
ler del San Paolo (ex Tonno). 
La Sampdona cerca una se¬ 
conda punta: nel minno c'è 


anche li belga De Gryse. Il Ca- 
glian guarda oltre frontiera. 
Due gli obiettivi: il tedesco Mr» 
sten del Bayer Leverkusen e il 
belga Wllmots dello Standard 
' Liegi. Ovviamente la società 
'sarda dovrà cedere Oliveira, 
t Menerà c Tejeira. L’Atalanta 
, ha chiesto Boksic al Marsiglia 
- (ma in pista c’è già la Juve, 
che offnrebbe in camBio Julio 
Cesar), mentre la Reggiana, 
che ha già un piede in sene A, 
t prenderebbe volentien il cen- 
. travanti croato del Siviglia Su- 
ker, a patto che il club spa¬ 
gnolo nduca le sue pretese che 
attualmente superano i tre mi- 
: liardi e mezzo di lire , . i 


M MODENA. Ultras, mano al 
portafoglio. C’è una «terza via» 
anche per gestire il tifo vioien- - 
to, l’ha scoperta il Modena cal- . 
CIO. II suo nome, tecnico e po¬ 
co affascinante ma incisivo, è' 
citazione per danni. len sera, l 
vertici - della società, hanno ' 
confermato di aver inviato ad ^ 
otto ultras identificati nei mesi 
scorsi perespisodi di teppismo ' 
altrettanti atti di citazione. - ' . 

li meccanismo è semplice, 
matematicamente inesorabile 
(articolo 2043 dei codice civi- ■ 
le) e soprattutto sconosciuto 
al mondo pallonaro. La botti- » 
glia lanciata in carni» da tizio ' 


t ' 


è costata dieci milioni di «mul¬ 
ta» alla società’ Bene, tizio li n- 
fondi. La legge dice: «Qualsiasi 
atto illecito che cagioni ad altri 
un danno ingiusto obbliga chi 
l’ha commesso a nsaicirio» il 
gioco è fatto. Un caso tra gli ot¬ 
to. per fare fn esempio' Ales¬ 
sandro Santoro, 19 anni, di¬ 
soccupato. Il 13 settembre del¬ 
l’anno scorso ruppe la faccia 
ad un tifoso del Taranto. Multa 
per la soaelà; dodici milioni. E 
tanto 1 legali del Modena gli 
chiederanno. 

Agli otto ultrà querelati (c in 
alcumcasi denunciati per dan¬ 
neggiamenti ad attrezzature di 
propnetà dei Modena) se ne 


^ "sono aggiunti altri tre propno 
l’altro len Angelo Tinessa, Da- 
' vide Franceschi e Dante Melot- 
ti sono stati fermati dalla poli¬ 
zia mentre sfasciavano auto a 
Cremona. Oggi la Lega comu¬ 
nicherà al Modena Tammonta- 
re detta multa, j 
Intanto un gruppo di 42 tifo¬ 
si romaiusti che aveva accolto 
l’incontro Inter-Roma disputa¬ 
to a Milano il 14 maizo scorso 
non propno m modo ortodos¬ 
so (spranghe e coltelli travati 
sul pullman che ti trasporta¬ 
va), non potranno entrare nel¬ 
lo stadio di San Siro fino a giu¬ 
gno 94. Lo ha deaso il questo¬ 
re di Milano, Achille Sena. 


Caldo, Coppa Italia. Milan-Roma e Juventus- 
Torìno, SI giocheranno atte 20.30 di martedì 
. 30 marzo catte 20.30 di mereoledì 31. 
Caldo Under 21. La nazionale di Maldini in¬ 
contrerà domani, a Reggio Calabna (ore 
15). I pan quota del Malta. - 
Bagnoli operato. Al tendine d’Achille. Sarà 
comunque in panchina domenica prossima, 
seppurcon le stampelle. 

Caldo, Olanda-San Marino. Si gioca oggi a 
Utrecht la sesta partita del gruppo 2 di quali¬ 
ficazione ai mondiali del ’M ^ 
Maradona. Il et argentino Basile non lo convo¬ 


cherà per la Coppa Amenca in Ecuador. 

Tour de France. In omaggio att’Europa il Tour 
sconfinerà m Inghilterra, lo ha annunciato il 
direttore della corsa Leblanc. 

Mort due ^ del basebalL Due campioni 
del baseball statunitense. Steve Ohn 2? an¬ 
ni. c Tirn Crews, di 31. dei Cleveland ìndions 
sono morti len y>er un inadenie m barca, in 
Fionda. Un altro giocatore djimaslo lento 

Te^, totei^onall. Per'la 50* ednuone 
d^li Opend Italia ci saranno 13 fra i migliori 
14 tennisti del mondo ^ ^ 

Boxe, il rosso Artemicv battuto da Gnffith è m 
coma. 
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Coppa Davis Nargiso singolarista al fianco di Camporese 
Da venerdì Panatta sembra orientato a dar fiducia 
Italia-Bira^e all'estroso napoletano. Cane infortunato 
—- il et lo sostituisce con Pescòsolidò 


Bob McAdoo 


Basket. Toma una stella 

La Team^stem in bilico 
chiama «nonno » McAdoo 


Azzurri delld Davis in allenamento a Modena in atte¬ 
sa del confronto di venerdì con i brasiliani. Panatta 
perde Canè (lesione ai muscoli addominali) e con¬ 
voca Pescosolido. Stasera darà la formazione che 
sfiderà Oncins e Mattar, ma tutto sembra indicare 
che al fianco di Camporese, come singolarista, ci 
sarà Nargiso. Favoriti gli azzurri? Nargiso: «Ve lo dico 
dopo, quando avremo vinto». , ; ■ . .. 


pace di mettere insieme ap- . condo singolarista. Promo- 
na due games contro SkoH, 'zhme deOnltiva o solo fratto 
)oi il pianto di Maceiò. . del momento? 

Allora, Nargiso. La batosta ' Oi definitivo non c'è niente, 
dell'anno scorso è veramen- Non nel tennis, almeno. E for- 
tearchMata? ij !'. . • *' senonènemmenoilmomen- 

glischiaflicihannolattobe- Siusto per tirare le somme 
: lo vedremo da venerdì. Di ■ : 

:uro ci hanno fatto perdere ' zelto alla vota, 

la stagione. Dopo queirin- -..- . Insomma, lei si considera 

miro tutto è girato storto, lo ■■ come un mosaico da com- 

I lavorato duro, questo io pletare... 

ISSO asskiurare, mi sento in • Beh, non posso dire di sentirmi 
iscita. Sto impm’ando a non ; completo. Però mi sento mi- 
ite niente perscontato. T, \ gliore di una volta. Come gio- 
D'accordo. Ma è saffldente - ' calore, e forse anche per il re- 
per batterei brasiliani? ' stP- ... 

II può dirlo? Lo vedremo sul 'r Davis è strana e per lei lo 

mpo, come sempre. L'anno ■ è stata più che per altri. - . 

orso pensavamo di farcela. ,■ Ho debuttato giovanissimo, 
esunzione? - Mah, ■ chìamia- .■ .* Cosi come da giovanissimo ho 
ola cosi. Quest'anno ci an- 1 ,’- vinto il torneo luniores a Wim- 
amo cauti; nessuno, mi scm- '' bledon, É stato un momento 
a, va in giro dicendo che sia- j' bello, ma è arrivalo troppo 
ofavoriu.Tralcduesituazio. ^ presto. Di sicuro non mi ha 
, comunque, preferisco que-.. aiutato a .stare con i piedi per 
1 . 'erra. 

È probabile che sarà lei 11 se- E questi ricordi non rischia- 


nodipcsaric? . 

Credo di no. Tutto dimentica¬ 
to. ormai. La squadra è com¬ 
patta, certe tensioni si stempe¬ 
rano all'interno del gruppo. La 
voglia di far bene c'è. i, , .. ; , 

V Lelgiocaunteimismoltodl- 
vetso da qudio di molti gio¬ 
catori che la precedono In 
classiflca. Più bello, forse, 

. ma più risdiioso, meno sta¬ 
bile. Un tennis che si va via 
. ■ vlaperdendo. 

Oi questo ne sono convinto. 
Oggi basta un buon servizio 
per fare match pari con gioca¬ 
tori che magari sanno portare 
una miriade di colpi in più. 
Non è giusto. Il tennis deve ri¬ 
pristinare la logica di un tem¬ 
po. quando anche la desuezza 
era premiata, c faceva vincere 
gli incontri. II problema è la ve¬ 
locita della palla. Devono tro¬ 
vare il modo di farla correre di 
; meno. Sennò non ci si diverte 
neanche più a giocare. Figura¬ 
tevi a guardare dalla tribuna... i 


m II Re è tornato, viva il Re. offerta di Fabriano è giunta al 
La pallacanestro italiana, sem- momento giusto. È una sfida 
pre alla ricerca di piersonaggi '^difficile ma non impossibile c 
che possano calamitare l'at- ■ credo che la mia esperienza e 
lenzione del mass media, non r la mia voglia di giocare possa- 
poteva lasciarselo ; scappare no venire utili». - .s r , • 
anche questa volta e cosi 1^ r Dal punto di vista contrat- 
bert Alien McAdoo. 42 anni il ■ tuale, dopo aver pagato il nulla ■ 
prossimo settembre, già do- ostaaForlI, laTeamsystemdo- l 
mani Mia si rnetterà in panta- vrà dare a McAdoo 10.000 dol- ' ' 
loncini e maglietta per viiKere lari a partita per le prossime 
la ennesima sfida della sua de- ^ qua di campionato, più 50.000 ' 
cennale carriera- Non più scu- .■ dollari per i playout e altrettan- 
detti o coppe Europa, questa tj per la salvezza in serie Al. ; 
volta sulle spalle, ma sopramit- j : «McAdoo è super — hanno di¬ 
to nelle niani,^ McAdoo c è la ; ■ chiarato i suoi ex compiagni 
Mlvezza dellaTeamqwem Fa- milanesi nello spogliatoio del 
bnano che all asM di Green- ponam dopio aver conquistato 
sboro cniede un doppio n^- , uorac - e chissà che possa - 
colo nelle due ultime partite . delle sue magie an- 

della s^mne recare per - quest'anno». Una magia 
non retrocedere m A2 prima e ^ ^e. detto per inciso, potrebbe 
mantenere , poi • la ■ AI - nei ; alla Philips ; ; 

pl^ouL-v.^^i.. questa dovesse battere la , 

.Knoir domani sera; nell'ulUma 

sente a Milano al successo eu , pgjjju, della rcgular season in- : 

Tean^cm affronterà : 
del a Philips, è aiya^ m pit ^ ca-piista bo- ' 

na forma fisica e desideroso di 

confrontarsi con quelli che PO- i: ^ ' 

Irebbero benissimo essere suoi 

figli. .Non ho mai smesso di ai- i Coverebbe al pn- 

lenarmi, ho il basket nel san- ‘J 

gue e peaso proprio di poter 'V McAdoo d qu^e 

dire aiiora la mik Sonore- 1 .' «o» non Pe>^ d* ^«o: dal-, 
zlonatoallTtalfai.'tlultioytóSdfb ‘ > altodeiww^iobNbacoiv 
i momenti più'importantl.jede- : 

liuti della itiià vila 'druóm'o-' soodettledtlB^bllèdeiCarij- 

prima che di giocatore». Classe iv P’oni conqu^le con la Phi- 
da vendere, talento tecnico e ;; lips, quello che a lui interessa è 
carisma incommensurabili. ■ 'Ji^ere. per qualsiasi trofeo 
McAdoo sembra essere l'unica .- debba gareggiare.'«Non mi è ; j 
persona in grado di togliere mai piaciuto perdere nemme- 
Fabriano da questa bratta si- fi no quando gioco per cU\^- ■ 
tuazione. «Sono venuto in Ita- mento contro mio figlio nel ca- ^ 

lia consapevole di potere an- . nestro che ho dietro casa mia, 
cora dimostrare qualcosa. : Vecchio? Chi l'ha detto? La 1' 
Avevo intenzione di chiedere vecchiaia non si misura sulla '• 
alla Baker la possibilità di alle- ' ’ base della carta d'identità ma ■ 
narmi con loro., facendo £op- 1 su quanto uno sente dentro. ( 
pia con il mio vecchio arruco - Ed io, posso assicurarvclo, i 
Sugar Richardson'ma questa ■ dentro sono molto giovane», v-i 


M H^erco continuità», dice zario. ' ■ f ' ■■-■■■■ 

Diego Nargiso, e li problema ’.. .- . L'occasione giunge a Mode- 
non è da poco. Nel tennis di i na con la Coppa Davis. C'è un 
oggi la continuità dovrebbe es- ’ Panatta disposto a dare fiducia 
sere quella cosa che permette a Nargiso, ci sono due awersa- 
ad un giocatore di battere chi è ri brasiliani che la classifica di- 
un po' più debole e iiiipensie- . ce più forti dcH'azzuiro ma 
tire chi è un po' più forte. Ma si ■ conque abbordabili, c'è una 
tratta spesso di valutazioni mil- superficie veloce che sembra 
limcinchc Finora Nargiso ha fatta apposta f>er esaltare il 
risolto l'equazione a modo - gioco di servizi c volée, quello 
suo, mettendo nei guai gioca- ‘ che Diego sa fare. Ci sono an- 
ton come Counere McEnroe e che dei bratti ricordi da smalti- 
mettendosi nei guai contro i ' re, personali e di gruppo: una 
più deboli. È un tennis alla io- ' disastrosa esibizione viennese, 
vescia, il suo. Sta a lui raddriz- tre anni fa, quando Diego fu 


Diego Nargiso. da venerdì in campo 


Tconba «amigj^nìto: 


Pallavolo. Inizia oggi la fase finale del campionato: in campo sei squadre in cerca di gloria 
Si giocherà di mercoledì, sabato e domenica in nome della televisione e dell’audience f ? - 




WtxniaàAamodt 


la di giocare mercoledì c saba¬ 
to la fase finale. Mamma Rai, 
in questi casi, docci .- 
Dallo sconnesso calendario, 
di questi play off ai primi movf- 
riienti dì'mèrcàtò: Firenze,’^-' 
so l'apporto della Centro Matic 
è alla ricerca di un nuovo part¬ 
ner. Dal club toscano potreb¬ 
bero andar via diversi giocatori 
ma Cheredkilkè l'atleta su cui 
rifondate il sestetto. A Roma, 
invece, la coppia Kaznettov- 
OUkliver dovrebbe fare le va¬ 
ligie (il pomo tra Falconara c 
Cuneo, Il secondo a Bologna?) 
mentre potrebbero arrivare il 
brasiliano Pampa e un regista 
da scegliere tra Cbambertin e 
Hedengard. > . -r 


non è certo dei migliori. Le 
partite del mercoledì andran¬ 
no, si, in onda sulle reti Rai ma 
ad orari per nottambuli (ad 
iniziai»da oggi dove,.all'1.15, 
Kaiuno manderà una sintesi di 
mezz'ora. deirincontro Sidis 
Baker Falconara-Ccntro Malie 
Firenze) mentre sabato prossi¬ 
mo c'è la concomitanza con le 
: prove della Fonnula 1 . e. quin¬ 
di, il tempo a disposizione per 
le schiacciale, da un'ora e pas- 
iia. è ’dimagnlo" di oltre il SOX, 
Questo almeno è quanto si 
prospetta nelle prime gate dei 
playoff. s -. . - 

. Confondere le ‘ idee, • non 
presentare un calendario il più 


possibile simile a quello della 
stagione regolare. Ecco quello 
chela Lega ha fatto per la par¬ 
te finale del campionato. D'ac¬ 
cordo. i tempi ristretti,non per¬ 
mettevano soluzioni molto dii-' 
ferenti ma giocare al sabato gli 
incontri che, comunque, si sa¬ 
rebbero potuti giocare Iran- 
quUIamenle alla domenica ap¬ 
pare una decisione quantomai 
discutibile. Non fosse altro che 
per avere un maggiore spazio 
SUI media. Propno quello spa¬ 
zio che l'associazione dei club 
andava cercando da diverso 
tempo e che, una volta trovalo, 
SI è ben pensalo di gettarlo 
tranquillamente alle ortiche. 
Comprensibile, invece, la sccl- 


■i OFPDAL (Norvegia). Do- , guitodaGltardelli. 
po cinque settimane a digiu-. '. Nella classifica di Coppa 
no di gare, Alberto Tomba è li del Mondo della specialità. 
Unito quinto nei penultimol. Girardelii resta in,testa con 

tona è andata a un atleta di . relegato ai terzo posto con 
casa, Ketil Andre Aamodt, ^ 301 punti. 11 titolo vetrà ag- 
che sorpassa cosi Tomba an- ' giudicato a line settimana ad 
che nella classifica deila spe- ;■ Are. in Svezia. < ■ ■ . i- 
cialità e si porta a ridosso di > Ordine di arrivo: 1) Aa- 
Girardeiii. 11 ventunenne no^ modt , (Nor) : i 2) ■ Wallner 
vegese ha vinto con un tem- (Sve): 3) Nyberg (Sve): 4) 
po complessivo di 2 minuti, ■ Ciraideili (Lux); 5) Tomba 
12 secondi e 87 centesimi e v' (Ita). •> >• .»■.. .. • 

un vantaggiodr l minuto c 13 ' Claasiflca generale: 1) 

secondi sullo svedese Wall- -i Girardelli; 2) Aamodt; 3l 
Iter. Terzo in ordine di arrivo « Heinzer (Svi) ; 4) Tomba; S) 
un altro svedese, Nyberg, se- Mader (Aus). .■ 


■i ROMA Senza tregua. Do- ' Messaggero Ravenna e Gabe- 
menica scorsa è terminala la ca,Montichiari)..entreranno in 
regalar, season, oggi iniziano i \ sceQjaconiquaiti.dlflnakiltre. 
play off. La pallavolo, que-éìCqUattro di aprile. Tra anticF 
sfanno non conosce soste. Si v ■ pi televisivi e giornate infraset- 
gioca alle 20 e in campo, per ; timanall il calendario del play 
gli ottavi di finale scenderanno off sembra fatto appsta per 
le «seconde delia classe», quel- .■‘' confondere 4 fruitori del «pro¬ 
le formazioni che non sono . dotto volley». La giornata fissa, 
riuscita ad acciuffare un posto '.{ adesso è diventata il mercole- 
Ira le prime cinque del cam- ; di, la domenica, invece, è solo 
pionato. Cosi si sfideranno Si- ' ' un optional mentre il giornata 
dis Baker ■ Falconara-Centro < del sabato (dove dovrebbe es- 
Matlc Firenze; Alpitour Cuneo- serci soltanto l'anticipo televi- 
Panini Modena: Charrc Espe- ■ sivo, ndr) è stato amcchito 
na padova-Jockey : Deroma ■ con ineontn che con la televi- 
Schio. Le prime cinque (Maxi- ■' ; stone hanno poco a che sparti- 
cono Parma; Misura Milano, re. Il rapporto tv-volley, poi. 


PEUGEOT 306. L'ANTAGONISTA 


strada e maggiore comfort. Peugeot 306. Più cooifort 
Corpi cavi foderati con materiale espanso fonoassorbente, -/ 

35 chili di rivestimenti anti-risonanze: il silenzio si fe sentire, su 
Peugeot 306. Comoda, sicuramente comoda,'anche nel volume del bagagliaio; da 338 
a 637 dm^ Peugeot 306. Più piacere. Motori brillanti, da 75 a 103 ca'valli, e una linea 
nata in collaborazione con Pininfarina: è bella da guidare e bella da vedere, Peugeot 306. 

Per le altre,' la più temibile;-7 306 XR-XT 7 XR ' XT' 

antagonista, per voi la più -•' 

piacevole compagna di viaggio. Potenza (cv pini 75 _ 90 i 05 


• Scende in campo Peugeot 306, costruita per competere 
co*’ cune le auto della sua categoria e vincere la 

4-- sfida.' Peugeot 306. Più sicurezza. Barre di rinforzo 

laterali in acciaio ad alto limite elastico. Struttura rinforzata con più di 4.000 
punti di saldatura. Visibilità totale grazie agli oltre 3 mq di superficie vetrata. 

Peugeot 306 . Più tenuta di strada. Dinamica Ottimizzata 
delle Sospensioni (D.O.S.*), avantreno di tipo MePherson con barra stabilizzatrice 
collegata al gruppo molla-ammortizzatore, retrotreno auto-adattativo 
- per offrire più sicurezza attiva, migliore comportamento su 


Velocità max (km/h) 


L. 19 . 795 . 00 O 

L.21.975.000 


Etcluùe Ui»e regionili (A.U.l.E.T.) 


D.O.S. Marchio drpoiitaio Peugeoi. 













































Io ? jRen so eh e in m om en ti conci e <gr lz es ii -7 'inap>onta,n te sia, 
Ckure le scelte giuste. Come Rena.iilt Clio: sicutrezza., benessere 


di vita a oordo ey sopnattuttoy il v^one della qualità. 


Esempio ili fini deità Ee(fffe 1^2/92. fi) T'./i./V. *Ànnu*iÌc nominale^: O^t; T'./K.E.G. (indicatore dei costo totaie dei credito^: 2,S39i>. ' 

(2} Tl/i./V. (tasso annuaie nominate): iO^iit; 'T'.yX.E.C. (indicatore del costo totate dei credito): J 1,9^9^. -a 


Offffi Rennuit dio ò nette v^ersioni tre e cintjue porte di, RJW, -RT* e RT^ Aria; nelle versioni sportiyce tre 
porte Si, RSi e /^v/ nelle \^a'sioni esc/cisiVe tre e cinque porte Elie e Eaccara. A/lotori,sisaxioni henasina 
i.e. Gat. e Eicodiesei. 5 anni di ^aranasia anticorrosionc. Rrexsci garantiti per tre mesi daJi'ordine. E con 
te nuov'e motoriaszaxioni J.2 SS cv da ISO Em/h, anche i neo-patentati possono guidare la Glio. . 


SpaiMioiaii xtt XS imt&sii fino al 


APRILE 


.Esempio: .Clio J 1.2 i.e. Cett. 3p. 

a,, 1^.'4S9,000 chiatvi in tnano, 

. Acconto E. OOO. 

Importo da finanziare E. 10.000.000. 
Spese dossier anticipate E. 200.000. 

18 mesi senza interessi. : - 
\ con rate mensili da E. Ó33.SOO fi). 

33 mesi al tasso 10*10 ^ i 
con rate mensili da E. 322.300 (2). 


RENAULT 


Jsm-cr 


Clio 




iropà aetU tuA CAlegorÌA. 






























